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I Scompare Puomo che ha dominato la Spagna con la repressione e la violenza 

! IL DITTATORE FRANCO E’ MORTO 

l Si rafforza l'azione per liquidare il regime 

> 

I La lunga agonia è finita ieri mattina all’alba - Un testamento politico letto alla radio e alla televisione dal primo ministro Arias Navarro 
ì Sabato mattina Juan Carlos pronuncerà di fronte alle Cortes e al consiglio del regno il giuramento come re di Spagna - Domenica i fune- 
| rali - Adottate severe misure - Tutte le scuole resteranno chiuse fino a mercoledì - Strettamente sorvegliati i luoghi di lavoro 


★ Venerdì 21 novembre 1975 / L. 150 

Dichiarazione 
comune 
italo-sovietica 
Sottolineati 
i progressi 
nei rapporti 


I ministri degli Esteri Rumor e Gromiko hanno firmato 
ieri una dichiarazione comune nella quale sono indicate 
le linee della coesistenza c cooperazione su cui Italia e 
Unione Sovietica intendono muoversi. La dichiarazione è 
ispirata dalla volontà di agire in modo attivo per arric¬ 
chire di contenuti concreti il processo di distensione e 
per tradurre nella pratica le enunciazioni della conferenza 
di Helsinki. Il testo affronta 1 temi del disarmo, deile 
Nazioni Unite, delie relazioni economiche mondiali, del 
Medio Oriente, di Cipro. Compiacimento e soddisfazione 
vengono espresse per l'andamento degli scambi commer¬ 
ciali e culturali. Viene registrata la volontà delle due 
parti dì portare tale coopcrazione al più alto livello 
possibile. IN ULTIMA 


Il compito 
dell’Europa 


I’ /"10ME SARA’ la Spagna 
E v senza Franco? E’ la pri- 
\ ma domanda che si pone 
1 quando muore un uomo che 
i' per una fase storica così 
f lunga — quasi quarantanni 
! — ha dominato la vita di un 
fc paese con il suo potere per- 
t sonale, esercitandolo attra- 
f verso gli strumenti più duri 
» della repressione. Una do- 
| manda che ha già cominciato 
fc a ricevere risposte, fin dal- 
| l’inizio del declino del «ait¬ 
iti tatore — con la malattia del¬ 
l’estate dell'anno scorso — 
' « soprattutto ora, nei trenta- 
i quattro giorni della sua ago- 
; ni*. Non è stata un’attesa. E’ 
i stato un periodo in cui del- 
I fini e eredi hanno avuto 
i modo di essere misurati al- 
1 la prova dei fatti e di rlvela- 
; re le loro intenzioni sul mo- 
* do in cui riempire il vuoto 
| che la scomparsa del tiran- 
i" no ha aperto nel suo regi- 
J me prima ancora che in Spa- 
f «n«. 

H vuoto è tanto più pro- 
; fondo quanto maggiore è sta- 
J ta la capacità delle forze di 
$ opposizione di unirsi e di 
^concordare una piattaforma 
F comune che ha raccolto le 
[ istanze di coloro che contro 
j! il franchismo si sono sempre 
% battuti e di coloro che han- 
;; no maturato più tardi la 
1' coscienza di giungere alla 
‘ svolta democratica. Tanto 


mente compreso di avere un 
posto e comuni istanze di 
fondo. 

Infatti gli obiettivi indi¬ 
cati dall’accordo che la Giun¬ 
ta democratica e la Conver¬ 
genza hanno raggiunto venti 
giorni fa non lasciano spa¬ 
zio a equivoci: il rifiuto del¬ 
la continuità del regime è 
affiancato dall’esigenza di 
non perdere altro tempo — 
dopo trentacinque anni di la¬ 
cerazioni che hanno diviso 
l’opposizione — e lanciare 
con decisione l’azione per 
conquistare la libertà. Sco¬ 
po degli arresti di questi 
giorni e delle minacce con¬ 
tro i detenuti politici e gli 
esponenti democratici è 
quindi anche quello di bloc¬ 
care l’ampio processo uni¬ 
tario dell’antifranchismo e 
le sue iniziative. 

E’ una strada molto peri¬ 
colosa, in una società dove 
le forze del lavoro e del pro¬ 
gresso, nonostante l’oppres¬ 
sione, sono riuscite in de¬ 
cenni di continua lotta a 
conquistare uno spazio po¬ 
litico. E’ la via della conti¬ 
nuità del regime, del tenta¬ 
tivo di farlo sopravvìvere 
con qualche concessione cho 
lasci inalterati i rapporti di 
potere: nell’interregno del¬ 
l'agonia di Franco gli arro¬ 
sti e lo violenze sono stati 



MADRID — Madrileni leggono lo edizioni speciali dal giornali 


Dal nostro inviato 

MADRID, 20 

Ventun colpì di cannone, 
sparati ogni quindici minuti 
da tutte le batterie spagnole, 
scandiranno il tempo fino a 
domenica mattina, quando 
Franco, questo faraone del 
ventesimo secolo, sarà sepolto 
nella valle de los Caidos: è 
l'accompagnamento funebre 
deH'ultimo dittatore fascista 
d'Europa, dell'ultimo monar¬ 
ca assoluto di una storia che 
già duecento anni fa aveva ri¬ 
fiutato le monarchie assolute. 
Un anacronismo che la morte 
comincia a cancellare, perchè 
occorreranno tempo e fatica 
per ricostruire su basi nuove 
un paese ricondotto politica¬ 
mente al feudalesimo mentre 
si sviluppava rincorrendo i rit¬ 
mi della civiltà industriale. E' 
una divaricazione, che la Spa¬ 
gna soffrirà ancora, tra un fu¬ 
turo inserito nella realtà e un 
passato oscuro: stamane, po¬ 
che ore dopo l'annuncio uffi¬ 
ciale della morte di Franco, si 
diceva che uno dei primi prov¬ 
vedimenti che saranno presi 
da re Juan Carlos riguarderà 
l'attribuzione al « caudino » del 
titolo di « duca de Franco » e 
grande «li Spagna. Franco ave¬ 
va scelto un re di suo gradi¬ 
mento: questo lo ripaga con 
titolo di duca: è ancora il Me- 
1 dio Evo. 


Medievale è — d’altra par¬ 
te — anche la storia della 
morte di Franco. Quando è 
avvenuta, in realtà? Le agen¬ 
zie ne hanno diffuso l’annuncìo 
poco prima delle cinque del 
mattino; fino a dopo le sei la 
radio continuava a dire che 
era gravissimo; l’ultimo bol¬ 
lettino medico, diramato alle 
sette e trenta, colloca la mor¬ 
te alle cinque e venticinque, 
ma Arias Nuvarro, il capo del 
giverno, è giunto alla clinica 
La P-z alle cinque e trenta 
con cravatta nera, quindi già 
a! corrente della morte. Igno¬ 
randosi i motivi di questa 
confusione di tempi, si può 
anche ritenere che le ore dif¬ 
ferenti non abbiano partico¬ 
lare importanza, ma indicano 
il clima oscuro, da corte dei 
Borgia, in cui tutta la vicen¬ 
da si è sviluppata. 

Ufficialmente. comunque. 
Franco è morto all’alba di sta¬ 
mane. esattamente nello stesso 
giorno in cui 39 anni fa veni¬ 
va fucilato ad Alicante José 
Antonio Primo de Rivera, il 
fondatore di quella « falange » 
di cui il « caudillo » è stato lo 
spietato braccio armato. Sta¬ 
mane alle dieci il presidente 
del consiglio. Arias Navarro, 
ha letto dai microfoni della ra¬ 
dio e della televisione spagno- 

Kino Manullo 

(SegU« a pagina 9) 


Negato una ennesima autorizzazione a procedere 

IL MISSINO SACCUCCI 
ANCORA SALVATO 
DAI VOTI DELLA OC 

Il deputato neofascista sotto accusa per l’assalto di una squadracela 
ad un liceo romano — Con uno scandaloso baratto i voti missini 
utilizzati per negare un procedimento contro un parlamentare de 


Con un nuovo e vergognoso 
voto parlamentare, la DC ha 
fatto blocco Ieri mattina alla 
Camera con 11 MSI per nega¬ 
re — come In effetti è stata 
negata — l’autorizzazione a 
procedere nel confronti del 
deputato neofascista Sandro 
Saccuccl che doveva rispon¬ 
dere di una serie di gravi 
reati connessi all'assalto del 
liceo romano «Plinio Senio¬ 
re» compiuto ranno «corso 
da una squadracela nera con 


» «volta democratica, 'tanto accompagnati dal rilancio 

l. più profondo, anche, quanto dello suggestioni « libcraleg- 

f più violenti sono stati i ten- gianti», dalle promesse di 

r tativi attuati da Franco, nel- tolleranza verso alcuni e di 

fi le ultime settimane della sua chiusura verso altri, in una 

s, presenza politica, di rinser- operazione di maquillage per 

r rare le file del regime, npro- presentare 11 franchismo sen¬ 
so ponendo la matrice delle sue za Franco con un volto di- 

, origini, drammaticamente verso. E’ la conferma che 

•'! sottolineata dalle cinque ese- l’obiettivo della democrazia 

-1 cuzioni capitali di settem- non può essere raggiunto se 

j bre e dalla legge di agosto non con una lotta « di massa 

» che ha sancito i più estremi e pacifica », — indica il do- 

? arbitri della repressione, cumento unitario della Giun- 

t Queata è l’ultima eredità la- ta e delia Convergenza — 

f sciata. che imponga una svolta ra- 

■ Gli eredi, finora, non si dicale. 

& sono mossi su una linea di- p er questo e tanto più og- 
t'versa. Lo attestano gli arre- gì, nel momento in cui nel 
“ *tl che hanno colpito le per- franchismo sì apre una crisi 
- sonaiità più m vista della densa di pericolosi sbocchi, 
k opposizione operaia, le vlo- all’Europa si pone con ur¬ 
gente imprese squadristiche g en za il problema del con- 

1 cui le autorità hanno lasciato tributo da dare perché fui- 

” campo Ubero per agitare lo timo regime fascista del con- 

| apettro deUa guerra civile, Unente non sopravviva ai 

? con SJia repressione che, per su0 artefice, dì fronte al- 

! quanto violenta, non è cieca l’Europa sta il compito di 

f * ehe, anzi, ha avuto oblct- appoggiare senza indugi e 

!»■ tivi precisi Sì è abbattuta in- senza discriminazioni, a ogni 

2 fatti prima dii tutto sul co- avello, le forzo delia demo¬ 
lì munisti, su chi ha sempre C razia spagnola che loUano 

5 agito e lottato per costruire per un pae se libero e di op¬ 
ti 1 alternativa democratica e porre un « no » definitivo a 

(jjlA rottura con il fascismo, c hi cerca di perpetuare la 

tu chi ha prima aperto e poi vergogna dell’oppressione 

'■alimentato il processo uni- - • • 

e tario aU’lnterno del quale 
\ altre forze hanno successiva- 


Intervista esclusiva all’» Unità » del segretario generale del PCE 

Carriilo: «Le forze dell'antifascismo 
sono decise a conquistare la libertà» 

Il primo impegno è garantire la sicurezza dei prigionieri politici e ottenere l’amnistia — Durante la lunga agonia dei ditta¬ 
tore l'opposizione non è rimasta in attesa — Il giudizio su Juan Carlos e i pericolosi tentativi di far sopravvivere il regime 


vergogna 

fascista. 


Renzo Foa 


Le reazioni 
in Italia 
e nel mondo 

Tra le prime reazioni in Italia, dopo la morte del dittatore, 
una dichiarazione di Raphael Alberti e le prese di posi¬ 
zione di associazioni democratiche. Nelle principali capi¬ 
tali estere oltre ai commenti di stampa si registrano 
dichiarazioni dei leader politici. 

% Un articolo di Luigi Longo 

# La biografia del dittatore 

• Dichiarazione di Dolores Ibarruri 

ALLE PAGINE 7, 8 E 9 


Dal nostro corrispondente Parigi. 20 

All* 10 di quest* mattine, poche ore dopo l’annuncio ufficiale della morte di Franco, 
slamo stati ! primi ad essere ricevuti dal compagno Santiago Carràio, segretario gene¬ 
rale del Partito comunista di Spagna, per questa Intervista esclusiva all’ Unità. Il com¬ 
pagno Carrillo, che era sollecitato da centinaia di giornalisti di ogni nazionalità, e dalla 
sua attività politica particolarmente intensa, come è facile immaginare, in queste ore. ci 
ha trattenuto nel suo uffi¬ 
cio per circa un'ora. Ecco 11 " 

'testo Integrale dell'intervista 

da lui concessaci. T „ 


‘Giornata di lotta per i trasporti e sciopero generale in Piemonte 

Centomila in piazza a Torino 

Astensioni compatte in tutti i servizi (treni, autobus, aerei) e nell'industria — Alla FIAT adesioni tra il 70 e 
il 100 per cento — Il comizio di Storti — Provocazione teppistica — La condanna del PCI e dei sindacati 


i Dalla nostra redazione 

« TORINO. 20 

*" Nella grande piazza San 
i Carlo di Torino gremita da 
ir oltre centomila lavoratori In 
r lotta, piemontesi e di tutte 
irle altre regioni Italiane, che 
> straripavano anche nelle vie 
■V adiacenti, vt erano anche due 
. contadine vestite con sgar- 
■ gianti costumi tradizionali che 
» stavano proprio sotto 11 pai- 
; co degli oratori. Erano venu¬ 
ti te con l loro uomini — agri- 
C coltoli, braccianti, disoccupa¬ 
li tl — di Grottamlnarda, la lo- 
realità meridionale dove sor- 
, gerà la fabbrica di autobus 
conquistata con la lotta da, 
lavoratori del gruppo Fiat, 
e dagli altri paesi della zo- 
« na, Riano Irpino, Montecalvo, 
| Flumeri, che da decenni vivo- 
ì no nella speranza di nuovi 
< posti di lavoro. Una testi¬ 
monianza straordinaria, del- 
1 l’ampiezaa del movimento di 


lotta per l'occupazione e gli 
investimenti. 

La strategia generale del 
movimento sindacale ha supe¬ 
rato oggi con successo una 
prova di grande importanza. 
Un milione e mezzo di la¬ 
voratori hanno aderito con 
una partecipazione straordi¬ 
naria alle due grandi inizia¬ 
tive di lotto proclamate dal¬ 
le organizzazioni unitarie 
CGIL-CISL-UIL: lo sciopero 
generale di tutti l lavorato¬ 
ri di ogni categoria del Pie¬ 
monte, per l'occupazione e 
lo sviluppo economico, e lo 
sciopero nazionale per la ver¬ 
tenza del settore auto-lndot- 
co-trasporti, una delle grandi 
Iniziative lntercategoriaJ! con 
cui 11 movimento dà una ri¬ 
sposta In positivo olla crisi, 
indica le strade da percor¬ 
rere per creare nuovo la¬ 
voro e Insieme per migliora¬ 
re la qualità della vita di 
grandi masse di cittadini. 


Non a caso, proprio In una 
giornata come questa, è sta¬ 
to organizzato un tentativo 
di provocazione, utilizzando 
poche centinaia di teppisti, 
che deliberatamente hanno 
assalito e malmenato del la¬ 
voratori In piazza San Car¬ 
lo, mandandone alcuni all'o¬ 
spedale, prima che gli stessi 
lavoratori potessero Isolarli e 
respingerli. Le dimensioni 
dell'episodio sono state limi¬ 
tate, rispetto al grande scio¬ 
pero ed aM'lmponente mani¬ 
festazione, ma la sua estre¬ 
ma gravità non può essere 
in alcun modo sottaciuta. 

In Piemonte la partecipazio¬ 
ne allo sciopero generale è sta¬ 
ta massiccia pressoché ovun¬ 
que. Alla Fiat questa giorna¬ 
ta di lotta era un « test » Im¬ 
portante. perchè 1 lavoratori 
del monopollo hanno ottenu¬ 
to una decina di giorni fa 
la garanzia dell’occupazio¬ 
ne per tutto 11 1976, ed era¬ 


no quindi chiamati a sciope¬ 
rare nun per un loro interes¬ 
se immediato, ma per la 
linea generale del movimen¬ 
to. Hanno dato una prova di 
grande maturità, partecipan¬ 
do alla fermata in modo an¬ 
cora più compatto del pre- 
cedenti scioperi, con adesio¬ 
ni dal 70 al 100 per cento 
In tutte le principali fab¬ 
briche. 

Altrettanto è successo al- 
l’Olivettl. Totale è stato lo 
sciopero tra 1 metalmeccani¬ 
ci di Intere zone del torine¬ 
se. tra i tessili, t chimici, 1 
lavoratori della gomma, gU 
edili, alimentaristi, tranvieri, 
ferrovieri, In tutte le indu¬ 
strie delle altre province pie¬ 
montesi. Significative parte- 
dilazioni allo sciopero si so¬ 
no avute In tutta la regione 
tra gli statali, nel pubblico 

Michele Costa 

(Segue in ultima) 


— Compagno Carràio, 
Franco è morto. Questa no¬ 
tizia era attesa da piu di 
un mese, Il lungo mese di 
un'agonia eh* ha avuto e- 
spettl artificiosi e inumani. 
Qual è la tua prima rea- 
zlona all'annuncio ufficiala 
dalla morta di Franco? 

— Per me, Franco era già 
morto e seppellito e sincera¬ 
mente non ho risentito una 
grande emozione quando alle 
prime ore di stamattina ho 
appreso la sua ftne. Debbo 
aggiungere che la sua fami¬ 
glia e 1 suol modici gli han¬ 
no dato una morte terribile, 
che nemmeno 1 suol avversari 
più irriducibili gli augurava¬ 
no. Adesso, per noi. 11 proble¬ 
ma non è più Franco ma è la 
eredità del franchismo in 
Spagna. Che cosa accadrà? 
Bisogna vedere cosa faranno 
Juan Carlos e 1 gruppi della 
destra che gli stanno attorno 
e soprattutto come le forze 
dell'opposizione democratica 
svilupperanno la loro azione 
per far si che la società reale, 
che 11 paese reale esistente 
oggi In Spagna, venga fuori. 
In superficie e si opponga 
al tentativi di continuare 
questo regime che. In definiti¬ 
va, con la morte d! Franco 
muore anche storicamente. 

— Non pensi che questi 
trentaquattro giorni di ago¬ 
nia abbiano permeeso alla 
« camarilla », alla falange, a 
Juan Carlo* e a tutte le 
forze che vogliono la con¬ 
tinuità del regime, di me¬ 
glio organizzerai? E in que¬ 
ste condizioni, non penti 
che l’azione delle forze de¬ 
mocratiche poeta estere più 
difficile oggi di un mese 
fa? 

— SI può pensare In effetti 
che questa lunga agonia, che 
è stata un'agonia politica, ab¬ 
bia favorito l'organizzazione 
della destra, ma in realtà es¬ 
sa è diventata un ostacolo 
per le forze conservatrici. 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 9) 


La benzina super 
rincara di 15 lire 

Al termine di una lunghissima ed evidentemente con¬ 
trastata riunione 11 CIP ha deciso a notte Inoltrata un 
aumento della benzina super di 15 lire, della normale di 
13 lire, dei gasoli di 5 lire, della Virgin nafta di 7.160 lire 
a tonnellata. A PAGINA S 

Il Senato ha votato 
il bilancio statale 

Il Senato ha votato Ieri a tarda sera il bilancio statale 
per il 1976, a favore del quale si sono espressi i partiti di 
maggioranza mentre li PCI — a nome del quale sono 
intervenuti i compagni Bollini e Colajanni — ha espres* 
so voto contrario. A PAGINA 2 

Clima di attesa e di tensione 
per le decisioni sulla Rai-Tv 

Ieri mattina e nella tarda serata si è riunito 11 Consiglio 
d'amministrazione della RAI-TV, che dovrebbe varare 
finalmente le nuove strutture e nominare 1 nuovi diri¬ 
genti. I lavori procedono però lentamente, per le resi¬ 
stenze che le proposte innovative stanno Incontrando. 

A PAGINA 2 

La Pirelli insiste 
per i licenziamenti 

L'incontro tra le organizzazioni sindacali con i dirigenti 
delta Pirelli che si è svolto al ministero dell'industria si 
è concluso negativamente. La Pirelli Infatti insiste per 
licenziare 1450 lavoratori chiedendo 11 pensionamento 
volontario. Le decisioni dell’azienda dovrebbero andare in 
vigore fra un mese. Le trattative con 1 sindacati sono 
state sospese. A PAGINA 4 

Precipita a Lisbona 
la crisi politica 

Un nuovo e più drammatico confronto, suscettibile di 
far precipitare 11 paese verso sbocchi catastrofici, si e 
aperto nelle ultime ore In Portogallo. Il governo Azevedo 
ha annunciato Infatti di aver sospeso ogni attività fino 
a quando 11 presidente Costa Gomes non sarà In grado 
di garantirne l'autorità contro le pressioni dal basso. 

A PAGINA 15 


bastoni e pistole lanciarazzo. 

La rilevanza politica 
del gesto compiuto Ieri 
dal dirigenti del gruppo 
parlamentare democrlBtiano 
è duplice. Intanto per 1 
precedenti: era stato In¬ 
fatti di appena pochi mesi 
fa 11 voto determinante de 
(anche in quella occasione ov¬ 
viamente coerente con la po¬ 
sizione miasma) che aveva 
Impedito l'immediato arresto 
dello stesso Saccuccl nel qua¬ 
dro dell'Inchiesta della magi¬ 
stratura romana per 11 golpe 
Borghese, inchiesta ora con¬ 
clusa con il rinvio a giudizio, 
tra diecine di altri protagoni¬ 
sti del «iisegno eversivo, del 
deputato neofascista. E poi 
per lo pronta o grata repli¬ 
ca del MSI al gesto demo¬ 
cristiano: 1 deputati missini, 
con in testa Saccuccl, hanno 
dato manforte al gruppo de¬ 
mocristiano e sono stati a lo¬ 
ro volta determinanti per im¬ 
pedire che la magistratura or¬ 
dinarla potesse procedere nei 
confronti del de Pietro Zoppi 
accusato di una Innumerevole 
serie di reati comuni: dal 
peculato al falso, dall'interes¬ 
se privato alla frode fiscale 
all'omissione di denuncia di 
reato ecc. 

E’ su questi aspetti della 
vicenda che Insiste una <11- 
chlarazlone del compagno 
Fracchi* che In aula aveva 
contestato l'equivoca relazio¬ 
ne della giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere solleci¬ 
tando la Camera a respinger¬ 
ne le conclusioni e a consen¬ 
tire piuttosto che fosse la ma¬ 
gistratura a giudicare 11 depu¬ 
tato golpista. 

«Unendo i suol voti a Quelli 
del fascisti — ha osservato 
infatti Bruno Fracchia —, il 
gruppo de ha fatto una 
scelta doppiamente scandalo¬ 
sa: Quella di risparmiare al 
Saccuccl un ennesimo proces¬ 
so, cosi come «mera già con¬ 
tribuito a sottrarlo all'arre¬ 
sto: e Quella di accattivarsi 
tl voto favorevole del gruppo 
missino per sottrarre uno dei 
suol ai soliti procedimenti per 
reati comuni di disonestà am¬ 
ministrativa». «Ebbene — ha 
aggiunto — è per Questa stra¬ 
da che la DC si rende re¬ 
sponsabile di snaturare l’isti¬ 
tuto dell'Immunità parlamen¬ 
tare alimentando cosi Quel 
sentimenti di sfiducia e al 
limile anche di qualunquismo 
sfruttali poi strumentalmente 
dai nemici delle istituzioni de¬ 
mocratiche». 

Come si è giunti al voto che 
fornisce — con l’avallo aperto 
e decisivo della DC — coper¬ 
tura politica e giudiziaria al 
promotori e registi degli as¬ 
salti fascisti alle scuole ro¬ 
mane? La richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere era stata 
trasmessa quasi otto mesi or 
sono alla Camera dalla Pro¬ 
cura romana, a) termine del¬ 
le indagini preliminari con¬ 
dotte sulla base di una de¬ 
nuncia contro Saccuccl sporta 
all'indomani dell'assalto al 
«Piimo» (25 ottobre ’74> da 
un docente del liceo, da un 
impiegato della stessa scuola 
e da un dipendente del- 
1ATAC, L'Istruttoria della 
giunta della Camera era sta¬ 
ta piuttosto rapida rivelando 
già da allora il delincarsi di 
un blocco MSI-DC a favore 
di una tesi assurda: non è 
provato sino in fondo che Sac¬ 
cuccl fosse tra 1 protagonisti 
dell'assalto («ma è proprio 
quello che non il Parlamento 
ma la magistratura è chia¬ 
mata a stabilire», aveva re¬ 
plicato Ieri 11 compagno Frac¬ 
chia). e — se anche Saccuc¬ 
cl c’era — « può ritenersi che i 
la sua presenza rientri m 
Quell’attività politica e di rap- 1 
presentanza propria del man- J 
dato iMlitico di un parlamen¬ 
tare»' 

Questa tesi e stata rlpro- 1 


posta pari pari Ieri mattina 
e per giunta con un grosso¬ 
lano tentativo di forzare la 
realtà del fatti: che, cioè, 

g. f. p. 

(Segue in ultima) 



mata mata 


ftfOl NON et meraviglia- 
^ modi ciò che sta acca¬ 
dendo all'on. Zaccagnini 
in questi giorni: la sua 
segreteria sta diventando 
una corrida ed egli vi si 
comporta come un torero 
dclVultima scuola, quella 
che, abbandonando i mo- 
di convulsi, aggressivi e 
fulminei dei grandi mata ■ 
dor del passato (chi non 
ricorda gli occh i abba¬ 
glianti di Pedro Romero, 
nello stupendo ritratto del ! 
Goya? ), ha esaltato le j 
pause sapienti, la strug * I 
gente pacatezza del ritmo, 
ran gosciante emozione del 
combattimento ravvicina¬ 
to. la strisciante maestria j 
delle movenze, che, cre¬ 
sciuti a un più moderno 
sentire, hanno fatto gran¬ 
di, ai nostri giorni, i Do- 
minguin, gli Ordonez, i 
Cordobés. e ora nella Pia- 
za de Toros della DC, ve¬ 
dono l’arduo e a momen¬ 
ti disperato torear del 1 
Zaccagntn. 

I più potentt tori dello 
Scudo crociato, per i qua¬ 
li questa del previsto con¬ 
gresso può essere l’ultima 
corrida, hanno già comin¬ 
ciato a tentare di abbat¬ 
tere a cornate il torero 
e Zaccagnin si produce in 
« sucrtes », o figure, che fan¬ 
no venire i brividi: in real¬ 
tà la corrida nella DC è 
già cominciata prima an¬ 
cora che sia stato ammes¬ 
so a assistervi il pubbli¬ 
co e il torero ha iniziato 
eseguendo qualche «vero¬ 
nica », non solo perché la 
tauromachia cosi coman¬ 
da ma anche perché ai 
tratta di una figura tipi¬ 
camente democristiana, la \ 
« veronica ». traendo que¬ 
sto suo nome dalla posi- \ 
zione aperta delle mani. \ 
come le tengono i santi 
m preghiera nella più po¬ 
polare pittura reltgioaa. 
Ma il sepretarfo democri* 
stiano e esperto: egli sa 
tendersi m avanti o pia¬ 
garsi all'mdietro come le 
parentesi e conosce la 
« chiquelina » che usa per 
affrontare gli andreotttani 
che sono t più astuti, il 
« farol » o la « gaonera », 
tutte « suertes» per così di- < 
re interlocutorie che, an- \ 
ticipando i passaggi fina¬ 
li, raccolgono per cosi di¬ 
re l’ultimo grido. pieno di 
commozione c di furore, 
della folla: « Mata, ma- \ 
ta», e fJ torero assesta fi 
colpo decisivo: quello de¬ 
stinato al toro Fanfani, e 
poi al toro Piccoli. 

Esso fa parte delle 
« suertes » di muleta e ai 
chiama « derechazo»: il 
torero allunga il braccio 
per obbligare il toro a de- ; 
scrivere una curva, come i 
hanno sempre fatto, nella | 
vita politica, quei due. E’ 
a questo punto che tl ma¬ 
tador colpisce definitiva¬ 
mente. Dommguin h* ha 
fatto con successo cento 
volte. Perché non dovreb¬ 
be succedere anche a Zac- ■ 
cagnin, mata mata? 

Fortabrao rt a 
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Il gove rno rinunci o alle m aggiori entrate fiscali prospettate dal PCI 

Il bilancio votato dal Senato 

Bollini motiva il voto contrario dei comunisti — Inadeguata la spesa per investimenti — Respinta dalla mag¬ 
gioranza anche la richiesta comunista per consentire l'allargamento del mercato finanziario e numerosi altri 
emendamenti — L'intervento del compagno Colajanni e le repliche di Colombo, Andreotti e Visentini 


Fra ì partiti della maggioranza 


Piano, economico: .nuove 
polemiche su contenuti 
' e riflessi politici 

^Pras* di posizione del PRI, di Labriola (PSI) e del 
^ministro Moriino - La DC farà un congresso «a 
' tesi » - Interviste dell'onorevole De Mita e di Bassetti 


B 

Dodo 1» riunione dell» se¬ 
cretoria socialista e l'incontro 
Moro-De Martino da cui è 
uscito ribadito l'»tt«gelamen¬ 
to del PSI verso il governo 
ma anche un pronunciato 
scetticismo di questo partito 
circa la possibilità, nelle at¬ 
tuali condizioni politiche, di 
avviare un organico disegno 
di modifica del quadro econo- 
mloo, t motivi di polemica fra 
le forze di maggioranza, pur 
persistendo, appaiono mo¬ 
mentaneamente meno dram¬ 
matici. Sul «nodo» del pia- 
. no a medio termine e sulla 
connessa tenuta del governo 
Interviene 11 partito repubbli¬ 
cano con una nota attribui¬ 
bile al vice-presidente del 
Consiglio, che interpreta il 
documento della segreteria so¬ 
cialista «nel senso di una 
aspra critica al governo» e 
come la Indicazione a far de¬ 
cadere 11 programma per dare 
luogo. In sua vece, ad alcuni 
provvedimenti immediati. 

L’interrogativo repubblica¬ 
no 4 se. cosi facendo. 1 socia¬ 
listi non intendano operare 
«una scelta riduttiva rispet¬ 
to alla gravità della crisi ». SI 
‘ tratterebbe — si dice — di 
{una condotta Inconseguente 
I che Induce 11 PRI a doman- 
{darsi «che cosa esattamente 
; ci stanno a tare l repubblica- 
! ni al governo ». 
v Per la verità la polemica 
•, zepubbllcana non sembra ri- 

r udere allo spirito con cui 
PSI si colloca, anche In 
questa fase, dinanzi al gover¬ 
no Moro-La Malfa. Silvano 
Labriola, membro della segre¬ 
teria socialista, assicura in 
un» dichiaratone che il do¬ 
cumento del suo partito non 
introduce «motivi autonomi 
-di contraddizione e difficol- 
! tà» nel quadro politico. I so- 
f «Misti, pur tenendo conto 
I che « non esistono le con disio- 
> ni per un programma organi- 
; co » di governo « non intendo- 
• no rispondere con atti di ner- 
I votiamo ». Ed ha un lntendl- 
; mento costruttivo la loro ri- 
: chiesta di portare dinanzi al 
i Parlamento « una serie di 
! questioni reali, comprensibili 
[ a capaci di modificare nello 
[ Immediato » gli effetti più a- 
i cuti della crisi. SI raccorda 
t con questa esigenza di lmme- 
' disto Intervento «la volontà 
i del PSI di preservare le con- 
■ dizioni perché la legislatura 
f et concluda con la normale 
'scadenzo». 

Anche da parte de c'è qualche 
| segno di sdrammatlzzaztone. 
UH moroteo ministro Morltno, 

</ parlando al presidenti delle 
Regioni, ha detto che « le ri- 
r chieste del PSI per la politi- 
k co economica possono avere 
una risposta positiva nel pro- 
1 gromma di governo che si 
viene svolgendo» 

NELLA DC in vista del Con- 

» ciglio nazionale de di dome- 
l l nlea prossima, si è riunita 
t< Ieri la Giunta esecutiva per 
n la preparazione delle propo- 
« ate di regolamento congres- 
ì» suale. Secondo Informazioni 
ufficiose ha nettamente pre- 
\K valso l’Idea di un meccani¬ 
smo politico del tutto nuovo: 
l quello della presentazione di 
:{? « tesi » anziché di mozioni 
r contrapposte. 11 vlce-segreta- 
i'.’ ilo Antonlozzl ha detto che 
,}• vi saranno tutta una serie 
», di testi sulle questioni cen- 
? trall (politica economica, rap- 
;• porti col PCI. politica intar¬ 
li, nazionale, eco.) che verran- 
? no dibattute al vari livelli 
i dando luogo ad una disloca- 
ilone delle posizioni sul me- 
,. rito degli argomenti e non 
i In base a contrapposizioni di 
i. testi globali alternativi. 

,. Rimangono da dlrlmere 
molti altri aspetti, fra cui 
< quello rilevantissimo della 
, rappresentanza congressuale 
> e della stessa data delle as- 
| else. Da parte fanfanlana. at- 
J traverso 11 sen. Bartolomei. 

■ si è tornati ad Insistere per 
,- un congresso a tempi ravvici- 
’ natissimi. DI opinione oppo- 
, Ita è 11 ministro De Mita 
, che In un’Intervista ha no- 
1 tato che «chi punta su una 
f logica di conservazione vuo¬ 
le II congresso al più presto » 

. partendo « dal presupposto di 
una DC egemone a priori, 
! con gli altri partiti subalter¬ 
ni ni che si adeguano alle sue 
decisioni ». 

L’esponente basista ha 
f quindi notato che l’aspetto 
i centrale della linea politica 
! che la DC si deve dare i 11 
f, rapporto col PSI. « Cè un 
> settore del partito — ha det- 
s to — che lo vede in termini 
di contrapposizione al PCI. 
1 Invece io ritengo che tale vi- 
’ siane sia inaccettabile dai 
- PSI... Pur ritenendo essenzia- 
< le la collaborazione con i so- 
' eialistl. penso sia necessaria 
I la ricerca di una strategia 
i complessiva di cut fa parte 
anche il PCI » nel senso di 
una « larga convergenza di 
• forze per garantire lo svilup¬ 
po delle istituzioni democra• 
/ fiche » che consenta l’alter- 
> nanza ma Intesa non come 
rottura. 

Circa gli equilibri Interni 
alla DC. De Mita ha confer- 
• mato la sua propensione per 
i ’ un accordo di linea che vada 
' dallo sinistre fino a Porlanl. 
11 quale « può diventare se¬ 
gretario della DC se farà un 
■ duello con Pantani». 

- Bulla posizione di Porlanl 


avanza considerazioni 11 «for- 
zanovtsta» Bodrato. A suo 
parere solo 11 confronto con¬ 
gressuale permetterà di por¬ 
re in concreto la questione 
della segreteria. Da parte sua 
Porlanl « dovrà dimostrare 
di aver superato la formula 
della centralità» e di aver 
compreso che la crisi attuale 
della DC deriva anche dalla 
sua gestione di segretario fu 
11 1968 e li 1972. 

Parlando dalla posizione 
del « gruppi di rtrondazlone ». 
Piero Bassetti attacca tanto 
l’opposizione dura di Panfa- 
nl e Piccoli all'attuale segre¬ 
teria quanto « l’opposizione 
vischiosa » che sarebbe rap¬ 
presentata appunto, afferma, 
da Forlanl. Egli teme il rlag- 
gregarsl di un asse Fanfara- 
Moro che «esporrebbe la DC 
al pericolo di nuovi e già 
sperimentati ripiegamenti a 
destra ». La solidarietà con 
Zaccagnlnl del gruppi di ri¬ 
fondartene è legata ad una 
Idea di battaglia a fondo per 
11 rinnovamento. 


Oggi a Roma 
il « seminario » 
sulle FFAA 

SI «vola* oggi • Roma, nalla 
Sala dal Palano da' Ginnasi, con 
inizio alla ora 9,30, Il « semina* 
rio » aulì* fona armata, che aarè 
aperto da un discorso dall'onore¬ 
vole Arrigo Boldrlni, vice presiden¬ 
te della Camera e membro dalla 
Commissione Difese di Monteci¬ 
torio. Seguiranno le releslonl del¬ 
l’onorevole Alberto Msleguglnli 
(a Prospettive e orientamenti per 
le riforma democratica dalla MJLA- 
e della glustlsla militare ■) o del¬ 
l'onorevole Aldo D'Aleesloi (« Il 
nuovo Regolamento di disciplina»). 
Concluderà I lavori l'onorevole Pio- 
tro Ingrao, della dtreilone del Par¬ 
tito a presidente del a Centro per 
la riforma dello Stato »• promotore 

dal l'I n illativa. 


Il bilancio statale per il I sostenendo la Impossibilità di 
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’78 e 11 rendiconto del '74 so¬ 
no stati approvati ieri sera 
dal Senato. A favore si sono 
espressi 1 quattro partiti del¬ 
la maggioranza governativa: 
contro hanno votato 1 comu¬ 
nisti; voto contrario hanno 
espresso anche liberali e mis¬ 
sini. Il voto contrarlo del co¬ 
munisti à stato Illustrato dal 
compagno Bollini. Votiamo 
contro questo bilancio — ha 
detto — perché esso é stato 
concepito e predisposto con 
una visione ben lontana dal¬ 
la reale situazione economica 
Italiana; esso esprlms limiti 
ed Insufficienze propri della 
politica di questo governo e 
prolunga scelte già ampia¬ 
mente criticate e per gran 
parte anche responsabili del- 
l’aggravarsi della situazione 
economica attuale. 

La situazione del paese — 
ha detto Bollini — ha ratto 
maturare la necessità di af¬ 
frontare In maniera nuova 1 
problemi economici e di ar¬ 
rivare ad un plano a medio 
termine; In questo contesto 
noi riteniamo che sla neces¬ 
sario puntare ad una politica 
di Interventi Immediati in 
alcuni settori prioritari; ad 
una politica che favorisca 
processi di riconversione nel¬ 
l’Industria e di allargamento 
della base produttiva e che 
spoeti risorse verso 11 Mezzo¬ 
giorno. 

La caratteristica del docu¬ 
mento del governo consiste 
In una Inaplegablle e Immo- 
tlvata sottoestlmazlone delle 
entrate fiscali, che l comuni- 
stl hanno denunciato e per 
fare fronte alla quale aveva¬ 
no presentato alcuni emen¬ 
damenti. tutti respinti dal go¬ 
verno. 

Alla sottoestlmazlone delle 
entrate (che. nel fatti, signi¬ 
fica una sottrazione di risor¬ 
se alla spesa pubblica per 
gli Investimenti) si accompa¬ 
gna anche 11 rifiuto del go¬ 
verno di rttenrre possibile 
l’amnllamento del deficit di 
bilancio attraverso un mag¬ 
giore ricorso al mercato ft- 
nazlarlo per aumentare la 
quantità della spesa pubblica 
In investimenti. In questa di¬ 
rezione si muoveva un bloc¬ 
co di emendamenti presentati 
dal PCI 1 quali prevedeva¬ 
no — ritenendo possibile ap¬ 
punto un allargamento del ri¬ 
corso al mercato finanziarlo — 
maggiori investimenti nella e- 
dlllzla. nell’agricoltura, nel 
settore energetico e per 1 tra¬ 
sporti. 

Ma su ouesto terreno l’at¬ 
teggiamento di Colombo é 
stato molto drastico; anzi 11 
ministro del Tesoro proprio 


aumentare 11 livello del defi¬ 
cit stabilito dal governo, ha 
motivato tra l'altro 11 rifiuto 
ad accogliere l’emendamento 
presentato dal PCI per lo 
stanziamento dì 500 miliardi 
di lire per 11 fondo di risa¬ 
namento del bilanci comuna- 
11 e provinciali Illustrato dal 
compagno Borsari. 

D blocco di emendamenti 
comunisti per edilizia, agricol¬ 
tura. energia e trasporti é 
stato ritirato, ma il compa¬ 
gno Colajanni, chiarendo 1 
motivi dei ritiro (le questio¬ 
ni poste con questi emenda¬ 
menti dovranno essere af. 
frontate più organicamente 
e compiutamente nel corso 
del dibattito che cl dovrà es. 
sere In Parlamento sul plano 
a medio termine), ha defini¬ 
to contradditorie le argomen¬ 
tazioni portate dal ministro 
Colombo. Se. ha detto Cola¬ 
janni, Il governo ha sostenu¬ 
to di non essere d’accordo 
con 1 nostri emendamenti, 
perché non è d'accordo con 1 
la possibilità di allargare il 
ricorso dello Stato al merca¬ 
to finanziarlo. In che modo 
pensa allora di finanziare 1 
nuovi Investimenti che In 
ogni caso dovranno essere 
previsti nel programma a 
medio termine di cui si sta 
discutendo? Ecco perché, ha 
detto Colatami!, sterno con¬ 
vinti che già ouesto dibattito 
sul bilancio statale avrebbe 
dovuto essere un'occasione 
perché tutto 11 Psrlamer.to 
discutesse e definisse I ter¬ 
mini entro 1 quali si ritiene 
compatibile un maggiore au¬ 
mento de) deficit statale con 
le scelte economiche che si 
vogliono fare. 

Questa questione peraltro 
non potrà essere affrontata 
al momento del dibattito sul 
programma a medio termine. 
A questo proposito Colalannl 
ha detto che é necessaria ima 
dichiarazione generale di in¬ 
dirizzo aU'Interno della qua¬ 
le Inserire e definire 1 prov- 
vedlmentl sul singoli aspetti. 

Una diversa accentuazione 
del toni è atata possibile ri¬ 
levare nelle repliche di An- 
dreottl e di Colombo, n mi¬ 
nistro del Bl'anclo ha affer¬ 
mato che 11 nostro Paeae con¬ 
tinua a risentire della fase di 
recessione e anche 1 primi 
segni di recupero sul plano 
Intemazionale tardano a ri¬ 
flettersi sulle nostre esporta¬ 
zioni. Colombo. Invece, ha di 
più messo l’accento sullo ri¬ 
presa che secondo lui comin¬ 
cia a delincarsi sul plano In¬ 
temazionale, ripresa che de¬ 
ve essere consolidata, ed ha 
confermato, nella sostanza. 


che le prospettive dell'econo- ( 
mia Italiana continuano ad 
avere come punto di riferi¬ 
mento Innanzitutto le espor¬ 
tazioni e la possibilità di al¬ 
largare la nostra presenza sul 
mercati Internazionali. 

La replica di Andreotti é 
stata plu una elencazione di 
esigenze e di neoessltà che 
la Indicazione delle scelte che 
11 governo Intende realmen¬ 
te fare: Il ministro del Bi¬ 
lancio ha richiesto « 1 sacri¬ 
fici all’Intera coltettlvttà na¬ 
zionale per garantire uno svi¬ 
luppo duraturo»; ha escluso 
che 11 sostegno finanziarlo 
dello Stato possa procedere 
In termini di sovvenzioni In¬ 
discriminate a questo o a 
quel settore produttivo, ma 
ha detto che questo sostegno 
andrà solo ad operazioni ben 
definitive di ristrutturazione 
che diano la certezza di vo¬ 
ler mantenere una sicura vi¬ 
talità, con prospettive di mer¬ 
cato e In grado di garantire 
una stabile occupazione. 

Colombo ha sostenuto che. 
comunque, le previsioni del 
bilancio statale devono esse¬ 
re viste In stretta connes¬ 
sione con gli effetti del fon¬ 
di stanziati nel decreti con¬ 
giunturali di questa estate e 
con le misure per 11 program¬ 
ma a medio termine che 11 
governo sta elaborando e 
che si appresta a varare. 

Una breve replica si è avu¬ 
ta anche da parte del mini¬ 
stro Vlaenttnl. 11 ouale ha 
spiegato 1 motivi del « falli¬ 
mento» della attuazione del 
progetto di anagrafe tribu¬ 
tarla. 

Nel voto sul singoli articoli, 

1 senatori comunisti illustran¬ 
do 1 vari emendamenti che 
eono stati tutti respinti dal 
governo, hanno sviluppato un 
serrato confronto con le po¬ 
sizioni governative. Oli emen¬ 
damenti relativi all'emigra¬ 
zione. alla scuola, agli Inse¬ 
gnanti e l’ordine del giorno 
relativo alla riduzione del nu¬ 
mero delle macchine ministe¬ 
riali degli addetti al gabinet¬ 
ti ministeriali, eono stati il¬ 
lustrati dal compagni Ada- 
moll, Calamandrei. Valenza, 
Urbani, Bacicchl, Borsari. 
Due emendamenti sono stati 
presentati anche sulle que¬ 
stioni Intemazionali; il go¬ 
verno ha accettato l’emenda¬ 
mento sulla cooperasene In¬ 
temazionale mentre ha re¬ 
spinto quello che chiedeva di 
promuovere « bilateralmente 
e nell’ambito della CEE rap¬ 
porti di riconoscimento del- 
l’OLP. 


RIUNITO DA IERI IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


CLIMA D’ATTESA E DI TENSIONE 
PER LE DECISIONI ALLA RAI-TV 

Dorotei e ianfaniani insisterebbero sul loro provocatorio « organigramma» — Riunioni alle segrolerie della 
DC e del PSI — Una dichiarazione del compagno Vito Damico — I giornalisti pronti a scendere in lotta 


E’ Incominciata Ieri matti¬ 
na la sessione del Consiglio 
d’ammlnlstrazlone della RAI- 
TV. a conclusione della qua. 
le (stasera o. molto più 
probabilmente, domani) do¬ 
vrebbero essere varate le nuo¬ 
ve strutture dell’azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva e nomi¬ 
nati 1 nuovi dirigenti centra¬ 
li: l’atteea. perciò, è vivissima 
e l'atmosfera è tesa. 

H Consiglio d’ammlnlstra¬ 
zlone — com’è noto — é di 
prevalente derivazione parla¬ 
mentare ed In esso sono pre¬ 
senti rappresentanti di tutte 
le forze politiche costituzio¬ 
nali (In un rapporto, tutta¬ 
via. quanto meno discutibi¬ 
le); 7 de (1 consiglieri Bo- 
laochl. Ella. Rosa Russo Jer- 
vollno, Gregorl. Branca, De 
Tulio. ManuelU: In maggio¬ 
ranza dorotei. fanfanlanl o 
« forlanlanl »), 3 del PBI (Il 
presidente Flnocchtaro. Fer¬ 
rara, Pini). 2 del PCI <1 com¬ 
pagni Damico e Ventura). 2 
del P3DI (11 vicepresidente 
Orsello. Ruggiero). 1 Indipen¬ 
dente vicino al PRI (Mat- 
teucri). 1 del PLI (Compas¬ 
so). 

SI arriverà a sciogliere 1 
« nodi » della riorganizzazio¬ 
ne aziendale e delle nomine, 
com’é indispensabile per av¬ 
viare finalmente, a sette me¬ 
si dall'approvazione della leg¬ 
ge. il processo di riforma? Ab¬ 
biamo accennato nel giorni 
scorsi al motivi che ancora 
legittimano questo Interroga¬ 
tivo. Ci sono Infatti del 
tentativi di rimettere in di¬ 
scussione alcune significative 
acquisizioni contenute nel do¬ 
cumento di proposte per le 
nuove strutture predisposto 
dal « sottocomltato » — un do¬ 
cumento che. nonostante pre¬ 
senti lacune ed ambiguità an¬ 
che non marginali (le quali, 
peraltro, potranno essere col¬ 
mate, chiarite e/o corrette, 
sulla base delle esperienze, 
nella fase concreta d'attuazio. 
nc: la riforma. Infatti, sarà 
ovviamente un processo com¬ 
plesso e dinamico), costitui¬ 
sce, nel suo complesso, una 
scelta Innovatrice, nella dire¬ 
zione di un reale superamen¬ 
to dell’attuale sistema cen- 
trallstlco • burocratico. Ed è 
tuttora In corso, nella DC e 
fra la DC e le altre forze 
della maggioranza, 11 « brac¬ 
cio di ferro » sulla « spinosa » 
(e non edificante) questione 
dcll'oroanlfframma dirigenzia¬ 
le: ad una parte de! «con¬ 
tendenti». un altro rinvio 
potrebbe, perciò, non riu¬ 
scire sgradito. 

Tutto 11 movimento rifor¬ 
matore — dalla FNSI (Fe¬ 
derazione della stampa), al- 


l’AGIRT (l’Associazione del 
giornalisti radiotelevisivi), 
alla FLS (Federazione lavo¬ 
ratori dello spettacolo), alle 
associazioni culturali demo¬ 
cratiche di massa — é co¬ 
munque mobilitato ed esige 
che. senza ulteriori indugi (è 
superfluo sottolineare le con¬ 
seguenze che un ennesimo 
rinvio delle decisioni avrebbe 
sotto ogni profilo, accentuan¬ 
do fra l’altro la già pesante 
degradazione dell'azienda e 
provocando una caduta di 
« credibilità » nel confronti 
del monopollo pubblico). 11 
Consiglio d'ammlnlstrazlone 
proceda contestualmente al¬ 
la riorganizzazione ed alle no¬ 
mine. secondo 1 criteri di plu¬ 
ralismo (che deve essere ele¬ 
mento qualificante di ogni 
singola struttura), autono¬ 
mia. decentramento, profes¬ 
sionalità. convinta e dimo¬ 
strata adesione alta riforma 
Indicati dalla legge e pre¬ 
cisati dalla Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, e. 
dunque, respingendo la « lo¬ 
gica » della « lottizzazione 
partitica » t della « contrap¬ 
posizione e chiusura Ideologi¬ 
che». Se tale attesa dovesse 
essere di nuovo elusa, saran¬ 
no derise le necessarie inizia¬ 
tive di lotta. 

I lavori del Consiglio d’am¬ 
mlnlstrazlone sono stati In¬ 
terrotti alle ore 14 (erano 
Incominciati poco prima del¬ 
le 11) per riprendere alle 21 
(anziché alle 18, come comu¬ 
nicato in un primo tempo). 
Al termine della seduta anti¬ 
meridiana (nel corso della 
quale sono state affrontate 
le questioni relative al nu¬ 


li compagno 
Gino Guerra 
passa ad un 
incarico 
di Partito 

Il compagno Gino Guerra, 
già membro della Segreteria 
della CGIL e per lunghi anni 
militante e dirigente di pri¬ 
mo plano del movimento sin¬ 
dacale, le cui dimissioni per 
motivi di salute sono state 
accolte dal Consiglio genera, 
le della CGIL nella sua ul¬ 
tima riunione, é stato chla 
mato a collaborare alla di¬ 
rezione della Sezione probi» 
mi del lavoro del CC del PCI 
con l’Incarico di seguire la 
elaborazione e l'Iniziativa del 
partito sul temi della politi¬ 
ca del lavoro. 


elei tdeativt-produttlvi, alle 
strutture di programmazione 
ed alle reti radiotelevisive ) 
due consiglieri. Gregorl (de, 
doroteo) e Pini (PSD hanno 
detto fra l'altro che la mag¬ 
gioranza del Collegio sindaca¬ 
le (uno del euol componenti, 
Mandrloll, non si è associato 
a tale Iniziativa) « preannun¬ 
cio obiezioni » in merito ad 
alcune soluzioni proposte dal 
«sottocomltato» per 1 sup¬ 
porti (soluzioni che corrispon¬ 
dono a principi di autonomia 
e decentramento), giudicate 
« Inaccettabili per un’azienda 
Industriale ». In particolare, 
11 de Gregorl ha affermato 
che «i da escludere decisa¬ 
mente un’organizzazione di¬ 
versa da quella proposta nel 
corso del lavori del "sotto- 
comitato" (e rimasta In mi¬ 
noranza, NdR) da me e da 
Pini». 

Il compagno consigliere 
Damico. dopo avere rilevato 
che la discussione « procede 
lentamente ». ha precisato che 
« l’orientamento di alcuni 
consiglieri tende a modifica¬ 
re negativamente le parti più 
innovative del documento del 
” sottocomltato ”, tentando di 
ripristinare ad ogni livello 
delle strutture aziendali la 
vecchia concezione gerarchi¬ 
ca e accentratrice dell’orga¬ 
nizzazione. Stupisce che II so¬ 
cialista Pini possa converge¬ 
re su una linea cosi arretrata 
e conservatrice con tl doro¬ 
teo Grcgori». 

Nel tardo pomeriggio si so¬ 
no riuniti con 11 vicesegreta¬ 
rio del partito on. Galloni l 
consiglieri de. Successiva, 
mente, si è riunita anche la 
segreteria del PSI Insieme 
agli esperti del settore radio¬ 
televisivo, al presidente del¬ 
la RAI Flnocchlaro ed al 
consiglieri d’ammlnlstrazlo- 
ne socialisti. Il compagno on. 
Manca ha rilasciato questa 
dichiarazione: « f socialisti 
non sono disponibili per ma¬ 
novre atte ad affossare la 
riforma. Tra queste mano¬ 
vre rientra l’organigramma a 
suo tempo reso noto dalla 
DC. che verrebbe ora ripro¬ 
posto con varianti trascura¬ 
bili. In questo momento è 
necessario che tutte te forze 
politiche che hanno appro¬ 
vato la riforma diano prova 
di coerenza contrastando 
aveste manovre aftossatri- 
ci». I consiglieri democri¬ 
stiani — ha affermato do! 
una nota dell'agenzia Italia 
— « sostenoono di non accet¬ 
tare preqiudiziali nei con. 
fronti del loro candidati ». 

La ferma volontà del gior¬ 
nalisti radiotelevisivi di di 


badlta — sempre nel pome¬ 
riggio di Ieri — dal presidente 
della RAI. dal presidente 
e dal vicepresidente del- 
l'AGIRT, Fava e La Volpe, 
dal rappresentante della 
FNSI, Curai, e dal rappre¬ 
sentante del Comitato di re¬ 
dazione RAI di Milano.. Bor¬ 
ei : Flnocchlaro è stato Infor¬ 
mato che «fn mancanza di 
una soluzione concreta — 
nell’ambito del Consiglio di 
amministrazione — entro la 
settimana, a partire da do¬ 
menica 23 novembre avran¬ 
no inizio le misure di lotta 
sindacale ». 

La riunione serale del Con¬ 
siglio d'ammlnlstrazlono si è 
conclusa poco prima della 
mezzanotte e si e Incentrata 
soprattutto sul dipartimento 
scolastico: non ri sono stati 
emendamenti sostanziali alle 
proposte del «sottocomltato». 
SI riprenderà stamane alle 
10. appunto per affrontare l 
«nodi» delle strutture di 
supporto, della pianificazio¬ 
ne aziendale e dc'la sfere- 
feria tecnica del Constollo. 

m. ro. 


Ieri a Roma fra presidenti delle Giunte, La Malfa e Moriino 

incontrT fra regioni e governo 

SUL PROGRAMMA A MEDIO TERMINE 

Denunciata la concezione centralistica che caratterizza l'elaborazione dei provvedimenti 
economici — Indispensabile definire il quadro istituzionale — Impegni prioritari per il 
Mezzogiorno — Riunione fra governo e Confindustria — Dichiarazione di Donat Cattin 


I presidenti delle Regioni 
hanno avuto Ieri a Roma due 
Importanti Incontri con il 
governo: 11 primo, nella mat¬ 
tinata, col ministro Morllno; 
11 secondo, nel pomeriggio e 
non programmato, con il vi¬ 
cepresidente del Consiglio La 
Malfa. Quest’ultimo Incontro 
dovrebbe aprire una procedu¬ 
ra di consultazione perma¬ 
nente con le Regioni sul te¬ 
mi connessi alla elaborazione 
del programma a medio ter¬ 
mine. Sullo Btesso argomen¬ 
to, in mattinata, 11 presiden¬ 
te del Consiglio Moro e 11 
vicepresidente La Malfa ave¬ 
vano discusso col dirigenti 
della Confindustria guidati 
'da Gianni Agnelli, presenti 
anche 1 ministri Colombo e 
Donat Cattin. 

A Moriino I presidenti del¬ 
le Giunte regionali hanno ri¬ 
proposto sostanzialmente — 
sebbene con accenti ancor più 
preoccupati — 1 problemi che 
già furono al centro dell'In¬ 
contro del 15 ottobre. Nono¬ 
stante che 11 ministro ricon¬ 
fermi In ogni occasione la 
propria disponibilità, sta di 
fatto che non si compiono 
ooncretl passi In avanti. 

In tutta la loro gravità 

— ha rilevato nel suo Inter¬ 
vento 11 compagno Fanti, pre¬ 
sidente della Giunta emilia¬ 
na — restano 1 problemi isti¬ 
tuzionali, quelli relativi alla 
esatta definizione delle fun¬ 
zioni regionali, alla piena at¬ 
tribuzione del poteri, al rico¬ 
noscimento del ruolo deter¬ 
minante delle Regioni nella 
elaborazione della politica 
economica nazionale. Urgen¬ 
za drammatica assume, d'al¬ 
tra parte, l’esigenza del risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica e della finanza locale, 
anche per l’Incidenza che ta¬ 
le problema esercita nella 
crisi e per U suo supera¬ 
mento. 

Concetti sostanzialmente 
analoghi hanno ribadito 1 
presidenti delle giunte della 
Lombardia. Golfari, e della 
Campania, Mancino. Essi 
hanno Inoltre denunciato la 
concezione centralistica che 

— nonostante la costante sol¬ 
lecitazione delle Regioni In 
senso contrarlo — caratteriz¬ 
za la fase di elaborazione del 
programma a medio termine. 
E ciò non è solo lesivo delle 
funzioni che la Costituzione 
assegna alle Regioni e alle 
autonomie locali, ma è esi¬ 
ziale per 11 raggiungimento 
degli stessi obiettivi che 11 
programma Intenderebbe per¬ 
seguire. 

Per uscire dalla crisi — han¬ 
no sostenuto 1 rappresentan¬ 
ti delle Regioni — ò essenzia¬ 
le puntare su un nuovo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, per 
11 quale — ha detto Fanti — 
anche le Regioni settentrio¬ 
nali si sentono fortemente 
Impegnate- 

Nel successivo Incontro a 
Palazzo Chigi, 11 vicepresi¬ 
dente La Malfa ha Illustrato 
le linee di fondo su cui do¬ 
vrebbe svilupparsi 11 pro¬ 
gramma a medio termine per 
Il risanamento deU'economla. 
un documento complessivo 
ripartito In capitoli, uno del 
quali sarebbe destinato al ri¬ 
sanamento della situazione 
fiscale In generale. L'attua¬ 
zione dovrebbe avvenire «per 
stralci», ed 11 primo stralcio 
atterrebbe alla riconversione 
e ristrutturazione industria¬ 
le, I provvedimenti congiun¬ 
turali — ha detto La Mal¬ 
fa — hanno In qualche modo 
Inciso In alcuni settori (ha 
citato l’agricoltura), ma cir¬ 
ca la situazione Industriale 
è ancora tutto da fare. 

Anche a La Malfa t presi¬ 
denti delle Regioni - pur ri¬ 
levando la positività dell’In¬ 
contro — hanno manifestato 
la loro opposizione al meto¬ 
do seguito nella fase di ela¬ 
borazione della politica eco¬ 
nomica e. più In generale, 
all'aspirazione centralistica e 


burocratica che caratterizza 
l’atteggiamento del potere 
centrale. 

Nell’Incontro svoltosi In pre¬ 
cedenza con 1 dirigenti del¬ 
la Confindustria, 11 governo 
aveva illustrato le proposte 
per 11 settore Industriale: 
creazione di un fondo di tre¬ 
mila miliardi di lire per la 
ristrutturazione e riconver¬ 
sione, fondo di 700 miliardi 
per la ricerca, stanziamento 
di cinquemila miliardi — nel¬ 
l'ambito della nuova legisla¬ 
zione per 11 Mezzogiorno — 
da destinare alle Industrie 
del Sud, aumento di quattro¬ 
mila miliardi del fondi di do¬ 


tazione delle Imprese pub¬ 
bliche, stanziamenti per la 
energia. 

Successivamente, In un bre¬ 
ve Incontro col giornalisti. 
Agnelli ha detto di ritenere 
Indispensabile un «impegno 
eccezionale », e In tale dire¬ 
zione possono essere viste 
le proposte governative per 
la ristrutturazione e la ri¬ 
cerca. Un aumento Indiscri¬ 
minato della spesa, tuttavia, 
potrebbe far saltare 1 presup¬ 
posti del plano. In partico¬ 
lare ha avanzato riserve sul¬ 
le compatibilità tra plano 
e rivendicazioni contrattua¬ 


li. Agnelli ha poi ripetuto la 
richiesta di fiscalizzazione di 
una parte degli oneri socia¬ 
li, magari attraverso un au¬ 
mento del carico dell'IVA. 

Donat Cattin, dal canto suo 
ha confermato l'esistenza di 
« perplessità » e di « scetti¬ 
cismo» da parte del dirigen¬ 
ti della Confindustria In 
quanto, a loro avviso man¬ 
cherebbe nelle proposte l’In¬ 
dicazione di tutti gU effetti 
- anche In termini di infla¬ 
zione — che possono derivare, 
in questa fase, dalla messa 
In moto di una spesa pub¬ 
blica aggiuntiva. 


I lavori della Consulta del PCI per le Regioni e le autonomie 

Non c'è ripresa economica senza 
risanamento della finanza locale 

Un problema drammatico che ha assunto i caratteri di una « questione nazionale » 
Gui propone una «camicia di forza » - La relazione di Cossutta e il dibattito 


Direzione FGCI 

La Direziona dalla FGCI 
è convocata martadl 25 
novambra In Via dalla Vi¬ 
ta, 13. par dlacutara II aa- 
guenta ordina dal giorno: 
1) Problaml di Inquadra¬ 
mento; 2) varia. 


D risanamento della finan¬ 
za locale — momento Inso¬ 
stituibile del più vasto rias¬ 
setto della finanza pubblica 
e dello sviluppo di un soli¬ 
do tessuto di autonomia — 
assume ormai 1 caratteri di 
una vera e propria questione 
nazionale. Una questione che 
si pone In termini dramma¬ 
tici: non soltanto perchè Co¬ 
muni e Province affondano 
nel debiti e si vedono co¬ 
stretti, per via di un assur¬ 
do meccanismo, ad aggrap¬ 
parsi ad altri debiti per ri¬ 
manere a galla; ma soprat¬ 
tutto perche — come l'espe¬ 
rienza dimostra — non c'è 
politica economica che possa 
utilmente svilupparsi, né 
programmazione che possa 
raggiungere 1 suol obiettivi, 
se non si riconosce alle Re¬ 
gioni, alle Province e al Co¬ 
muni 11 ruolo protagonista che 
loro assegna la Costituzione 
e ohe la stessa realtà del 
Paeae da essi pienamente re- 

Ciò significa consolidare un 
quadro di certezze finanzia¬ 
rle e istituzionali, due ele¬ 
menti fra loro strettamente 
connessi: da un lato sottrar¬ 
re gli Enti locali alla para¬ 
lisi Imminente, adottando 
provvedimenti Immediati di 
risanamento, correlati ad un 
più vasto progetto di ristrut¬ 
turazione finanziarla: dall'al¬ 
tro affermare senza ulteriori 
Indugi 11 concetto di fondo 
che Regioni, Comuni e Pro¬ 
vince non sono Istituti «de¬ 
rivati » ma, al contrarlo, par¬ 
te Integrante dello Stato e 
oome tali soggetti attivi della 
elaborazione e della condu¬ 
zione dell'lnter» politica na¬ 
zionale, al di fuori di ogni 
subordinazione e di ogni ar¬ 
tificiosa contrapposizione al 
potere centrale. 

Guasti 

Questi concetti dì base, con¬ 
tenuti nella relazione del com¬ 
pagno Armando Cossutta. re¬ 
sponsabile della Sezione Re¬ 
gioni e autonomie locali, han¬ 
no costituito 11 supporto alla 
discussione svoltasi l'altro Ieri 
a Roma — appunto sul temi 
della finanza regionale e lo¬ 
cale — In seno alla Consul¬ 
ta nazionale del PCI. I di¬ 
rigenti comunisti delle Re¬ 
gioni, delle Province e de) 
Comuni hanno approfondito 
l’analisi di un problema che 

— è stato osservato — non 
riveste un carattere settoria¬ 
le, né esprime un’esigenza 
cui si possa rispondere con 
qualche aggiustamento buro¬ 
cratico o, peggio ancora, con 
la ripropostone di schemi 
totalmente falliti che — co¬ 
me nel caso del progetto Gul 

— non produrrebbero altro 
che ulteriori guasti. 

Dare risposte urgenti e ade¬ 
guate si problemi delle Re- 
gtonl e delle autonomie lo¬ 
cali — ha detto Cossutta — 
è condizione per dare a! tem¬ 
po stesso una risposta alla 
crisi che stringe 11 paese. 


Non c’è plano a medio ter¬ 
mine se non c'è risanamen¬ 
to della finanza locale; non 
c'è programmazione regiona¬ 
le se non si supera la con¬ 
cezione limitativa e distorta 
che impedisce e ritarda le 
disponibilità finanziarle; non 
cl può essere. In definitiva, 
possibilità di governare real¬ 
mente in modo nuovo se non 
si afferma pienamente 11 con¬ 
cetto di uno Stato decentra¬ 
to o pluralista. Ogni Ipotesi 
di sviluppo e di rilancio eco- 


alle autonomie locali che ne 
hanno assorbito In gran par¬ 
te le funzioni. Il tutto In un 
quadro d! rigore amministra¬ 
tivo e di rigida selezione del¬ 
la 3pesa. che punti su Inve¬ 
stimenti prioritari 
31 tratta dunque, ha detto 
11 compagno Fanti, presiden¬ 
te della Giunta emiliana, di 
porre le Regioni e le autono¬ 
mie nel vivo del dibattito e 
dello scontro oggi In alto per 
definire gli obiettivi del pla¬ 
no a medio termine: e ciò 


nomlco che prescinda da que- | non solo perchè esso Investe 


Ieri col voto di PCI DC PSI PSD1 PRI 


Sicilia: approvato alla Regione 
il programma di fine legislatura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 
L'Assemblea regionale alci- 


stltuzione repubblicana, del¬ 
la autonomia e dell'antèra- 
__ seismo ». 
liana ha approva o questa se- L ,, nte5a rlsponde _ S 1 af¬ 
ra con 11 voto 1 “£1°pcV • ferma — alle rivendicazioni 
gruppi parlamentari del PCI. dal movimento del 

della DC, del PSI, del Psui lavoratori con lo sciopero ge- 

e del PRI, 11 prop’amma d) nera j e unitario del 10 no¬ 
tine legislatura alla Regione. ve mbre, In quanto 11 prò- 

Un ordine del giorno sotto- gramma di fine legislatura 

scritto dal capìgruppo de) ; viene qualificato dall'« Impe 
PCI De Pasquale, della DC gno comune» di rinnovare 


Dio consenso del popolo si- i gloranza di centro-sinistra e 
olilano sul valori della Co- dall’ostruzionismo del grup- 
-- pp missino che ha presen¬ 
tato ben sei od.g. (tutti re¬ 
spinti dalla maggioranza del- 
1 l’ARS) sul più svariati argo- 


Sardo, del PSI Pellegrino, del 
PSDI Gaiatloto, del PRI Na 
told, dopo aver ricordato 1 
termini del confronto avve¬ 
nuto tra le cinque delega¬ 
zioni ed 11 lungo dibattito 
svoltosi negli ultimi tre gior¬ 
ni a Sala d'Èrcole su una 
relazione del presidente del¬ 
la Regione Bcnftglio, sintetiz¬ 
za In questa maniera lo spi¬ 
rito dell’Intesa: nell'attuale fa¬ 


se della vita regionale «è ne- 
fèndere ia'rìforrnà è stata ri- i oessarlo impegnare 11 più ara- 


profondamente « l’azione po 
litica regionale nel rapporto 
con lo Stato e I poteri oen 
trall, attraverso l'utlllzzazto 
ne programmata delle risor 
se regionali e la coerente ge 
stlone del potere amministra 
tlvo ». 

Col voto dell'Assemblea si 
è concluso un lungo e tor 
mentalo dibattito che è sta¬ 
to anche contrassegnato dal- 
l'insorgere di varie difficoltà 
all'Interno della vecchia ma*- 


menti allo scopo di ritardare 
la votazione sui programma, 
rivelando 11 proprio Isola¬ 
mento. 

L'Ingresso nella « maggio¬ 
ranza di programma » da par. 
te del PCI aveva fornito 1) 
pretesto per le più varie re¬ 
sistenze alle forze abbarbica¬ 
te al vecchi criteri di ge- 
stlone del potere regionale 
che l'Intesa intende mettere 
In discussione. La coalizione 


stl elementi è destinata al 
fallimento. 

Cossutta ha rammentato al¬ 
cuni dati lmpreealonantl: al 
1. gennaio del '75 l’Indebita¬ 
mento globale del Comuni 
ammontava a 19 mila 513 
miliardi, oggi si calcola che 
sla salito a 25 mila miliardi; 
11 disavanzo comunale nel so¬ 
lo ’75 è di seimila miliardi. 
La situazione è insostenibile 
dapipertutto, specie nelle 
grandi città e nel Mezzogior¬ 
no; talvolta — hanno con¬ 
fermato numerosi Interventi 
e fra gli altri quello del sin¬ 
daco di Pesaro Stefanini — 
è difficile persino garantire 
l’erogazione del servizi più 
elementari da parte del Co¬ 
muni. 

OH errori. 11 disordine, la 
corruzione di precedenti ge¬ 
stioni — ha detto Cossutta 
ricordando 1 grandi mutamen¬ 
ti avvenuti 11 15 giugno e 
sostanzialmente confermati 
dalle elezioni del giorni scor¬ 
si; le sinistre governano 2712 
comuni con una popolazione 
di circa 25 milioni di abi¬ 
tanti — rendono oggi assai 
più complesso 11 oomplto de¬ 
gli amministratori comunisti: 
ma una delle cause princi¬ 
pali del dissesto sta nell'or¬ 
ganizzazione finanziarla, og- 

1 oltre II limite dell’assur¬ 
do. Solo la gestione del di¬ 
savanzo attuale — ha aggiun¬ 
to l'assessore al Bilancio di 
Bologna. Sarti — comporta 
un indebitamento crescente: 
cento lire di debito oggi, di¬ 
verranno 160 nel 1980. 

Per fugare ogni tentazione 
antlautonomlsta è bene pre¬ 
cisare che dalle spire di que¬ 
sta macchina mostruosa — 
comandata a distanza dalle 
banche e dalle grandi cen¬ 
trali finanziarle — non è In¬ 
denne neppure 11 potere cen¬ 
trale: ancora Sarti ha detto 
che del 50 mila miliardi di 
spesa complessiva previsti 
per 11 '76. ventimila (pari 
al 40 per cento) sono sco¬ 
perti 

Il governo, dal canto suo. 
non Interviene: anzi l’unico 
Intervento è stato quello di 
tagliare 1 bilanci per circa 
tremila miliardi. Ma non si 
preoccupa d! risolvere le cau¬ 
se della crisi (11 compito di 
soddisfare tutti 1 bisogni del¬ 
le popolazioni è affidato al 
Comuni, ma tutte le risorse 
sono accentrate) e lascia di 
f8tto precipitare vertiginosa¬ 
mente le cose: vuole la pa¬ 
ralisi delle città? Vuole de¬ 
terminare un mastodontloo 
processo di Inflazione? 

La risposta non può esse¬ 
re certo quella contenuta nel 
progetto di legge Gul sulla 
finanza locale; tale progetto 

— ha detto Cossutta — esa¬ 
spera 11 centralismo, non ga¬ 
rantisce per l'avvenire né 
risolve per 1! passato. Esso 

— ha aggiunto Trlva nel suo 
Intervento — è 11 peggiore 
progetto che potesse essere 
presentato; una «camicia di 
forza » lo ha def'nlto Korack, 
viceslndaco di Milano La so- 
luzlone deve Invece venire da 
alcune misure Immediate e 
da altre di natura struttura¬ 
le. Fra le prime la Consul¬ 
ta ha Indicato 11 consolida 
mento del debiti (cioè 11 lo¬ 
ro trasferimento a lunghissi¬ 
ma scadenza). Il fondo di ri¬ 
sanamento, l'aumento del 25 
per cento delle somme so¬ 
stitutive di tributi comunali 
soppressi. 11 trasferimento a! 
Comuni delle entrate dal- 
l’ILOR 

Circa le misure di ordine 
generale, anch’esse sventi ca¬ 
rattere d! estrema urgenza, 
maggiore rilievo — hanno del 
to Trlva. Raffaeli ed altri 


settori di specifica competen¬ 
za regionale, ma perchè og¬ 
gettivamente il complesso del 
problemi chiama In campo 
le responsabilità delle Regio¬ 
ni e degli Enti looall quali 
strumenti di democrazia e di 
autogoverno, espressione di¬ 
retta del bisogni e delle at¬ 
tese del cittadini. Che ciò 
comporti problemi di scelta 
anche per le Regioni — 11 
Mezzogiorno e l'Irrigaalone. 
ad esemplo — è cosa per cui 
è stata già dichiarata la di 
sponlbllltà. 


Unità 


Su questi temi — ha del 
to In conclusione del lavori 
11 compagno Cossutta — 11 
PCI continuerà a sviluppare 
un’ampia azione unitaria, aol- 
leeltando la partecipazione e 
11. sostegno di tutti 1 citta¬ 
dini. Quella partecipazione e 
quel sostegno che I comuni¬ 
sti vogliono sempre più am¬ 
piamente realizzare nella quo¬ 
tidiana gestione della oosa 
pubblica Ed è In questo spi¬ 
rito che si Inquadra anche la 
presentazione, avvenuta qual¬ 
che giorno fa. di un proget¬ 
to di legge per regolamenta¬ 
re l'elezione e II funziona¬ 
mento degl) organi di decen¬ 
tramento comunale. E' infat¬ 
ti nella partecipazione popo¬ 
lare — ha rilevato 11 slnd» 
co di Firenze Gabbugglanl — 
che le autonomie locali si 
sostanzieranno di nuova de¬ 
mocrazia e. spesso riscattan¬ 
do — come a Firenze — lun¬ 
ghi periodi di paralisi • di 
crisi, concorreranno a costrui¬ 
re un assetto profondamente 
rinnovato dello Stato. 

Eugenio Manca 


di centro-sinistra, tuttavia, ] Z «"ssumon'è'oueiie "rélèti'v- 


continuerà a gestire la rea¬ 
lizzazione amministrativa dei- 
raccordo. che prevede, per 
l’appunto, esplicitamente la 
tutela dell'autonoma colloca¬ 
zione di ciascuna forza. 

v. va. 


al prelievo florale (per 11 qua 
le 1 Comuni, ferma restando 
l'unitarietà del s'stema. pos 
sono svolgere una Importante 
funzione), ad una diversa ri 


Riunione del PCI 
a Roma sulle 
giunte « aperte > 
delle Regioni 

I dirigenti comunisti delle 
Regioni nelle quali dopo il 
15 giugno sono state costi¬ 
tuite giunte «aperte», fon¬ 
date cioè sull’Intesa program¬ 
matica e Istituzionale fra le 
forze dell’arco democratico, 
al sono riuniti a Roma pres¬ 
so la Direzione del PCI sotto 
la presidenza del compagni 
Armando Cossutta e Gerardo 
Chlaromonte per compiere 
una verifica del lavoro fin 
qui svolto e degli sviluppi che 
hanno fatto seguito all'Intesa 
sul plano politico e ammini¬ 
strativo. 

L'ampia ricognizione, svol¬ 
ta sulla base di una Introdu¬ 
zione tenuta dal compagno 
Clofl. segretario regionale del 
PCI nel Lazio, ha conferma¬ 
to la validità del nuovo qua¬ 
dro politico determinatosi nel¬ 
le Regioni dopo 11 15 giugno 
ant-nc grazie al ruolo eserci¬ 
tato da! PCI. ET stata rile¬ 
vata la necessità d! consoli¬ 
dare le Intese raggiunte, di 
sviluppare 11 processo demo¬ 
cratico. d) affermare piena¬ 
mente un modo nuovo di go¬ 
vernare — vincendo vecchie e 
nuove resistenze —, soprat¬ 
tutto con riferimento alla gra¬ 
ve situazione economica e so¬ 
ciale In cui versano le re¬ 
gioni e l'Intero paese. 

Tale situazione impone 
scelte precise e conseguenti, 
strettamente legate al biso¬ 
gni della collettività, che deb- 
bono costituire i conteput 1 es¬ 
senziali dello stesso program 
ma a medio termine per a 
cui elaborazione alle Regioni 
spetta un ruolo determinante 

Alla riunione hanno parte- 
clpato 1 segretari del comi, 
tati regionali e 1 capìgruppo 
delle seguenti ree oni Lem 


partizione delle entrate, a! i bardla. Veneto. Lazio, Mar 
trasferimento di fondi da ta- i che. Abruzzo, Campania, Ba 
lunl ministeri alle Regioni e I silicata, Calabria, Siedila. . 








l'Unità / venerdì 21 novembre 1975 


PAG. 3 / commenti e attualità 


La scienza nella scuola 

Elogio 

della biologia 

La capacità formativa di un insegnamento ancora conte¬ 
nuto entro angusti limiti e modellato su schemi arcaici 


Ivi 


Le gerarchie ecclesiastiche e il «caso» di Roma 

NON NOMINARE IL NOME 
DI DIO INVANO 



Sulle tre relazioni presen¬ 
tate al seminario che si è 
svolto a Roma all'Istituto 
Gramsci nell'ottobre scorso 
sul tema: « Scienze biologi¬ 
che e bisogni dell'uomo . si 
sviluppò un ampio dibattito 
sui differenti aspetti del 
poliedrico tema generale, 
analizzato da biologi, socio¬ 
logi, psicologi, filosofi della 
scienza. 11 dibattito ha ov¬ 
viamente suscitato rifles¬ 
sioni ed interrogativi. 

In passato gli aspetti fi¬ 
losofici dello sviluppo della 
biologia non hanno richia¬ 
mato troppa attenzione ad 
eccezione, forse, della teo¬ 
ria della evoluzione che 
comportava in ultima ana¬ 
lisi la trasformazione della 
storia naturale in storia 
della natura. 

Il progressivo svilupparsi 
delle conoscenze, quali la 
genetica mendeliana che a- 
veva per la prima volta 
prospettata l’esigenza della 
quantificazione dei fenome¬ 
ni biologici, il clamoroso 
sviluppo della biochimica e 
della biofisica, c più tardi 
della biologia molecolare, la 
constatazione che il condi¬ 
zionamento politico ed eco¬ 
nomico dello scienziato ò 
motivo di determinati svi¬ 
luppi e dell'orientamento 
ideologico della ricerca bio¬ 
logica, hanno imposto un 
riesame in termini filosofi¬ 
ci degli orientamenti attua¬ 
li dello sviluppo della bio¬ 
logia, Emerse, durante il di¬ 
battito, la esigenza di una 
teoria biologica, i cui con¬ 
fini. in particolare con la 
fisica, oggi non appaiono 
chiari. 


Immobilismo 


Può sembrare strano, ma 
in fondo è un allarmante 
segno doU’immobilismo del¬ 
la scuola, a tutti i livelli: 

f iur essendo le scienze e le 
oro applicazioni tecnologi¬ 
che da quasi un secolo in 
pieno « boom ■, non si tro¬ 
va praticamente traccia, nei 
programmi scolastici, di 
una attenzione verso tutti 
gli elementi .storici, cultura¬ 
li, politici, sociali, economi¬ 
ci che hanno impresso de¬ 
terminati indirizzi alla ri¬ 
cerca scientifica. Se si ri¬ 
conosce validità a questa 
considerazione, a maggior 
ragione ed in particolare il 
discorso ò valido per le 
scienze biologiche. 

Non è pensabile che Io 
sviluppo della biologia, di 
questo ramo del sapere che 
anche al profano dovrebbe 
apparire come il più at¬ 
traente ed il più ricco di 
immediati riferimenti e di 
implicazioni nella società 
umana, non sia costante- 
mente sottoposto a verifica 
filosofica, allo scopo di fis¬ 
sarne con esattezza i ter¬ 
mini epistemologici. Se nei 
programmi delle nostre fa¬ 
coltà di scienze e di filoso¬ 
fia c’è. talvolta, qualche ti¬ 
mido inserimento della sto¬ 
rta della scienza, non mi ri¬ 
sulta che esistano insegna- 
menti della storia della bio¬ 
logia. 

La lacuna è grave per due 
motivi. Anzitutto per il fat¬ 
to che forse nessuna altra 
scienza, al pari della biolo¬ 
gia, è stata condizionata nel 
suo sviluppo dallo sviluppo 
di altre scienze (in partico¬ 
lare la fisica e la chimica) 
e dalle influenze politiche e 
religiose: la storia della bio¬ 
logia è pertanto una specie 
di specchio che riflette la 
storia dello sviluppo globa¬ 
le della scienza. In secondo 
luogo perché sono convinto 
che l’insegnamento della 
storia della biologìa è l’in- 
dlsponsabilo inizio di un in¬ 
segnamento moderno della 
. biologia: insegnamento oggi 
ancora contenuto, nelle no¬ 
stre scuole, entro angusti 
limiti e modellato su sche¬ 
mi rigidi ed arcaici. 

Scienze biologiche e biso- 


Incontro 
sullo studio 
della lingua 
russa 

Oggi a Roma alle ore 17, 
presso la sede dell'Asso¬ 
ciazione Italia-URSS (piaz¬ 
za Campiteli!, Z), si terrà 
un dibattito sul toma: < Lo 
studio della lingua russa: 
necessità e possibilità oggi 
In Italia ». 

All'incontro, che ha ca- 
rattere nazionale, partecl- 
perenno docenti, studenti, 
giornalisti, dirigenti scola¬ 
stici, membri di consigli 
( di Istituto, rappresentanti 
‘ di organizzazioni culturali 
• delle commissioni scuole 
del partiti democratici. 


gni dell'uomo: >>i è discusso 
a lungo, durante il semina 
rio, per chiarire quali sia¬ 
no e di che tipo questi bi¬ 
sogni: fra essi ce n'è uno, il 
cui soddisfacimento eonsi- | 
dero primario, e cioè la i 
creazione di una scuola di- > 
versa che abitui alla osser¬ 
vazione, che stintoli quella 
dote che ò propria deil’es- 
sere umano e che si mani- i 
festa fino dalle prime età. 
la « curiosità ». clic niente 
altro è se non il desiderio i 
di conoscere la realtà. ! 

Quale richiamo migliore 
per stimolare questa fonda- 
mentale caratteristica dei 
l'uomo, di quello che è co¬ 
stantemente presente da¬ 
vanti a tutti: la vita, nelle 
sue innumerevoli differenti 
manifestazioni? Quale entu¬ 
siasmante panorama da os¬ 
servare, per individuare le 
differenze ed imparare a 
costruire le categorie; da in¬ 
dagare per comprendere il 
meccanismo delle sue fun¬ 
zioni. Quali sono i fenome¬ 
ni fondamentali della vita 
animale e vegetale, come 
sono regolati e controllati e 
come e perché possono alte¬ 
rarsi. Perché e come can¬ 
tano i grilli e le cicale. Qua 
le forma di energia alimen 
ta quei minimi motori che 
fanno muovere le ali dei 
moscerini o volare le ron¬ 
dini, o che fanno saltare 
una cavalletta, o correre | 
una lepre. Come sono fatti 1 
questi motori: se si fonda- j 
no su un uguale principio j 
fisico, o sono differenti. ì 
Perché le foglie delle pian- ' 
te sono verdi, e a che serve 
quel colore. Come avviene 
la trasmissione ereditaria, 
di generazione in generazio¬ 
ne, di quei caratteri che so¬ 
no propri di ogni specie ve¬ 
getale o animalo. Quali mec¬ 
canismi regolano l'accresci¬ 
mento degli individui di 
ogni singola specie, e la mol- 1 
tiplicazionc e la differenzia- • 
zionc delle cellule che, tut- 1 
te originate da due cellule, 
l’uovo fecondato dallo sper¬ 
matozoo, dànno origine a 
cellule differenti per for¬ 
ma e funzioni, che si aggre¬ 
gano a costituire i vari or¬ 
gani di cui è composto l’in¬ 
tero essere vivente. Quali 
sono i meccanismi della 
coordinazione e della inte¬ 
grazione delle funzioni va¬ 
rie fisiologiche e psichiche. 

Il panorama della vita, come 
nessun altro, stimola alla os¬ 
servazione e all’esercizio 
della ragione: i due pilastri 
su cui poggia la conoscenza 
della realtà. 

E' attraverso il soddisfa¬ 
cimento di questo desiderio 
che si forma, al di sopra c 
al dì là delle conoscenze og¬ 
gettive, la capacità critica 
come strumento essenziale 
per la interpretazione della 
realtà stessa. E l’uso della 
ragione diretta a compren¬ 
dere il significato dei dati 
forniti dalla osservazione 
dei fenomeni fondamentali 
della vita assolve un altro 
compito, non certo seconda¬ 
rio: esso stimola la capaci¬ 
tà a ricercare il nesso fra 
causa cd effetto non soltan¬ 
to dei fenomeni vitali. 


Uomo e natura 


Fin dalla scuola di base 
le scienze biologiche posso¬ 
no fornire all’individuo, per 
la ricchezza delle loro im¬ 
plicazioni, un utilissimo 
strumento logico fino ad og¬ 
gi ritenuto appannaggio 
esclusivo della matematica 
c del latino. L’insegnamen¬ 
to delle scienze biologiche 
è stato fino ad oggi, nelle 
scuole di ogni tipo c livello, 
considerato di secondo ordi¬ 
ne. Se oggi si è arrivati a 
comprendere invece che la 
biologia è, fra le scienze, la 
più ricca di capacità forma¬ 
tiva, occorre prendere posi¬ 
zione e lottare per giunge¬ 
re ad una nuova impostazio¬ 
ne dei programmi, nei quali 
la biologia abbia una collo¬ 
cazione pari alla sua impor¬ 
tanza ed al suo significato. 

Bisogna — come scherzo¬ 
samente mi diceva un com¬ 
pagno cui in amicizia espo¬ 
nevo queste riflessioni suc¬ 
cessive al seminario — so¬ 
stituire la logica dell’ADN 
(la sostanza depositaria, nel 
nucleo delle cellule, dei ca¬ 
ratteri ereditari) alla logi¬ 
ca della cansecutio tempo- 
rum e della sintassi latina. 
Sarebbe, oltre tutto, un mo¬ 
do per accostare l'uomo alla 
natura che egli va ogni 
giorno più alterando e di¬ 
struggendo. Per fargli ama¬ 
re la vita, dopo averne com¬ 
preso i misteri; un modo 
! die dovrebbe attrarre an¬ 
che coloro clic, sapendo di 
latino e di belle lettere, im¬ 
maginano essere cosa super¬ 
flua il soddisfacimento del- 
' la suprema aspirazione del¬ 
l'uomo: conoscere la realtà 
E di questa l’aspetto più 
affascinante è la vita. 

Giovanni Favilli 
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La «Vucciria» donata 
all’ateneo di Palermo 


PALERMO, 20. 

(v.va.) La «Vucciria», la grande tela In cui Renato Gut- 
tuso ha riprodotto la folla e 1 colori del popolare quartiere 
del mercato palermitano, è stata donata dal pittore all’ateneo 
della sua città, che la esporrà in una sala dell'antico Pa¬ 
lazzo Steri. La sala in cui il dipinto sarà ospitato, ornato 
da un grande soffitto ligneo trecentesco, opera del siciliani 
Slmone da Corleone, Cecco DI Naro e Dareno di Palermo, 
sarà aperta ai pubblico, dopo alcuni lavori di restauro, dalla 
primavera prossima. Ne ha dato notizia 11 rettore dell’unl- 
versttà di Palermo, prof. Giuseppe La Grutta. rendendo noto 
il testo di una lettera di Guttuso nella quale l’artista af- 
ferma: «Ho sempre desiderato che il quadro rimanesse a 
Palermo e volevo offrire all'università un segno del mio 
attaccamento e della mia riconoscenza ». NELLA FOTO: un 
particolare della « Vucciria » 


Ho attero, di proposito, qual¬ 
che settimana, prima di elite- I 
dere a «l’Unttà» di pubblica¬ 
le alcune ime considerazioni ’ 
su determinati episodi e « ca- i 
si » che si sono verificati nella 
prima quindicina di ottobre. 
Ilo atteso, non solo perche il 
compagno Luigi PetroseUi, se- i 
gretario della Federazione co¬ 
munista d< Roma e membro j 
della Di lezione del nostro pai- 
tuo, aveva detto tutto quello I 
che doveva essere detto poli } 
ticumente (vedi il suo fondo I 
del 22 ottobrei: e non solo 
perche qualche giorno dopo 
/per la esattezza il 26 di otto¬ 
bre>, il compagno Alceste San¬ 
tini aveva collegato il « caso » 
di Roma con una più ampia, 
unaloga, « fenomenologia ep\- i 
scopale » italiana, da quel co¬ 
noscitore quasi « erudito » che 
egli è della cronaca e della 
problematica del mondo ec¬ 
clesiale e cattolico 

Non ho atteso solo per que¬ 
sto. Il fatto e che desidero dire 
la mia sulle parole pronun¬ 
ciate, non sulle persone che 
le hanno dette; sugli orienta¬ 
menti politici e ideali, di fon¬ 
do, non sulla cronaca. Se mi 
è consentito dalle autorità del¬ 
la Chiesa (sulla autorizzazio¬ 
ne dei miei compagni, da \ 
Luigi Petroselh a Enrico Ber¬ 
linguer, non ho dubbi/, di usa- \ 
re un motto cristiano, diri» 
che mi interessa colpire 11 j 
peccato, non fare i nomi dei 
peccatori. Le frasi che citerò 
tra virgolette sono tutte ri¬ 
gorosamente trascritte da te¬ 
sti pubblicati; ma spero che 
la distanza nel tempo abbia 
fatto dimenticare al lettore il 
nome degli autori , e che il let¬ 
tore possa cosi concentrare la 
sua attenzione sulla sostanza 
delle cose. 

Mi limito a poche frasi- 
chiave. Le cito tutte di se¬ 
guito. per commentarle , pero, 
separatamente (raggruppate 
per problemi ). 

E’ stato detto che le pros¬ 
sime elezioni amministrative 
a Roma rappresenterebbero 
un «confronto tra "Città di 
Dio” e "città senza Dio" ». 

Questa affermazione è sta¬ 
ta precisata nel suo contenu¬ 
to concreto da un commento, 

\ nel quale si diceva che per 
| un cattolico la «adesione al 
comuniSmo » avrebbe rappre¬ 
sentato una « apostasia di fat¬ 
to », ed inoltre che la prospet- 
i tiva che « Roma, la nobile, 
i roseo martyrum sanguine ru- 
ì bra » < rossa del roseo sangue 
I dei martiri/, st pronunci o sia 
, per pronunciarsi « per il coniu- 
! nismo o il marxismo ateo non 
! può essere indifferente per il 
■ mondo cattolico ». 

I Infine . a conclusione (atte¬ 
nuata) della polemica suscita¬ 
ta dalle dichiarazioni sopra- 


riportate, ci sono stati; <ui un 
interrogativo cosiddetto « re¬ 
torico»: «La dottrina del van¬ 
gelo può concitarsi con la dot¬ 
trina marxista - materialista, 
che neqa Dio, o quanto me¬ 
no,. volutamente lo ignora? » 
(bt una affermaz'one indeter¬ 
minata dal punto di vista dei 
suoi contenuti concreti * i cat¬ 
tolici romani (uso volutamen¬ 
te una locuzione con due si¬ 
gnificati/ debbono respingere 
« formule inammissibili per \é 
membra vive della comunità 
ecclesiale ». (quali formule? 
Operazione Sturzo del 1952? o 
compromesso storico^/. 

Esanimiamo dunque le af¬ 
fermazioni sopra trascritte, A 
mio avviso, occorre comincia¬ 
re dalla particella (o «con¬ 
nettivo logico »/ «o», Si par¬ 
la infatti di « comuniSmo o 
marxismo ateo», e non si pre¬ 
cisa il significato di quella 
« o ». La lingua italiana non 
c una lingua logicamente pre¬ 
cisa, come lo era invece la 
lingua latina, dalla quale essa 
deriva: alla «o» italiana cor¬ 
rispondono parecchie espres¬ 
sioni latine, a seconda del 
contesto, del significato che lo 
scrittore Saltano attribuisce 
a quella unica, m sé equivoca, 
congiunzione, — la « o » — 
che la sua lingua gli offre. 
« O » può significare it latino 
« aut... aut»: «o mangiare 
questa minestra o saltare da 
quella finestra » — o Vana, o 
Valtra c osa. non tutte e due 
insieme. Non è questo, certa¬ 
mente, il significato della 
«o » in discussione; è chiaro 
(ed è vero/ che un comunista 
può essere anche un marxista 
ateo. 


Terminologia 

essenziale 


Ma restano almeno altri due 
possibili significati di quella 
«o» (in verità ce ne sono 
anche altri; non vogliamo ora 
pignoleggiare/. Potrebbe esse¬ 
re il latino vel: o l’uno o l'al¬ 
tro, ma eventualmente anche 
l’uno e l’altro (sta pren¬ 
dendo piede, in italiano, in 
questo caso, la scrittura 
«e/o»). Uno può essere co¬ 
munista senza essere marxi¬ 
sta ateo, o viceversa uno può 
essere marxista ateo senza 
essere comunista, ma non si 
esclude che uno sia comunista 
e marxista ateo. Potrebbe pe¬ 
rò essere il latino id est che 
è — per la precisione — l’ita¬ 
liano « cioè », fi quale però, 
attraverso la equazione « cioè-=> 
ovverosia », si corrompe nel- 


Appunti per il « soggettino di un cortometraggio d'attualità » 

Quando non si proietta un film 

« Informano i giornali che l’ultima opera di Pasolini ”Salò o le 120 giornate di 
Sodoma” è stata bocciata dalla censura all’unanimità » - « In un importante 
cinema della capitale la gente fa ressa per andare ”a non vedere” il film » 


li ranista Clmuco PoJJeyrJnl ci 
ha Invialo quaato « soggettino 
par un cortometraggio di attua* 
lità che non ai fara mai » (coai 
lo deflniace In una lettera), 
dedicato « ai lettori del* 
l’Unita, alla toro intelligenza ». 

Appunto per un lllm. 
Troppo, un film: meglio re¬ 
stare coi piedi per terra. Un 
medlometragglo. allora. Da 
noi, però, non è mai andata 
questa via di mezzo, risulta 
estruncu alla nostra tradizio¬ 
ne: cortometraggio. Invece, 
va bene: slamo stati portati, 
Un da giovani, del resto, al¬ 
le prime armi ancora, ad 
esprimerci attraverso docu¬ 
mentari di dieci, undici mi¬ 
nuti. Difficile cavalcare la 
sintesi, ma vediamo di tarcl 
stare tutto . 

Un uomo, evidentemente 
autorevole, esce da una por¬ 
ta; chi Jo attende gli si ac¬ 
costa come all’ospedale quan 
do, senza parole, tl trovi a 
chiedere l'esito d: un delica¬ 
to esame, tl prepari ad ascol¬ 
tare la sentenza, e il tempo 
sembra non passare mai. Il 
cuore batte forte. L’uomo — 
chissà per quali misteriosi ag¬ 
ganci col passato — non apre 
bocca neanche lui e abbassa 
il pollice, pollice verso, slmi¬ 
le ad un imperatore al Circo 
Massimo nel gioco crudele 
del gladiatori: significa con¬ 
danna. quel gesto, morte, e 
basta. Nient’altro da aggiun¬ 
gere. 

Informano l giornali che 
l'ultimo film di Pier Paolo 
Pasolini, « Salò o le 120 gior¬ 
nate di Sodoma », è stato 
bocciato dalla censura alla 
unanimità. 

La corte che ha emesso la 
sentenza — perché sbalordir¬ 
ci. sdegno a parte? — è ben 
nutrita, vediamola: un magi 
strato, un docente di psico¬ 
logia, uno di pedagogia, un 
produttore-regista, un indu¬ 
striale del cinema, un gior¬ 
nalista cinematografico e un 
cittadino di cui si tace la 
prolesstone. 

Ciò non provoca sospetti, 
muove dentro un’oscura an¬ 
goscia 

Appreso il verdetto il pro¬ 
duttore del film resta allibi¬ 
to. gli amici del regista e i 
suoi colleghl rilasciano di¬ 
chiarazioni di fuoco* a invo 
enre la soppressione della 
censura, hanno fatto l cu¬ 
poni bianchi. Dissolvenza. 

In un importante cinema 
della capitale e in altri, di 
illustri città Italiane, la gen¬ 
te fa ressa ai botteghini per 


' andare a «non vedere» Il vie- 
i tato iilm di Pier Paolo Pa¬ 
solini: manca il tempo, in 
un cortometraggio, per spie¬ 
gare tecnica e meccanica che 
hanno portato il produttore 
ad accordarsi con gii eser¬ 
centi. per cui da oggi «non 
si programma » «Saio o le 
120 giornate di Sodoma» in 
oltre ottanta sale, ma dia¬ 
molo per scontato: è ua fatto 
e basta: la censura è debella 
ta, Impotente, non può vie¬ 
tare questo genere di proie¬ 
zione senza immagini. 

I cinema rigurgitano di 
spettatori che pagano un re 
golare e salatissimo biglietto, 
fanno a gomitate per trovare 
un posto a sedere. Lo scher¬ 
mo è bianco e resta bnneo 
per oltre due ore. un bian¬ 
co smorzato, misterioso, un 
tantino sinistro quando le 
luci si abbassano e una vo- 
i ce. incida su di un nastro 
! eguale per tutte le sale di 
Italia, avverte che inizia la 
! « non proiezione » dell’ultimo 
i film di Pasolini* ciascuno se 
lo immagini da sé, dato che 
non può essere visto perchè 
sei nostri concittadini (e qui 
seguono, come una litania. 1 
nomi dei censori) hanno de¬ 
ciso che il pubblico italiano 
non sia abbastanza maturo 
per vedere il film* ne 3ono 
i certi, e proprio per 11 bene 
della collettività essi hanno 
accettato questo compito in¬ 
grato. 

Lo schermo dunque rima¬ 
ne bianco, neanche la musi¬ 
ca o I rumori del film riem¬ 
piono la sala, ed è giusto* 
essi sono, in un’opera d’nrtc. 
tutt’uno con l’Immagine e 
gli italiani non sono maturi 
nè per vedere, nè per ascol¬ 
tare. 

In un profondo silenzio, 
rotto solo dai nomi del cen¬ 
sori che tutti imparano a me¬ 
moria e che mal dimentiche 
ranno, la gente è sollecitata 
« riflettere, a capire: non è 
sufficientemente cresciuta 
questa gente, ma la censura 
non ha autorità alcuna sui 
pensieri, neanche il signor 
magistrato, neanche i dooen 
1 ti universitari, 

« Tnsommn — sussurra qual 
cimo al proprio vicino — 
questo lllm, a essere espilelt 1 . 
è un reato o no 9 » 

« Un reato di certo ,.». 

«L’autore. allora, corre 
qualche guaio 9 ». 

«Ma non sa 9 — e In un 
soffio — E’ morto, ucciso: 
non ha letto? » 

1 Dissolvenza Al cimitero di 


Uasursa nei Fruiij, due orn¬ 
ine tcedilo una gigantesca co- 
tona ut non. bui nasuo, in , 
ucuagno, questa scmiu a oro . 
«l»u tenuità a un poeta». ] 

Dissolvenza. Da un mese 
le sa,e, aove «non si protei- i 
ta » il Jiim di Pasolini, supe- f 
rano gii incassi a ogni tem* I 
po. Alia mattina presto, lun- i 
gne squadre di attacchini — 
on quanto ricordano il Mag¬ 
giorimi di « Ladri al biciciet- | 
te», e quella stagione della [ 
nostra censurai — vanno in- | 
coi landò sulla pubblicità del ! 
min cne tappezza le citta Ita¬ 
liane, btancni striscioni con 
scritto «strepitoso crescente 
successo », mentre i giornali 
sono pieni di slogans d’occa¬ 
sione che propagandano Tal- 
lermursi di un nlm: 11 nu¬ 
mero dei b.glietti venduti, le 
personalità presenti, i pare¬ 
ri della critica, Je interviste 
di uomini di culluru, 1 testi 
del telegrammi che si scam¬ 
biano esercenti e produttori, 
orgogliosi del record degli In¬ 
cassi: chissà che non sia il 
cinema di domani, questo 
non cinema, questo «non 
proiettare» 1 iilms impegnati 
e riunirsi in migliaia, centi¬ 
naia di migliaia a riflettere, 
in silenzio, a schermo spento. 

Dissolvenza. Traflico sulle 
strade Italiane, come non si i 
vede neanche a Ferragosto, 
ci sono in giro migliaia di 
macchine cariche di bagagli 
con intere fumigli?, vecchi, 
bambini, il cane e i) gatto di 
casa: tutte dirette al nord, 
al valichi di irontlera. al ses¬ 
santesimo giorno dello stre¬ 
pitoso successo di «Salò o 3e 
120 giornate di Sodoma ». 

E' gente che se ne va. co¬ 
me i barboni e S baraccati 
sulle scope di quell’altro «in¬ 
degno » film di Zavattinl e 
De Sica: questi, però, non 
cantano «CI basta una ca¬ 
panna...» e non lo sanno se 
ci sia o no un paese dove 
«buongiorno vuoi dire buon¬ 
giorno ». ma hanno deciso 
che qua, giudicati dai signo¬ 
ri di quel tribunale i cui no¬ 
mi. da giorni e giorni, tor¬ 
nano puntuali, come litanie. 
con le rispettive qualifiche 
trneno quello che non ne ha 
alcuna) in ottanta saie di 
prima visione — ma già II 
circuito delle seconde orga¬ 
nizza il battage di lancio in 
! ogni rione — non ci voglio- 
| no stare, non possono più 
j vivere, lavorare, guardarsi in 
faccia senza arrossire e pro¬ 
vare vergogna. Comincia, la 
i breve sequenza dell’esodo. 


con un bambino che dice ai 
proprio padre: «Andiamoce¬ 
ne, papa ». 

Non e che tutti, logico, ab 
biano questa possibilità, o un 
tale coraggio, tanti non se 
la sentono, chinano la testa 
e sperano che la corte che 
ha condannato, con verdetto 
unanime, il lilm di Pasolini, 
in nome della Immaturità 
umana sociale ed etica degli 
italiani, si aggiorni, vernicili, 
modilichi il proprio giudizio: 
c poi. questa censura non sa¬ 
rà mica eterna quanto 11 pa¬ 
dre della Spagna, forse non 
durerà tanto a lungo. 

Ma un ragazzo che non se 
ne va. e che nemmeno dimo¬ 
stra reverenziale timore per 
l’autorità, scrive su di un 
muro, all’indirizzo del cen- 
sori. una parola laminare nel 
gergo romanesco, qui irripe¬ 
tibile, e subito si sento una 
risata lragorosa. simile ad 
un boato: la protesta d’un’al- 
tra Italia, quella che conti¬ 
nua a battersi e non solo 
con un gesto « plebeo », o 
l’uso d’una parolaccia. 

Il cortometraggio volge al¬ 
la fine* una vettura di rap¬ 
presentanza rallenta e si fer¬ 
ma davanti al cinema della 
capitale dove, lino a ieri, 
«non si dava» 11 film di Pa¬ 
solini che ha tenuto cartello 
per duecentoquaranta giorni. 
Il personaggio che discende 
ha valide ragioni per non es¬ 
sere venuto prima: sono i 
grossi impegni Inerenti al 
suo magistero a portarlo cui 
in ritardo: quanta gente ha 
ricevuto in quattro mesi, e 
che fatica quei viaggi all’este¬ 
ro. E ora gli dispiace, slnce 
ramente, intendeva assistere 
anche lui alla «non visione» 
del film bocciato dai giudici 

«Signor Presidente — gli 
dicono — se crede di accomo¬ 
darsi, diamo un film, ouestn 
sera, superproiblto al minori 
di 18 anni, laido, senza signi¬ 
ficato alcuno se non quello 
spregevole di fare soldi Però 
place» 

La sala. Infatti, non è de¬ 
serta. ed è ammissibile se 
non apprezzabile che sia cosi 
perchè la gente deve andare 
dove gli oarp scegliersi da 
sè 1 propri film 

L’alto magistrato, forte di 
questo inalienabile diritto, sp 
ne torna subito a casa, e il 
cortometraggio finisce col 
Presidente che si mette a leg¬ 
gere. o rileggere. «Le ceneri 
di Gramsci». 

Glauco Pellegrini 


l'ambiguità del polivalente 1 
« o ». Le questioni di termino- \ 
logia, e del significato attri- 
buito al termini che si im¬ 
piegano, sono sempre sfate 
non erudite, ma politicarne/!- > 
te e culturalmente essenziali, 1 
da secoli e millenni. « Da una I 
parola non e lecito togliere I 
neppure una "iota"» ha scnt- 1 
fo una volta Goethe < nei pan¬ 
ni, lo confesso, del diavolo Me- , 
(istofele/, a proposito della 
antichissima, sanguinosa di¬ 
sputa teologica sul problema 
se fra Padre e Piglio nella 
Trinità ci fosse omousla op¬ 
pure iaut . aut') omoiusia 
uguaglianza oppure alfinità di 
natura. E Lorenzo Valla, il 
grande umanista della fine 
del 1100, si occupava di filo¬ 
logia per sfatare miti politico- 
ideali. come quello della dona¬ 
zione costantiniana (vedi per 
esempio il libro, affascinante 
pur nella sua erudizione, su 
Lorenzo V«//a, del padre do¬ 
menicano Ignazio Campo¬ 
rea le) 

Ve! oppure id est* Qui sta 
il punto, Rispondiamo, innan¬ 
zitutto. con gli atti e coi fat¬ 
ti del PCI, limitandoci agli 
ultimi 20 unni (ma avrei la 
tentazione di rifarmi almeno 
alla guerra fascista contro la 
Etiopia del 1936, e all'appello 
ai cattolici redatto allora dal 
compagno Ambrogio Donint/. 

Atti ufficiali del PCI. V 
Congresso, fine 1915 « Posso¬ 
no iscriversi al PCI i cittadi¬ 
ni... clic — indipendentemen¬ 
te dalla razza, dalla fede re¬ 
ligiosa e dalle convinzioni fi¬ 
losofiche — accettino il pro¬ 
gramma politico del partito 
e si impegnino a operare per 
realizzarlo, ad osservarne lo 
Statuto, a lavorare in una or¬ 
ganizzazione di partito, a pa¬ 
gare regolarmente la tessera 
e le quote» (nuovo Statuto 
— sottolineo* — del PCI, par¬ 
te I. articolo 2). 

X Congresso, 1963 (l’ultimo 
aperto da una relazione di 
Togliatti/. 

XI Congresso, I960 (il pri¬ 
mo fondato su di una lelazio- 
ne dì Longo/. 

Per brevttù. cito una frase 
della relazione di Luigi Lon¬ 
go al XII Congresso (1969/, 
che riassume e ribadisce una 
famosa « tesi », proposta da 
Togliatti stesso, e approvata 
dai delegati al X Congresso. 

« Già al nostro XI Congres¬ 
so» (anzi già al X) « consi¬ 
derammo il travaglio che in¬ 
vestiva l’intero mondo catto¬ 
lico come d segno che una 
profonda coscienza cristiana 
è portata ad entrare in con¬ 
flitto con le condizioni di 
sfruttamento, di limitazione 
della libertà e della dignità 
della persona umana, condi¬ 
zioni proprie delle società ca¬ 
pitalistiche. e ad aprirsi, per¬ 
ciò, alle idee socialiste ». 

All'X.I Congresso c’e poi un 
contributo teorico-politico ori¬ 
ginale di Luigi Longo, sulla 
linea aperta da Togliatti ma 
oltre il punto raggiunto da 
Togliatti, e cioè la afferma¬ 
zione che lo Stato socialista 
che noi vogliamo costruire de¬ 
ve essere uno Stato « non con¬ 
fessionale. né ateo ». uno Sta¬ 
to laico nel senso pieno della 
parola. 

XIII Congresso. 1972 - Il 
compito del PCI è quello di 
« favorire il Ubero sviluppo di 
tutte le forze autenticamente 
democratiche, fare la nostra 
parte perché quei notori a cui 
tendono le coscienze cristiane 
più vive trovino espressione 
storicamente adeguata per 
contribuire in modo autono¬ 
mo alla edificazione di una 
società superiore ». Del XIV 
Congresso. 1975. dominato dal¬ 
la proposta politico-ideale che 
porta ormai il nome di « com¬ 
promesso storico», mi sembra 
superfluo parlare. 


centrale del PCI nella campa¬ 
gna per il «no» del referen¬ 
dum e quella di evitare una 
« pi;erra di leltqione », di va¬ 
lorizzare i valori della laicità 
come valori comuni a citta¬ 
dini credenti e non credenti, i 
Confesso, per la prima volta, 
una ima opinione <allora, sba¬ 
gliando. la ho tenuta per 
me/’ per quel che riguarda i 
sacerdoti, ritengo che la posi¬ 
zione piu giusta saa stata te¬ 
nuta da quelli che -- pur non 
nascondendo la loro inclina¬ 
zione personale per una scel¬ 
ta, fosse essa il « si » o il 
« no » — hanno detto, come 
sacerdoti, ai loro fedeli, dal 
pulpito o in confessionale. i 
che si trattava di una sceì- \ 
ta da fare come cittadini c j 
non come credenti, e che per- j 
ciò essa doveva essere libera e 
secondo coscienza. (Oso az¬ 
zardare la ipotesi che questa 
mia opinione sia condivisa da 
compagni molto, molto ptu re¬ 
sponsabili di me/. 


Roma 

popolare 


La pace 
religiosa 


Fatti del PCI. tra il 1945 
e il 1975. A giudizio costante 
di Togliatti /credo fino alla 
sua morte/ almeno una metà 
degli iscrìtti al PCI è legata 
più o meno fortemente alla 
fede cristiana e al rituale re¬ 
ligioso cattolico. Nel 1946, il 
voto favorevole del PCI all'ar¬ 
ticolo 7 è determinato dalla 
• ostinata volontà di salvaguar¬ 
dare la pace religiosa in Ita¬ 
lia (chi .verire, vecchio ma 
non dogmatico « toghattia- 
no», ritiene sacrosanta quella 
volontà, e saggia. In quel mo¬ 
mento, quella decisione, che 
oggi certamente Togliatti vi¬ 
vo non prenderebbe piu, ma 
non si pentirebbe davvero di 
aver preso allora). 

1049-1959. Il PCI non rispon¬ 
de alla scomunica del « co¬ 
muniSmo ateo » con l'anticle¬ 
ricalismo; continua pervicace¬ 
mente. e contro ogni apparen¬ 
te evidenza, a distinguere Ce¬ 
sare da Dio, fa anzi proposte 
di iniziative convergenti per 
la salvezza dell’umanità alla 
Chiesa di Pio XII. (Togliatti 
1954/. 

1959-1965 II PCI intuisce su¬ 
bito, primo (e forse allora so¬ 
lo? ) tra i partiti politici ita¬ 
liani, la importanza storica e 
di massa della «svolta gio¬ 
vannea » e del Concilio Vati¬ 
cano II. 

1972. Dopo il fallimento di 
una nuora « Sinistra cristia¬ 
na » come /orinazione pohti- 
i ca (cnsi delVMPL del compa¬ 
gno Livio Labor, dopo le ele¬ 
zioni). si verifica un fenome¬ 
no qualitativamente nuovo. La 
iscrizione al PCI, e la vnhzm 
' in es -.o, di intellettuali cri- 
, stiani e di dirigenti di asso¬ 
ciazioni cattoliche ed ecclesia¬ 
li, che continuano una loro 
attività, libera ed autonoma, 
in riviste, gruppi, organizza¬ 
zioni vane (AGLI e altre) di 
dichiarata ispirazione cristia¬ 
na e del tutto indipendenti 
dal PCI. 

1974. preoccupazione (direi) 


La conclusione e obbl,poto¬ 
ria. Quando qualcuno parla 
di «comuniSmo o marxismo 
ateo», quella congiunzione 
uo» significa vel. In altre pa¬ 
role: il PCI e un partito ra¬ 
dicalmente laico, che si occu¬ 
pa dell'al di qua e non del■ 
l’al di là, nel quale Dio non 
viene nominato invano, nel 
quale i credenti in Dio e i 
senza-Dio possono col/abora- 
re, e di iatto collaborano*, 
fraternamente: da compagni. 

Non affronto, qui ed ora 
la questione dei limiti di com¬ 
patibilità tra cristianesimo e 
marxismo, che e pero una 
questione grossa, non risolu¬ 
bile con tagli netti. Non la 
affronto per brenta, accet¬ 
tando. per seni pi'f icore il di¬ 
scorso, la locuzione « marxi¬ 
smo-ateo», e con ciò la con¬ 
trapposizione tia teismo c 
materialismo filosofico (evi¬ 
dente, ma non so poi quanto 
importante sotto l'aspetto 
non « filosofico » del pensare 
e dell’operare umano). Il 
punto, lo ripeto ancora una 
volta, è un altro. Il PCI è un 
partito politico, e con ciò lai¬ 
co. non è una associazione 
ideologica: in esso convivono 
e coll-aborano, credenti e non 
credenti, Come, del resto, è 
accaduto nel movimento libe¬ 
rale dell’Ottocento, per cita¬ 
re un esempio nobile, che de¬ 
stò tanto scandalo nella Chie¬ 
sa di Pio IX: o come e acca¬ 
duto net movimento fascista, 
per fare un esempio ignobile, 
che non suscitò scandalo nel¬ 
la Chiesa (gerarchia, sia ben 
chiaro, e non «popolo di 
Dio »). di Pio XI e Pio XII. 

Due parole soltanto su Ro¬ 
ma. Che non possono essere 
pacate come quelle fin qui 
scritte. Occorre fare una sa¬ 
crosanta campagna contro la 
diffamazione di Roma, oggi 
purtroppo di moda; occorre 
dire e scrivere che Roma è 
anche una citta umanamente 
magnifica, popolare, putita, 
intelligente, combattiva. Ma 
se parliamo di « Roma, nobi¬ 
le», noi comunisti tcredenti 
e atei) lo facciamo m con¬ 
trapposizione alla Roma 
ignobile della speculazione 
edilizia, della corruttela e del 
malgoverno di quei democri¬ 
stiani, che hanno bestemmia¬ 
to il nome di Dio e hanno ser¬ 
vito Mammona, 

Ma se parliamo di una «Ro¬ 
ma, rossa del rosso sangue 
dei martiri ». Jo facciamo, og¬ 
gi, pensando ai giovanetti che 
barino macchiato col loro 
sangue piazza Armellini e via 
Timavo, colpiti alla testa da¬ 
gli squadristi farcisti, che vo¬ 
levano ucciderli (e che per 
fortuna non ci sono riusciti). 
Lo facciamo, oggi, pensando 
al sangue innocente di Rosa¬ 
ri a Lopez, ragazza di meno 
che venti anni. che colava a 
Ptazzale Nemorense dal baga¬ 
gliaio nel quale sadici nazi¬ 
sti avevano rinchiuso il suo 
cadavere, nudo e seviziato, 
stretto al corpo ancora vtvo « 
ima essi, gli assassini, lo ere- , 
devano morto/ della sua arni¬ 
ca Donatella, che chiamava 
debolmente unito. Lo faccia¬ 
mo, oggi, pensando af limpi¬ 
do e generoso sangue di Pier 
Paolo Pasolini, marxista e 
cristiano ialmeno m un sen¬ 
so profondo), che ha imbevu- 
i to il terreno antistante a un 
lurido, miserabile accampa- 
j mento di baracche, che i fa¬ 
risei e atei — sedicenti catto¬ 
lici romani — i quali hanno 
| amministrato fino ad oggi la 1 
| citta di Roma, avevano la¬ 
sciato «liberamente » crescere , 
come un cancro < attendendo 
— per estirparlo chirurgica- I 
1 mente, che il prezzo del ter- > 
reno salisse anche ni quella 
zona/. «La terra e di Dio», 
ha detto un abate romano, e 
quindi non c deve essere la 
speculazione edilizia: «la ter¬ 
ra è degli uomini », dicono 
quei comunisti che non cre¬ 
dono in Dio, per arrivare al¬ 
la stessa conclusione. 

Noi confidiamo che un alto 
senso di responsabilità non 
faccia pronunciare piu a nes¬ 
sun cattolico investito di au¬ 
torità eccfesiafe parole come 
quelle citate all'inizio. Un am¬ 
monimento —- fatto con am¬ 
ino, mi si creda, fraterno - 
e pero necessario l comunisti, 
in ogni caso, non scenderan¬ 
no mai sul terreno delta al 
temutila: «con Dio», «sen¬ 
za Dio » Se qualcuno tenterà 
di farlo, ancora una volta su 
I scitera una crisi ~ e questa 
i volta put prave die mai — 

1 nella coscienza di milioni di 
t cattolici, che il « nominare il 
| nome di Dio invano» offen¬ 
de come cristiani. 
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ECCO 
LE NOVITÀ 
DI NOVEMBRE 
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E LIBRERIA 


Montanelli-Gervaso 
STORIA D’ITALIA 
voi. XIX 

Il crepuscolo del Seicento 
L. 900 

Charles M. Schulz 
CARO PICCOLO 
WOODSTOCK! 

I_ 800 

André Schwarz-Bart 
LA MULATTA 

Traduzione di 

Augusto Donaudy 
L. 900 

Gilbert Keith Chesterton 
L’UOMO CHE FU 
GIOVEDÌ 

Introduzione di 

Giuseppe Gadda Coni) 
Traduzione di 
Beatrice Boffito Serra 
L. 900 

Carlo Cassola 
FAUSTO E ANNA 

Introduzione di 

Mario LuzI 
L. 1.200 

Lee Falk & Wilson McCoy 
L’UOMO MASCHERATO 

Traduzione c introduzione di 

Ferruccio Alessandri 
t. 1.500 

IN LIBRERIA 

Anton Cechov 

Tutti 1 racconti VII 

UNA STORIA NOIOSA 

Traduzione 0 Introduzione di 

Alfredo Poliedro 

' !_ 1.200 

Heinrich von Kleist 
MICHAEL KOHLHAAS 

Introduzione di 
Emilio Bonfattl 
Traduzione di 

Giovanna Federici A|ro1dl 
e Bruno Malli 
L. 1.200 

LA SUA SIGNORA 

taccuino di 

Leo Longanesi 

Introduzione di 

Indro Montanelli 
L. 1.200 

Domenico Settembrini 
IL LABIRINTO MARXISTA 

Un'antologia da Marx 
a Sweezy 
L. 2.900 

IL NOVELLINO 

«la dento novelle anlike» 
Introduzione di 
Giorgio Manganelli 
L. 1.300 

Danilo Mainardl 
L’ANIMALE CULTURALE 

L. 1.200 

Jean-Michel Palmier 
GUIDA A LACAN 

Il simbolico 
• l’Immaginario 
Traduzione di 
Maria Grazia Meriggi 
L. 1.300 

Erich Fromm 
L’UMANESIMO 
SOCIALISTA 

Traduzione di 

Silvana Cassio Abbrescta 

Su licenza della Dedalo Libri 
L. 3.500 

Giovan Battista Piranesl 
LE CARCERI 

Introduzione di 

Mario Praz 
L. 2.500 

Jonathan Swift 
VIAGGI DI GULLIVER 
in vari paesi lontani del mondo 

con le 1 1lustrazioni di 

Grandville 

Introduzione di 
Maria Luisa Astaldl 
I duo volumi in cofanetto 

L. 3.800 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


A Milano nella sala dell'Odeon 


ATTEGGIAMENTO INTRANSIGENTE DEL MONOPOLIO DELLA GOMMA 


Domani in assemblea 
i dirigenti comunisti 
di fabbrica e azienda 

Aprirà i lavori la relazione di Napolitano su « l'impegno della 
classe operaia nella lotta per l'occupazione e lo sviluppo » 


La Pirelli insiste sui licenziamenti 
e chiede il pensionamento volontario 

Sospese le trattative con i sindacati senza nessun risultato positivo — Severi giudizi dei lavoratori — Ferma presa di posizione della 
Federazione unitaria dei chimici — Le decisioni dell’azienda dovrebbero andare in vigore fra un mese e riguardano 1.450 dipendenti 


I guasti della crisi 
nel Mezzogiorno 


" Anche se nelle regioni me¬ 
ridionali mancano situazioni 
emblematiche, di « rottura », 
che st impongano di prepo¬ 
tenza all’attenzione nazionale 
ed all’Iniziativa sindacale a 
politica come e avvenuto e 
età avvenendo per la Innocenti 
o la Pirelli di Milano, il logo 
tomento produttivo ha toccato 
il /ondo. Il primo dato, gene¬ 
rale ed unificante è quello, 
bramisi noto, della estesa di¬ 
soccupazione di messa, del 
basso tasso di attività nel 
Sud solo 29 persone su 100 
hanno in qualche modo una 
occupazione; solo 15 donne su 
100 lavorano; senza prospet¬ 
tiva i la gran massa di gio¬ 
vani. centinaia di migliaia co¬ 
stretti a sciupare il loro lem 
po e le loro energie nelle fru¬ 
stranti passeggiale lungo l 
• corsi » delle grandi e pic¬ 
cole città meridionali. 

Il secondo dato è quello 
della grande beffa che nel 
giro di questi ulttml due tre 
anni i grandi gruppi pubblici 
« privati hanno giocato alte 
popolazioni meridionali, ndu- 
cendo a «carta straccia» gli 
accordi che erano stati con¬ 
quistati dalla classe operaia 
per alcuni investimenti, rile¬ 
vanti. nelle regioni del Sud 
Sono anatra deserti gli spiazzi 
di Capo Granitola, di Gioia 
Tauro, della Valle del Ba- 

• sento, dove dovevano sorgere 
1 il centro elettrometallurgico 

dell'E/lm, Il quinto stabili 
. mento siderurgico della Unsi- 
fidar, un nuovo stabilimento 
ideila Pirelli. Le prime pie- 
J tre sono oramai coperte dalle 
| erbacce. 

; La cria! è arrivata fino al 
\ cuore del « poli di sviluppo ->. 

- ha toccato e messo in discus- 
F sione le ristrette « aree di 
1 privilegio ». La cassa mie 

graziane, i licenziamenti, la 
èstasi produttiva, sono tanti 
> aspetti di uno politica di ri- 
j strutturazione che sta già por¬ 
li tondo ' fWI Sud ad un reale 

■ restringimento della già tanto 
i ristretta base produttiva 

■ Grossi complessi, dalla Moli¬ 
li edison di Crotone alla J-iat 
j di Termo 11 alla Ates di Cala- 

• hfa, che erano impegnati a 

■ raddoppiare impianti ed oc cu- 
; pozione, hanno invece abban 

4 donato completamente questi 

■ progetti e le loro decisioni 
& di « ridimensionamento » han- 
? no effetti a catena sut resto 

5 dette altre attività. La Ates 
| anzi decide di smembrare s 

- dequalificare i reparti funzto- 
, nantt a Catania. 

■>’ La situazione 
nelle regioni 

\ La Montedlson di Crotone 
| non intende piu utilizzare i 
f prodotti della Pertusola ed ce¬ 
li co che questa Fabbrica trova 
| un appiglio per minacciare 
\ un nuovo ricorso alla cassa 
I intero-razione. In una regione. 
' quale FAbruzzo, la cassa in- 
,, tegrazione i il dato unificante 
f delfiniera realtà produttiva 
» regionale Dalla Monti atta 
! Zac, alla Vela, tutte le /ab- 
. briche dell’abbtgUamento bau 
.P no ridotto occupazione e prò- 
dazione, ma alcune di queste 
j aziende continuano a produrre 
' dando lavoro a domicilio L al 
< tra /accia della cassa iute- 
A graziane è l'allargamento l'el¬ 
le la fascia delta precarietà c 
’ del lavoro nero. 

In Campania, il settore chi¬ 
mico i s/asciato. it cuore 
f- della crisi sono le tre aziende 
' napoletane filiali di multino- 

• zionati, ia Morrei, la Angus, 
i la Ole. praticamente chiuse 
5 A cassa integrazione sono l 
IT 1800 della ex Rhodtatoce. t 
,, settemila lavoratori delle /ab- 

i briche elettroniche della zona 
' di Caserta. In. pericolo è l’ut- 
‘ tara «aerea» metallurgica c 
1 metalmeccanica napoletana 
C y con 3000 lavoratori a cassa 
» inteorazione e nessuna prò- 
I spettina concreta per la Hat- 
■ sider, la Mecfond, la ltaltrafo, 
la Selenio. AU'Italsider, Il re- 
. parto per la produzione dei 
, nastri per i tubi da utilizzare 
i nella edilizia lavora solo al 
SO per cento; altri reparti 

i 


sono largamente inattivi e la 
manodopera « esuberante » è 
stata finora utilizzata per 
rimpiazzare le assenze gior¬ 
naliere in organico, attraver¬ 
so una intensissima mobilità 
Interna del lavoro Ma è ovvio 
che non si può andare avanti 
cosi In Lucania Ante e Ferro- 
sud non hanno mantenuto gli 
impegni di raddoppiare gli 
impianti In Puglia chiude la 
Lanerossi di Foggia,'minacce 
provengono dalla Stame di 
Bari e dalla Montedlson di 
Barletta, dalla disoccupazione 
di ritorno degli edili /inora 
impegnati a Taranto nell'am 
pllamcnlo del quarto centro 
siderurgico, dalla Harrys di 
Lecce. 

Il panorama offerto dal 
Mezzogiorno è dunque estre¬ 
mamente inquietante, e lo è 
ancora di ptu se alla condi¬ 
zione delle fabbriche si ag¬ 
giungono le tensioni nelle 
campagne (per il blocco delta 
valvola dell'emigrazione e per 
la crisi di tante colture) e <1 
forte calo delta occupazione 
edile (40 mila edili disoccu¬ 
pati solo a Napoli). 


Ristrutturazione 
contro il Sud ? 

E' da questa situazione al¬ 
larmante che mene fuori con 
forza una alternativa impe 
gnatica per il movimento sin¬ 
dacale e per la iniziativa po¬ 
litica dt massa se la que¬ 
stione del Mezzogiorno non 
viene assunta come una que¬ 
stione centrale nella prepa¬ 
razione di misure economi¬ 
che immediate ed a medio 
termine, la riconversione e 
la ristrutturazione dell’appa¬ 
rato produttivo italiano si ri¬ 
solveranno ancora una volta 
contro it Sud, contro le sue 
esigenze, contro t suoi biso¬ 
gni; ancora una volta verrà 
imposto al Mezzogiorno un 
sacnfieio storico 

Nel mare dt disgregazione 
meridionale, i «p unti di cri¬ 
si» produttiva rischiano di 
restare isolati; l'operalo a 
cassa integrazione rischia di 
apparire in ogni caso un pri¬ 
vilegiato rispetto al disoccu¬ 
pato o all'emigrato; i disoc¬ 
cupati rischiano di vedere ne 
dii occupati e nette fabbriche 
funzionanti un punto di sca 
rico delle loro tensioni; la ri¬ 
cerca di una condizione di 
lavoro sia pure precaria ri¬ 
schia di diluire la convinzione 
dt dover lottare per una pro¬ 
spettiva piu complessiva dt 
crescita e dt sviluppo; la di/- 
licite o mancata realizzazione 
delle conquiste strappate nel 
passato rischia di spingere su 
posizioni dt chiusura corpo¬ 
rativa 

Ma proprio per questo la 
posta che si gioca oggi nel 
Mezzogiorno è motto grossa 
Il fronte da mettere in mo¬ 
vimento, le forze da portare 
in campo sono le piu diverse. 
attorno al nuclei di classe 
operaia è necessario stringere 
i disoccupati, le masse giova¬ 
nili, gli occupati precari, i 
contadini. 

C'è oggi nel Mezzogiorno 
un. grande impegno di lotta : 
di mobilitazione, dalla plana 
crotonese. a quella di Sibarl, 
dalla Sicilia, all'area napole¬ 
tana, scioperi e iniziative di 
lotta si susseguono, strumenti 
nuovi vengono creati, si va 
dai comitati dei disoccupati 
napoletani al comitati paler 
mltant per gli edili in cerca 
di occupazione, fino ai comi¬ 
tati dei giovani della plana 
di Gioia Tauro che Intendono 
aprire una vertenza con la 
Flnslder per l'avvio del corsi 
di qualificazione in vista del li 
installazione del V centro si 
derurglco Esistono i p unti 
di riferimento e le condizioni, 
dunque, per una battaglia 
sindacale e per una iniziativa 
politica che facciano sentire 
forte il peso del Mezzogiorno 
in questi giorni durante i 
quali si prendono decisioni 
importatiti per il futuro eco¬ 
nomico del paese 

Lina Tamburrino 


1 La Richard Ginori chiede 
cinquecento licenziamenti 


‘ FIRENZE 20 

Una grave situazione si 
é venuta a determinare 
v negli stabilimenti delia 

s Richard Gtnort a seguito 

della decisione della Li¬ 
quigas, che controlla II 
gruppo Olnori-Pozzi, di vo- 

- ler procedere al licenzia- 

ì mento di 500 lavoratori 

’ all’Interno de! settore ce 

1 ramlco-sanltarlo e pia 

-, strelle Tale volontà della 

! società ìlentra in un pie 

- ciso plano di ristruttura 

f zlone che partendo dalla 

divisione in vari settori di 
! attività, punta oggi ad un 

■i ridimensionamento della 

base produttiva con la 
1 espulsione dalle fabbriche 

’ di una parte del lavora 

■ tori. 

Con questo atto ia Li 
qulgas intende far paga 
re la crisi alla classe ope 


rala in termini di licen¬ 
ziamenti e di cassa inte 
grazlone, tagliando I «la¬ 
mi secchi » e aumentando 
1 ritmi di lavoro e lo sfiut 
lamento Al tempo stesso 
la società vuole ricattare 
il governo per la conces 
sione di finanziamenti a 
tasso agevolato Questo 
atteggiamento tende a 
smantellale — come sotto 
linea un documento dei 
sindacati — le conquiste 
del lavoratoli I consigli 
di fabbrica delle fabbri 
che del giuppo hanno re 
spinto le proposte avari 
zatc dalla società ed han 
no deciso una selle di ini 
7latlve di lotta, proda 
mando 10 ore dì sciopero 
per ogni stabilimento che 
verranno utilizzate in as¬ 
semblee aperte e manlfe 
stazioni 


I lavori dell'assemblea na¬ 
zionale dei dirigenti comuni¬ 
sti di fabbrica e di azienda 
iniziano domani alle oro 9 a 
Milano, nella sala dell'Odeon 
con una relazione dii Giorgio 
Napolitano su « l'impegno del 
ia classe operaia nella lotta 
per 1 occupazione e lo svllup 
po » n PCI ha preso que¬ 
sta iniziativa <tn un momento 
cruciale gli effetti della re¬ 
cessione si trasferiscono in 
modo sempre piu pesante sul 
lavoratori mentre si fanno 
previsioni, da più parti, che 
se ripresa produttiva vi sarà 
con le attuali strutture non al 
tradurrà in aumento dell'oc 
cupozlone. I giovani, le donne, 
gli strati di lavoratori in po¬ 
sizione sociale più debole, ri¬ 
schiano di subire li contrac¬ 
colpo più immediato, di pa 
gare il prezzo più dramma 
tlco aiU'lncapacità del gruppi 
dirigenti di mutare la strut¬ 
tura economica in base all» 
nuove condizioni sociali 
A Milano 11 PCI presenta un 
programma dt Interventi di 
efficacia immediata, di bre 
ve e di medio periodo per 11 
superamento della crisi e la 
apertura di nuove prospet 
Uve di sviluppo, la difesa o 
l’Incremento dell'occupazione 
L'Indirizzo delle lotte econo¬ 
miche verrà discusso sotto 
questo profilo dell'interesse 
generale della classe ope¬ 
rala, che coincide con quello 
di tutta la società La sca¬ 
denza dei contratti di lavo¬ 
ro e le vertenze per la di¬ 
fesa deU’occupazlone non sono 
occasioni rituali ma fanno 
emergere, nel concreto, le re¬ 
sponsabilità della crisi e 
le possibilità di una azione 
positiva del lavoratori per 
batterai In ogni sede e ad o- 
gnl livello per sbocchi positi¬ 
vi di valore generale. 

Numerose iniziative hanno 
preparato i dibattiti dell'as¬ 
semblea nazionale. Sono sta¬ 
te tenute riunioni di studio 
e di coordinamento (intera 
ztendale, intersettoriale) a li¬ 
vello di provincia, regionale 
a nazionale Si sono impostate 
le conferenze di produzione 
Ai fa Romeo, Montedlson, Sie¬ 
mens e Zanussl E' in corso 
di avanzata preparazione (si 
terrà il 29-30 novembre a Vi¬ 
cenza) la conferenza del PCI 
sui problemi dell'Indù 
stria tessile e dell'abbiglia¬ 
mento Le rappresentanze 
elettive del PCI hanno por 
tato un contributo determi¬ 
nante alle conferenze dell'oc 
cupozlone, in particolare a 
quelle delle regioni Piemonte. 
Liguria e Milano La diselli 
sione tocca 1 punti cruciali 
dolfa dinamica della crisi — 
te sospensioni a cassa Inte¬ 
grazione. la chiusura o ri¬ 
strutturazione di aziende — 
che mette in atto o solleci¬ 
ta una mobilità dei lavora¬ 
tori Interamente negativa Un 
quanto avviene In un contesto 
di riduzione del posti di la¬ 
voro. senza garanzie di ef¬ 
fettivo sviluppo economico. 
L'esigenza del plano a medio 
termine diventa, sotto questo 
aspetto, esigenza di collega¬ 
mento fra vicende parziali 
(per diversità di scadenze, di 
aziende, dt settori, di luoghi! 
In modo da superare le posi 
7 I 011 I difensive, utilizzare tutti 
gii strumenti per « costruire > 
nuove scelte di Investimen¬ 
to, nuovi modi di utilizzare 
le risorse. 

Le manifestazioni di corpo 
rativlamo, spesso nascenti so¬ 
pra una visione parzialissima 
dell'interesse economico, fov 
nlscono un altro filone di di¬ 
battito L’esigenza di mante¬ 
nere e sviluppare 1 unità fra 
1 lavoratori, e fra questi e gli 
altri strati deila popolazione, 
richiede un forte impegno 
perché le scelte scaturiscano 
da una larga discussione La 
coerenza fra scelte di cate¬ 
goria o di gruppo e interes 
se generale, il sapere colle 
gare l'oggi al domani « la 
responsabilità della classe 
operala verso tutta la socie 
tà nazionale sono temi « veo- 
ch’ » che le condizioni attua¬ 
li rlpresentano con nuova for¬ 
za. Le difficoltà nascono dai- 
(‘obiettiva, profonda differen 
stazione indotta dalle attuali 
forme di sviluppo nella po 
uzlone degli stessi lavoratori 
dipendenti, i gruppi dirigenti 
cercano di utilizzarle nel cor 
so della crisi 

All assemblea dì Milano 
parteciperanno claca 1200 de 
legati due tei zi del quali diri¬ 
genti di sezione o di altre oi 
ganizzazloni di partito sul luo¬ 
ghi di lavoro GII altri parte 
cipanti sono dirigenti delle d. 
verse Istanze di partito 
Sono stale Invitate e saranno 
presemi rappresentanze del 
partiti, de! sindacati e di ai 
tre organizzazioni dei lavora 
tori L Odeon tuttavia, non 
sarà una tribuna di un nun 
vo dibattito generale sulla cri 
si economica, la maggior par 
te de] tempo disponibile — 1 
convegno concluderà i lavo 
ri domenica — é per 1 com 
l pagnl che dirigono organizza 
I zloni sul luoghi di lavoro C.O 
che sì attende è un contrlbu 
to di conoscenza de! difficili 
problemi con cui I lavoratori 
devono fare 1 conti ogni glor 
no ed un quadro deli azione 
quotidiana e molteplice per 
i « costruire » sbocchi posi 
i uvl alia crisi 



Uno scorcio della manifestazione a piazza San Carlo, mentre parla Storll 


Dalla conferenza di Torino un rinnovato impegno di lotta 


Trasporti: i sindacati chiedono 
al governo «risultati tangibili» 

Il legame tra la riforma del settore, la riconversione produttiva e la ripresa dell'economia — Una nuova 
consapevolezza di massa — Il ruolo delle Regioni — Un quadro complessivo dei bisogni e delle disponibililà 


Dal nostro inviato 

' TORINO. 20 1 
La « vertenza trasporti » ha 
fatto un Importante salto di 
qualità I due giorni di ap 
profondilo dibattito nella con 
ferenza su « trasporti auto 
Indotto» Il contributo del de 
legati delle organizzazioni di 
categoria e territoriali aliar 
rlcchlmemo e alla deflnlzlo 
ne della piattaforma del sin 
dacato cosi come la gran 
de partecipazione ulte scio 
pero nazionale e alla mani 
festazlone di Torino, hanno 
dimostrato senza possibilità di 
equivoci che l’obiettivo di « un 
sistema nazionale integrato 
del trasporti ». pubblici e prl 
vati delle persole e delle 
merci, ha superato I confi 
ni categoriali o settoriali pei 
avviarsi a divenire uno del 
punti di forza della lotta di 
tutto 11 movimento 


C è ancora molta strada da 
percorrere, tuttavia, perché 
la riforma de! trasporti dlven 
tl uno degli obiettivi primari 
di lotta di tutti I lavoratori 
1 e della stragrande maggiorai) 

I za della popolazione. In de 
Unitiva di tutti gli utenti, an 
I che potenziali de) trasporti 
pubblici Una pollt.ca nuova 
dei trasporti — si 6 toltoli 
neato al convegno di Tori 
no — è indispensabile per 
una rapida ripresa In settori 
tminantl della nostra indù 
stria e per avviare un di 
verso sviluppo economico del 
nostro Paese Una battaglia, 
quella per 1 trasporti stret 
tornente legata a quella per 
['occupazione, per I nuovi In 
vestimenti, per le trasforma 
zionl Industriali, per II Mez 
zoglorno per lo sviluppo del 
l'agrlcoltum. tutti punti qua 
lineanti dell’azione e della 
strategia unitaria delle con 


Accompagnata dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 


A Montecitorio delegazione 
di disoccupati napoletani 

Un* d«l9fi*iton« di d(«oc<up«tl ordininoti napoletani, accompagnali 
de rappraaentanti dello Federazione CGIL-CISL-UIL, è «tata ricevuta Ieri 
a Montecitorio dal vico previdente on. D’Alema 9 dagli onorevoli Anno 
Maria Cial e Sandomenlco del gruppo comunlata e dell'on. Bardi, vice 
precidente del grupo de. Le delegazione ha tatto presente ai parlamen 
tari la drammatica vltuezlone In cui vertano I disoccupati napoletani, 
che resa ancor piu angosciosa daH'approssimarsi delie festività natalizio 
è diventata insostenibile a causa della insufficienza delle misure straor¬ 
dinarie prese dai governo. 

I rappresentanti deila federazione unitaria CGIL-CISL-UIL hanno 
consagnato un documento contenente le proposto dei sindacati nell’am¬ 
bito deila « vertenza Campania » I parlamentari si sono Impegnati a 
sollecitare II governo per un Incontro a breve termine con le ©rg» 
nlzzazlonl sindacali e a sollevare II problema nei prossimi giorni aprendo 
un dibattito nell’aula di Montecitorio 


, federazioni sindacali Una 
vertenza Infine, che è parte 
fondamentale della lotta con 
trattuale, appena Iniziata, e 
che coinvolge milioni di lavo 
rator) delle principali cate 
gorle 

E' la linea che sarà bcgulta 
l anche per la vertenza del 
trasporto che a Torino ha 
avuto un lmpo) tante momento 
di verifica e di arricchlmcn 
to Ora 11 dibattito sarà por 
tato — come ha deciso di 
fare la conferenza del dele 
gatl — a livello regionale per 
coinvolgere come protagonisti 
non solo I lavoratori del tra 
sporto 0 di altri settori (come 
gli addetti alla produzione de! 
mezzi di trasporto o alla co 
struzlone delle Infrnstiutturc, 
o delle aziende piccole e me 
die clcll'lndotto) ma 1 lavora 
tori di tutte le categorie Non 
c è dubbio che l'avvio del 
processo per la realizzazione 
del «sistema Integrato del 
trasporti » deve consentire di 
rlmett-ie In movimento di 
rivitalizzare, Il complesso 
meccanismo produttivo dlret 
tamente o Indirettamente le 
gato al settore 

Proprio nelle regioni at 
traverso un confronto arti 
colato con ! governi regio 
nali e locali fra le forze no 
litiche e sindacali é dossi 
bile In roncreto definire 11 
nee modi e temo! di rlstrut 
turartene dei servizi pubblici 
c Imporre fin da ora la sol 
lecita attuazione HI onere e 
programmi già definiti e per 
i ouall sono stati stanziati 
1 fondi necessari Dalle re 
glonl bisogna partire anche 
per avere il Quadro oomoles 
slvo (per es-mpio 11 censi 
mento del mezzi di trasporto 
e della loro utilizzazione ri 


chiesto dalla conferenza del 
delegati) delle attuali dlspo 
n! bllità e dei bisogni per de¬ 
finire le scelte alternative 
Le Indicazioni scaturite dal¬ 
la conferenza saranno raccol¬ 
te dal coordinamento nazio¬ 
nale della Federaz-lone CGIL, 
CISL, UIL. in un apposito 
documento che servirà da 
base «Ile confederazioni per 
andare in « tempi ravvicina 
I tl » ad un confronto con 11 
1 governo « per ottenere rlsul 
I lati tangibili su tutta la te 
| matlea del trasporti auto in 
dotto» forti della spinta che 
i viene da tutto 11 movimento 

Ilio Gioffredi 


Lo nuova 
segreteria della 
FILZIAT-CGIL 

Il nuovo consiglio generale 
della FILZIAT, riunitosi ap 
pena dopo le conclusioni del 
la conferenza nazionale di 
organizzazione, ha proceduto 
alle elezioni del comitato di 
rettlvo e della nuova segre 
teria E’ stato riconfermato 
all unanimità 11 compagno 
Andrea Gianfagna come se 
gretarlo generale della Fede 
razione e sono stati eletti 
sempre all’unanimità Cesare 
Calvelli segretario generale 
aggiunto e Mario Martuccl. 
Franco Mastldoro e Nettuno 
Morra segretari nazionali E* 
stato inolile eletto segreta 
rio nazionale 11 compagno 
Sergio Loffredi già segreta 
rio regionale della CGIL per 
11 Lazio 


f La Pirelli Insiste sul 1450 
licenziamenti decisi nei giorni 
scorsi 

Purtroppo, nè 1 estenuante 
tiattativa di Ieri, ne gli In 
contri dell altro giorno prò 
lungatlsi fino a tarda sera 
hanno permesso di sciogliere 
. Il nodo 

1 La delegazione padronale 
guidata questa volta dallo 
stesso Leopoldo Pirelli e dai 
consigliere di ammlnistrazlo ' 
ne della società Un passato >1 
compito è stato sempre affi ! 
dato al dirigenti del perso 
naie), si e rìllutata di ìitira I 
ìe 1 licenziamenti 

I sindacati avevano offer 
•o con grande senso di re 
Dponsabllttà, una via d’uscita 
prospettando, In cambio deila 
difesa dei livelli di occupazlo 
ne, di esaminare in modo se¬ 
rio ed approfondito 1 intera 
situazione produttiva dell'ìm 
portante azienda Didò Ma 
rianetti, Ciprlanl Ravenna 
che hanno guidato la folta, 
delegazione dei lavoratori 
hanno riconfermato pure ieri 
mesta disponibilità del sin 
dacati Purtroppo senza esito 
31 è risposto, con un inslsten 
/a che ha sorpreso che o.- 
•>ogna cominciare a sfoltire 
gli organici A denti stretti, 
dichiarando però che ci 
avi ebbero dovuto pensare sa. 
si è accolta la proposta del 
ministro del Lavoro di mette- 
re tutti 1 1450 lavoratori in 
cassa integrazione e di pro¬ 
cedere al pre pensionamento 
volontario In attesa di una 
verillca dell’intera situazione 
da compiersi entro tre mesi 
Ma ad una condizione che 11 
prepensionamento da volon¬ 
tario diventi obbligatorio nel 
caso che non si raggiunga 
nel giro di una settimana al 
meno il numero di 600 lavo 
ratori. 

In altre parole, licenzia 
menti subito anche se per ora 
ridotti a 600 unità ed effet¬ 
tuati sotto l’ombrello del pre 
pensionamento Una proposta 
che 1 sindacati e 1 rappresen¬ 
tanti del consigli di fabbri¬ 
ca hanno giudicato in modo 
negativo Non se ne parla 
neppure, è stato 11 commen¬ 
to che si è raccolto non ap 
pena le delegazioni si sono 
affacciate nel grande atrio del 
primo plano del ministero 
dell’Industria dove sono av¬ 
venute le trattative 

Nella lunga attesa che ha 
accompagnato la discussione, 
i delegati delle fabbriche so¬ 
no restati ad attendere nel 
salone, impazienti ed un poco 
scettici visto come si stavano 
mettendo le discussioni. I giu¬ 
dizi del lavoratori sulla diffi¬ 
cile vertenza esprimevano la 
massima disponibilità a pren¬ 
dere in considerazione il pla¬ 
no di riconversione aziendale 
— e quindi a valutare tutte 
le occasioni per un decisivo 
miglioramento dell'intero as 
setto produttivo — ma conte 
nevano pure una pregiudizi 
le precisa che questa discus¬ 
sione avvenisse mantenendo 
fermi gli attuali livelli di oc 
cupazione 

«Non si può discutere — 
aveva commentato ieri sera 
Lucio Libertini, vice presi¬ 
dente della Giunta regiona¬ 
le del Piemonte che ha parte 
ci palo agli incontri — sotto 
la spada di Damocle dei li¬ 
cenziamenti » 

«L'azienda ha commenta 
to Mario Didò. si è dimostra 
ta rigida nonostante l’appa¬ 
rente accettazione di una 
maggiore apertura CI si e 
più preoccupati di affermare 
11 proprio diritto al licenzia 
menti che di passare ad un 
. esame serio delle prospettive 
di sviluppo della Pirelli » 

I Un analogo giudizio ha 
espresso a caldo Brunello CI 
prlanl segretario nazionale 
della FILCEA-CGIL. appena t 
fuori dell’ufficio del ministro 
Donat Cattln «Si è insistito 
troppo sulla libertà di licen¬ 
ziamento, tentando In questo 
modo di pregiudicare l'Intero 
I Impegno del sindacato in di 


■ fesa del) occupazione » 

1 In questo senso Clpriani ha 
ravvisato un atteggiamento 



« Il pre pensionamento, co 
sì come è stato impostato «1 
risolve — ha detto Sergio 
Cofferati dell’esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della Pi¬ 
relli Bicocca — In una presa 
in giro Se non tl prepensio¬ 
ni « volontariamente » tl li¬ 
cenzio Questo è lo spirito con 
cui M è interpretato una pro¬ 
posta attorno alla quale tl 
sarebbe potuto pure lavorar* 
se fosse caduta la pregiudi¬ 
ziale dei licenziamenti » 

La parola adesso è ai la 
voratori La « questione » PI 
:elli si esaspera 

A tarda sera, la FULC ha 
diramato una nota in cui giu¬ 
dica mo.to. severamente sla 
rattegglamento del gruppo 
Pirelli che le proposte del 
ministri, ritenute « molto gra 
vi e inaccettabili » 

La linea prospettata dal go 
verno —- dice tra l’altro Ia 
federazione unitaria del chi¬ 
mici — «ripropone il tenta¬ 
tivo di applicare ne] caso di 
un grande gruppo un’assurda 
strategia dei tre tempi pri¬ 
ma si .icenzia poi si discute 
il plano e si licenzia di nuo 
vo infine in un futuro Inde¬ 
terminato si costruiscono nuo¬ 
vi stabilimenti nel Sud Ciò 
tende a divìdere i lavoratori 
e a far accettare al sindacato 
un uso del finanziamento 
pubblico al fine di sostenere 
processi di ristrutturazione 
che significano licenziamenti 
sicuri per oggi in cambio di 
aleatori progetti per 11 futu 
ro » 

La nota della FULC di 
fronte al fatto che dalla cas¬ 
sa integrazione ora si vuole 
passare « a massicci licenzia¬ 
menti » annuncia iniziative 
di lotta, tra cui la convoca 
zione da parte della Federa 
zlone CGIL. CISL e UIL di 
una riunione delle categorie 
e delle strutture regionali per 
coordinare « una più Incisiva 
risposta agli attacchi all’oc 
cupazione » 

O. p. 


I sindacati 
milanesi 
per uno sciopero 
generale il 12 

MILANO, 30. 

Uno sciopero generala, to 
concomitanza con la manlfe* 
stazione del 12 dloembre a 
Napoli come momento di 
azione unificante, è la pro¬ 
posta contenuta In un docu¬ 
mento approvato dal diret¬ 
tivo della Federazione lom 
barda CGIL, CISL. UIL. La 
Importante presa di posizio¬ 
ne (sulla scia di quella già 
assunta dai metalmeccanici) 
parte da una presa d'otto 
delle «nuove realtà politiche» 
emerse nel paese, per sotto¬ 
lineare la necessità che 11 
confronto tra sindacati e go¬ 
verno assuma un « carat¬ 
tere di concretezza e di tem 
pcstlvltà» adeguato alla crisi 
Infine, Il documento 5 ! In¬ 
trattiene sulle «remore e dif¬ 
ficoltà del processo unitario» 
(da superare nella prossima 
riunione del comitato diret¬ 
tivo della federazione nazio¬ 
nale) Intanto, 1 sindacati lom 
bardi procederanno all'aocor- 
pamento del tre consigli re¬ 
gionali. alla elezione di un 
direttivo unitario, alla con 
vocazione di una conferenza 
regionale dei consigli pro¬ 
vinciali delle tre organizza¬ 
zioni e del consigli di zona 
della regione entro 1 primi 
mesi del 1976 


Sono giunti da Milano con due treni speciali 

Manifestano oggi a Roma 
gli operai della Innocenti 

In corteo dalla stazione Tiburtina fino ai ministeri del Lavoro, dell’In¬ 
dustria e delle Partecipazioni statali — Conferenza stampa della FLM 


Minacciate 
nuove distruzioni J 
di agrumi I 

L anno scorso sono stali di 
strutti ben un milione e me? i 
zo di quintali di agrum* es 
senzlalmentc uancc Questo i 
anno benché la produzione 
1 si preveda leggermente in l 
' leriore gli agrumi continue , 
ranno a finire sotto 1 tratto I 
1 ri 0 Sulla questione II dirci 1 
I tore dell Unione assoc'azlont . 
| produttoil ortofrutticoli ed 
agiumarl (UIAPOA) Mau 
io Poi idoli ha dichiara 
to alla agenzia Italia 
I «Lanno scoi so le associa i 
) zionl hanno ritirato 1 mi 
I lione 800 000 quintali di agru 
mi Di questi 300 000 sono | 
stati distribuiti pei bendi 
I ccn/a ed il t'mmente è da i 
. to distrutto Un bilancio pau 1 
! roso ed ofienslvo » i 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Stasera poco dopo le 22 due 
treni straordinari sono partiti 
dalla stazione di Porta Ga 
ribaldi per Roma hanno poi 
tato nella capitale duemila 
’avoratorl dela Innocenti 
Loyland la grande azienda 
automobilistica di Lambiate 
che è controllata dal’a Biitish 
Levland 

«Vogliamo esseie a Roma 
nei giorni decisivi della no 
stiu vertenza» dicono i la 
volatori della Innocenti Sa 
bato si tlunlsce infatti SI 
CiPE (comitato ’ntcrmlnlste 
riale per la piogrammazio 
ne economica» Da questa r'u 
mone dovrebbero uscire le 
pioposte del governo per ga 
mntirc 11 posto di Involo a 
tutti 1 4 500 dipendenti dello 
stabilimento automobilistico 
milanese 

Sulla base di queste prò 
poste la Brltlsh Lcyland che 
ha minacciato di effettuale 
1 500 licenziamenti scnonven 
gono accettate alcune condizio 


ni «cupesuo» o ui menu e in I 

ijqU«4U*jUiit iu SOd tui UtìCi 
Ulirt LUbrt lUI L. UUiU ÌA.yivUiU < 

irniuuim 

u ubLioo mantenuto auj 

govenio su. a vumud c sui 
piUituenU. idi, ia ri^U nu 
siotuut, unibau iuìll uh oi%ci 
iii4/.a4tonc smu.tcttit rimane 
se na vivacA-iiicauc pruttsua 
tu per ra mancati univo 
iazione aci sinaucrtu pinna 
ueua imilione ou Llt'is a ( 
Roma i auemja Javuiuion 
odia innocenti nanno un pio 
gì «unni i imo di impegni I 
uue convogli suaoicimali ai 
nvcianno alla stazione ìibui 
una Di qui panna un coiteo 
che raggiungeià la seae dei 
mintstuo dei uvoio poi d 
quello dell Indusina e Udii 
Paitecipazionl statali A me/ 
zoglorno il cons glio dì iab 
Duca della Leylancl innocen l 
tl e la segreteria nazionale 
della E*LM. presente Biuno 
lientin terranno una conio 
lenza stampa Nel pomeug 
gio 1 hi voi «itoli si inconti e [ 
ìanno con ì rappiesentanti 1 
dei partiti politici 


RENAULT 5. 

Sempre fresca di fabbrica. 




In tre cilindrate (850,950 
e 1300), Renault 5 è disponi¬ 
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du¬ 
rare, con la sicurezza e il com¬ 
fort della trazione anteriore. 


LRENAUITj 

Renault 5 è più competitiva 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automo¬ 
bili). 
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IL «SEME 
DELLA VIOLENZA» 
A VERCELLI 


L'ecddto di Vercelli, nonni, 
genitori e figlio, uccia con 
fredda determinazione, sem¬ 
bra un'Invenzione della cro¬ 
naca nera per ristabilire la 
unanimità dei consensi sul co¬ 
lore neutro della violenza. La 
polemica fra gli opposti cen- 
. cori non prenderà probabil¬ 
mente fiato. Sarà più tacile, 
forse, trovarsi tutti d'accordo 
tutta motivazione delta con- 
' danna. Oppure no? Già, per¬ 
chè a pensarci meglio, si può 
' anche in Questo caso colori- 
' re il quadro. 

' L'ambiente in citi la sfra- 
| ge è stata consumata è tipi- 
' co delle famiglie plecolo-bor- 

- ghest. Il nonno materno era 
( stato il fondatore della pie- 
; cola impresa meccanica; il 
i padre, sposandone la figlia, st 
'• era emancipato dalla sue con- 
? dizione di lavoratore subor- 

- dinato, contribuendo, con le 
j' sue più fresche capacità im- 
i prendttorialt, ad accrescere le 
, fortune della azienda. Ave- 

- va potuto dare cosi alla sua 
' famiglia una villa, un solido 
i conto In banca ed una bar- 
S ca sul lago; era apprezzato e 
t stimato dai dipendevi l e dal 

commercianti del luogo, e non 
1 st occupava di politica. E' 
morto, a quanto sembra, men- 
( tre con i suoceri, la moglie 
j e it tiglio tredicenne seguiva 
alla TV l'Innocente spettacolo 
, di Macario. 

La fuga da casa 
e subito il perdono 

Sembra Impossibile che in 
una famiglia siffatta possa at¬ 
tecchire il seme della violen¬ 
za. Eppure è accaduto, per¬ 
chè la mente omicida è quella 
delta figlia diciottenne, scap¬ 
pata di casa ma subito per¬ 
donata e corredata di circa 
S milioni in mobilio per met¬ 
tere su un'altra casa In pre¬ 
visione delle nozze Imminenti. 

Cè però un particolare non 

* trascurabile; a collaoorare 

- con la ragazza nel momento 
: decisivo, ci sono due figure. 

1 Vna è II promesso sposo, un 
; ragioniere ventunenne senza 
i lavoro stabile, spericolato al- 
(' la guida dell'auto e con la 
; passione per le armi. L‘al - 

tro dal ruoto amoroso più 
f vago e fosco ma come il pri- 
f. mo dal grilletto facile, che 
; abbia o no materialmente 
i': partecipato all’eccidio. Loro 
l si che si occupavano di po¬ 
li litica, perchè pare che en¬ 
fi trombi frequentassero covi 
T dell’estremismo neofascista. 

■' Ecco come è possibile met- 
■; tere tutti tranquilli sia che si 
; parlt di « plagio » della ra- 
> gazza di buona famiglia ad 
; opera di professionisti della 
; violenza, sla che si consideri- 
■■■ no invece questi ultimi ese- 
» cutori passivi e perfino tre¬ 
mebondi di un piano detta- 
~ to dal ricatto della ragazza. 

; Se II fatto di cromica fosse 

■ Isolato, se la spirale della 
» violenza non girasse ogni 
“ giorno più vorticosamente ri- 
' ’ succhiando strati e categorie 
lì «o doli fortemente diversifica- 
t ti. si sarebbe tentati di ac- 
: cattare con sollievo anche 
| queste versioni. Tanto più che 
4 la commozione popolare per 
£ questo ennesimo episodio di 

■ disprezzo per la vita umana 
ìì non è destinata a ricevere 

alimento e argomenti da una 
; certa élite culturale. Ma non 
E i cosi. E d’altra parte, la 
■! cultura, proprio perché è un 
'f prodotto sociale, deve con- 
i! frontarsi in maniera nè aeri¬ 
ti tica, nè preconcetta con un 
•l fenomeno non più circoscrivi- 
[ bile a zone territoriali a ad 
ambienti particolari. 

J Vna premessa sembra pe- 
f- ró opportuno fare prima di 
\ entrare nel vivo del discorso. 

*• Cè una tendenza, anche cul¬ 
turalmente qualificata fvedi 

* la posizione espressa da Pa- 
' solini, ma non solo da Iut), 
j a distinguere tra una vtolen- 

za generalizzata su scala non- 
E diate e una violenza specifica 
■v tipicamente « italiana ». Le 
'ì cause di questa differenza st 
fi fanno risalire al ritmo più 
;!• accelerato con cui il nostro 
v paese avrebbe assorbito il 
jf processo di industrtalizzazio- 
. ne. lasciandosi conquistare 
dalla « febbre consumistica » 
senza irrobustire a suf/tcien- 
E za la sua struttura produtlt- 
■I va e sviluppare quindi gli 
'j « anticorpi » detta efficienza c 
;l- detta solidità delle istituzioni. 

< Non c’è dubbio (anzi mi 
sembra abbastanza ovviot che 
if ogni processo, proprio perchè 
>*• è sempre un fatto storico e 
, non ideate, non. si sviluppa 
: con eguale ritmo e con iden¬ 
tiche caratteristiche sotto 
! qualsiasi latitudine e longitu- 
-. dine. Ma, detto questo, non 
+ i possibile, sul terreno più 
4 specifico delta violenza, farsi 
V carico anche di colpe che so- 

* no si «nazionali» ma solo, 

L' o soprattutto In quanto non. 

. si è diffidato abbastanza del- 
( i le qualità del prodotto che 
li si importava, Voglio dire, cioè 
». che la febbre consumistica 

da cut l'Italia è stata perva¬ 
sa non sarebbe esplosa cosi 
[• carica di violenza se a mora- 
’i te non ci fosse stata l'Impor- 
-, fazione massiccia e indlscrl- 
p. minata di « modelli » di sol- 
;■ luppo industriale, guidati da 

* una logica tecnica < tecnoio- 
" già) tutta pensata e orga- 

ntzzata per finalità politico- 
v economiche dispotiche, e per- 
*■ ciò violente. 

Certo, l’impatto di que- 
i sta razionalità con certe no¬ 
stre strutture fatiscenti, cor 
r- porattve e levantine rende ii 
quadro più precario ed espio 
j, s-lvo. Ma non so fino a che 
. punto questa oggettiva diver¬ 
sità del nostro « modello » l 
: rappresenti un fatto negativo. \ 
\ solo perchè non abbia 
MO «contropartita» da ofjn- I 
P 


re, in termini di « efficien¬ 
za ». ai danni provocati dalla 
espansione consumistica. 

Al d< là dello specifico ita¬ 
liano. rimane la constatar Io¬ 
ne. assai più evidente proprio 
negli Stati Uniti e nel pae¬ 
si altamente industrializzati 
di una stretta correlazione 
fra accentuata incentivazioni 
all'arricchimento e ai consu¬ 
mi di massa c larga diffu¬ 
sione delia criminalità di ogni 
genere nel senso che la vio¬ 
lenza e la a devianza » si dif¬ 
fondono più rapidamente 
quanto più vengono esaltate 
le benemerenze del successo 
e tanto più ridotte sono le 
possibilità concesse all'indivi¬ 
duo di perseguite la scalata 
sociale con mezzi leciti. 

Perchè questa premessa ri¬ 
sultata più lunga del previ¬ 
sto? 

Per almeno due ragioni fon¬ 
damentali. Da un lato, c'è la 
necessità pur senza sottova¬ 
lutarlo, di non battere la gran- 
cassa sulla specificità italia¬ 
na del fenomeno della vio¬ 
lenza, quasi st trattasse di 
un « male oscuro » della no¬ 
stra società. Il che si pre¬ 
sterebbe poi ad una facile 
strumentalizzazione da par¬ 
te di chi vuole alimentare per 
altra via la «strategia della 
tensione ». 

Dall’auro, l'e3lgenza. pure 
ammettendo la similarità de¬ 
gli el/ettl, di distinguere ira 
le diverse cause che sono al¬ 
l'origine del vari episodi di 
criminalità di cut è costel¬ 
lata la cronaca italiana. 

Intendo dire, con questo se¬ 
condo rilievo che, proprio per¬ 
chè l'esperienza dei paesi in¬ 
dustrializzati prima e più di 
noi conferma l’esistenza di 
un rapporto assai stretto fra 
bassa condizione economica e 
maggiore propensione al cri¬ 
mine, la criminalità borghese 
non può essere misurata con 
to stesso metro della crimi¬ 
nalità del sottoproletariato ur¬ 
bano. 

Mi rendo conto, anzi con¬ 
divido. che la matrice « cul¬ 
turale» delle due violenze e 
la stessa in- quanto la mèta 
del successo che la società 
propone viene condivisa da¬ 
gli uni e dagli altri, ma la 
sproporzione del mezzi ma¬ 
teriali che la società mette 
a disposizione degli uni e de¬ 
gli altri per raggiungere que¬ 
sta mèta è tale da indurre 
a valutare diversamente la 
«devianza » del più debole 
sia economicamente che cul¬ 
turalmente. 

E qui torniamo al fatto di 
cronaca nera da cui siamo 
partiti. 

£• significativo che uno de¬ 
gli ultimi motivi di contrasto 
sorti fra la famiglia Grana¬ 
rle e i due giovani omicidi 
vertesse Sulta fastosità della 
cerimonia nuziale. I due gio¬ 
vani cosi hanno riferito i cro¬ 
nisti, avrebbero preferito una 
cerimonia intima, senza trop¬ 
pi invitati, senza lauti ban¬ 
chetti. I genitori, al contra¬ 
rio, reputavano poco confor¬ 
me alla condizione agiata e 
prestigiosa della propria fa¬ 
miglia una cerimonia senza 
invitati e festeggtamentt in 
pubblico. 


Il dissenso era 
appetito di ricchezza 

Si pud anche dedurre che 
Il contrasto con i genitori 
fosse motivato più da un ap¬ 
petito di ricchezza che da 
un dissenso culturale sulla 
opportunità di sottrarsi ad 
un certo ritualismo matrimo¬ 
niale. Tuttavia, anche, o pro¬ 
prio, se le cose stessero co¬ 
si, non c'è dubbio che l’odio 
abnorme che questa ragazza 
ha alimentato net confronti 
della propria famiglia non può 
che essere nato da un biso¬ 
gno di autodistruzione di tut¬ 
to ciò che l'ambiente in cui 
li soggetto si è socializzato 
le ha sedimentato nella psi¬ 
che come inibizioni da ri¬ 
muovere o regressioni demo¬ 
niache da esorcizzare. Il fat¬ 
to. o la supposizione, che ad 
alterare ed esasperare il qua¬ 
dro psico-emotivo detta ra¬ 
gazza abbia contribuito il ri¬ 
corso alta droga e la frequen¬ 
tazione di amicizie socialmen¬ 
te e politicamene degradan¬ 
ti, conferma solo che questa 
ragazza sentiva il bisogno di 
infrangere una immagine di 
perbenismo esteriore che la 
aveva accompagnata come 
una prigione e dalla quote 
tuttavia restava ancora sog¬ 
giogata. 

Maldestro tentativo di giu¬ 
stificazione del crimine m 
chiave psico-sociologica conti¬ 
nuerà sicuramente a dire cer¬ 
ta stampa. I moralisti più ar¬ 
rabbiati (vedi Bocca sull’ulti¬ 
mo numero dell‘« Espresso r>) 
ripeteranno, dal canto loro, 
che si tenta ai scaricare sul¬ 
la società cattiva anche quel 
delitti che dall’età della me¬ 
tro sono Imputabili agli « istin¬ 
ti più bassi dell’uomo ». Olis¬ 
si da quale immondo e im¬ 
perscrutabile ventre vengono 
partoriti alcuni uomini con l 
loro bassi istinti/ tn nome 
della ragione etica e del de¬ 
siderio di circoscrivere il ma¬ 
le entro la sfera degli istinti 
e dell’individuo, si imisce col 
fare una sociologia ottusa¬ 
mente reazionaria. 

Scarsi margini di dubbio 
deve Infine lasciarci II fatto 
per quanto riguarda il lega¬ 
me sotterraneo che si era isti¬ 
tuito fra la ragazza de buo¬ 
na famiglia e la vocazione fa¬ 
scista dei suoi partners. Cer¬ 
to, sarebbe sbrigativo e tulio 
sommato accomodante chiù 
dere la questione con la spie¬ 
gazione della « violenza ne¬ 
ra ». Lo lasciavo intuire tra 
le righe al l'inizio e desidero 
riaffermarlo con maggiore 
chiarezza alla fine, Ma non 
per « saltare » sut problema 
del fascismo. 

Leonardo Tomasetta 

docente di Sociologia al¬ 
l'Università di Bologna 


I 




Con il rapimento ieri di un an ziano medico di Re ggio 

Sono saliti a 33 i sequestri 
in Calabria: tutti impuniti 

L’ultimo agguato teso sulle falde dell’Aspromonte — La proliferazione delle cosche di pari passo con il lentissimo « cam¬ 
mino delia giustizia» — Il lacunoso rapporto del PG Bartolomei non fa parola dei processi finora falliti 


Domenico Nicolò, il medico rapito 


Drammatico sopralluogo in una scuola media dell'Aquila 

Crolla il solaio di un’aula 
piena di alunni: due feriti 

Il comandante dei vigili del fuoco, coinvolto nel crollo, è grave - Interrogazione del PCI alla Regione 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 20. 

Drammatico sopralluogo del vigili del 
fuoco In una scuola media dell'Aquila: 
11 crollo di un solalo ha trascinato 
dietro 11 comandante del vigili, lng. Pier 
Luigi Doslo, che è finito, Insieme alle 
macerie, In un'aula dove si trovavano 
una trentina di ragazzi. L'ing. Doslo 
si trova ora ricoverato In gravi con¬ 
dizioni nell’ospedale S. Salvatore. La 
prognosi non potrà aversi prima di 
24 ore. Nel crollo è rimasta ferita In 
modo più leggero anche una bambina. 
Emma Tosone, di 12 anni; guarirà In 
una settimana. Altri ragazzi sono stati 
sfiorati da calcinacci e schegge di le¬ 
gno, e hanno riportato escoriazioni e 
leggere ferite. 

Appena si è sparsa nella città la no¬ 
tizia del crollo, davanti alla scuola, la 
media « Mazzini ». In via Sassa, si sono 
riversati centinaia di genitori. Al grido 


delle sirene si aggiungevano le urla 
delle madri e del parenti i quali non 
sapevano ancora con esattezza cosa 
fosse successo. Solo dopo più di un'ora, 
fatti uscire tutti 1 ragazzi daH’ediftclo. 
è stato possibile fare 11 bilancio del¬ 
l'accaduto. 

Il crollo si è verificato Intorno alle 
10.30. La scuola media « Mazzini » è 
un vecchio e fatiscente edificio (anti¬ 
camente era adibito a convento del 
Filippini), più volte « visitato » dal 
tecnici, e riattivato alla meglio per 
ospitare circa 700 ragazzi. In alcune 
nule cade l'acqua. 11 tetto è In rovina, 
spesso si sono verificati crolli di corni¬ 
cioni e tegole. GII organi democratici 
di Istituto avevano più volte sollecitato 
rintervento nelle aule seconda e terza 
« B », dove dal soffitto penetrano acqua 
e umidità. Era stato deciso di chiedere 
l'Intervento del vigili del fuoco, se 11 
Comune non si fosse fatto vivo entro 
Il 20 novembre. Stamane, mancando 
l'Intervento dell'amministrazione co- 


Sentenza dei giudici di Lucca per la strage in Versilia 

Ergastolo per i due banditi 
che accisero i tre agenti 


Dal nostro inviato REGGIO CALABRIA. 20 

Un anziano medico di Reggio i la trentatreeslma vittima del rapimenti In Calabria. La 
trappola gli è stata tesa nella mattinata di lari a Orti Superiore, una frazione di Reggio 
sulle falde deli'Aspromonle dova II sequestrato, Domenico Nicolò, (7 anni, padre di tre figli, 

ha un’azienda agricola di discrete proporzioni. Per tutta la giornata di ieri i familiari e le 
forze di polizia hanno sperato che il suo mancato ritorno a casa (la vittima abita a Reg¬ 
gio, ma, sistematicamente, due giorni la settimana, si reca in campagna) non dipendesse 

da un rapimento. Poi, in se¬ 
rata, è avvenuto 11 ritrova¬ 
mento dell’utilitaria, abbando¬ 
nata e con gli sportelli aper¬ 
ti In una viuzza che porta In 
montagna. 

A casa del Nicolò ci sono 1 
figli e la moglie che attendo¬ 
no 1 contatti con 1 rapitori 
attraverso il telefono. Il Ni¬ 
colò, negli anni cinquanta, è 
stato, per una sola legislatu¬ 
ra, consigliere comunale del¬ 
la DC, ma, negli ultimi tempi, 
non prendeva parte attiva al¬ 
la vita politica. Ha uno stu¬ 
dio di ostetricia e pediatria 
In via Valentino. « Le sue con¬ 
dizioni economiche sono agia¬ 
te, ma non floride», dicono 
In questura. « Può darsi che 
ad agire — aggiungono — sla 
stata una banda di latitami 
che ha bisogno di soldi e si 
accontenta di poco ». 

Il nuovo rapimento giunge 
nel momento In cui nella re¬ 
gione è già altissimo 11 gra¬ 
do di Inquietudine e di pre¬ 
occupazione per l’espandersi 
e 11 ramificarsi del fenomeno 
mafioso e mentre è stata 
appena resa nota la decisio¬ 
ne del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura di condurre 
un'Indagine sullo stato della 
giustizia nella regione par¬ 
tendo da precisi dati di fatto 
che proverebbero connivenze 
tra alti gradi della magistra¬ 
tura e la mafia. 

Ad ulteriore conferma, d'al¬ 
tra parte, dei ramificarsi del¬ 
le cosche maflose calabresi — 
e. quindi, del crescere della 
loro pericolosità — giungono 
le notizie della zona di Lo¬ 
cri dove. In questi glonl, nel¬ 
le banche locali sono state 
sequestrate banconote per ol¬ 
tre 50 milioni, tutte pro¬ 
venienti da rapimenti avve¬ 
nuti a Roma e nel nord (Paul 
Getty, Ferrarmi, D'Amico, 
Malabarba, Cagna. Vallino, 
Stucchi, Perfetti, Mazzottl). 
SI tratta di banconote che 
sono state messe In circola¬ 
zione nella zona e che afflui¬ 
scono nelle banche dove, da 
qualche settimana, si è deci¬ 
so di operare un controllo. 


munale, è stato chiesto quello del vi¬ 
gili del fuoco. L'ing, Doslo è salito sul 
solalo delle due aule, mentre aH'interno 
si svolgevano regolarmente le lezioni. 
Il solalo è crollato e il tecnico del 
VV..FP. è precipitato nell'aula Insieme 
al materiale. Per puro caso è finito 
In un angolo dell'aula dove non si tro¬ 
vavano alunni. 

I! crollo ha avuto Immediata eco 
anche al Consiglio regionale. I consl 
glieri del PCI Cicerone e Giuliana Va¬ 
lente hanno presentato una Interroga¬ 
zione urgente al presidente della Giuri 
ta In cui, dopo aver ricordato 11 « grav- 
stato di disagio In cui si trovano 1< 
scuole In Abruzzo» e 11 crollo veri fi 
catosl stamane, hanno chiesto al gr 
verno regionale di « predisporre » si 
Cito « 11 programma triennale reglona’ 
di edilizia scolastica per l'utlllzzazlon. 
di 19 miliardi » già stanziati. 

e. a. 


Nuova impresa sovietica 

Soyuz agganciata 
con Saliut forma 
un treno spaziale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Un «treno spaziale» auto¬ 
matico progettato, costruito e 
lanciato dai tecnici sovietici, 
sta funzionando da più di 24 
ore In un’orbita circumterre¬ 
stre. E' formato dalla stazio¬ 
ne Saliut 4 Un volo già dal 
26 dicembre 1974) e dalla co¬ 
smonave Soyuz 20 che «par¬ 
tita» da Balkonur lunedi scor¬ 
so ha compiuto, dopo una fan¬ 
tastica corsa nello spazio, una 
perfetta manovra di aggancio 
seguila, attimo per attimo, 
dal centri di direzione spa¬ 
ziale situati In vari punti del- 
l'URSS e diretta, a quanto 
risulta, dal Centro di coman¬ 
do che si trova a circa 30 
km da Mosca sulla strada che 
porta a Kallnln. 

La nuova esperienza sovie¬ 
tica — che giunge a pochi 
mesi dalla grande manovra 
comune Soyuz-Apolto effettua¬ 
ta con gli americani — di¬ 
mostra che scienziati e tecni¬ 
ci non hanno abbandonato 
l'idea di realizzare nel cosmo 
vere e proprie basi orbitanti 

Già nel passato, le stazioni 
di tipo Saliut avevano accolto 
le Soyuz con a bordo vari 
cosmonauti che avevano ef¬ 
fettuato manovre di aggancio 
sia con Tubo dei sistemi ma¬ 
nuali che con 1 sistemi elettro¬ 
nici. In ogni caso, comunque, 
si era sempre trattato di voli 
seguiti sla dagli strumenti che 
dagli uomini. Ora, invece, la 
Soyuz è andato Incontro al¬ 
l'appuntamento sulla base di 
un sistema di radar Interspa¬ 
ziale e di una serie di con¬ 
tatti elettronici che hanno 
portato la navicella a seguire 
la Soyuz e ad effettuare l'ag¬ 
gancio in condizioni automa¬ 
tiche. 

Questo nuovo esperimento 


fed è questa l’opinione de» 
osservatori scientifici) assu 
me quindi una Importanza ec¬ 
cezionale tenendo conto del 
fatto che la Saliut 4 è già da 
tempo In orbita ed è stata 
sottoposta «più volte» ad o- 
perazlonl di aggancio e di 
sgancio. 

E' parere comune che la 
Soyuz attuale, una volta veri¬ 
ficati 1 meccanismi di bordo, 
potrebbe restare agganciata e 
servire quindi come punto di 
appoggio per una nuova astro¬ 
nave ciie. guidata da alcuni 
cosmonauti, potrebbe andare 
ad agganciarsi. 

Carlo Benedetti 


Due morti 
sul lavoro 

Un operalo di 44 anni, Roc 
co La Polla, è morto lari 
mentre lavorava all'Interno 
dello stabilimento Italslder di 
Genova Cornigllano. L'uomo, 
dipendente di una ditta ap- 
palatrice dellTtalsider. è sta¬ 
to Investito per cause non 
accertate da una grù che 
trasportava un carico di le¬ 
gno. Portato con urgenza al¬ 
l'ospedale. l'operalo è morto 
un'ora dopo. 

Un manovale di 52 anni, 
Antonio Falola, di Castigllon 
della Valle, è morto cadendo 
da un'Impalcatura alta circa 
sette metri. Il manovale, che 
stava lavorando Insieme ad 
altri colleghi al rialzo di un 
edificio, inavvertitamente ha 
messo un piede in fallo ed 
ò precipitato. E' morto men¬ 
tre lo trasportavano all'ospe 
dalc. 


Due ore di discussione in camera di consiglio — La replica del PM aveva 
confermato la richiesta della massima pena — Era inevitabile il massacro? 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 20. 

Carcere a vita per Massi¬ 
mo Battml e Giuseppe Fede- 
rlgl riconosciuti colpevoli del¬ 
l’uccisione dei tre poliziotti 
oltre a tre anni di isolamen¬ 
to diurno per il primo e a 
sei mesi per il secondo. Cin¬ 
que anni di reclusione per 
Maria Luisa Tognarellt Impu¬ 
tata di favoreggiamento o de¬ 
tenzione di armi, assoluzione 
per Insufficienza di prove per 
la figlia Antonella Fedorlgl. 
Questo 1! verdetto della Cor¬ 
te d'Asslse di Lucca dopo 
due ore di camera di consi¬ 
glio. Alla lettura della sen¬ 
tenza non erano presenti gli 
Imputati Battlnl e Federlgl 
che hanno preferito tornare 
al carcere di Pisa alla fine 
della discussione. Battlnl ave¬ 
va espresso 11 desiderio di an¬ 
dare a cenare presto. Sapeva 
che lo attendeva l'ergastolo, 
ma la prospettiva non lo tur¬ 
bava Impegnato com'è a re¬ 
citare la parte del protago¬ 
nista fiero e non pentito a 
costruirsi 11 personaggio del 
ribelle 

I giudici si erano ritirati 
In camera di consiglio alle 19 
dopo le arringhe dei difen¬ 
sori Piantadosl, Mazzini Car¬ 


ducci, Antongiovann! e 11 pro¬ 
fessor Sotglu. Quest'ultimo a- 
veva sostenuto che Battlnl 
non aveva agito con preme¬ 
ditazione e crudeltà. Il difen¬ 
sore aveva Inoltre chiesto che 
Battlnl venisse sottoposto a 
perizia psichiatrica. La sua 
disperata difesa non è servi- 
ta però a nulla. 

Cosi, a poco meno di un mese 
dalla sanguinosa sparatoria 1 
responsabili sono stati proces. 
satl e condannati dall'osslse 
di Lucca con «rapidità e fer¬ 
mezza» come è stato com¬ 
mentato da più parti. Ma 11 
guanto di ferro usato in que¬ 
sta occasione non cl esime 
dal ricordare ben altre deci¬ 
sioni della stessa magistra¬ 
tura di Lucca; è qui che 1 
criminali della banda Cari¬ 
tà autori di efferati crimini 
e torture compiute a Villa 
Triste, a Firenze, furono con¬ 
dannati a pene Indulgenti; è 
qui che fu assolto Carlo Fu¬ 
magalli 11 capo del MAR uno 
del gruppi eversivi più peri¬ 
colosi della destra fascista; 
ed è sempre qui che hanno 
scarcerato tre fascisti del 
covo di via del Fossi 
amici di Tuti con l'incredi¬ 
bile motivazione che «non 
sussistono ragioni di cautela 


processuale». 

Ma soprattutto 11 processo 
di Lucca non ha risposto ad 
una domanda; la strage di 
Querceta poteva essere evita¬ 
ta? La morte del brigadiere 
Mussi, e degli agenti Lom¬ 
bardi e Femlano non appar¬ 
tiene all’ordine delle possibi¬ 
li sciagure, non è 11 risultato 
di un destino fatale. E' an¬ 
cora una volta li risultato 
crudele dell'Impreparazione, 
dell'Imperizia tecnica, della 
leggerezza. I tre avevano si 
il mitra, ma non poterono 
sparare perchè non ebbero 11 
tempo di premere il grillet¬ 
to. E 1 mitra degli altri agen¬ 
ti non spararono perchè si in¬ 
cepparono. 

Mentre lo sten del bandito, 
purtroppo, funzionò alla per¬ 
fezione. Questo è quanto è 
emerso nel corso del dibatti, 
mento processuale. Dall'Inter¬ 
rogatorio del numerosi testi, 
funzionari e agenti di polizia, 
è emerso abbastanza chiara¬ 
mente che la «soffiata» de¬ 
cisiva aveva Indicato 11 pro¬ 
babile nascondiglio del Battl¬ 
nl nella villetta del suo fida¬ 
to amico Federici. 

Non c’era la certezza asso, 
luta, ma insomma gli Indizi 
dovevano essere sembrati pa¬ 


recchio attendìbili se si era 
deciso di spedire venti uomi¬ 
ni scelti, guidati dal viceque¬ 
store Venezia, venuto giù da 
La Spezia per condurre l’o¬ 
perazione. 

Poi la decisione di entrare: 
avanti 1 primi tre e dietro 
gli altri. Non servi al sottuffi¬ 
ciale Mussi e al suol com¬ 
pagni avere già In pugno le 
armi. La raffica sparata da 
dietro la vetrata 11 fulminò. 
E l’agente Guarinl, che 
avrebbe potuto abbattere 1 
due malviventi e salvare cosi 
la vita all'appuntato Lombar¬ 
di rimasto ferito, dovette fug¬ 
gire attraverso la finestra 
perchè 11 suo mitra s! Incep¬ 
pò. Non solo, ma dopo la cat¬ 
tura del due banditi non fun¬ 
zionò neppure la bomba lacri¬ 
mogena che venne lancia¬ 
ta all’Interno della casa di 
Federici, nell'eventualità che 
si potassero nascondere altri 
malviventi. Fini nel corridoio, 
ma non esplose. Se davvero 
non si poteva fare a meno di 
Irrompere In quel modo, non 
era almeno possibile proteg¬ 
gere gli uomini mandati allo 
sbaraglio, magari con del 
corpetti antiproiettile? 

Giorgio Sgherri 


Dopo lunga e sospetta impunità 

Arrestati 3 missini 
per l’aggressione a 
medici a Reggio C. 

Sono stati più volte denunciati ma mai processati 
per analoghi reati - Uno strano servizio militare 


La truffa all'ENPDEDP 

Altri tre arresti 
a Palermo per le 
«parcelle d’oro» 

Due medici e la moglie di un professionista già in 
carcere accusati di truffa e falso 


Oal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 20 

Tre noti picchiatori fasci¬ 
sti, coinvolti In decine di epi¬ 
sodi di violenza, sono stati 
individuati ed arrestati per 
avere selvaggiamente aggrc 
dito e picchiato tro giovani 
medici romani che prestano 
la loro attività presso la di¬ 
visione ematologia degli Ospe¬ 
dali riuniti di Reggio Calab¬ 
ria. Una settimana fa l tre 
medici (Paolo PaoluocI, Fran¬ 
cesco Nobile, Leonello Cam- 
ba) stavano uscendo dalla ta¬ 
vola calda del ristorante Con¬ 
ti quando furono aggrediti a 
pugni e con mazze di legno: 
«Ora, avete conosciuto l fa¬ 
scisti di Reggio », gridarono 
1 cinque-sei missini dandosi 
subito alla fuga. Le Indagi¬ 
ni avviate dalla squadra po¬ 
litica e dal nucleo Antlterro 
rìsmo sono riuscite, grazie 
alla collaborazione degli ag¬ 
grediti. ad identificare tre 
picchiatori: Giuseppe Rosace 
di anni 21 , soprannominato 
«Capretta», Antonino Lo. 
giudice, di 24 anni, c Giu¬ 
seppe Nucera. di 21 anni, tut¬ 
ti e tre noti attivisti missini 


! del Fronte della gioventù, con 
un ricco curriculum di pe¬ 
staggi, violenza privata, dan¬ 
neggiamenti, blocchi stradali, 
aggressione a mano armata: 
nonostante decine di denun¬ 
cio la magistratura reggina 
ha, finora, evitato di Inten¬ 
tare un qualsiasi processo a 
loro carico contribuendo, co¬ 
si, oggettivamente a creare 
tra 1 picchiatori la certezza 
di non essere realmente per 
seguiti. 

Gravissimo è, ad esemplo, 
11 fatto ohe Giuseppe Nucera 
(la cui ultima denuncia per 
minaccia a pubblico ufficiale 
risale appena al luglio scor¬ 
so) abbia potuto ottenere di 
fare 11 servizio di leva nel. 
la sua città, a Reggio Cala¬ 
bria. c che appena giunto ab¬ 
bia potuto godere, proprio In 
concomitanza con l’aggressio¬ 
ne al tre medici e con lo 
sciopero generale del 20 no- 
vembre a Reggio Calabria, 
di un « permesso straordina¬ 
rio» per malattia dal medi¬ 
ci militari: chi protegge e 
favorisce le ignobili bravate 
di costui? 

e, I. 


PALERMO, 20. I 

E' 11 dottor Pietro Alioto. | 
un noto ostetrico ginecologo | 
con studio in via Torrearsa ; 
n. 24 e medico funzionarlo 
dell'ENPDEDP, uno del due : 
professionisti arrestati Ieri \ 
sera dal nucleo di polizia 
tributarla della guardia di 
finanza, unitamente alla si¬ 
gnora Giovanna Reccardo, di 
39 anni, moglie del dentista 
Cesare Caracciolo, nel quadro 
dell'inchiesta giudiziaria sul¬ 
lo scandalo delle «parcelle 
d'oro » liquidate daH'entc pre¬ 
videnziale e sull'incendio de¬ 
gli archivi di piazza Castel- 
nuovo dello stesso ente. 
L'altro professionista arre 
stato è 11 dott. Francesco Bo 
logna, funzionarlo dell'ente 
truffato. 

Con 1 tre arresti di Ieri 
sera sale a cinque 11 numero l 
dello persone colpite da or- I 
dinl di cattura emessi rial 
sostituto procuratore della 
repubblica dott. Domenico Si¬ 
gnorino. In precedenza era¬ 
no stati arrestati due medici , 
dentisti, 11 dott, Sebastiano 
Musumecl Carbone e 11 dottor 
Cesare Caracciolo. Il magi¬ 
strato Inoltre ha spiccato 


diciassette avvisi di reato a 
carico di altrettante perso¬ 
ne, per lo più medici e fun¬ 
zionari dell'ENPDEDP. 

Lo stretto riserbo degli In¬ 
quirenti sugli sviluppi della 
Inchiesta giudiziaria non ha 
finora consentito di stabilire 
con esattezza le singole Im¬ 
putazioni delle persone Im¬ 
plicate nella clamorosa vi¬ 
cenda. Sembra tuttavia che j 
la moglie del dentista Ca- | 
racclolo surebbe accusata di I 
concorso con 11 marito del 
furto dei documenti avve¬ 
nuti negli archivi dell'ente 1 
previdenziale 24 ore prima 
che l'Incendio cancellasse 
ogni traccia delle pratiche 
che vi si trovavano. 

Il dottor Alioto e 11 dottor 
Bologna, arrestati Ieri sera, 
sarebbero stati Incriminati 
per truffa e falso, gli stessi 
reati cioè di cui devono ri¬ 
spondere anche 11 dott. Mu- 
sumecl Carbone e 11 dott. Ca¬ 
racciolo. Quest’ultimo è an¬ 
che ritenuto. In concorso con 
Ignoti, autore dell'Incendio 
che la notte di sabato scor¬ 
so ha completamente di¬ 
strutto gli archivi dell'ente 
previdenziale. 


Secondo gli Inquirenti la 
presenza di queste banconote 
nella zona rappresenterebbe 
una riprova ulteriore che le 
cosche maflose calabresi ope¬ 
rano ormai, con ruoli di vol¬ 
ta In volta diversi, dietro 
gran parte del rapimenti che 
avvengono, oltre che nella re¬ 
gione, nel resto del paese, 
probabilmente In alleanza con 
la banda del Liggio e del 
Coppola. I soldi messi in cir¬ 
colazione nella zona rappre¬ 
senterebbero, ovviamente, gli 
« spiccioli » serviti per paga¬ 
re 1 manovali del rapimenti. 

Tra le banconote «sporche», 
come si è detto, ve ne sono 
alcune appartenenti al ri¬ 
scatti pagati per Cristina 
Mazzottl e Giovanni Stucchi. 
DI quest'ultimo, dopo 11 pa¬ 
gamento del riscatto, avve¬ 
nuto un anno fa, non si so¬ 
no avute più notizie (come 
era avvenuto anche per 
Cristina Mazzottl prima che 
venisse scoperto 11 suo ca¬ 
davere). Anche nel caso di 
Cristina, come si ricorderà, 
gli arresti di ben 17 perso¬ 
ne (ma è possibile che ve 
ne siano altre ancora Ube¬ 
re) provarono la massiccia 
presenza delle cosche maflose 
calabresi che, In quel rapi¬ 
mento. avevano operato con 
un troncone lombardo di con¬ 
trabbandieri di valute. 

Come fronteggiare questa 
spaventosa crescita c> Ile 
cosche maflose calabresi col¬ 
pendo cosi una delle più at¬ 
tive centrali dell’Industria del 
rapimento? Il Procuratore ge¬ 
nerale Bartolomei nel suo 
rapporto al Consiglio superio¬ 
re della magistratura, In un 
misto di dimenticanze e di 
gravi ammissioni, parla di 
« Invio In un'Isola non tocca, 
ta dal turismo c senza te¬ 
lefono» del mafiosi calabre¬ 
si. Ma come estirpare le co¬ 
sche e portarle fuori dalla 
regione se esse ormai hanno 
avuto 11 tempo di radicarsi 
solidamente In ampi, sempre 
piu ampi settori? 

I rapimenti In Calabria, co¬ 
me si è detto, sono stati fi¬ 
nora 33. Il Procuratore Bar¬ 
tolomei vanta nel suo rap 
porto che vi siano persone 
denunciate per otto di es«l. 
Ed è, naturalmente, un ben 
magro risultato. Comunque 
egli dimentica di dire che an 
che per questi otto « 11 « cam 
mino della giustìzia » non è 
arrivato fino in fondo. Nes 
sun processo. Infatti, per gli 
otto rapimenti per 1 quali esi¬ 
stono persone denunciate o 
rinviate a giudizio, è giunto 
nella sua fase ultima: sol 
tanto per due di essi sono 
stati pronunciati 1 verdetti 
di primo grado. Per uno del 
primi sequestri avvenuti In 
Calabria, quello al danni di 
un altro medico reggino. 11 
prof. Caminltl. avvenuto se) 
anni fa, malgrado l'Individua- 
zlone di alcuni presunti re¬ 
sponsabili, si attende sempre 
11 rinvio a giudizio. Per altri 
le indagini sono ferme nelle 
secche degli uffici Istruzione 
del maggiori centri calabresi. 
Per altri ancora si è appe¬ 
na all'Inizio della trafila de) 
traslerimento In altra sede 
per « legittima suspicione ». 

Franco Martelli 


l’enciclopedia medica più nuova 
7500 domande 7500 risposte chiare 
su ogni problema della salute 



FEncidopedia 

Medica 

Garzanti 

è nata dall’esperienza di 18 fra i più ramosi specialisti amenu/u cne, 
attraverso la loro attivili professionale hanno potuto conoscere a fondo 
tutta la complessa realtà del rapporto tra medico c paziente: un rap¬ 
porto che deve essere basato sulla fiducia,, sull a reciproca compren¬ 
sione, sulla chiarezza, sulla semplicità. 

7500 domande 7500 risposte 

che illustrano le più recenti conquiste della medicina c della chirurgia, 
chiariscono il complesso funzionamento del corpo umano, dissipano 
timori e perplessità. Nell’Enciclopedia Medica Garzanti, c’è una ripo¬ 
sta per tutti ì problemi della salute (tra l’altro quelli dell’infanzia, l'ado¬ 
lescenza, la vecchiaia, le diete, i comportamenti sessuali, le droghe-). 
Per ogni domanda (anche per le più strane, anche per le più imbaraz¬ 
zanti) c’è una risposta chiara e dettagliata. 

È facile da consultare 

un accurato indice analitico, di oltre 5000 voci, rimanda il lettore alle 
pagine dove ogni argomento è diffusamente trattato. Un glossario, in 
fondo ai volumi, spiega chiaramente il significato dei termini medici « 
farmacologici. Completano l’opera 202 illustrazioni c IO tavole a co¬ 
lori. 

È per tutti 

perché con un linguaggio semplice c chiaro offre, su ogni argomento, il 
massimo di informazioni, indicazioni e consigli utili. L’Enciclopedia 
Medica Garzanti aiuta ad avere un dialogo piu facile e proficuo con il 
proprio medico, cd è particolarmente preziosa per tutte le donne die, 
oltre a preoccuparsi per la propria salute, devono anche tutelare quella 
della propria famiglia e dei figli. 

È conosciuta in tutto il mondo 

questa enciclopedia medica è una novità per Tltalia, ma in Germania, 
dove è stata pubblicata dall’cdilorc Thieme, specializzato in opere 
medico-scientifiche, ha già avuto larga diffusione. Negli Stati Uniti ha 
superalo il milione di copie. Ora esce contcmporaneamante, in cinque 
lingue, in quasi tutto >1 mondo occidentale, dal Brasile alla Jugoslavia. 

2 volumi, 8500 lire 

Enciclopedia 
Medica Garzanti 
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INCENDIO ALLA BORSA DI MILANO 


Borsa di MHa- 


i* **• * »o»p«sa lori mattina p*r alcuna ora a causa di un Incandlo sviluppatosi nello 

* r «cantinato dal l'edificio. Una donna addetta alle pulizie ò rimasta leggermente ustionata, 
f • LHoewidU» è alato provocato da una atufatta alattriea II cui calore ha Infiammato alcuni 
di plastica. Il fuoco ha trovato faella osca nal prodotti. In maggioranza inflamma- 
* uaaM par la pulizie. Nella foto: vigili dal fuoco al lavoro davanti alla soda della Borsa 


Clamorosa svolta all'Inquirente 

Scandalo petrolifero: 
riesaminate le posizioni 
di quattro ex ministri 

Sono Andreotti, Bosco, Ferrari Aggradi (OC) e Preti (PSDI) • La deci¬ 
sione in seguito alla ferma presa di posizione dei commissari comunisti 
Il de Lisi aveva chiesto il proscioglimento dei ministri e dei petrolieri 


La DC ritarda l’esame 
della legge sulFONMI 


La DC è uscita allo vcoper 
to sull’ONMI. Ieri alla corri- 
missione Sfinita della Camera, 
convocata in sede legislativa 
per approvare il testo unificato 
sullo scioglimento dell’ONMI. 
è stato infatti possibile appro¬ 
vare solo il primo articolo 
(decisione di scioglimento). Do* 
po di che diversi democristia¬ 
ni (quindi non siamo solo al¬ 
le prese di posizioni persona¬ 
li) hanno chiesto un aggiorna¬ 
mento della discussione, rite¬ 


nendo necessaria uria t nfics 
sione > su diversi punti 
V ibi atd la protesta dei de¬ 
putali comunisti, i quali han¬ 
no denunciato con fermezza 
la manovra ritardatile e la 
pretesa democristiana di svuo¬ 
tare di ogni contenuto inno 
va tori* la legge. Se tale atteg¬ 
giamento dovesse peisisterr. 
hanno ammonito i deputati co¬ 
munisti, essi chiederanno la 
remissione del progetto all‘as- 
semblea plenaria di Monteci¬ 
torio. 


La grave decisione presa a notte inoltrata al termine di una lunga riunione 

INGIUSTIFICATI RINCARI DECISI DAL CIP 
LA BENZINA «SUPER» PORTATA A 315 LIRE 

La « normale » costa ora 300 lire al litro -1 gasoli da trazione e da riscaldamento più cari di 5 lire - Forte aumento per la 
Virgin nafta - Anche un giornale governativo ha parlato ieri di un « eccezionale ridimensionamento » dei prezzi del greggio 


; Ieri alla commissione Lavoro della Camera 

K -- 

\ Severe critiche 
ì del PCI al governo 
1 per l’occupazione 


l'Intervento del compagno DI Giulio tulle dichia- 
razioni del ministro Toros - Debole e Incerto l’in- 
•“ tervento per arginare le crisi - Necessaria una ef- 
f ficace azione a tutela dell’occupazione 


a 

«La relazione del ministro 
3 el lascia preoccupati, perchè 
il da essa traspare che si è In 
d presenza di un rinvio di mi¬ 
ti zlatlve di fondo e che man- 
“1 cano misure di Intervento per 
» superare la crisi»; lo ha af- 
” fermato II compagno DI Giu- 
Ilo, Intervenendo ieri alla 
commissione Lavoro della Ca- 
“i mera, nel dibattito aulle di- 
i chlarazlonl dal ministro Toros 
l [ circa la posizione del Róder¬ 
li no sulle vertenze elndacall In 


Assicurazione 
auto: rinviata 
ogni decisione 

* Il ministro Donat-Cattln na 
, riferito alla commissione In- 
■I dustria del Senato sugli orlen- 

tamentl del suo ministero al- 
j} le richieste di aumento del 
1 premi dell'assicurazione auto 

* (RCA). La relazione del mi- 
1 nlstro ha sostanzialmente con- 
| ferato lo stato di disordine 
f esistente nel settore assicura- 
I tlvo, dove operano 220 compa- 
? gnie, delle quali 134 gestisco- 
; no 11 ramo RCA; altre (3 
I compagnie hanno da tempo 
, presentato richiesta di auto- 
, rtzzazlone ad esercitare attivi- 
[ tà assicurativa (40 pratiche 
! sono Ria state istruite). Inol- 
Ltre. 88 sono le nuove Com- 
f pagnle che hanno richiesto di 
T estendere la loro attiviti al 
1 ramo RCA 11 che viene a 
f smentire le asserite perdite 
l di cui — secondo le assicu¬ 
razioni — questa gestione sa- 

) rebbe sofferente. L’aspirazio¬ 
ne di nuove società ad en- 
I trare nel mercato assicurati- 
vo. ha detto il ministro, e 
molto forte: alcune di esse 
presentano un capitale socia¬ 
le esiguo, di appena 230 mi¬ 
lioni. 

Il dibattito sulla relazione, 
per Inderogabili Impegni del 
ministro, è stato rinviato a 
mercoledì prossimo. A preci¬ 
se domande poste dal com¬ 
pagni senatori Bertone, Piva 
e Mancini, Donat Cattln ha 
assicurato che prima della 
conclusione del dibattito in 
I commissione 11 ministero non 
1 procederà ed alcuna quattri- 
. canta decisione In rlferlmen- 
l to alla RCA. Per la berui- 
t na ed 11 plani energetico, di 
) cui si è molto parlato sulla 
' stampa In questi giorni eoa 
. contradditorio comportamento 
; del rappresentanti del gover- 
i no. Donat Cattln ha sostenuto 
! (non sappiamo con quale fon 
. damento) che 1 costi della 
i benzina non possono essere 
, resi di pubblica ragione data 
f l’esistenza di un mercato II- 
’ Veristico. Egli ha sostanziai- 
f mente rifiutato un dlbat- 
t tlto preventivo in commlsalo- 
I’ ne sui nuovi aumenti del pie? 

' so del carburante, assetcn 
f do che non aveva nulla la 
aggiungere a quanto g.à co¬ 
municato alla Camera 
Sul plano energetico 11 mi 
, nlstro. sollecitato ad assume.- 
e al una precisa responsabilità 
i a nome del governo, ha ri- 
- sposto che entro questo mese 
e 11 CIPE dovrà assumere al- 
le «un* decisioni. 


corso. DI Giulio ha espresso 
anche severe critiche sul mo¬ 
do In cui 11 governo «tu pre¬ 
parando 11 documento sul pla¬ 
no a medio termine 

Il deputato comunista ha 
quindi espresso le piu ampie 
riserve sulla linea seguita dal 
ministro circa la difesa della 
occupazione, anche se — ha 
soggiunto — 1 comunisti non 
trascurano di valutare lo sfor¬ 
zo che st sta compiendo. Non 
el si può sofie ime re solo sul 
problemi concernenti 1 lavora¬ 
tori minacciati di licenziamen¬ 
to; la ricerca devo lnveco al¬ 
largarsi a tutti gli aspetti del¬ 
la problematica, e quindi In¬ 
centrarsi anche sul blocco del¬ 
le assunzioni, sul fenomeni 
connessi all'emigrazione, sul¬ 
la prospettiva che attende 
1 giovani In cerca di prima 
occupazione. 

Dobbiamo attendere per 
questi giovani 11 nuovo svi¬ 
luppo economico del tutto lm- 
precisato, o l’ancora del tut¬ 
to ipotetico plano a medio ter¬ 
mine?, si è domandato DI 
Gtul'o. Occorte dare Indica¬ 
zioni precise per l’avvenl-e. 
Inoltre può vertricarsi che an¬ 
che con la auspicata ripresa 
economica 1 giovani non po¬ 
tranno Inserirsi nella attività 
produttiva per la loro scar¬ 
sa o Insufficiente formazio¬ 
ne professionale, avendo con¬ 
seguito diplomi c lauree non 
raccordati con la nuova strut¬ 
tura produttiva. DI qui la esi¬ 
genza di predisporre nuo¬ 
vi strumenti di formazione 
professionale. Indispensabile 
anche per fronteggiare ì li¬ 
cenziamenti. 

Circa quest'ultimo proble¬ 
ma Il deputato comunista 
rilevato come la Cassa inte¬ 
grazione abbia fatto fronte a 
quest'anno drammatico, si è 
chiesto se al punto cut la si¬ 
tuazione è giunta si possa 
mantenere la Cassa cosi co¬ 
me è, oppure non sla 11 ca¬ 
so di cominciare a predispor¬ 
re altro piò Idoneo -strumen¬ 
to collegando, ad esemplo, la 
Integrazione « a zero ore » al¬ 
la riqualificazione professio¬ 
nale del lavoratori In rappor¬ 
to alla riconversione dell'ap¬ 
parato industriale 

Circa lo sviluppo delle ver¬ 
tenze, DI Giulio ha sottolinea¬ 
to che bisogna far prevale¬ 
re la trattativa, non lo scon¬ 
tro La Conflndustrla ha as¬ 
sunto una posizione negativa, 
rigida nei confronti delle ri¬ 
chieste del andatati, dram 
mattz/ando le vertenze Ma 
anche uomini di governo con¬ 
tribuiscono ad alimentale un 
clima di esasperazione, con 
giudizi Insensati e privi di rea 
llsmo DI qui la esigenza di 
non stare ad attendere gli 
eventi, ma di prevenirli con 
Iniziative volte a spingere le 
parti verso giusti accordi 

Nel dibattito è Intervenuto 
nn-he n compagno Baccattni, 
'! quale ha rilevato tia Pai 
tro. eh» la battaglia per 1 
contratti è un momento fon¬ 
damentale dell’azione del la¬ 
voratori a difesa del livelli di 
occupazione Baccallnl ha an¬ 
che denunciato che non solo 
I privati ma anche le impre¬ 
se pubbliche utilizzano la Cas¬ 
sa integrazione a fini stru 
mentali. 


Al termine di una lunga 
riunione. Iniziatosi alle 19,15 
e conclusasi verso lo 22, 11 
Comitato Interministeriale 
prezzi, presieduto dal mini¬ 
stro detlTndustrla, Donat Cat¬ 
tln, ha sanzionato Ieri gli 
aumenti del prodotti petro¬ 
liferi secondo le Indicazioni 
scaturite dalla seconda riu¬ 
nione della Commissione cen¬ 
trale prezzi (organo consul¬ 
tivo), che appena del giorni 
prima aveva Ipotizzato rin¬ 
cari Intcriori 

In particolare, la benzina 
super è stata portata da 300 
a 315 Uro al litro, la norma¬ 
le da 287 a 30. 11 gasolio da 
riscaldamento da 80 a 85 li¬ 
re. 11 gasolio por autotraz.lo- 
ne da 141 a 148 lire 

Un aumento piuttosto pe¬ 
sante. che avrà sicuramente 
effetti negativi sull’Industria 
chimica, è stato deciso lnol. 
tre dal CIP per la «Virgin 
nafta », portata da 84 8D0 a 
92 050 alla tonnellata. 

Non è stato deciso alcun 
rincaro. Invece, per 11 meta¬ 
no per automazione che ro¬ 
sta fissato In 67 lire 

Con 1 rincari decisi nella 
notte inoltrata di Ieri dal 
Comitato prezzi la benzina 
super e quolla normale sono 
passate, dal 1970 ad oggi, ri¬ 
spettivamente da 162 a 315 li¬ 
re al litro e da 152 a 300 lire 
al litro. 31 tratta, pertanto, 
di un veto e proprio rad¬ 
doppio. 

A quanto si è appreso la 
seduta di Ieri sera del CIP 
si è svolta con qualche con¬ 
trasto e del resto essa è du¬ 
rata troppo a lungo per pen¬ 
sare che possa essere andata 
del tutto liscia L'andamento 
discontinuo della riunione, 
peraltro, è stato riscontrato 
anche dal ratto che In un 
primo tempo Donat Cattln 
si era Incontrato roIo con 4 
sottosegretari, e che 1 mini¬ 
stri Marcora e Toros sono 
giunti dopo le 20 15. 

Contrasti più o meno pro¬ 
fondi. comunaue, sta di fat¬ 
to che 11 CIP —■ che agisce 


per conto e su delega del go¬ 
verno — ha deciso aumenti 
pesanti che andranno a rica¬ 
dere sulle spalle del consuma 
tori e dell’economia Italiana. 

Uno del motivi centrali che 
hanno consigliato 11 CIP a de¬ 
cidere 1 rincari del caxbu 
rantl è la previsione che, nel 
mesi di novembre e dicem¬ 
bre. si verificherebbero nuo 
vi Incrementi dol prezzi del 
petrolio greggio. 

Questo stesso fatto dà giù 
la misura della stranezza con 
cui è «tata portata avanti la 
intera operazione SI 6 previ¬ 
sto, infatti, un ulteriore 
aumento del greggio proprio 
mentre il mercato intemazio¬ 
nale di questa fondamento^ 
materia prima presenta vari 
sintomi di crisi, o comunque 
di riassestamento. 

Sono noti gli scontri in at¬ 
to fra 1 paesi produttori as¬ 
sociati all'OPEC I contrasti 
sorsero già nello scorso set¬ 
tembre. nella riunione di 
Vienna, in cui l'Arabia Sau¬ 
dita si oppose 4n modo piut¬ 
tosto risoluto alla misura di 
aumento del 10 per cento de¬ 
cisa. infine, a maggioranza. 
Sono, inoltre, di questi gior¬ 
ni le accuse dcllTrak al Ku¬ 
wait di provocare manovre 
rlbasslstlcne. Lo accordo 
URSS-USA ha posto, fra l'al¬ 
tro. anche le basi per uno 
scambio economico concorda¬ 
to In cui il potrollo sovietico 
è destinato a svolgere un ruo¬ 
lo essenziale. 

L'Intero settore petrolifero, 
In sostanza, è in pieno movi¬ 
mento e tutto lascia preve¬ 
dere — come scriveva Ieri 
sera la « Voce Repubblicana » 
— che « la politica del paesi 
esportatori di petrolio non può 
ora che orientarsi verso so¬ 
luzioni più moderate, che pre¬ 
suppongono la piena apertura 
del dialogo con 1 paesi del 
mondo occidentale industria 
lizzato » 

E’ stato ancora il giornate 
del PRI ad osservare, sempre 
Ieri, che l'accordo aovietkn. 
americano «è in grado di 


sconvolgere II mercato pe¬ 
trolifero mondiale » 

«Il cartello monopolistico 
dei paesi OPEC — ha credu¬ 
to di poter commentare la 
« Voce » — potrebbe (a que¬ 
sto punto) segnare un ecce¬ 
zionale ridimensionamento » 
Orbene, alla luce di queste 
considerazioni, non si capi¬ 
sce davvero perchè LI gover¬ 
no (del quale pure i repub¬ 
blicani sono parte notevole), 
« per esso il comitato Inter¬ 
ministeriale prezzi abbia deci¬ 
so gli aumenti del prodotti 
petroliferi, anche in previslo 
ne di nuovi Incrementi dei 
prezzi del greggio. Ma non 
si tratta soltanto di questo La 
verità è cho si sono voluti 
applicare rincari sensibili, 
con Inevitabili pesanti riper¬ 
cussioni euirindustri», sull’.a 
grieoltura, sullo attività arti- 
tlgianall e commerciali, sulla 
economia in genere e sul bi¬ 
lanci dello famiglie italiane, 
nonostante le reiterate e ge¬ 
nerali proteste. Non al è te¬ 
nuto conto del latto che, do¬ 
po gli scandali degli anni re¬ 
centi, si hanno cento ragio¬ 
ni per diffidare del calcoli 
presentati dalle compagnie 
petrolifero. Non si è procedu¬ 
to a un confronto con 1 sinda¬ 
cati per cui, pure, 11 gover¬ 
no al era Impegnato. SI è 
giunti addirittura ad Indurre 
la commissione centrale prez¬ 
zi a smentire clamorosamen¬ 
te le sue stesse deliberazioni, 
pur di far passare gli aumen¬ 
ti che ora entrano in vigore. 

Non sarà facile, certamen¬ 
te dimenticare che la com¬ 
missione di cui sopra, prima 
di aver Indicato aumenti d! 
15 e 13 lire per la benzina e 
di 5 lire per 1 gasoli, si era 
pronunciata per rincari ri¬ 
spettivamente di 10 e 3 lire. 
E questa nota grottesca, In¬ 
seritasi in un romanzo giallo 
per volontà della presidenza 
del CIP — che l'ha riconvo¬ 
cata — non ha fatto altro 
che suscitare giuste critiche 

«ir. se. 


Il testo deve essere ora definito dal Senato 

Nuova legge per la silicosi 
approvata dalla Camera 

Il lavoro viene considerato «occasione» e non più soltanto causa 
delia malattia — Migliorati gli assegni — La posizione dei comunisti 


Una nuova legge per il ri¬ 
conoscimento, quale malattia 
professionale, della silicosi e 
dell’a&bestosl è stata predi¬ 
sposta dalla commissione La¬ 
voro della Camola, liunita in 
sedo legislativa Si tratta di 
un provvedimento — la cui 
elaborazione è durata oltre 
un decennio — che interessa 
centinaia di migliala di la¬ 
voratori del maggiori settori 
pioduttlvl, da quello siderur¬ 
gico a quello minerario, a 
quello delle aziende chimiche, 
(ceramica. vetro, ccc ) 

Il testo, che è stato appro¬ 
vato alla unanimità e che 
quindi dovrebbe avere al Se¬ 
nato, una rapida definizione, 
pur registrando alcuni limiti, 
stabilisce un importante prin¬ 
cipio il lavoro viene consi¬ 
derato « occasione » e non 
c^usa del verificai si della ma¬ 
lattia Con ciò si viene a mo¬ 
dificare e ampliale lo stesso 
concetto di malattia piofcs- 
stonale. 

In particolare la legge pre¬ 
vede li rabotlzione della 
norma che tuttora subordina 
il riconoscimento di malat¬ 
tia professionale, e quindi 
della invalidità, alla esisten¬ 
za net materiali lavorati di 


una peieentualc di silice o 
di amianto. I comunisti — 
Barbi, Borlot e Garbi inter¬ 
venuti nella discussione — 
hanno messo in evidenza co¬ 
me Il riconoscimento debba 
essere esteso anche a coloio 
che, nella fabbrica, non so 
no dilettamente collegati al¬ 
la produzione, quali ad escm 
pio gli impiegati. I tecnici, 
che per 1 Inquinamento del 

I ambiente no subiscono an 
ch'ossi effetti deleteill Inni 
tir si prevede la revisiona 
biennale delie tabelle sulla 
noclvltà di taluni materiali, 

In relazione al verificarsi di 
mutamenti tecnologici nelle 
lavorazioni 2» la estenslo 
ne delle prestazioni assicu¬ 
rative a tutti i casi di sili¬ 
cosi c asbestosi associate a 
tutte le malattie dell’appara- 
to respiratorio e circolatorio 

II che 1 acllita la diagnosi 
medico legale, la estensione 
del bendici ai supeistitl di 
lavoratori deceduti per sin 
cosi contratta in Belgio, 4) 
il miglioramento degli asse 
gnl continuativi mensili per 
gli invalidi liquidati in capi* \ 
tale In pratica tali assegni j 
sono pressoché raddoppiati i 
(quasi triplicati per i lavo* | 
ratorl agricoli) dal 1. luglio 1 


1975, con rivalutazione per¬ 
centuale dal 1 luglio 1977 in 
rapporto alle lendlte da in¬ 
fortunio e da malattia pro¬ 
fessionale. 

La legge picscrlve la riaper¬ 
tura dei termini per le do¬ 
mande concernenti pensioni 
per Infortunio e malattia pro¬ 
fessionale concernenti gradi 
di Inabtllta tra il 50 e 11 590, 
già indennizzati In capitare. 

Nella dichiarazione di voto, 
a nome del gruppo comuni¬ 
sta, il compagno Garbi nel 
rimarcare il valore e il signi 
fleato positivi della legge, ha 
tuttavia osservato come que¬ 
sta manchi di una norma¬ 
li va — già indicata nella 
proposta di legge comunista 
— per la creazione di stru¬ 
menti e la definizione di nor¬ 
me legislative atte alla pre¬ 
venzione delle malattie pro¬ 
fessionali Ha denunciato poi 
Il fatto che non si sia volu¬ 
ta accogliere la proposta co¬ 
munista per la istituzione del 
libretto di rischio, di un re 
Bistro per la raccolta dei dati 
biostatici c delle nocività pre¬ 
senti nell'ambiente, oltre che 
per una maggiore partecipa- 
zlone del lavoratori ai con 
trolll suH’inquinamento in 
fabbrica e fuori. 


Saranno riesaminate dalla 
commissione parlamentare 
inquirente per ì procedimen¬ 
ti di accusa le posizioni de¬ 
gli ex ministri deirindustria 
Andreotti (DC) e delle Finan¬ 
ze Preti (PSDI) e Bosco e 
Ferrari Aggradi (DC) per le 
vicende dello scandalo petro 
li fero fino al 1072 Questa la 
notizia clamorosa emersa 
dalla seduta di ieri dell’In- 
qu.rente 

In questa .sede 1 commis¬ 
sari comunisti e della Sini¬ 
stra Indipendente hanno 
avanzato la richiesta di af¬ 
frontare la spinosa questione 
del capo di imputazione nel 
confronti dei quattro ex mi¬ 
nistri che, come si ricorde¬ 
rà, erano stati temporanea¬ 
mente esclusi dal Istruttoria, 
all’inizio deU’Jndaglne un an¬ 
no e mezzo fa, con l'irrltua- 
le formula della archiviazio¬ 
ne «allo stato degli atti». 

Alla decisione del riesame 
si è giunti dopo che 11 sena¬ 
tore democristiano Lisi, inter¬ 
venuto per opporsi aLla ri¬ 
chiesta comunista, aveva a 
sua volta sollecitato una de¬ 
cisione di « assoluzione » per 
manifesta infondatezza della 
accusa per Andreotti, Preti, 
Bosco e Ferrari Aggradi e 
per tutti \ petiolicri, nonché 
per i segretari ed ex segre¬ 
tari Amministrativi della DC 
del PSI. del PSDI e del PRI 
coinvolti nello scandalo. 

I fatti sono noti: la magi¬ 
stratura, a fine 1973, rimette 
al Parlamento gli atti di una 
indagine giudiziaria, in base 
alla quale essa ritiene che 
una serie di atti di governo 
a favore delle Imprese petro¬ 
lifere nel periodo 1968-1973 
(contributi Suez, pagamento 
differito deirimposta di fab 
bricazione e delTIGE, fisca 
lizzazlone sul carburanti e 
centrali ENEL) sono stati 
contrattati e pagati con one¬ 
rosi contributi al partiti di 
centrosinistra. Un affare di 
oltre venti miliardi 
Nello scandalo sono coin¬ 
volti sei ex ministri (An¬ 
dreotti, Preti, Bosco, Ferrari 
Aggradi. Mauro Ferri e Athoa 
Vaisecchi). La maggioranza 
dell’Inquirente, tuttavia, pri¬ 
ma ancora di avviare l’inda¬ 
gine preliminare, sentiti 1 pri¬ 
mi quattro decide di archivia¬ 
re «alio stato degli atti» le 
pratiche relative ad Andreot¬ 
ti. Bosco. Preti e Ferrari Ag¬ 
gradi. Decide Inoltre di apri¬ 
re l’istruttoria sugli altri due 
ministri (più vulnerabili), 
nonché su tutti i dirigenti 
dell'Unione petrolifera c su 
altri industriali del settore 
(una quarantina); sui diri¬ 
genti amministrativi dei par- 
tlti di centro sinistra e del- 
l’ENEL. Nel prosieguo della 
Indagine la composita mag¬ 
gioranza decide di appro¬ 
priarsi anche di altri scottan¬ 
ti processi, relativi a iilega- 
lità compiute nell'autorizzare 
un aumento della potenza 
produttiva di alcune centrali. 

Dopo un anno e mezzo si 
giunge finalmente, allenirlo 
di questo autunno, alla vigi¬ 
lia delle decisioni che riguar¬ 
dano il capo di Imputazione 
per Ferri e Valseceli (inter¬ 
rogati due settimane fa); la 
individuazione del reato di 
corruzione anche per 1 perio¬ 
di precedenti alle responsa¬ 
bilità dei due ex ministri. 
Tuttavia per tali periodi si 
dichiara di non poter indivi¬ 
duare 1 pubblici ufficiali cor¬ 
rotti. I comunisti sostengono 
invece che, anche per gli an¬ 
ni fino al 1972, l’individuazio¬ 
ne è possibile, riesaminando 
le posizioni del quattro ex 
ministri « archiviati » con 
gradualità delle responsabi¬ 
lità. 

Ieri si giunge ai punto cru¬ 
ciale. Alla proposta del de 
Lisi 1 compagni Cataldo e 
Spagnoli oppongono 11 rifiuto 
del commissari comunisti a 
un proscioglimento in blocco: 
non lo consentono la proce¬ 
dura penale (abbondante In 
materia) e i fatti. Le singole 
posizioni vanno riesaminate, 
cosi come le specifiche re¬ 
sponsabilità che — ricorda 
Spagnoli — possono essere, ad 
esempio, diverse, per rilevan¬ 
za, tra Andreotti e il social¬ 
democratico Preti. Per que- 
st’ultimo —• sostiene Spagno¬ 
li — le rilevanze dell’istrutto¬ 
ria sono quanto meno identi¬ 
che a quelle contestate a Fer¬ 
ri e Vaisecchi 

L’Ipotesi proposta da Lisi a 
questo punto cade e si riapre 
il capitolo peri quattro ex mi 
nl.stri Fra l’altro — come ri¬ 
cordavano Spagnoli e Catal¬ 
do—qualunque siano le de¬ 
risioni finali, la commissione 
non potrà sfuggire a diversi 
adempimenti, primo tra tutti 
quello relativo al processi per 
l'allargamento della potenza 
delle centrali, che vanno re¬ 
stituiti alla magistratura e la 
posizione degli imputati « lai¬ 
ci » Se la maggioranza si 
assumerà la responsabilità 
della « assoluzione » degli ex 
ministri, è altrettanto fuori 
di dubbio che la maglstratu i 
ra ordinaria dovrà occuparsi 
dei petrolieri corruttori e de I 
gli ex segretari amministra- I 
tlvi dei partiti di centro-si¬ 
nistra. 

Antonio Di Mauro 


Conclusi ieri i lavori del comitato ristretto 

È pronto il testo 
di legge unificato 
che regola l’aborto 

Indicate le circostanze in cui l'interruzione volontaria della 
gravidanza è consentita — Al più presto il provvedimento 
all'esame della commissione Giustizia e Sanità della Camera 


Mercoledì all’esame 
la riforma sanitaria 

E’ stata rinviata a merco¬ 
ledì pomeriggio la riunione 
della XIV commlbslone (Igie¬ 
ne e sanità) che discute In 
sede referente 11 testo di log¬ 
ge per la riforma sanitaria. 
Nella seduta di ieri mattina 
11 socialista Ferri ha svolto 
la sua relazione (l’altra, as¬ 
sente il de Rampa, sarà fatta 
nella prossima seduta) Da 
parte di alcuni de .si è ten¬ 
tato di riproporre una di¬ 
scussione di carattere gene¬ 
rale con la pretestuosa mo¬ 
tivazione che il testo unico, 
elaborato del comitato ri¬ 
stretto, rappresenterebbe non 
tanto il lavoro di mediazione 
di una serie di proposte, 
ma un nuovo, diverso testo. 


Il comitato ristretto desi 
gnato dalle commissioni Giu 
stizia e Sanità della Camera 
ha esaurito ieri 1 suoi lavori, 
approvando il testo un'flcn- 
to del disegno di legge sul¬ 
l’aborto Sulla base di que 
sto testo lavoreranno nel 
prossimi giorni le commissio¬ 
ni stesse in seduta plenaria 
Nell’ultima seduta ó stata 
affrontata la auestione della 
definizione dell'aborto di 
fronte alla legge penale SI 
è discusso cioè se l'aborto 
debba essere irrito o non pu¬ 
nìbile nelle ciicostanzc pre¬ 
viste dalla legge 
La DC ha proposto in via 
principale il mantenimento 
della sua pregiudiziale, cioè 
di ritenere l’aborto comun¬ 
que come reato e, una volta 
che questa posizione e stata 
rifiutata dalle altre forze po¬ 
litiche, ha sostenuto — con¬ 


Sottolineata la grave crisi del settore 

Conclusa l’indagine 
sull’aviazione civile 

La commissione Trasporti della Camera è giunta alla con¬ 
clusione dell'indagine conoscitiva sui problemi dell’aviazione 
civile nazionale, con la approvazione di un documento che, 
disattendendo in modo scoperto 1 risultati della inchiesta, 
avrà mercoledì prossimo 11 netto e deciso voto contrarlo del 
deputati comunisti, come ha preannunclato 1) compagno Fio¬ 
rici lo. 

La indagine ha messo In chiara evidenza la grave situa 
zlone di crisi che sì è venuta a determinare nel satore come 
conseguenza di una politica che hi luvonto i.t piolliorazionc 
delle strutture aeropoi tuali sulla base di prevalenti Intel essi 
clientelar!. Tutto ciò ha determinato non solo disi unzioni del 
servizio, ma anche enormi sprechi, con elevati costi di gesiio 
ne, con il conseguente oneroso Indebitamento delle gestioni 
aeroportuali e della compagnia di bandiera. 

L’Inchiesta, protrattasi per alcuni mesi, ha posto Inoltre 
In rilievo l’urgente necessità di coordinare e ristrutturare il 
servizio secondo una linea di programmazione che corrispon¬ 
da alle esigenze reali del Paese, nel trasporto sia delle merci 
che delle persone. L’indagine ha rimarcato la necessità di 
integrare 11 trasporto aeico con gli altri sistemi, In una 
visione unitaria. 

Per quanto riguarda il personale. l’Indagine ha avvertito. 
Inoltre, l’esigenza del superamento della frammentazione con¬ 
trattuale, attraverso la definizione di un unico contratto. 

Contrariamente il documento conclusivo, presentato dal 
socialista Mascladri non raccoglie grande parte delle indica¬ 
zioni, ed anzi apre II varco alla pericolosa penetrazione in 
questo settore cosi importante a interessi privati nazionali ed 
internazionali e ad una ulteriore polverizzazione di aeroporti 


trariamente a quanto è stato 
affermato a suo tempo dalla 
Corte Costituzlona'e — che 
si possa parlare soltanto di 
non punibilità 

Comunisti, socialisti, socia] 
democtatlci ìejDubblicam e li 
berali hanno invece -oste- 
nulo che nei casi previsti 
dalla legge l'aborto deve es¬ 
sere consentito Ed è Questa 
la posizione che si è aflerma- 
fa nella iormulazlone dei te¬ 
sto del comitato ristretto. 

In questo testo, il primo 
artico.? pone d'altronde .n ri¬ 
lievo che l'aborto non dove 
ossei e consideiato come mez¬ 
zo di contiolio delle nascite, 
ma consentito nelle circostan¬ 
ze e nei modi previsti dalla 
legge L’art 1 e lnlatt. for 
mulato così 

«La ’egge gaiantiste e tu 
tela 11 diritto alla procreazio¬ 
ne cosciente e icsponsubne 
ed il rispetto della vita urna 
na dal suo inizio L’interni 
zlone volontana della giavi 
danza non deve essere usata 
come mezzo per il controllo 
delle nascite ed è consentita 
nelle circostanze e nel modi 
previsti dagli articoli seguen¬ 
ti ». 

Ne consegue che per tutti 
1 casi definiti dal comitato 
in precedenza (art. 2 e 3) al 
dichiara che l’interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza è con¬ 
sentita 

Al d! fuori del casi con 
sentiti dalla legge, il comita 
to ha inoltre esaminato con¬ 
cludendo i suol lavori a ♦nr 
dR sera il sistema delle san 
doni da applicare nei casi 
non consentiti e le condirlo 
ni di voìi Tiuntb’htà 

Adesso il testo elaborato 
con 1 annoi to de diversi ^rup 
pi andra a'I esime delV 
commi >siom G ustizia e Sa 
n'tà In sede congiunta pei 
Tesarne e per lì dibattito 
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\i dittatore Francisco Franco 


Un articolo di Luigi Longo 

Liquidare 
la sanguinosa 

eredità del 
franchismo 


Il compagno Luigi Longo 
ha mcrltto per il quotidia- 
no «Nuova Sardegna» l'ar¬ 
ticolo che pubblichiamo. 

Con la morte di Franco 
scompare dalla scena l'ulti- 
mo tiranno fascista del no¬ 
stro continente e si avvia al¬ 
la conclusione una delle epo¬ 
che più oscure della storia 
della Spanna. 

Nella coscienza di offrii uo¬ 
mo libero la figura di questo 
dittatore non può essere di¬ 
sgiunta dal ricordo degli in¬ 
numerevoli, mostruosi delitti 
di cui Franco e il suo regime 
si sono macchiati nel corso 
di un quarantennio, prima, 
per abbattere col tradimento 
ie istituzioni repubblicane spa¬ 
gnole e, poi per instaurare e 
mantenere sulla Spagna il do¬ 
minio feroce e ottuso delle 
forze più reazionarie e oscu- 
rantisle. 

Aizzato e sostenuto mate¬ 
rialmente da Hitler e Musso- 
.Uni. Franco, sul finire degli 
anni '30, fece della Spagna 


j! terreno sperimentale per i 
piani di aggressione, di con¬ 
quista e di sterminio del nazi¬ 
fascismo che di li a poco 
avrebbero acceso l'incendio 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Avvertimmo allora — e con 
noi lo avvertirono forze de¬ 
mocratiche e antifasciste in 
ogni parte del mondo — che 
in Spagna si piocava una po¬ 
sta decisiva nello scontro ge¬ 
nerale tra le forze della pace 
e quelle della guerra, tra le 
forze della democrazia e quel¬ 
le della tirannide, tra le for¬ 
ze del progresso e quelle del¬ 
lo sfruttamento e della con¬ 
servazione sociale. 

Per questo, come combat¬ 
tenti anti/ascisti, non avem¬ 
mo alcuna esitazione a pren¬ 
dere il nostro posto di lotta 
accanto ai combattenti repub¬ 
blicani spagnoli che si batte¬ 
vano contro Franco e i suoi 
mercenari, contro le armi e 
i corpi di spedizione inviati 
in Spagna da Hitler e Musso¬ 
lini. 


La libertà individuale 


In que.la prova durissima 
» fummo costantemente sorret¬ 
ti dalla consapevolezza che la 
causa della libertà e della de¬ 
mocrazia spagnola era indivi- 
.•ribile da quella della libertà 
e della pace di tutti gli altri 
popoli. 

ì Gli sviluppi internazionali 
! che seguirono alla vittoria 
■ franchista ce ne diedero, pur- 
' troppo, la tremenda confer• 
r ma. 

1 Tuttavia della gloriosa espe¬ 
rienza vissuta in Spagna gli 
1 anti/asmti italiani e di molti 
l altri paesi seppero far teso- 
t ro quando si trattò di ingag- 

• giare con la Resistenza la 
ì lotta decisiva contro il nazi- 
ì fascismo. 

Ora, morto Franco, al po- 
i polo spagnolo, ma anche a 
1 tutte le forze democratiche 
[ d'Europa e del mondo, si po- 
? ne il problema di liquidarne 
[ la sanguinosa eredità. 

• Dopo Franco è il franchismo 
[ che deve morire. 

v Certo, nessuno può pensare ! 
'• che, di per sé, la scomparsa 
f del dittatore spagnolo sciolga 
] i nodi che si sono aggrovi- 
i Oliati in un quarantennio di 
ì dittatura fascista o dia libe- 
? ro campo al processo di rina¬ 


scita della democrazia spa¬ 
gnola che pure è cosi neces¬ 
sario e urgente, e nel quale 
converge un arco assai ampio 
di forze politiche e sociali 
unite dalla volontà di costrui¬ 
re in Spagna un regime vera¬ 
mente democratico e plurali¬ 
sta. capace di avviare il rin¬ 
novamento del paese. 

Il conseguimento di questo 
obiettivo comporta, a mio ar¬ 
riso, un impegno deciso di 
lotta, che coinvolga unitaria¬ 
mente masse sempre più lar¬ 
ghe del popolo spagnolo: la 
sua eroica classe operaia. le 
giovani generazioni, il mondo 
contadino, gli intellettuali, i 
cattolici, settori della stessa 
borghesia, tutte forze che, in 
questi anni e in vario modo, 
sfidando la repressione san¬ 
guinaria del regime di Fran¬ 
co, hanno espresso la esigen¬ 
za profonda di una rottura 
della cappa soffocante e ana¬ 
cronistica del franchismo, la 
esigenza di partecipare al 
moto generale di rinnovamen¬ 
to e di progresso che scuote 
il mondo, la rivendicazione di 
un regime di libertà e di de¬ 
mocrazìa nel quale gli spa¬ 
gnoli possano finalmente de¬ 
cidere dei propri destini. 


La funzione dell’Europa 


‘Ampie lotte unitane e di 
massa, ispirate da una poli¬ 
tica saggia e realistica, sono 
tanto più necessarie per de¬ 
terminare un rivolgimento e 
un rinnovamento profondi ed 
effettivi nella situazione spa¬ 
gnola, se si tiene conto del 
potere di cui ancora dispon¬ 
gono le forze reazionarie e 
gli interessi parassitari che si 
sono arroccati attorno al re¬ 
gime di Franco. 

Tutto il mondo ha potuto 
assistere al macabro balletto 
Cfi potentati e di gerarchi che 
si è svolto attorno al letto 
del dittatore in agonia. E' 
stato tutto un intrecciarsi di 
ricatti e di manovre per as¬ 
sicurare la sostanziale conti¬ 
nuità del regime franchista 
spagnolo anche dopo la morte 
di Franco. 

Del resto, a questo identico 
obiettivo guardano quei grup¬ 
pi che, morto Franco, vorreb¬ 
bero limitarsi a dare una ri¬ 
verniciatura di « liberalismo » 
alla facciata del vecchio re¬ 
gime e quei gruppi dirigenti 
degli Stati Uniti che non solo 
guardano con allarme, ma vo¬ 
gliono impedire qualsiasi 
cambiamento degli assetti esi¬ 
stenti in questa zona del mon¬ 
do così importante. 

Il confronto tra vecchio e 
nuovo si può dunque conside¬ 
rare olà aperto nella Spagna 
del dopo-Franco. 

La scomparsa del tiranno 
accelera, indubbiamente, i 
tempi e la dinamica di que¬ 
sto confronto che, ancora urta 


volta, ci trova non come spet¬ 
tatori. ma attivamente schie¬ 
rati e impegnali accanto ai 
comunisti, ai socialisti, ai cat¬ 
tolici, a tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste spa¬ 
gnole che vogliono rinnovare 
il volto del loro paese e ren¬ 
dere la Spagna pienamente 
partecipe della realtà europea 
dalla quale il franchismo l’ha 
straniata ed emarginata. 

Riferendosi al grande mo¬ 
vimento di popoli c di gover¬ 
ni che ha scosso il nostro 
continente alla fine di set¬ 
tembre, quando Franco ha ba¬ 
gnato le sue mani del sangue 
di cinque giovani patrioti, il 
nostro compagno Manuel Ac¬ 
corate, dirigente dell'eroico 
partito comunista di Spagna, 
ha osservato che in quei gior¬ 
ni « l'Europa ha come ritro¬ 
vato so stessa, capendo che la 
sua identità, la sua funzione, 
la sua vita politica sono limi¬ 
tate anche dalla presenza di 
un regime fascista mostruo¬ 
so come quello di Franco ». 

Muovendo da questa consa¬ 
pevolezza e convinti che la lot¬ 
ta per il rinnovamento, il pro¬ 
gresso e l'instaurazione di 
ranporti di coopcrazione pa¬ 
cifica in Europa richiede an¬ 
che il contributo attivo di una 
Spasmo hbpra e democratica. 
riteniamo che sia dovere no¬ 
stro, dei popoli e dei gover¬ 
ni europei operare attivamen¬ 
te per dare, oggi più che mai. 
ogni appoggio alla nascita di 
questa nuova Spagna. 


Per quasi un quarantennio Franco 
ha impersonato il fascismo spagnolo 

Un burocrate del terrore 

Generalissimo, capo dello stato, fino a tre anni fa anche capo del governo, era riuscito a dominare 
le varie fazioni della grande borghesia e a unificare tutte le forze reazionarie - Si distinse 
nella repressione coloniale in Marocco - Poi legò il suo nome alle stragi con cui venne soffocata 
la rivolta dei minatori delle Asturie - Concentrò nelle sue mani tutti i poteri durante la guerra 
civile contro la Repubblica - Il suo gioco negli equilibri internazionali del dopoguerra 


Luigi Longo 


Nell’archivio di redazione 
del quotidiani, preparati 
da tempo, attendono 1 ne¬ 
crologi dei « grandi » della 
cronaca e della politica, 
pronti per la stampa al mo¬ 
mento della notizia del tra¬ 
passo. E' un accorgimento 
per evitare di ricorrere all'ul¬ 
timo momento per illustrare 
al lettori circostanze e tem¬ 
pi ormai lontani e per ov¬ 
viare alla Improvvisazione. 
E' quello che in gergo gior¬ 
nalistico si chiama 11 « coc¬ 
codrillo ». Per Francisco 
Franco 11 necrologio è scrit¬ 
to da tempo e la sua bio- 
grana chissà quante volte è 
stata modificata In questi 
ultimi trent’annl. A dispet¬ 
to di tutti 1 suol numerosi, 
numerosissimi nemici ed av¬ 
versari nel due schieramen¬ 
ti In cui è divisa la Spa¬ 
gna deU’ultlmo quarantennio 
(dapprima repubblicani e 
clerical-fasclstl, poi repub¬ 
blicani e franchisti e ulti¬ 
mamente democratici e anti¬ 
fascisti di varia gradazione 
più o meno avanzati e fa¬ 
scisti di diversa estrazione) 
Francisco Franco ha primeg¬ 
giato Incontrastato nel suo 
campo, riuscendo a dominare 
le varie fazioni espresse dal¬ 
la grande borghesia e 1 di¬ 
rigenti Imperialistici e a pre¬ 
sentarsi come il solo uomo 
politico In grado di unifica¬ 
re tutte le forze reazionarie. 

Sono passati trent’annl 
dalla scomparsa del suol al¬ 
leati e protettori di Berlino 
e di Roma e 11 decrepito ge¬ 
nerale ha continuato fino a 
Ieri a occupare 11 posto chia¬ 
ve del regime, cosi come 11 
suo collega Salazar che, capo 
del governo In circostanze —è 
vero — meno drammatiche 
e per decenni, lo fu ancora 
per qualche settimana pur 
non essendo più In grado di 
Intendere e di volere. 

Francisco Paulino Herme- 
neglldo Teodulo Franco Ba- 
hamonde Salgado Pardo, ge¬ 
neralissimo degli eserciti e 
caudillo della Spagna per la 
grazia di Dio (come si legge 
sulle monete da cento pese- 
fas). era nato a mezzanotte 
e mezzo tra 11 3 e 4 dicem¬ 
bre 1892, a Ferrol, allora cit¬ 
tà sonnolenta di poco più 
di ventimila abitanti, nella 
periferica e depressa Galizia; 
una regione della Spagna 
che ha 11 triste privilegio — 
da quando esistono rileva¬ 
menti statistici — di occu¬ 
pare posizioni in testa o in 
coda, a seconda se trattasi 
di Indici di miseria e arre¬ 
tratezza o di benessere e svi¬ 
luppo. Regione di grande e- 
migrazione oltremare, tanto 
che 1 più ricchi centri socia¬ 
li e culturali (tra 1 cui cose 
editrici e stampa periodica 
gagllega) hanno sede, e già 
Favevano prima della guerra 
civile, a Buenos Aires e in 
altre metropoli dell'America 
latina, la Galizia fornisce 
tradizionalmente mano d'ope¬ 
ra non qualificata, personale 
di fatica e di servizio dome¬ 
stico a gran parte della Spa¬ 
gna e - per quanto ri¬ 

guarda 1 suol Intellettuali — 
numerosi giornalisti e scrit¬ 
tori. tra 1 primi, In lingua 
castellana, schiere di uomi¬ 
ni politici anche Illustri. Per 
limitarci alla politica basti 
rammentare la figura esem¬ 
plare di Fabio Igleslas, ron¬ 
datole, quasi un secolo fa, 
del Partito socialista e poi 
della Oonrederazlone genera¬ 
le del lavoro; numerosissimi, 
poi. 1 ministri e capi partito 
nel governi monarchici re¬ 
pubblicani e di quelli della 
«era» di Franco, 

L'ambiente di origine del 
generalissimo è la piccola 
borghesia fornitrice di uffl- 
I dall e Impiegati dello stato, 
scarsa di possibilità econo¬ 
miche e con molte esigenze 
di decoro per «salvare le ap¬ 
parenze », povero di cultura 
e scarso di conoscenza del 
mondo, grettamente conser¬ 
vatore, retrivo, timoroso di 
ogni sla pur piccolo cambia¬ 
mento. L'ascesa della fami¬ 
glia Franco era stata resa 
più ardua dalle oscure ori¬ 
gini; il cognome, infatti, è 
uno dei tanti per cui nel 
secoli si riconoscevano 1 
« cristiani nuovi », cioè que¬ 
gli ebrei battezzati nel XV 
secolo per sfuggire 11 rigore 
del tempi; 11 bisnonno del 
caudillo proveniva dall’An- 
dalusla, regione ove, più 
che mal, era ardua ogni ri¬ 
cerca sulla « purezza del 
sangue ». 

Ufficiale di marina 11 non¬ 
no, ufficiale di marina, sla 
pure di Intendenza 11 padre, 
donnaiolo Impenitente, gioca¬ 
tore e ubriacone, sposo e pa¬ 
dre niente affatto esemplare, 
tanto che la notizia della 
sua morte non venne pubbli¬ 
cata dalla stampa e di lui 
quasi non vi è menzione nel¬ 
le biografie ufficiali del ge¬ 
neralissimo ed 11 figlio non 

10 ricordò mal nel numerosi 
brani autobiografici sparsi in 
discorsi e scritti. Nipoti e 
figli di militari 1 tre fratelli 
Franco vennero onch’essl av¬ 
viati alla carriera militare; 

11 primo, Nlcolàs, divenne 
ufficiale di marina e si di¬ 
stinse durante la guerra ci¬ 
vile e poi negli anni suc¬ 
cessivi come playboy, politi¬ 
co abile e abilissimo uomo 
d’affari; 11 secondo, Ramòn, 
fu 11 primo nella famiglia a 
conseguire la notorietà, pri¬ 
ma ancora del 1930 Intrapre¬ 
se una crociera aerea In Sud 
America, si gettò poi nella 
arena politica dapprima co¬ 



Franclsco Franco con Hitler dopo la fina della guerra civile 


me repubblicano, poi come 
fascista e mori in un disa¬ 
stro di aviazione nel 1938, 
nelle Isole Balcarl; della so¬ 
rella sopravvissuta basti di¬ 
re che. oltre a dare Intervi¬ 
ste a giornali Illustrati, si è 
distinta per la sua amicizia 
con Isabellta de Fcròn e che. 
nel 1973, fece parte della de¬ 
legazione spagnola nU'lnse- 
dlamento alla presidenza ar¬ 
gentina del vecchio generale 
Peròn. Una famiglia di lon¬ 
gevi, dal padre morto quasi 
centenario, nonostante che 
baldorie e Intemperanze ab¬ 
biano rallegrato la sua vita, 
sino alla presenza, ancor og¬ 
gi, del due ottantenni, fra¬ 
tello e sorella del caudino 
nelle cronache del « gran 
mondo ». 


Inviato 
in Africa 

A quindici anni, nel 1907, 
Franco entra, dopo- aver su¬ 
perato un esame alla Scuola 
di fanteria sita In quell’Al- 
càzar di Toledo, famoso per¬ 
chè gli inizi della guerra ci¬ 
vile fascisti e guardie civili 
di tutta la provincia vi si as¬ 
serragliarono trascinandosi 
dietro numerost ostaggi (tra 
cui la famiglia del sindaco 
e mogli e bambini di dirigen¬ 
ti repubblicani) di cui mal 
più si ebbe notizia, mentre 
per 11 mondo fascisti e cle¬ 
ricali Inneggiavano al valore 
degli Inesistenti cadetti, già 
partiti per le vacanze e del 
loro liberatori, 1 mercenari 
marocchini. Il 13 luglio 1910 
11 cadetto dell’Alcàzar è pro¬ 
mosso sottotenente di fante¬ 
ria, non ha ancora compiuto 
18 anni. I programmi della 
scuola erano poverissimi per 
quanto riguardava le scien¬ 
ze, anche militari; agli al¬ 
lievi si Insellavano 11 prin¬ 
cipio e la pratica della di¬ 
sciplina, esercizi fisici, mar¬ 
ce, studio di regolamenti mi¬ 
litari; quanto alla storia e 
alle «discipline civili» 11 li¬ 
vello dell'Insegnamento era 
deplorevole. DI qui anche 
uno del motivi di attrito con 
gli allievi ufficiali delle «ar¬ 
mi dotte », artiglieria e ge¬ 
nio ai quali veniva Imparti¬ 
to un Insegnamento corri¬ 


spondente a quello degli allie¬ 
vi Ingegneri delle università. 

Francisco Franco non si 
accontentava della grigia vi¬ 
ta di guarnigione nelle citta¬ 
dine di provincia; Intendeva 
emergere. Ripetutamente fa 
richiesta di esser Inviato In 
Africa e l'ottiene allorquan¬ 
do, nel 1913, si decide la co¬ 
stituzione di formazioni mi¬ 
litari africane al servizio 
dell’esercito. Nella parte set¬ 
tentrionale del Marocco, am¬ 
ministrato dagli spagnoli (la 
parte meridionale, molto piu 
interessante per le ricchezze 
minerarie era amministrata 
dai francesi!, da anni si svol¬ 
gevano combattimenti e con 
alterna fortuna. Solo pochi 
anni prima, nel 1909, il rifiu¬ 
to della guerra coloniale era 
stato la causa delle tragiche 
giornate di Barcellona a cui 
era anche seguito l'assassi¬ 
nio giudiziario del pacifico e 
innocuo Francisco Ferrer. Il 
reclutamento sul posto, In 
Marocco, di carne da canno¬ 
ne doveva rendere più age¬ 
vole la prosecuzione delle o- 
perazlonl; si trattava di 
persone del posto, cresciute 
In quel clima e In quell'am¬ 
biente; era un importante 
risparmio perchè 1 costi per 
le truppe marocchine erano 
più bassi e, Inoltre, Insucces¬ 
si militari e 11 sacrificio an- 
'che di migliala di soldati non 
avrebbero avuto conseguenze 
spiacevoli tra l'opinione pub¬ 
blica della metropoli, Indif¬ 
ferente alla sorte di merce¬ 
nari africani. 

Francisco Franco aveva tro¬ 
vato la sua strada: non si 
trattava di fare la guerra e 
tanto meno di difendere 1 
«sacri confini della patria», 
doveva Inquadrare, comanda¬ 
re e Istruire, truppe merce¬ 
narie, per opprimere un pae¬ 
se straniero, progettare ed 
eseguire rastrellamenti e pa¬ 
rare alla minacela di colpi 
di mano, insomma effettua¬ 
re operazioni di polizia mili¬ 
tare. A Menila passerà anni 
con le truppe Indigene e si 
affermerà per l'attività co¬ 
stante, la fredda decisione, 11 
rigore spietato. E' virtuoso, 
non beve, non fuma, non va 
a donne, non conosce svaghi, 
non ha Interessi culturali; 
per lui il problema del « tem¬ 
po Ubero» non esiste: si de¬ 
dica unicamente al « servi¬ 
zio». Ogni anno raccoglie de¬ 


corazioni e promozioni, a 23 
anni è capitano; in seguito 
a una rerlta che pare gravis¬ 
sima viene trasferito in Spa¬ 
gna. a Oviedo. Ha 25 anni, è 
maggiore e per irrisione 1 col¬ 
leghi lo soprannominano il 
comandanti»!; si adopra per 
esser ammesso alla Scuola 
di guerra da cui si esca con 
11 brevetto di ufficiale di Sta¬ 
to maggiore, ma Invano. 


Comandante 
di mercenari 


Mentre Infuria la prima 
guerra Imperialista mondiale, 
banchieri, industriali e gran¬ 
di operatori economici am¬ 
massano patrimoni con le 
forniture ai paesi belligeran¬ 
ti e, contemporaneamente. 
Il costo della vita sale verti¬ 
ginosamente, si moltipllcano 
le lotte ^vendicative dei la¬ 
voratori. Nell’agosto del 1917 
è proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale che si svolge Impo¬ 
nente a Madrid, nel Paese ba¬ 
sco, In Catalogna, a Santan- 
der e, con straordinaria com¬ 
pattezza. nelle Asturie, tra 
quei minatori che sempre so¬ 
no stati In prima fila nelle 
lotte proletarie. Il governo 
schiera l’esercito contro 1 la¬ 
voratori e a Francisco Fran¬ 
co ò affidato il comando di 
una compagnia di fanteria, 
una sezione di mitraglieri e 
un plotone della « guardia ci¬ 
vile». Per molti anni 11 ri¬ 
cordo del comandantin gra- 
va sulle Asturie, sulle deva¬ 
stazioni e le violenze e gli 
eccidi compiuti per suo or¬ 
dine; come si disse allora, 11 
giovane ufficiale era andato 
a caccia di minatori e 11 suc¬ 
cesso gli arrise, nè poteva 
esser diversamente. 

Poco dopo, nel 1920, si co¬ 
stituisce la Legione stranie¬ 
ra e vi è chiamato da Millàn 
Astrày, ripugnante figura di 
ufficiale « africanista », orga¬ 
nizzatore della nuova forma¬ 
zione mercenaria in cui si 
arruolano delinquenti, asocia¬ 
li espulsi dalla vita civile, 
soldati di ventura, spazzatu¬ 
ra raccolta nei vari paesi di 
Europa e delle Americhe. 
Franco segue 11 suo destino, 
comandare non soldati del 
proprio paese, ma mercena¬ 
ri senza patria, con cui è 


permesso ogni rigore e ogni 
arbitrio. E’ la truppa ideale 
per il futuro caudillo e, nel 
1923. assume il comando del¬ 
la Legione. In quello stesso 
anno sposa la bella e giova¬ 
ne figlia di un notabile di 
Oviedo, Carmen Polo, la qua¬ 
le — molti anni appresso — 
caratterizzerà, la sua perso¬ 
na per l'Impegno costante e 
sistematico ad accumulare 
beni patrimoniali, pezzi da 
museo, e preziosi oggetti di 
antiquariato; infine, con l'i¬ 
nevitabile decadimento fisi¬ 
co ed intellettuale del mari¬ 
to, sarà al centro di una ca* 
mortila in cui si decideran¬ 
no problemi di governo, at¬ 
tribuzioni di ministeri e ca¬ 
riche dello stato. 

Nel 1924 la ribellione nella 
zona spagnola del Marocco 
fu sul punto dd travolgere 1 
colonia-listl e al « ribelli » ma¬ 
rocchini diedero la propria 
adesione 1 rivoluzionari del 
mondo Intero, le forze plU 
avanzate del paesi di demo¬ 
crazia borghese, tanto che 
daH’Italla scossa per il de¬ 
litto Matteotti, parti una de¬ 
legazione del Partito repub¬ 
blicano per salutare Abd E1 
Krlm. il capo degli insorti. 
L’intervento delle forze colo¬ 
niali francesi al comando dei 
maresciallo Pétain, il respon¬ 
sabile del massacri e delle 
decimazioni al fronte, nel 
1917, futuro affossatore del¬ 
la Repubblica francese nel 
1940, mise un termine all’In¬ 
surrezione. 

Franco è promosso colon¬ 
nello nel 1925 e generale di 
brigata nel 1926; ha trenta- 
quattro anni. Nel frattempo 
In Spagna era avvenuto un 
importante rivolgimento po* 

| litico. 11 generale Primo de 
| Rlvera (ma «secondo» a 
Mussolini si diceva in Spa¬ 
gna ) aveva compiuto un 
« pronunciamento », il re si 
era dichiarato d'accordo nel 
sospendere la Costituzione so¬ 
lennemente giurata, aveva li¬ 
cenziato 1 ministri confidan¬ 
do di soffocare In tal modo 
le ondate di scandali sulle 
responsabilità della Corona 
nel disastri militari, gli sper¬ 
peri e le colossali ruberie de¬ 
rivate dal funzionamento del¬ 
la macchina militare e della 
politica coloniale. Come si sa, 
appena sette anni dopo Pri¬ 
mo de Ri vera veniva travolto 
dalla crisi economica e. come 
allora si disse, alla dieta-dura 


< subentrava la dieta-blanda di 
Berenguer, altro generale im¬ 
plicato nei disastri marocchi¬ 
ni. La monarchia era esausta, 
condannata, deprezzata e 
Tanno appresso, fuggito il 
re. tra il tripudio del popoli 
della Spagna veniva procla¬ 
mata la Repubblica. 

Franco nominato nel 1927 
comandante della neo-costi¬ 
tuita Accademia militare di 
Saragozza, destinata a forma¬ 
re i futuri ufficiali, perdeva 
il posto nel giugno del 1931 
allorché, nel quadro delle ri¬ 
forme tentate senza grande 
successo per dare un assetto 
più moderno e meno irrazio¬ 
nale alle forze armate, veni¬ 
va abolita quella Istituzione, 
vita. 

Il Fronte 
popolare 

Gravi errori, mancanza di 
coraggio politico, tentenna¬ 
menti e indecisioni posero fi¬ 
ne al periodo riformistico e 
nell'autunno del 1934 una vi¬ 
gorosa svolta a destra portò 
al governo esponenti di un 
gruppo di repubblicani stori¬ 
ci, reazionari e corrotti stret. 
tamente associati al clericali. 
L'ombra di Hitler si proietta 
fino in Spagna, mentre 11 mo¬ 
dello mussolinlano affascina¬ 
va la grande borghesia. Nel¬ 
l'ottobre di quell'anno un mo¬ 
vimento rivoluzionario in cui 
sono concordi le tre compo¬ 
nenti del movimento prole¬ 
tario, socialisti, anarchici e 
comunisti, si afferma nelle 
Asturie. E' giunta l'ora dì 
Franco, egli non è più l'oscu¬ 
ro uffìcialetto del 1917 e gli 
viene affidato il compito di 
dirigere la repressione, spo- 
I sta dall’Africa ormai « pacifi¬ 
cata » la Legione e unità ir¬ 
regolari reclutate tra la po¬ 
polazione coloniale. I minato¬ 
ri vengono schiacciati e i cen¬ 
tri della insurrezione subisco¬ 
no la rappresaglia che provo¬ 
ca orrore in Spagna e nel 
mondo. La maggior parte del¬ 
le vittime, come avviene in 
quei casi, sono uccise dopo 
l'impari scontro con 1 prole¬ 
tari disarmati e gli assassini 
si accompagnano a violenze 
e devastazioni, proprie a trup¬ 
pe formate per diffondere e 
propagandare il terrore. Una 


DOLORES IBARRURI all’« Unità » 

«UN NUOVO 
CAPITOLO 
DELLA NOSTRA 
STORIA» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, novembre 
«Si chiude oggi un tragico periodo della 
storia del nostro paese e si inizia un 
nuovo capitolo di democrazia grazie al 
sangue versato dal nostro popolo». Con 
queste parole Dolores Ibarrurl, presiden¬ 
te del Partito comunista spagnolo, ci ha 
accolto per parlare della Spagna e della 
situazione creatasi con la scomparsa del 
dittatore fascista Franco. 

« Per la Spagna —- ha proseguito — si 
inizia ora un nuovo capitolo con la par¬ 
tecipazione fondamentale della classe ope¬ 
raia. delle forze democratiche e di im¬ 
portanti settori della chiesa e dell’eser- 
cito che ripudiano l'eredità franchista e 
chiedono di vivere in una Spagna demo¬ 
cratica dove sia possibile la convivenza 
di tutti gli spagnoli ». 

Continuando la compagna Dolores ha 
voluto rivolgere un saluto franterno al 
nostro partito e alla classe operaia ita¬ 
liana. « Approfitto di questa occasione 
che mi viene data dall’* Unità » per rin¬ 


graziare il PCI e tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane per la permanente so¬ 
lidarietà espressa net confronti del nosiro 
popolo impegnato in una vasta e duris¬ 
sima lotta. Io mi sento sempre profon¬ 
damente commossa ne Rapprendere le no¬ 
tizie sulla grande mobilitazione di tutte 
le forze democratiche Italiane, del vostro 
popolo, del nostro grande partito fratel¬ 
lo. Sono commossa per le manifestazioni 
di protesta che voi avete organizzato 
in Italia contro le ultime esecuzioni del 
cinque giovani antlfranchisti. Tutta l’Eu 
ropa ha ripudiato, in una mobilitazione 
senza precedenti, questi crimini che S! 
franchismo ha commesso già nel corso 
della sua agonia credendo di contenere, 
con il terrore, il crollo della dittatura ». 

« Nella nuova tappa che si inizia nel 
mìo paese — ha concluso la compagna 
Ibarrurl — 11 nostro popolo spera fel¬ 
inamente che i governi europei facili¬ 
tino il passaggio pacifico della Spagna 
dal franchismo alla democrazia »». 

Carlo Benedetti 


statistica di polizia denun¬ 
cia la morte di 1051 e il feri¬ 
mento di 2051 civili, ma se¬ 
condo computi più ponderati 
le vittime sarebbero state 
molte di più, oitre quattromi¬ 
la. mentre circa trentamila 
furono i denunciati alle auto¬ 
rità giudiziarie militari. I 
morti e i feriti non furono 
solo tra 1 proletari e è restato 
memorabile l’assassinio di Sir- 
val, un giornalista che ave¬ 
va osato denunciare nella 
stampa 11 comportamento del¬ 
le truppe di repressione. 

Franco, il cui destino è sta¬ 
to di combattere contro i suoi 
concittadini era, come sem¬ 
pre, imperterrito. Gli operai 
e la povera gente devono esser 
massacrati. I giornalisti che 
assolvono onestamente al pro¬ 
prio compito devono esser as¬ 
sassinati, magari da ufficiali. 

Sei mesi dopo il generale 
Franco viene nominato capo 
di Stato maggiore e il mini¬ 
stro della guerra, José Maria 
Gil-Robles, dirigente del par¬ 
tito clericale e, a quell’epoca, 
fervido ammiratore di Musso¬ 
lini e di Hitler (aveva addi¬ 
rittura partecipato come in¬ 
vitato all’annuale assemblea 
nazista di Norimberga) affi¬ 
da 3 posti chiave del dicaste¬ 
ro e delle stesse forze armate 
a ufficiali nemici della Re¬ 
pubblica. 

Lo sdegno generale contro 
la repressione aveva coinvol¬ 
to grandi masse dì lavorato- 
ri. tutti i partiti antifascisti 
e quanti non si erano com¬ 
promessi con i clerlco-fasci* 
sti. I comunisti, rafforzati da 
una giusta linea politica uni¬ 
taria si adoprarono senza po¬ 
sa per la solidarietà con 1 
condannati, per fare cessare 
le esecuzioni delle condanne 
a morte pronunciate dai tri¬ 
bunali militari. La pressione 
popolare impose, In seguito 
alla rivelazione di gravi epi¬ 
sodi di corruzione di taluni 
ministri, la crisi di governo e 
la convocazione di nuove eie. 
zloni. Nasceva il Fronte po¬ 
polare e, nonostante un ap¬ 
parato di governo reazlona* 
rio, la vittoria arrise ai par- 
j tlti antifascisti. 

Sbigottiti per l’inatteso pro¬ 
nunciamento dell’elettorato, 
gli uomini di fiducia della 
grande borghesia non poteva¬ 
no ammettere la propria scon¬ 
fitta. Le loro tTame eversive, 
debolmente contrastate, si 
intessevano In tutta la peni- 
sola e in Marocco. Franco, 
dopo un maldestro tentativo 
di presentarsi candidato uni¬ 
co dello schieramento reazio¬ 
nario a Cuenca, viene desti¬ 
nato dal nuovo governo, nel 
mese di marzo, al comando 
delle Canarie. Petizioni po¬ 
polari e di pubblici ammini¬ 
stratori chiedono al governo 
il suo richiamo; invano. Co¬ 
me altri generali, anch’egli, 
fino all’ultimo protesterà leal¬ 
tà alle Istituzioni. 

Come si sa il complotto c<m. 
tro la Repubblica lo coinvol¬ 
ge, un aereo civile britanni¬ 
co, appositamente noleggiato, 
lo preleva nella notte tra 11 
18 e il 17 luglio a Tenerife e 
dopo una breve sosta a Casa¬ 
blanca, riparte non appena 
avuto conferma che nelle co¬ 
lonie la sovversione aveva 
conseguito i suol obiettivi. Ha 
inizio la repressione feroce 
contro chiunque si opponga 
alla rivolta. Viene fucilato un 
suo cugino, il generale La* 
puente Bah amonde, coman¬ 
dante dell’aeroporto di Te- 
tuan, cosi come 11 generale 
Romerales, comandante della 
piazza di Melilla, mentre de¬ 
cine e decine di altri ufficiali 
di tutte le armi, fedeli alla 
Repubblica o semplicemente 
non disposti a intraprendere 
l'avventura pagavano con la 

La storia della Spagna, per 
anni e anni, sarà un seguito 
ininterrotto di massacri di 
proletari, di repubblicani, di 
nazionalisti baschi, catalani 
e gaglieghi, di semplici intel¬ 
lettuali, dal maestri di paesi 
sperduti a professori e ret¬ 
tori di università, di umili 
organizzatori sindacali, di mi¬ 
litanti e simpatizzanti dei 
partiti proletari e di quelli 
antifascisti e repubblicani, di 
militari fedeli alla Repubbli¬ 
ca e di cittadini ignari che 
avevano seguito le disposizio¬ 
ni delle autorità legali. 

La sterminata letteratura 
sulla guerra di Spagna ha il¬ 
lustrato l’eroismo popolare e 
ha bollato di vergogna 1 co- 
siddetti nazionalisti che. per 
la loro impresa, si associaro¬ 
no a nazisti e fascisti pur 
restando, fin dall'inizio, sem¬ 
pre a disposizione degli impe¬ 
rialisti la cui influenza è di¬ 
venuta tradizionale in Spa¬ 
gna: britannici, francesi e 
americani. 

Grazie all'appoggio interna¬ 
zionale al suo nemici, la Re¬ 
pubblica venne soffocata do¬ 
po due amai e mezzo di com¬ 
battimenti cruenti. Per una 
serie di circostanze fortunate 
e la morte accidentale dei 
due promotori della rivolta. I 
generali San.iurjo e Mola. 
Franco riuscì a emergere e a 
concentrare nelle proprie ma¬ 
ni tutti i potori: generalissi¬ 
mo degli eserciti, capo del go¬ 
verno «nazionale» e. addirit¬ 
tura. capo del partito unico 
foggiato sull'esempio dei suoi 
amici di Roma. Storici c os¬ 
servatori spassionati si sono 
chiesti più volte come mai 
un personaggio cauto, pazien- 

Cesare Colombo 

(Segue a pagina 8) 
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Il pronunciamento militare contro il governo del Fronte popolare - L’appoggio determinante 
di Hitler e Mussolini ai falangisti - La tremenda rappresaglia che fa seguito alla presa 
della capitale - Cresce l’opposizione antifascista a partire dagli anni sessanta 



Con la mogli* in procostlono 



Volava la parafa militari 


B 12 aprile 1931 si tennero 
In Spagna le elezioni munici¬ 
pali. Contrariamente a un 
luogo comune molto diffuso, 
non le vinsero affatto 1 re¬ 
pubblicani. Questi conquista- 
rono solo 5.875 seggi, contro 

I 12.150 dei monarchici. Ma 
1* conseguenze politiche fu¬ 
rono di enorme Importanza. 
Re Alfonso XIII Interpretò 

II responso delle urne (giu¬ 
stamente) come una condan¬ 
na del malgoverno suo e 
del suol ministri, soprattut¬ 
to del dittatore Primo de 
Itlvera. che un anno prima 
era stato costretto a dimet¬ 
tersi dalla pressione popo¬ 
lare dopo sette anni di do¬ 
minio assoluto caratterizzato 
da sanguinose repressioni e 
da campagne coloniali In 
Marocco. Cosi. Il re decise di 
andarsene In esilio in tutta 
fretta. 

Nacque la seconda repub¬ 
blica (la prima era durata 
.circa un anno, .dal -1873 al 
y*74>. Fu una repubblica de¬ 
mocratica piccolo-borghese. 
f'Che oscillò fra ■ governi di 
■'centro-slnlatra. riformisti che 
■ irritavano, piò che colpi- 
.'re, l'aristocrazia, le alte ge- 
- Tardile reazionarie della 
-' Chiesa e la casta militare, e 
r governi di destra che reprlme- 
* vano con le armi 11 movtmen- 
' to operalo. Nel febbraio 1938. 

' le elezioni portarono alla vit¬ 
toria 11 Fronte popolare. In 
luglio, tutte le forze reazio¬ 
narie coallzzate, con l'appog- 
. glo di Mussolini e di Hitler, 


e la benedizione di Pio XII. 
scatenarono la controrivolu¬ 
zione. Le dirigeva un generale 
gl& noto per la spietatezza 
dimostrata nel fucilare guer¬ 
riglieri marocchini e sciope¬ 
ranti spagnoli: Francisco 
Franco. 

La guerra durò quasi tre 
anni e costò al Paese un mi¬ 
lione di morti. Dalla parte 
dell* repubblica si schieraro¬ 
no l'URSS. 1 comunisti di 
tutto 11 mondo, molti Intellet¬ 
tuali progressisti, ed altre 
forze democratiche, come gli 
esuli antifascisti Italiani, so¬ 
cialisti, repubblicani, « glellei- 
stl ». Fascismo e nazismo get¬ 
tarono nella battaglia armi, 
danaro e truppe. Le « gran¬ 
di » democrazie, Francia e 
Oran Bretagna, non vollero 
o non seppero agire con ener¬ 
gia. e pochi anni dopo pa¬ 
garono care le loro esitazio¬ 
ni. Anche 1 repubblicani com¬ 
misero 1 loro errori (di setta¬ 
rismo, soprattutto, che get¬ 
tarono masse di. piccoli Sòr-', 
ghesl e di cattolici nelle braò-'* 
eia della reazione). La dife¬ 
sa che 1 repubblicani.- aiuta¬ 
ti dalle brigate Internaziona¬ 
li. opposero all’avanzata del 
fascisti fu comunque eroica. 
VI furono vittorie e sconfit¬ 
te da ambo le parti. A Oua- 
dalajara. gli antirasclstl Ita¬ 
liani sconfissero le truppe di 
Mussolini. Ma all’Inizio del 
1939, la sorte della repubbli¬ 
ca era segnata. Caduta Bar¬ 
cellona, 11 presidente Manuel 
Azafta fu costretto a dimet¬ 


tersi il primo marzo. II colon¬ 
nello Cardoso. un traditore 
che aveva assunto 11 coman¬ 
do della piazza di Madrid, 
mise In atto un colpo di Sta¬ 
to per aprire le porte a Fran¬ 
co. Le forze popolari reagi¬ 
rono energicamente, ma fu¬ 
rono sopraffatte nel corso di 
una battaglia che durò fino 
al 18 marzo. Assunto II pote¬ 
re. Casado offri la resa a 
Franco, che però la respinse, 
scatenò un’offensiva ed en¬ 
trò a Madrid 11 28. Per due 
giorni ancora, pochi eroi Iso¬ 
lati continuarono a difende¬ 
re l’onore della repubblica. 
Il primo aprile fu pubblicato 
l’ultimo bollettino. 


Ferocia 

Seguirono anni di Teroci 
rappresaglie. Trecentomlla 
prigionieri, chiusi nelle car¬ 
ceri e nel campi di concen¬ 
tramento. venivano torturati, 
fucilati’O lasciati morire di 
fame. 

Durante la seconda guerra 
mondiale II comportamento 
di Franco fu ambiguo. Fin 
dal 27 marzo aveva aderito 
al patto « antl-Komtntern » 
e l’8 maggio usci dalla So¬ 
cietà delle Nazioni. Nel 1941 
Inviò una « Divisione Azzur¬ 
ra », composta di volontari, 
contro l'URSS. ma. nel corso 
di un Incontro con Hitler, 
sul Pirenei, si rifiutò di en¬ 
trare In guerra. Tale deci¬ 
sione, di cui poi Franco ha 


menato facile vanto, ha due 
semplici spiegazioni' Tinca- 
paeltà obiettiva delia Spa¬ 
gna, esausta e devastata dal¬ 
la guerra civile, di parteci¬ 
pare a un altro conflitto, e 1 
« buoni consigli » dell'amba¬ 
sciatore americano profes¬ 
sor Carlton J. H. Hayes, che 
stava già gettando le basi 
dell’alleanza Madrid-Washing¬ 
ton, tuttora In vigore. Nei- 
Testate del 1942. 11 ministro 
degli Esteri Serrano Sufler, 
ultra-fascista, fu licenziato e 
sostituito con 11 conte Jor- 
dana, filo ■ angloamericano. 
Franco rafforzò Inoltre 1 già 
ottimi rapporti' con 11 Porto- 
gallo, clerlco-fasclsia, ma io- 
dele satellite di Londra. E, 
dopo T8 settembre 1943, man¬ 
tenne le relazioni diploma¬ 
tiche con 1 governi Italia¬ 
ni antirasclstl (pur conti¬ 
nuando ad avere legami uf¬ 
ficiosi con la « repubbliche:- 
ta» di Salò). 

Il 3 agosto 1944 Jordana 
mori e fu sostituito da José 
F. Lequerlca, monarchico 
« liberale ». anche lui filo- 
anglosassone. Franco prese 
molte altre misure per ac¬ 
cattivarsi l’amicizia di Lon¬ 
dra e Washington, fra cui 
l’espulsione degli agenti se¬ 
greti nazisti. E. alla fine del 
1945, cominciò a diffondere 
voci sul prossimo ritorno del¬ 
la monarchia e sulIMnstaura- 
zlone di un regime «più li¬ 
beral» ». 

Nel 1948 cl fu un tentativo 
internazionale di rovesciare 


Il franchiamo, sotto la pres¬ 
sione di opinioni pubbliche 
galvanizzate dalla vittoria 
della coalizione antifascista. 
La Francia chiuse la fron¬ 
tiera Il 27 febbraio 1948. Mol¬ 
ti ambasciatori furono riti¬ 
rati. SI tentò di portare 11 
problema spagnolo davanti al 
Consiglio di Sicurezza del- 
TONU, Ma la rottura del¬ 
l'alleanza USA-URSS, l’on¬ 
data bellicista e antlsovletl- 
ca negli Stati Uniti, il pre¬ 
valere nell’Europa occidenta¬ 
le di regimi conservatori, In- 
somma tutto ciò che va sotto 
Il nome di «guerra fredda», 
contribuirono a puntellare 
Franco. Questi. 11 31 marzo 
1947, proclamò la restaura¬ 
zione della monarchia. Il 
6 luglio indisse un re/ercn- 
dtm-truffa sull'argomento e. 
com'é ovvio, lo stravinse. Il 
25 agosto 1948 s’incontrò su 
una nave, al largo del Golfo 
di C scaglia, con il figlio di 
Al r onso XIII. Don Juan, ed 
ottenne i forse con la media¬ 
zione di Umberto di Savoia) 
Tlncr.r'co di educare 11 prin¬ 
cipe Juan Carlos In Spngna, 
sotto 'a sua sorveglianza. 

Gli USA 

Nel 1948 la frontiera (ran¬ 
co spagnola fu riaperta, Fran¬ 
co aveva costretto 11 mondo 
ad accettarlo. Nel 1953 l’ami¬ 
cizia con gli Stati Uniti si 
concretò In un accordo: la 
Spagna cedeva basi militari 
In cambio di aiuto economi¬ 


co. Due anni dopo, Il regi¬ 
me franchista, senza nulla 
concedere sul plano del di¬ 
ritti civili, entrava a far par¬ 
te dell’ONU. 

Dalla fine degli anni ’50, 
la Spagna conobbe un ecce¬ 
zionale boom economico, fa¬ 
vorito dagli investimenti 
esteri, dal massiccio turismo 
straniero e dalle rimesse de¬ 
gli emigrati. I ministri fa¬ 
langisti furono sostituiti con 
tecnocrati membri dell’orga¬ 
nizzazione cattolica Opus De i. 
Le speranze di una len¬ 
ta evoluzione verso la de¬ 
mocrazia, alimentate da una 
abile propaganda, al moltipll¬ 
carono In Spagna e allente¬ 
rò. Ma anche l’Opus Dei 
fece fallimento, per Tinca- 
pa, Ita di cambiare davvero 
le cose, e sotto 11 peso degli 
scandali. Nel 1973, 1 « duri » 
ripresero 11 sopravvento. Il 
9 giugno. Franco rinunciò 
all’incarico di primo ministro 
In favore delTammiragllo 
Carrcro Bianco, il suo vero 
«delfino» (il 22 luglio 1989 
Juan Carlos era stato desi¬ 
gnato a succedergli come re, 
non cerio come capo poli¬ 
tico). Ma 11 20 dicembre 1973 
Carrero Bianco fu ucciso da 
una bomba. 

Il suo posto lu preso dal¬ 
l’ex ministro degli Interni 
Arias Navarro. Questi di 
fronte alla pressione dell’oppo¬ 
sizione, rilancia 11 gioco « aper¬ 
turistico », affidando fra l’al¬ 
tro Il Ministero dell’Informa¬ 
zione a Pio Cabanlllas. che 


affermò sensibilmente ii con 
trollo censoreo sulla stampa 
Catogallo. Il 25 aprile 1974. v. 
fu In Spagna un'ondata di 
entusiasmo e di speranza 
Tutte le forze democratiche 
sindacali e politiche. Intcn 
solcarono le loro attività, B, 
formarono gruppi antifasc' 
stl perfino nell'esercito. Le 
Commissioni operale conqu: 
starono T80 per cento del le 
cariche nel sindacati ufficia 
11. In luglio nacque la Giunta 
democratica con la partec! 
pazlone di comunisti, socia 
listi, democristiani, monar 
chlcl, democratici. Si acccn 
tuarono 1 lermentl nella 
Chiesa, che fin dal gennaio 
1973. con un documento della 
Conferenza episcopale, ave¬ 
va. di fatto, separato le prò 
prie responsabilità da quelle 
dd regime. La stampa dive» 
ne sempre più critica. 

La reazione dell’estrema 
destra ron si fece attendere 
Pio Cabanlllas fu costretto a 
dimettersi, con altri tre mi 
nistrl. Il 5 marzo 1975. In 
aprile venne proclamato lo 
stato d'emergenza nelle prò 
vince tasche, dove da ann¬ 
era in torso una sanguinosa 
guerriglia. In agosto fu va 
rata la legge « antlterrorl 
smo». La maschera «libera 
legglante » era caduta. Il 
27 settembre, respingendo ap 
pelli da tutto 11 mondo, fra 
cui uno di Paolo VI. Franco 
fece uccidere i cinque giova 
ni condannati a morte nel 
corso di processi farsa, 


Un burocrate del terrore 


(Dalla pagina 7) 

t* « capace di guadagnar tem¬ 
po, come Franco, sì fosse pre¬ 
stato ad avallare massacri si¬ 
stematici durati per tutta la 
guerra civile e continuati per 
qualche anno ancora, hno al 
definitivo tramonto dell'Asse 
Roma-Berllno. La natura fred¬ 
da e calcolatrice del genera¬ 
lissimo gli faceva ritenere, e 
non a torto, che gli esecran¬ 
di e innumerevoli delitti pò- 
tevano far© da cemento per 
saldare il «movimento». La 
violenza serviva ad annienta¬ 
re l nemici e a unire più 
strettamente quanti si senti¬ 
vano complici in imprese ne¬ 
fande. 

Net marzo del 1939 in tutta 
la Spagna cessavano le ope¬ 
razioni militari. In quel ter¬ 
zo della Spagna che fino al 
tracollo era rimasto con la 
Repubblica si abbatté un'on¬ 
data di terrore. Le forzo re¬ 
pressive e gli squadristi della 
Falange anche qui, come già 
prima in Andalusia, in Casti¬ 
na, In Galizia, in Estrema¬ 
la, nel Paese basco e In 
Aragona, nelle Canarie e nel¬ 
le Balearl, portarono il lutto 
tra decine e decine di migliaia 
di famiglie. L’allora ministro 
Italiano degli esteri. Galeazzo 
Ciano, amico del cognato del 
dittatore, il ministro Serrano 
Bufter, prefatore della tradu¬ 
zione italiana di una prima 
raccolta di scritti del genera¬ 
lissimo edita dal fiorentino 
Le Monnter, scriveva nel suo 
diario: « Molti e gravlwitnl so¬ 
no ancora l problemi che si 
presentano ai nuovo regime 
e in primo luogo quello di 
liquidare la cosiddetta que¬ 
stione dei rossi. Già arrestati 
nelle varie carceri ve ne sono 
duecentomila. I processi si 
svolgono ogni giorno... Sareb¬ 
be inutile negare che tutto 
ciò fa ancora gravare sulla 
Spagna un’aria cupa di trage¬ 
dia. Iae fucilazioni sono anco¬ 
ra numerosissime. Nella sola 
Madrid dalle 200 alle 250 al 
giorno, a Barcellona 150, a Si¬ 
viglia, città che non fu mai 
nelle mani del ro«*:.. Durante 
le mia permanenza, mentre 
oltre diecimila condannati at¬ 
tendevano nelle carceri l'Ine¬ 
sorabile momento dell'esecu¬ 
zione. soltanto due. dico duo, 
domande di grazia mi sono 
state rimesse da parte delle 
famiglie » (Galeazzo Ciano, 
L’Europa verso la catastrofe, 
Milano, Mondadori. 1948. pag 

444 >, 

Ancor prima deU'occupaz'.n. 
M di Madrid, il governo Tran- 
•hlftt* aveva dato l'adesione 


al Patto antikominterri; però 
Franco nonostante gii impegni 
assunti non cadde nel bara¬ 
tro della guerra. L'Infinita mi¬ 
seria del paese gettò ancor 
più 11 Caudillo alla merce 
della Germania nazista per 
11 fabbisogno militare e nelle 
mani degli americani e degli 
Inglesi per le necessità civili, 
navali e petrolifere, Ogni rot¬ 
tura definitiva implicava la 
.catastrofe. La generale oppo¬ 
sizione rendeva ardua una mo¬ 
bilitazione e l'Imposizione di 
ulteriori ©acrilici. L’Invio al 
fronte orientale della Legione 
azzurra costituita da fascisti, 
più o meno volontaii e inqua¬ 
drata da ufficiali di carriera, 
nonché l'appoggio al servizi 
di guerra germanici e italiani 
furono il solo apporto ©fi et- 
tlvo all'Asse, Certo non man¬ 
carono le « rivendicazioni ter¬ 
ritoriali » in Africa, l'occupa¬ 
zione della citta internaziona¬ 
le di Tangerl, persino l'an¬ 
nessione del Rossiglione fran¬ 
cese e la richiesta dell© resti¬ 
tuzione di Gibilterra oltre al 
contributo propagandistico 
alla causa dell'Internazionale 
musi -fascista di cui è rima¬ 
sta Ut memorabile dichiara- 
zlone, in un discorso rivolto 
alia guarnigione di Siviglia 
il 14 febbruio 1942, di esser 
certo che nel caso la capitale 
del grande Relch tosso mlnac 
cinta dalle orde bolsceviche, 
non una legione, ma un mi¬ 
lione di soldati spagnoli sareb 
bero accorsi per dare man tor¬ 
te un'alleato. In realtà l'espe¬ 
rienza subita nei fronte orien¬ 
tale lascio un segno profondo 
nell'amb.to dell'Kserc.to: l 
suol combattenti non vennero 
piu esaltati, non piu men/io 
nate le battaglie: per la prima 
volta dal 1893 formazioni del¬ 
l'Esercito erano state sconfit¬ 
te e non già dal rivoluzionari 
cubani e dagli arroganti ul- 
fidali americani, ma daU‘E.-»er- 
ilio nato dalla rivoluzione di 
Ottobre, Pochi anni dopo L 
massacri della guerra civile 
l reduci e. In parte, la ste.vsa 
casta militare si sentirono col¬ 
locati tri; i vinti doila guerra; 
antifascista. 

Come e ben noto u chi si é 
occupato delle vicende econo¬ 
miche e diplomatiche di quo 
gì: anni, i centri di potere 
degli Stati Uniti e in Gian 
Bretagna non ruppero mal 
con il dittatore, mostrarono 
tolleranza e continuarono ad 
aiutarlo, dapprima sottomano, 
come nei primi mesi della 
guerrii civile, poi. dopo la svol¬ 
ta di Stalingrado, sempre più 
scopertamente, nonostante la 
protesta dei democratici ame¬ 
ricani e di gran parte dei la- 


! burlstl Inglesi, All’inizio della 
, fase discendente della tenslo- 1 
ne della guerra fredda, nel j 
settembre del 1953, gli Stati 
Uniti ottenevano la conces¬ 
sione di basi navali e aeree In 
Spagna per poi concludere | 
unu vera e propria alleanza. 

Passata la grande paura e 
l'Incertezza delle prospettive 
dei primi anni della guarà 
mondiale, In Spagna si venne¬ 
ro cautamente apprestando 
strumenti legislativi per defi¬ 
nire rassetto del paese, rima¬ 
sto costituzionalmente sospe¬ 
so, fin dal 1936, con la procla¬ 
mazione di uno stato « nazio¬ 
nale » che non era più la Re¬ 
pubblica di cui si erano abro¬ 
gati tutti gli istituti e senza 
restaurare la monarchia a cui 
aspiravano una parte impor¬ 
tante della grande borghesia 
e del settori reazionari della 
opinione pubblica Pezzo a pez¬ 
zo, seguendo l’opportunità del 
i momento, venne dapprima 
l pi oc latriate 11 «Regno», ma 
senza scegliere tra 1 vari pre- 
I tendenti padrone assoluto, 
capo dello stato, capo del go¬ 
verno era sempre 11 generalis¬ 
simo, Insediato nei palazzo 
reale del Pardo, contornato c 
protetto dalla guardia perso¬ 
nale marocchina. I ministri 
venivano cambiati seguendo 
complesse esigenze di equili¬ 
brio per rendere piu facile 
la continuazione del regime. 

Come volle lo spirito del 
tempi venne abolito il salu¬ 
to cosiddetto romano e so- 
i stillato dal tradizionale sa- 
i luto militare, ai dirigenti del- 
| la Falange vennero concesse 
i le risorse del sottogoverno e 
j si consenti loro, fino a qual- 
1 che anno la di mantenere, 

1 nella divisa, la camicia az¬ 
zurra che poi, con apposito 
decreto, venne sostituita con 
quella bianca normale Fin dal 
1945 11 dicastero degli esteri 
I venne occupato da un espo¬ 
nente dell’Azione cattolica e 
| si studlurono complessi mec- 
, carnami giuridici per dare un 
! aspetto più presentabile alle 
| strutture della pubblica am* 

I mlmstrazlone. Il leglme po¬ 
liziesco e le vendette conti¬ 
mi,irono ancora (basti ram¬ 
mentare la condanna a mor¬ 
ìe, nel 19(33, di Jullan Ori man 
per presunti «reati» coni- 
1 piati nella sua qualità di ul 
! cl.ile della Repubblica un 
quarto di secolo prima). 

La Spagna, al di là delle 
I strutture giuridiche, è cam- 
1 biuta, nuove generazioni so. 

| no cresciute senza lo sbigot- 
I ttmentodel terrore. Importan- 
i ti settori Intellettuali, dagli 
l studenti a numerosi prò tesso - 
! ri — cosi come mezzo secolo 


fa durante la dittatura di 
Primo de Rlvera — non te¬ 
mono di proclamare opinioni 
politiche dissenzienti. Con 
l'indipendenza dei Marocco è 
cessata la possibilità di svi¬ 
luppare l’esercito coloniale e 
gli ufficiali « africanisti » so¬ 
no ormai una piccola mino¬ 
ranza, unicamente negli alti 
gradi. 

L’appoggio incondizionato 
della gcrarchlu e del clero 
e solo un lontano ricordo. Non 
si vedono piu fotografie di 
vescovi e cardinali con 11 
braccio alzato e lu stampa 
reca notizia di arresti di sa¬ 
cerdoti e laici Impegnati nel¬ 
la lotta per la libertà; luo¬ 
ghi annessi al culto e conven¬ 
ti hi aprono per riunioni del 
movimento operalo e del par¬ 
liti di opposizione. 

Il Partito comunista hì è 
esteso a tutte le regioni del 
Pue.se, anche a quelle ove piu 
I radicate erano le forze consci- 
vatrk ! c retrive, latto, an¬ 
che questo, nuovo rispetto al 
tempi della Repubblica. La 
lotta Instancabile condotta 
contro venti e maree ha dato 
frutti copiosi e 1 militanti 
: comunisti si contano a deci- 
' ne e decine di migliaia. 

Ma nemmeno decrepitezza 
ha dato una certa parvenza 
di rispettabilità al vecchio ne¬ 
mico del popoli della Spagna. 
Da unni e cessato 11 pacchiano 
riferimento alla sua persona, 
ai suol sentii e alle sue 1 rasi 
lapidarle (he risultavano sul 
muri delle città e del miseri 
v llaegl. Li ridicola esclama, 
rione «Franco, Franco. Frati- 
I co » accompagnata dai suol 
bravi punti escUnwtUl si 
ritrova ancora sulle pareti 
esterne di vetusti vagoni ter¬ 
rò viari, ma da piu di venti 
anni è cessata la distribuzione 
In locandine dallo stile ricer¬ 
cato della « frase quindicina¬ 
le del caudino » Da anni non 
; si pubblicano piu 1 periodici 
i volumi di uggiornamenio do- 
1 gli scritti del primo oratore 
1 dello stato, i suol ritratti che 
i una volta erano esposti an 
! che nelle chiese, si vedono ci¬ 
mai quasi solo nelle sedi uffi¬ 
ciali. 

Ma la min presenza ha pe 
salo lino airultlmo’ lo hunno 
ricordato le cinque condanne 
capitali di settembre, rievoca¬ 
trici della vecchia violenza 
della guerra civile. E con la 
sua morte, in un letto di o- 
spedale — come se fosse sta¬ 
to un qualsiasi generale co 
lonlale — si apre un nuovo 
periodo nella lotta per la li¬ 
bertà della Spagna. 





Con Juan Carlos al balcone 


Può ewierci con¬ 
tralto tra vita 
pubblica e privata? 

Cari compagni, 
mi unisco alle lettere com¬ 
parse sull 'Unità sulla condi¬ 
zione femminile, Sono catto¬ 
lica fervente e marxista ed en¬ 
trambi Questi ideali, in me fu¬ 
si senza conflitto, mi spingo¬ 
no a cercare l'uguaglianza in 
tutti l campi. Purtroppo vedo 
che anche nelle famiglie degli 
iscritti al partiti di sinistra la 
donna è fortemente discrimi¬ 
nata; o casalinga od oppressa 
da un doppio lavoro. Pochi 
compagni aiutano in casa la 
moglie lavoratrice (mio mari¬ 
to lo fa') Sono poche le don¬ 
ne politicamente impegnate, 
perche oppresse dagli impe¬ 
gni domestici c familiari, 
perchè bloccate da pregiudi¬ 
zi Anche a me tutti chiedono: 
«Perchè cerchi lavoro (ora la¬ 
voro saltuariamente, purtrop¬ 
po). non c'e già tuo monto? ». 
E la mia indipendenza? E la 
mia realizzazione? Sono una 
persona o solo l’ombra di mio 
marito? <Ho anche una lau¬ 
rea.. ) A quale uomo si direb¬ 
be: « Non lavora già tua mo¬ 
glie? Tu stai a caso a fare le 
faccende ». Mio marito ed io. 
pur desiderando moltissimo i 
figli, abbiamo deciso di riman¬ 
darli a quando avrò un lavo¬ 
ro fisso fora non ho nemme¬ 
no diritto alla e maternità vi. 
Ebbene, tutti mi chiedono 
sempre se sono già Incinta e 
questo fatto mi esaspera ter¬ 
ribilmente. Compagni, può e- 
sistere socialismo senza ugua¬ 
glianza fra uomo e donna? Può 
esistere, in un marxista, una 
contraddizione fra vita e pub¬ 
blica » e vita « privata »? 

ANNA MARIA DE GUIDI 
(Mercatale V. • Arezzo) 


Le proposte 
di un dirigente 
delle Ferrovie 

Signor direttore, 
sono un «superburocrate» 
(primo dirigente), capo di un 
grande impianto F.S. con 900 
dipendenti. Siamo due inge¬ 
gneri in lutto: io con 16 anni 
di anzianità e ? trasferimenti 
di residenza, guadagno 430 000 
lire nette al mese, tutto com¬ 
preso, Sfido chiunque a dimo¬ 
strarmi che, per esempio, un 
commesso o dattilografo ap¬ 
pena assunto della Camera o 
del Senato abbia incarichi piu 
delicati o maggiori respon¬ 
sabilità di me o del mio col¬ 
lega, che. con 9 anni di an¬ 
zianità, guadagna 70 000 lire 
circa in meno al mese. 

Lo stesso Stato è un gene¬ 
roso benefattore per alcuni e 
uno spietato sfruttatore per 
altri! per evitare la guerra 
civile tra queste due catego¬ 
rie, se fossi un deputato al 
Parlamento (stabilito. per bre¬ 
vità, che le parole Stato. Re¬ 
gione. Provincia. Comune, sia¬ 
no compendiate nella sigla 
<r STREPC »), proporrei la se¬ 
guente leggina: «Per tutti i 
dipendenti dello STREPC. del 
para-STREPC, di Enti. Azien¬ 
de autonome, istituti, società 
a partecipazione di maggio¬ 
ranza dello STREPC, e co¬ 
munque delegati a strigete 
compiti dello STREPC, si di¬ 
spone: a) vn eguale periodo 
lavorativo giornaliero; b) a 
pari mansione, una eguale re¬ 
tribuzione: c) divieto asso¬ 
luto del cumulo degli incari¬ 
chi, comunque retribuiti: d) 
sanzioni, anche penali, a. chi 
trasgredisce ». Che ne dice? 

Ing. RINALDO BLASI 
(Rlmlnl - Forlì) 


La benzina 
si poteva 
vendere a meno 

Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo pub¬ 
blicato «ufi'Unità di l'enerdt 
14 novembre col titolo « Il 
CIP rinvia ogni decisione per 
la benzina cd il gasolio ». 

Nel sottotitolo, e poi piii det¬ 
tagliatamente nell’ulttma colon¬ 
na di detto articolo, viene ri¬ 
portato quanto segue: « La 
FINA, ad esempio, ha venduto 
alla ACEA dt Roma, in otto¬ 
bre, benzina super a 247,83 li¬ 
re al litro, e cioè meno di 
quanto costa sul mercato nor¬ 
male (300 lire, da cui vanno 
detratte le 13.50 che vanno ai 
benzinai), Sempre la FINA ha 
venduto all’ACEA benzina nor¬ 
male a 235.S5 lire al litro (co¬ 
sta normalmente 287, da cui 
si devono togliere le 11 lire 
circa per i gestori). Chi può 
pensare che la società petro¬ 
lìfera abbia venduto in perdi¬ 
ta? ». 

A tale proposito devo ricor¬ 
dare che, innanzitutto, il prez¬ 
zo da rof riportato non tiene 
conto dell'lVA, il cut ammon¬ 
tare è di 32,14 lire al litro sul 
prezzo al pubblico di 300 lire 
Inoltre, viene istituito un con¬ 
fronto fra il prezzo di rendi¬ 
te al dettaglio (10-20 litri per 
rotte; presso il distributore e 
il prezzo da noi praticato per 
una vendita ad autobotte com¬ 
pleta, direttamente dallo stabi¬ 
limento di produzione al clien¬ 
te 

Ricordato questo, e tenuto 
conto del premio al gestore di 
L. 13,50 (come da voi milita¬ 
to). la differenza tra il nostro 
prezzo e quello pieno CIP al 
pubblico, è di L 6.53 al litro 
Differenza che dovrebbe corri¬ 
spondere agli oneri per l'am¬ 
mortamento, alt interessi pas¬ 
sivi, gli affitti, le manuten¬ 
zioni, le tasse comunali c le 
spese generali per l'ammini¬ 
strazione ed il controllo della 
rete di distribuzione, oneri 
che, nel caso speci tiro. sono, 
in parte, ribaltati su! cliente 
Ragionamento analogo può, 
naturalmente, essere fatto an¬ 
che per la benzina normale 

Penso che. da quanto pre¬ 
cede, derivino le errate con¬ 
clusioni che avete ritenuto — 
certo in buona fede — dt po¬ 
ter trarre e per le quali, co¬ 
munque, attendo una cortese 
rettifica. 

G CALDANA 
Direzione generale 
della FINA (Roma! 


Non abbiamo dhfleoltn ud 
ospitare la lettera della FINA. 
Cl si dice che abbiamo omes¬ 


so il conteggio dell'lVA Oh© 
:n ogni caso viene pagata da¬ 
gl) acquirenti), per cui la dif¬ 
ferenza tra il prezzo della 
benzina al pubblico e quello 
scontato per l’ACEA di Roma 
si ridurrebbe a fi,35 lire al li¬ 
tro. Il che. comunque, non 
sembra certamente poco, an¬ 
che se la FINA afferma che 
tale differenza deriverebbe dal 
fatto che una parte rii spese 
gestionali sono «ribaltate sul 
cliente ». Ma vn in particolare 
rilevato che Li FINA, come al¬ 
tre società, hn partecipato a 
una gara di fornitura al ribas¬ 
so. Ciò significa che la benzi¬ 
na si poteva vendere a meno 
di quanto fissato dal CIP an¬ 
che nel momento in cui 1© 
compagnie petrolifere solleci¬ 
tavano aumenti fsir se ) 

LYtnifgrazionr 

ITALO COTTARELLI (Boi* 
zanov «Alla radio il 15 no¬ 
vembre ho s entità dire * 
"L’emigrazione è un feno¬ 
meno benefico perchè l'ita- 
ha è una nazione sempre piti 
sovrappopolata". Così la col- 
7 xi dei mali piu gravi del Pae- 
se non e conseguenza del mal¬ 
governo ciealt utttmi 100 anni, 
c particolarmente di quello de, 
ma dell'aumento delle nasci¬ 
te Robe da matti» 

PAOLA BERTOLINI (Pfaffl- 
konc «Rientrando in Italia, 
ho dovuto lare delle telefonate 
dirette verso la Svizzera, ma 
mi è toccalo aspettare delle 
ore ver avere le comunicazio¬ 
ni. Perchè questi disservizi nel¬ 
le aziende pubbliche? Vn emi¬ 
grato, che già deve subire que¬ 
sta pesante situazione dorreb¬ 
be almeno poter comunicare 
rapidamente ver telefono con 
i propri familiari ». 

PS v carabinieri 

UN AGENTE (Roma); «fi 
reparto di Polizia giudiziaria 
della via Salaria, invece di es¬ 
sere impegnalo nell’azione per 
prevenire e reprimere i rea¬ 
ti, è diventato un reparto col 
compito principale di ordine 
pubblico. Così si va annullan¬ 
do tutto ciò che abbiamo tat¬ 
to nel corso di specializzazio¬ 
ne Il nostro disagio e grande. 
Ecco un motivo che spiega co¬ 
me sia impossibile far fron¬ 
te alla maqoiore criminalità, 
visto che abbiamo un'organiz¬ 
zazione così incapace e poco 
funzionante » 

UN GRUPPO di carabinieri 
(Avellino): «Lo .sapete ebe 
.stiamo ancora aspettando la 
"uva tantum" che et doleva 
essere pagata per i sacri Uri 
.sopportati durante le nevica¬ 
te del dicembre J97.V* Si ap¬ 
prossima il terzo inverno « 
con esso altri sacrifici e al¬ 
tre nevicate. Ci fanno alette- 
re da tanfo tempo quef soldi, 
intanto molti di noi muoiono 
— è ormai una cosa di tutti 
i giorni — nella lotta alla de¬ 
linquenza Voi sapete bene co¬ 
me i nostri stipendi sono mi¬ 
seri. Dateci una mano, se po¬ 
tete, almeno voi ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar© 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Edgardo RICCI. Bolzano; 
A. SENISE, Amburgo; Cle¬ 
mentina BUSSINI. Trevigìio; 
.Anna Rita TORCELLINI, Ro¬ 
ma; Franco BARONCINI, Bo¬ 
logna: Luciano M , Paullo; F. 
AULETTI. Monaco: dr. Ghe¬ 
rardo GHERARDI, Montepa- 
sture; Aramis PIGNATELlI, 
Bologna: G. RONTI. Zurigo; 
Renato PADOAN, Milano (au¬ 
spica l'applicazione del conta¬ 
tore telefonico per tutti gli 
utenti della SIP); UN GRUP¬ 
PO di soldati della Scuola te¬ 
lecomunicazioni militari, Chia- 
vari («Chiediamo: 1) miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita: 2) no alla pesantezza dei 
servizi, 3) no alle frequenti é 
ingiunte punizioni, 4) sì alla 
conquista dt spazi democrati¬ 
ci in caserma: 51 autogcstion* 
del tempo Ubero da parte dei 
soldati: 6) vendita ài tutti i 
giornali democratici all'inter- 
vo della caserma »). 

Roberto SECCI, Massa Car¬ 
rara («Sono uno sfuriente del- 
l Istituto professionale di Sta¬ 
to per industria e artigianato. 
E‘ necessario che da parta 
de! ministero della P.J. sia de¬ 
finitivamente attuato il decre¬ 
to rictepafo in questa materie 
e che venga riorganizzata in 
maniera globale l’istruzione 
professionale, adeguandola al¬ 
la programmazione economi¬ 
ca nazionale c con la soppres¬ 
sione dt corsi che agiscono in 
maniera speculativa in; Rosa* 
ha SIMON ETTI, Milano («Il 
cardinale Potetti dice che U 
comuniSmo contrasta coi prin¬ 
cipi del cattolicesimo • il car¬ 
dinale concilia allora l'opulen¬ 
za di quei cattolici con un 
milione e piu mensile e la 
eterna fame dei pensionati a 
55 mila lire al mese?». 

Ernesto PICCIN, Vittorio 
Veneto (« Oggi, piu che mai, 
anche il contadino che vota 
ancora DC, guarda con atten¬ 
zione al nostro partito. Ma è 
necessario che il PCI e il suo 
giornale seguano maggiormen¬ 
te i problemi spesso dram¬ 
matici della nostra agricoltu¬ 
ra »>, Nazareno STRANO, No¬ 
vara (« Vorrei che /'Unita ini¬ 
ziasse una cimpngna seria 
per combattere l inquinamen¬ 
to delle acque e dell aria »r, 
Lorenzo VALBONESI, Forhm- 
popoli («Quanto prenderanno 
dì pensione un generale o un 
colonnello, che abbiano com¬ 
battuto la guerra * 15-’I8? Non 
credo che ricevano una pen¬ 
sione di 5 000 lire al mese 
come noi soldati 1 »). Enzo 
CORREALE. Napoli f« Propo¬ 
ste per combattere la disoccu¬ 
pazione li anticipare il limi¬ 
te massimo per la pensione di 
4 o 5 anni 2/ i arare una log- 
qc che urta assolutamente a 
tutti gli imprenditori di as¬ 
sumere personale tra i pen 
slavati »>. 
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Ford esprime 
«dolore» per la 
fine del dittatore 



Con la morte di Franco 
si rafforza Fazione 
per liquidare il regime 


WASHINGTON. 20 
Appena la notizia cella 
morte del dittatore Franco 
ai è diffusa negli Stati Uniti, 
un gruppo di 22 personalità 
ha sottoscritto un appello al 
presidente Ford affinché agi¬ 
le» «per riportare la demo 
crazla In Spagna invece di 
continuare a sostenere un ìc 
girne totalitario ». Tra le per¬ 
sonalità che hanno firmato 
l’appello vi sono anche quat¬ 
tro premi Nobel, oltre l'ex 
membro della corte suprema 
americana ed ambasciatore 
all'ONU Arthur Goldberg. e 
la «crtttrlco Barbara Tuch- 
man. premio Pulttzcr 1963. 

La risposta aM'appctlo è ar¬ 
rivata dopo poche ore. Il pre 
aldente Ford ha Infatti dif¬ 
fuso una vergognosa dichia¬ 
razione nella quale si affer¬ 
ma testualmente: «Ho ap¬ 
preso con dolore la notizia 
, della morte del generalissimo 
; Francisco Franco che ha gul- 

• dato 11 suo paese per quasi 
s quattro decadi In un Impor- 
1 tante periodo della storia 

ipagnola. In occasione della 
' tua morte esprimo la piu pro- 

• fonda simpatia alla vedova 
i e alla sua famiglia per conto 
t del governo c del popolo de- 

• gli Stati Uniti. 

, «Auguriamo per 11 futuro 

• ogni bene al popolo c al go¬ 
verno spagnoli Dal canto 

■ loro gli Stati Uniti contlnue- 
. ranno a perseguire la politi¬ 
ca di amicizia e di collabora- 
alone che ha costituito la pie¬ 
tra di paragone per gli eccel¬ 
lenti rapporti esistenti tra 1 
nostri due paesi ». 

* • * 


PARIGI. 20 

« Con la morte di Franco 
scompare l’ultimo dittatore 
fascista d’Europa, ma rima¬ 
ne ancora un punto da risol¬ 
vere — ha dichiarato 11 com¬ 
pagno Marchal» segretario ge¬ 
nerale del PCF questa mat¬ 
tina dopo aver appreso la 
notizia della morte di Fran¬ 
co — quello della fine di 
un» dittatura sanguinosa In¬ 
stauratasi circa quarantanni 
fa con l'aiuto di Hitler e 
Mussolini. La Spagna Ubera 
di domani — ha quindi ag¬ 
giunto — potrà nascere solo 
dall’unione delle forze ope¬ 
rale e democratiche del pae¬ 
se le quali godranno come 
sempre, della solidarietà e 
dell'aiuto dei comunisti fran¬ 
cesi ». 

• Salutiamo la fine di un 
’ regime duro per 11 quale non 
verseremo lacrime né invie¬ 
remo corone di fiori », ha det¬ 
to. a nome del Partito socia¬ 
lista francese 11 segretario na¬ 
zionale Michel Rocard. « Que¬ 
sto regime — ha continuato 
— finisce in una tale ma¬ 
niera che il popolo spagnolo 
dovrà faticare p*r ristabilire 
nel paese la democrazia. OH 
auguriamo, e ne ha bisogno, 
di trovare al piu presto le 
garanzie minime del gioco 
democratico ». 

Ben diverso II tono del 
messaggio di Gtscard d'E- 
stalng a Juan Carlos. Il pre- 
aidente francese Infatti (che 
sarà a Madrid per l’insedia¬ 


mento di Juan Csrlovi non 
esita a dofiniic «sincere» le 
sue « condoglianze » per « la 
morte di sua eccellenza 11 ge 
ncralisslmo Franco chp ha 
dominato la storia di Spa 
gna per quasi 40 anni» 

« • * 

MOSCA. 20 

Il primo commento ufficio¬ 
so alla morte di Franco si è 
avuto nella capitale sovietica 
questo pomeriggio con l’usci¬ 
ta delle « Isvostla ». Il com¬ 
mentatore Alexandr Bovln 
scrive che «comunque vada¬ 
no le cose nelle prossime set¬ 
timane e mesi, si può essere 
certi che la Spagna Imboc¬ 
cherà In fin del conti l'am¬ 
pia strada della democrazia e 
del progresso sociale ». L’ar¬ 
ticolo rileva anche che nes¬ 
sun gruppo politico « ha 11 
monopollo del potere » In 
8pagna e che 11 tempo lavo¬ 
ra «per soluzioni di com¬ 
promesso ». 

• • * 

LONDRA. 20 

Le reazioni degli ambienti 
ufficiali inglesi alla morte 
del « caudino » sono state 
piuttosto fredde e limitate 
allo stretto necessario. Il pre¬ 
mier Harold Wilson si è ad¬ 
dirittura rifiutato di inviare 
un qualsiasi messaggio. Il te¬ 
legramma della regina Elisa- 
betta a Juan Carlos è lungo 
appena due righe. Il tele¬ 
gramma inviato dal ministro 
degli esteri Callaghan al suo 
collega spagnolo non è sta¬ 
to reso noto, ma al Forelgn 
Office viene definito « ade¬ 
guato ». 

Numerosi uomini politici 
hanno rilasciato oggi dichia¬ 
razioni sull’avvenimento e 
dal quadro emerge che. per 
usare le parole del laburleta 
Corbett. Franco «è 11 cada¬ 
vere meno rimpianto d'Eu¬ 
ropa ». Vergognose dichiara 
zionl si sono comunque avu 
te anche qui a Londra dove 
alcuni deputati conservatori, 
evidentemente tiepidi soste¬ 
nitori delta tradizione demo 
cratica britannica, hanno 
esaltato Franco e 11 suo si¬ 
stema che avrebbe dato alla 
Spagna « pace, ricchezza c 
soddisfazione» oltre a «sal¬ 
varla dall’abbraccio comuni- 
sta». Tali dichiarazioni al 
commentano da sole e co¬ 
munque costituiscono un fat¬ 
to Isolato. 

« • • 

BRUXELLES. 20. 

(V. vi — Estremo riserbo 
« Bruxelles sulle prospettive 
politiche della Spagna dopo 
la morte del dittatore, e sul 
futuro del rapporti tra la 
CEE e Madrid. Il telegramma 
di condoglianze Inviato sta¬ 
mane alla missione spagnola 
presso la CEE dalla direzio¬ 
ne generale delle relazioni e- 
stere della Commissione e- 
secutlva (dunque, si fa nota¬ 
re. neppure direttamente dal¬ 
la Commissione stessa) e reso 
noto da fonti spagnole, si li¬ 
mita ad esprimere « l senti¬ 
menti di simpatia e di amici¬ 
zia» al popolo spagnolo « nel 


I L’intervista di 


(Dulia prima panimi) 

Questa lunga agonia ha per¬ 
messo a tutta una serie di 
elementi legati al franchismo, 
ha dato loro il tempo di ri¬ 
flettere e di renderai conto 
che un’epoca à finita e Imma¬ 
gino che molte « camicie blu » 
al siano nel frattempo scolo¬ 
rite. si siano sbiancate. Ma è 
chiaro che questa lunga ago¬ 
nia ha permesso di Installare 
un dispositivo politico-polizie- 
sco-mllitare che ora cercherà 
di contenere e di frenare la 
volontà di rinnovamento del 
popolo spagnolo. Fin dove 
questa forza di contenimento 
potrà arrivare è una cosa 
difficile da prevedere e che si 
vedrà nelle prossime settima¬ 
ne. ma penso anche che da 
parte nostra, ciò* da parte 
delle forze di opposizione, 
questo mese sla stato bene 
Impiegato. Innanzi tutto vi 
sono stati gl! accordi tra In 
« Giunta democratica » la 
« Piattaforma di convcrgcn 
*a», vi sono state comunica¬ 
zioni e contatti con altre 
forze. 

Il consenso democratico si 
è allargato e rafforzato c 
dunque slamo assai meglio 
preparati per far fronte e ri- 
apondere alle possibili mano¬ 
vre di dividere l’opposizione 
che oggi si trova su basi piu 
solide e che ha maggiori pos¬ 
sibilità di respingere questi 
tentativi. Il che è già un fat¬ 
to importante. In fondo, se 
* vero che slamo stati In a- 
apettatlva in questo lungo 
mese di agonia, s’* trattato 
di un’aspettativa attiva nel 
senso che netlc fabbriche, nel¬ 
le Imprese, nelle scuole, nelle 
università, nel quartieri, nel 
villaggi c'è stata un'inten.Mi 
discussione politica. Molti 
problemi che erano oscuri so¬ 
no diventati più chiari per le 
masse popolari Credo che 
tutti si siano un po' organiz¬ 
zati e che tutti si siano pre¬ 
parati In questo periodo. Per 
ciò che ci riguarda, noi non 
abbiamo perso 11 nostro tem¬ 
po 

— C adatto? Juan Carlos 
•uccada a Franco, divanta 
il tuo arada al potar». C'è 
chi apara a conta nalla co- 
alddatta • llberallzzazlona li¬ 
mitata » dal re che proba- 
bilmanta aacludarabba I co¬ 
munisti dal gioco democra¬ 
tico ma eba potrebbe dar» 
l'Illusione di una avolta. 
Ammasso — » noi non lo 
crediamo — eba Juan Car¬ 
los sla animato da santi- 
manti di rinnovamento, cre¬ 
di tu che agli abbia la ma¬ 


ni libera par cambiare qual¬ 
che cosa In Spagna? 

— Innanzitutto, nella for¬ 
mazione politica e culturale 
di Juan Carlo», nulla permet¬ 
te di pensare che egli abbia 
la sla pur minima vocazione 
democratica. In secondo luo¬ 
go egli è circondato da tutto 
un sistema, anche se questo 
sistema è decomposto e mar¬ 
cio. da tutta una serie di qua¬ 
dri della classe politica fran¬ 
chista che cercheranno di 
mantenere 11 regime nella sua 
linea attuale. E’ difficile In 
queste condizioni Immaginare 
Juan Carlos capace di libera¬ 
lizzare 11 paese Quali sono I 
primi passi da lui fatti In 
queste settimane di reggen. 
za» Da una parte egli ha pre¬ 
so piu m.sure repressive con¬ 
ti o i giornali quotidiani e sl¬ 
mili di quante ne venissero 
prese In passato E’ stato fat¬ 
to persino un processo al di 
rottole di Va che c un uomo 
di destra. In secondo luogo 
gli arresti si sono moltipllca¬ 
ti' si dirà che si tratta di uo¬ 
mini di sinistra, di comunista 
ma quando si comincia ad ar¬ 
restare la sinistra. 1 comuni¬ 
sti, si continua su questa stra¬ 
da perchè è fin troppo nota 
la dialettica della repressione 
Juan Carlos ha permesso. In 
queste prime settimane di re¬ 
gno, che l gruppi fascisti com¬ 
mettano attentati molto più 
gravi che negli anni scorsi. 

C'è dunque un cattivo esor¬ 
dio E’ velo esiste della gente 
che è Incline a credere In 
Juan Carlos r sottolinea che 
egli ha concesso certi diritti 
alle nazionalità basche, cata¬ 
lane, gallzinnc. proclamando 
le loto lingue come lingue 
nazionali, che egli vuole rista¬ 
bilire i rapporti economici 
che esistevano al tempi della 
Repubbl.ca tia le province ba¬ 
sche e lo Stato Ciò sarebb" 
una prova del liberalismo di 
Juan Carlos Parliamo chiaro 
oggi In Spagna 11 problema 
nazionale — parlo della Cala 
logna del paese basco, della 
Galizia — è tale che tutto 
ciò che fa Juan Carlos In que¬ 
sta direzione è come l'app'i- 
cazione di un cataplasma per 
guarire una malattia grave e 
che non può esseie guarita 
senza misure profondamente 
democratiche rispettanti la 
personalità di questi popoli 
Allora nulla c! autorizza a 
vedere ’n Juan Carlos un uo 
mo capace di liberalizzare 1 
regime anche se egli fa dire 
a coloro che aspirano ad en¬ 
trare nel suo governo d, esse 
re pronto a una certa apertura 
ma a imped.ie la legallzzazio 


momento In cui scompaia 11 
generalissimo Francisco Fran 
co» e le condoglianze alU 
moglie del generalissimo e al 
rappresentanti diplomatici 
spagnoli a Bruxelles Non una 
parola sul luturo delle rcla 
zionl con la Suagna che. co 
me si ricorderà, erano state 
sospese In ottobre 

Il futuro del rapporti fra 
Spagna e CEE 6 Invece espli¬ 
citamente richiamato nel te¬ 
legramma del primo ministro 
belga Tlndemans al capo del 
governo di Madrid Navarro 
« Tengo ad esprimere — dice 
Il messaggio — 1 voti piu 
sinceri per l’avvenire della 
Spagna e per quello delle sue 
relsztonl con l’Europa alla 
quale essa appartiene e nel¬ 
la quale spero che possa In¬ 
tegrarsi In un futuro che mi 
auguro 11 più prossimo pos¬ 
sibile ». 

• * • 

PECHINO, 20. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
dà notizia della morte del 
dittatore spagnolo, Francisco 
Franco. In un dispaccio di 
sette righe, senza commenti. 

Citando il relativo annun¬ 
cio del governo spagnolo, la 
agenzia si limita ad aggiun¬ 
gere che « un consiglio di 
reggenza di tre persone con 
a capo 11 presidente delle 
cortes. Rodrlguez de Valcar- 
cel, ha assunto I poteri del 
capo dello Stato a nome del 
principe Juan Carlos di Bor¬ 
bone conformemente alla 
" legge di successione " ». 

• « • 

Telegrammi di condoglian¬ 
ze sono stati Inviati da Pao¬ 
lo VI alla vedova e al pre¬ 
sidente del consiglio di reg¬ 
genza. 


i tòADRtD 1 tre componenti del consiglio di reggenza; 
I mons. Cantero Cuadrndo, Rodrìguez de Velcarcel e il gen. 
I Sala* Lerrazaba) (dn sinistra a destra; 



MADRID — Panona di fronta a un'tdlcela deve il vendono 
la adizioni itraordlnarla eba annunciano Ja morta di Franco 


In Italia larga solidarietà 
con gli antifascisti spagnoli 


La scomparsa del dittato¬ 
re spagnolo ha suscitato ne¬ 
gli ambienti democratici Ita¬ 
liani e tra gli esuli reazioni 
che sottolineano la fine di 
una epoca per la Spagna e 
nello stesso tempo pongono in¬ 
terrogativi sul «dopo Fran¬ 
co» chiamando a un Impe¬ 
gno di solidarietà e di lotta 
antifascista 1 lavoratori e 1 
democratici. 

L’Associazione Italiana do! 
combattenti antifascisti In 
Spagna In un comunicato po¬ 
ne l’accento sulle notizie del¬ 
la rabbloaa repressione scate¬ 
nata dal regime spagnolo con¬ 
tro gli oppositori, nel tentati¬ 
vo «di stroncare 11 movimen¬ 
to popolare guidato dalla 
Giunta democratica e dal¬ 
la Piattaforma di convergen¬ 
za democratica». E si rivol¬ 
ge a tutti gli ambasciati «af¬ 
finché venga Intensificata la 
richiesta di amnistia genera, 
le per l prigionieri politici e 
gh esiliati spagnoli e sla raf¬ 


forzata la vigilanza contro 11 
pericolo di rappresaglie al 
prigionieri politici nelle car¬ 
ceri franchiste». 

Il Comitato Italia Spagna — 
composto da DC, PCI, PSI, 
P8DI, Sinistra Indipendente, 
PDUP, Federazione CGIL. 
CISL, UIL, e ACLI e presie¬ 
duto dal sen Pietro Nonni 
— ha diffuso un comunica¬ 
to In cui chiede «al gover¬ 
no un atto politico che disso¬ 
ci 11 nostro Paese da ogni 
possibile compromissione col 
disperato tentativo di assicu¬ 
rare una sopravvivenza co¬ 
munque mascherata del fran¬ 
chiamo». 

Solidarietà con 11 popolo 
spagnolo, denuncia delle rap¬ 
presaglie contro migliala di 
patrioti, sono state espresse 
in un documento del Comitato 
di solidarietà con 1 persegui¬ 
tati politici spagnoli, presie¬ 
duto dal sen. Lello Basso. Il 
Comitato ha chiesto la «Im¬ 
mediata ed Incondizionata 


scarcerazione di tutti 1 dete¬ 
nuti politici e l’abrogazione 
delle famigerate leggi liberti¬ 
cide che offendono la dignità 
e 1 diritti civili dell'uomo, 
e 11 ritorno In patria degli 
esiliati politici». 

Il poeta Rafael Alberti esu¬ 
le da molti anni In Italia ha 
tra l'altro dichiarato: «E’ 
morto 11 massimo torturatore 
di tutu la storia della Spa¬ 
gna. Il fuoco dell’inferno è 
poco per accoglierlo. Era la 
Spagna della morte. Speria¬ 
mo che tutti gli spagnoli sap¬ 
piano creare la Bpagna della 
vita». 

Il pittore Josè Ortega. da 
cinque anni esule In Italia, 
ha detto. «La morte di Fran¬ 
co dà uno spiraglio di luce 
al mio paese spingendolo ver¬ 
so la convivenza nazionale che 
è la premessa fondamentale 
per la fine dello spirito del¬ 
la guerra civile che 11 ditta¬ 
tore ed 11 suo regime fasci- 
sU scatenarono». 


Carrillo all’«Unità» 


ne del Partito comunista. 

Oggi In Spagna non si può 
concepire la democrazia sen¬ 
za 11 Partito comunista e non 
vedo come Juan Carlos possa 
concedere la libertà agli altri 
partiti senza darla al Partito 
comunista. Se per un miraco¬ 
lo — nel quale dol resto non 
credo — Juan Carlos dicesse 
«Tutti 1 partiti diventano le¬ 
gali salvo 11 Partito comuni¬ 
sta ». egli riuscirebbe soltanto 
a fare del nostro partito un 
partito ancora più forte per¬ 
chè tutte le forze democrati¬ 
che di Spagna si mobilitereb¬ 
bero in favore della legalità 
del Partito comunista spagno¬ 
lo. c milioni di persone non 
comuniste si sentirebbero fe¬ 
rite e si mobiliterebbero per 
riconoscerci quel diritto che 
cl siamo conquistati con qua¬ 
ranta anni di lotta coerente 
contro 11 fascismo Franca¬ 
mente credo che questa tesi 
di una democrazia senza 1 co¬ 
munisti contenga 11 rifiuto 
della democrazia, della legali¬ 
tà non soltanto per noi ma 
anche per gli altri partiti che, 
è già accaduto negli anni del 
dominio di Franco, verrebbe, 
co accusati di essere proco- 
munlstl o cripto comunisti. 

— Cosa pensi — benché 
nessuno sia profeta — che 
accadrà In Spagna nell'Im¬ 
mediato. nel preealml gior¬ 
ni. e quell tono le azioni 
previete del partito comu¬ 
niste spagnolo In quanto 
tale e dalle giunta democra¬ 
tica di cui fa parte? 

— Come dici, giustamente, 
nessuno è profeta Una situa¬ 
zione come quella spagnola è 
abbastanza Imprevedibile, ma 
noi comunisti pensiamo, as 
sicme alle altre foze demo 
cratlchc. che 11 primo proble¬ 
ma che si porrà è quello del¬ 
la garanzia della vita del pii- 
glonlerl politici e dell'amni¬ 
stia per 1 prigionieri politici c 
per gli esiliati. Questo è 11 pri¬ 
mo problema che a noRtro av¬ 
viso mobiliterà per le strade 
larghe masse di opinione pub¬ 
blica. che noi abbiamo già mo¬ 
bilitato sotto Franco Su que¬ 
sto punto cl sarà un consenso 
veramente nazionale e questa 
sarà la prima conquista delle 
forze democratiche, In che 
modo ciò accadià, In che mi 
sura Juan Carlos farà delle 
concessioni sotto la pressione 
del paese e dliflcile dire Ma 
In ogni caso, questa sari, co¬ 
me ho detto, la prima batta, 
gl.a politica del popolo apa 
gnolo 

CIO che accadrà a mio av 


viso In seguito cd Inevitabil¬ 
mente è che gli operai pren 
deranno sempre piu nelle loro 
mani 1 sindacati. Olà le ele¬ 
zioni sindacai! hanno dato al¬ 
le commissioni operale delle 
posizioni fortissime nel sin¬ 
dacati, ma nelle condizioni d! 
oggi, gli operai pensano che 
spetti a loro dirigere I sinda¬ 
cati. e dunque credo che essi 
faranno un altro passo avanti 
nella conquista delle organiz¬ 
zazioni sindacali per dirigerle 
con spirito di classe e per In¬ 
tervenire nel processi politico- 
sociali. E poi c'è un’altra co¬ 
sa che accadrà e che già sta 
accadendo prima ancora che 
Franco sla sepolto: 1 partiti 
politici si esprimeranno alla 
luce del glono. Forse non sa! 
che 1 nostri compagni di Ma¬ 
drid hanno diffuso In questi 
giorni centomila copte di 
Munito Obrero, nelle Imprese, 
nelle Università, nel centri so 
dall, negli ospedali, nelle fab¬ 
briche, cioè una diffusione 
non raggiunta da nessun al¬ 
tro quotidiano legale a Ma¬ 
drid, e noi slamo pronti a u- 
uscire alla Iure del giorno 
sema attendere un decreto 
che et accordi la legalità. Per 
ciò che riguarda gli altri par 
tltl politici, .sepolto Franco, 
finite le cerimonie funebri, si 
manifesteranno come noi. 
inevitabilmente 

— La Spagna entra In un 
periodo di tranalzlona. Ma 
trinatitene vario che cosa? 
Vario quali forma di re. 
girne? In quieto quadro, 
qual è la politica Imme¬ 
diata dal Partito comuni- 
ita di Spagna a quali le 
«ut prospettive politiche? 

— TI rispondo francamente 
è in effetti un periodo d, 
transizione per passare dalla 
dittatura fascista alla demo 
crazla politica E' un periodo 
di transizione durante il qua 
le 11 nostro sforzo principale 
sarà diretto a democratizzare 
tutti gli organi di governo 
dall'alto In basso, a creare le 
condizioni che permetteranno 
a! popolo, alle masse, di ela¬ 
borare e formarsi un proprio 
giudizio in vista di elezioni 
costituenti destinate a deter¬ 
minare i'avvenlre sociale e po¬ 
litico del nostro paese. Duran¬ 
te questo periodo di transi¬ 
zione noi slamo decisi a man¬ 
tenere l'odine democratico, a 
mantenere la produzione e la 
produttività, a non Intrapren¬ 
dere misure economiche rhe 
possono sembrare rivoluz.to. 
narle ma che rischierebbero 


di disorganizzare l'economia 
In altre parole sul terreno po¬ 
litico noi faremo di tutto per 
democratizzare, sul terreno 
economico non faremo nè 
trasformazioni nè riforme ma 
cercheremo essenzialmente di 
affrontare II problema della 
disoccupazione c dell'aumento 
del costo della vita, perche 
non pensiamo che sia possi¬ 
bile nflrontsre le necessarie 
riforme in questo pelodo tran¬ 
sitorio. Le riforme, le trasfor 
mattoni profonde di cui la 
Spagna ha bisogno saranno i 
compiti che 11 popolo affron¬ 
terà In una seconda fase, do¬ 
po le elezioni, è allora che 
noi proporremo le nostre so¬ 
luzioni, le nostre riforme d) 
struttura, per regolare I gran¬ 
di problemi economici e so¬ 
ciali del paese. 

— La morte di Franco 
apre un capitolo che Inte¬ 
ressa non aoltanto la Spa¬ 
gna, ma l'Europa e il mon¬ 
de. In quieto quadro quale | 
pub essere la nostra azio¬ 
na di comunisti Italiani In 
solidarietà col comunisti, 
con tutto II popolo spa¬ 
gnolo? 

— La solidarietà del Parti¬ 
to comunista italiano co! no 
stro partito, con le forze de¬ 
mocratiche e con 1! popolo 
.spagnolo ha in questo mo¬ 
mento una dimensione e una 
importanza essenziali Ciò 
che posso dire per 11 PCI è 
questo' continuate a fare ciò 
che fate già e sono sicuro che 

10 farete Tuttavia, se si allar¬ 
ga Il discorso all'Europa d'og¬ 
gi, ciò che mi sembra Impor¬ 
tante è che gli europei sosten¬ 
gono In generale la democra 
tl7zar!one della Spagna, ma 
debbono fare attenzione a 
non cadere noli» tentazione 
di sostenere, col pretesto de! 
la democratizzazione, quelle 
forze che vogliono la conti¬ 
nuità del regime attraverso 
Juan Carlos lo sento che In 
certi ambienti europei c'è una | 
sorta di atteggiamento pater¬ 
nalistico verso i popoli spa¬ 
gnoli, sento che si dice che la 
Spagna ha bisogno di Juan 
Carlos perchè non si può pas¬ 
sare tioppo rapidamente dal¬ 
la dittatura alla democrazia 
Queste tendenze, a mio avvi¬ 
so, debbono essere neutraliz¬ 
zate In Europa dalle forze 
della sinistra europea, che 
deve comprendere e sapere 
che 11 popolo spagnolo è un 
popolo maggiorenne, che può 
governarsi come gli altri po¬ 
poli europei e che ha ormai 

11 diritto di essere protagonl- 
•ta nella propria storia. 


(Dalla prima panimi) 

la. l’uJtima lettera scritta da) 

« Kencralisimo ». prcsunvbil 
mente tra II 1? e il 21 ottobre 
e conservata fino a questa 
mattina dalla figlia, clic co¬ 
stituisce una specie di testa 
mento politico di Franco- «Ho 
voluto vivere e morire come 
cattolico»; «chiedo perdono 
a lutti cosi come di tutto cuo¬ 
re perdono a coloro che si di 
o-hiarano miei nemici senza 
clic io li considerassi tali » So 
no parole tragiche In una Spa¬ 
gna che due mesi fa sentiva 
crepitare ì fucili dei plotoni di 
esecuzione a Madrid, Barcello- 
im e Burgo.s. dopo che il dit¬ 
tatore che aveva « voluto vive¬ 
re da cattolico » aveva anche 
rifiutato di ascoltare le parole 
di clemenza rivoltegli dal Pnn 
teficc. colui che più di ogni 
altro, per i cattolici, interpreta 
il modo di vivere secondo la 
fede, Franco, insomma. era di¬ 
sposto a perdonare tutti, ma 11 
perdono veniva dopo le fuci¬ 
lazioni. 

D’altra parte quest'ultimo 
messaggio, lanciato prima che 
la coscienza si spegnesse, con¬ 
tiene ancora un grido di guer¬ 
ra. il grido della crociata: 

« Non dimenticate mai che ì 
nemici della Spagna e della ci¬ 
viltà cristiana sono all'erta »: 
dal letto di morte è l’ultimo 
anatema contro le minacce del 
futuro, un estremo appello a 
restare fedeli alle origini, quel¬ 
le del milione di morti della 
guerra civile, dei duecentomila 
uccisi nel periodo immediata¬ 
mente successivo, delle cen¬ 
tinaia di migliaia di esuli, de¬ 
gli innumerevoli arrestati, fu¬ 
cilati, garrotatl. 

Sono ah’mclrca le stesse 
parole con le quali si affidò 
11 potere. Il comunicato del 
29 settembre 193B dell» 

« giunta di difesa nazionale » 
parlava appunto dt « lotta per 
la salvezza della patria oltre 
che per la difesa della civil¬ 
tà ». ed emanava un decreto 
composto da un unico artico¬ 
lo, il quale diceva: « In conse¬ 
guenza di un accordo rag¬ 
giunto dalla giunta per la di¬ 
fesa nazionale, s! nomina ca¬ 
po del governo dello Stato 
spagnolo l'ecceltentlsslmo si¬ 
gnor generale di divisione don 
Francisco Franco Bahamon- 
de. il quale assumerà tutti 1 
poteri del nuovo Stato ». 
Franco questi poteri non li 
abbandonò mal più e furono 
poteri assoluti. talmente 
grandi e Incontrollati che 
quelli che egli stesso ha sta¬ 
bilito per il suo successore 
Juan Carlos di Borbone, sono 
assai più limitati. 

LI asaunae 11 1. ottobre del 
1938 e quindi 11 ha esercitati 
per 39 anni, un mese c venti 
giorni, fino al momento in 
cui è morto, secondo il bol¬ 
lettino medico, dt tutti 1 mali 
del mondo: 1! bollettino con¬ 
clusivo dice Infatti che al 
momento della morte Franco 
aveva: «morbo di Parkinson, 
cardiopatie con Infarto acuto 
del miocardio, ulcere digesti¬ 
ve acute rSnnovantes! con rei¬ 
terate emorragie massicce, 
peritonite batterica, blocco 
renale acuto, tromboflebite 
Ileo-femorale sinistra, bron- 
copolmonlte bilaterale, choc 
endotosslco, arresto del cuo¬ 
re», Un corpo ridotto in tali 
condizioni che l'équipe medi¬ 
ca del dottor Plga. direttore 
dell’Istituto di medicina lega¬ 
le, incaricato d! preparare 11 
cadavere e di procedere alla 
sua imbalsamazione, ha do¬ 
vuto — secondo quanto ha 
annunciato l’agenzia spagno¬ 
la « Europa Press » — prov- 
vedere prima a sterilizzarlo 
e disinfettarlo per la presenza, 
soprattutto nell'addome, di 
massicce colonie batteriche, 
in particolare del «bacterlum 
coll » 

Appena ultimata quest’ope¬ 
ra di Imbalsamazione, Il cor¬ 
po dt Franco è stato trasferi¬ 
to nella sua residenza nel ca¬ 
stello del Pardo dove rimar¬ 
rà fino a domani, a disposi¬ 
zione del familiari 
I familiari custodiranno 11 
corpo per tutta la giornata 
di oggi — e la radio continua 
a lanciare appelli perchè nes¬ 
suno, compreaa la stampa, si 
rechi al palazzo del Pardo — 
da domani la salma sarà tra¬ 
sferita nell* sala delle Colon¬ 
ne del Palazzo di Oriente do¬ 
ve rimarrà esposto al pub¬ 
blico; domenica mattina, nel¬ 
la piazza di Oriente, sarà ce¬ 
lebrata una messa pubblica 
« presente cadavere ». quindi 
Il corpo di Franco sarà por¬ 
tato alla «Valle de los cal- 
dos», per essere sepolto die¬ 
tro l'altare maggiore della 
chiesa scavata nella roccia 
della Sierra Guadarrama 
Automaticamente, al mo¬ 
mento della morte di Franco, 
ha assunto tutti I poteri II 
consiglio di reggenza, compo¬ 
sto — come e ormai nolo — 
dal presidente delle Cortes, 
Alejandro Rodrlguez de Val- 
carcel, dall'arcivescovo di Sa¬ 
ragozza cardinale Cantero 
Cuedrado — 11 prelato di 
maggior grado e di maggior 
anzianità che fa parte del 
consiglio del regno —, dal 
generale d'aviazione Salai 
Larrazabal. nella sua qualità 
di ufficiale di più alto grado 
In servizio attivo che faccia 
parte del consiglio del regno 
I) consiglio di reggenza, che 
1 è presieduto da Rodrlguez de 
Valcarcel, ha già disposto che 
le Cortes e il consiglio del 
regno si riuniscano sabato al¬ 
le 12,30 per ricevere 11 giura¬ 
mento di Juan Carlos di Bor¬ 
bone che da quel momento 
sarà re di Spagna e come 
tale presenzierà al funerali 
di Franco La «operaclon Lu¬ 
cerò», per quanto rlruarda.il 


cerimon.ale, e quindi rigida¬ 
mente rispettata; non si han¬ 
no notizie, almeno finora, di 
quel che Invece concerne la 
«fase rossa», che entrava 
automaticamente In funzione 
al momento della morte di 
Franco e riguardava le mi¬ 
sure pollz-lesche e militari 
Però un’eco della «fase ros¬ 
sa» dell'n Operaclon Lucerò» 
la si può forse Individuare 
nelle disposizioni date per li 
lutto nazionale, In particola¬ 
re nella decisione di chiude¬ 
re le scuole di ogni ordine e 
grado, pubbliche e private, 
da oggi fino a mercoledì 
prossimo incluso, una misu¬ 
ra che sembra non tanto di 
lutto quanto di precauzione. 
E' l’unica, infatti, di tanta 
ampiezza, quasi che s) te¬ 
messero manifestazioni stu¬ 
dentesche qualora 1 giovani 
si fossero trovati riuniti nel¬ 
le loro scuole 

Il lutto nazionale di trenta 
giorni. Infatti, a parte le mi¬ 
litaresche esplosioni del reg¬ 
gimenti di artiglieria, è con¬ 
trassegnato solo in parte da 
manifestazioni di cordoglio 
(tutti l locali di spettacolo 
resteranno chiusi fino a do¬ 
menica sera): sembrano pre- 
valere, se mal, preoccupa¬ 
zioni d'altro ordine oggi sono 
state sospese tutte le opera¬ 
zioni di cambio di valuta: fi¬ 
no a lunedi resteranno bloc¬ 
cate le attività bancarie 

A parte questo. Il lutto si 
vede solo nelle bandiere a 
mezz’asta esposte dagli uffici 
pubblici, nella fascia nera al 
braccio di militari, polizia, 
guardia civile e funzionari 
statali: per il resto tutto pro¬ 
cede come di consueto e solo 
la giornata di sabato è stata 
dichiarata non lavorativa 

In questo quadro di norma¬ 
lità, quindi, la lunga chiusu¬ 
ra delle scuole e la serve- 
gllanza su tutti 1 luoghi di la¬ 


voro sottolineano in qual! set¬ 
tori il potere identifica 1 mo¬ 
tivi di preoccupazione, anche 
se in realtà nessuna organi? 
zaziione politica a Madrid 
aveva, nel giorni scorsi, pro¬ 
spettato 1 Ipotesi di qualsiasi 
tipo di manifestazione al mo¬ 
mento delift morte di Franco 
Manifestazioni cl saranno, in¬ 
dubbiamente. per il futuro 
perchè non Intenderanno sot 
tollneare una fine animo sol¬ 
lecitare un .ubilo Comunque 
non e sbagliato supporre, co 
me fa il potere, che scuole e 
luoghi di lavoro ne saranno 

I epicentro, anche se non sa 
ranno certo solo quest) i pun¬ 
ti da cui muovere 11 popolo 
spagnolo per rivendicare il 
ritorno della libertà. 

La lotta dell'opposizione. 
Infatti, continua e si ìnten 
slflca (Il PSOE e I rarllutl 
hanno dato un giudizio sulla 
morte d) Franco, auspican¬ 
do per 11 Paese libertà e de 
mocrazla) avendo sempre co 
me primo obbiettivo la libo 
razione del detenuti politici 
Sotto questo profilo è irne 
ressante rilevare che la ma¬ 
gistratura non ha concesso 
proroghe alla detenzione pres¬ 
so la polizia del nove comu¬ 
nisti arrestati nel giorni scor 
si- allo scadere dei 5 giorni 
previsti, il magistrato si e 
recato alla direzione di poli 
zTa per Interrogare persona! 
mente gli arrestati, che da ! 
questo momento sono dun 
que sotto II suo giudizio egli 
ha tre giorni di tempo per 
metterli In libertà o rinviar 

II a giudizio 

Sempre In questo quadro 
al Inseriscono le voci secon 
do le quali le forze armate, 
assumendo quel ruolo neu 
trale che era stato loro piu 
volte richiesto, sarebbero Im 
pegnate ad evitare ogni epi¬ 
sodio di violenza nelle car¬ 
ceri e sarebbero decise ad 
Impedire che possano mani¬ 


festarsi atti di provocazione 

Anche le forze del sistema 
sembrano del resto rendersi 
conto rhe ogni scontro sa¬ 
rebbe inopportuno, e le vo¬ 
ci che si levano — parlando 
della molte di Franco - am¬ 
moniscono come quelle def 
card Tnranron e dello stes¬ 
so gen Manuel Dice Ale 
gria ad ornare prove di 
forza 

In q lesto per'odo d* lutto, 
mereoledì avrà lungo In 
tanto una fastosa cerimo 
1 nla- un ricevimento c una 
parata militare a.' quali Juan 
Carlos assi.st.cra in veste di 
re di Spagna ed al quali do¬ 
vrebbero partecipare tutte le 
autoil’a. 1 tarpo diplomatico 
i ed eventualmente I rappre¬ 
sentanti di altri governi che 
fossero venuti a Madrid Sa¬ 
rà rinvestitura ufficia’e del 
nuoto .sovrano anche se. co¬ 
me tale, sara già apparso In 
pubblico In occasione del fu¬ 
nerale ma dietro 11 feretro 
di Franco nessuno è re perchè 
11 mito del «caudino» non 
lo concede e tutti dovranno 
ricordare che so Juan Carlos 
è .sul trono ciò accade sem¬ 
plicemente perchè Franco ve 
lo ha condotto per mano' Il 
vecchio dittatore poteva com- 
' plere un'altra scelta, tra 1 
molti pretendenti, ed in que¬ 
sto caso oggi Juan Carlos sa¬ 
rebbe solo un prestante gio¬ 
vane dai molti impegni spor 
tlvt E' quel che sanno anche 
gli uomini politici che lo elr 
sondano ed è per questo che 
1 tutti attendono di sapere co 
sa dirà Juan Carlos sabato, 
quando le Cortes c 11 cons! 
gito del regno lo avranno in 
coronalo' tutti attendono di 
sapere se offlrà al paese un 
pensiero autonomo o se si li¬ 
miterà ad assumere 11 ruo¬ 
lo di prolungamento della te 
tra ombra che per quaranta 
anni ha offuscato la Spagna 


il nuovo 


egoismo 


















l’Unità / venerdì 21 novembre 1975 


PAG. io / rama-regione 


Un primo passo verso l'attuazione del documento istituzionale 1 


I cittadini chiedono l’utilizzazione del centro CRI di Via Ramazzini 


Provincia: modificato 
il funzionamento 
delle commissioni 

f Diventano più autonome dalla giunta e aperte ai contributo delle organiz- 
ì zazioni sindacali e degli enti locali - Creati 4 organismi dipartimentali per 
; razionalizzare il lavoro - Una dichiarazione della compagna Marisa Rodano 
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Monteverde: un parco con 9 edifici 
può soddisfare la «fame» di aule 

Ieri migliaia di studenti hanno manifestato in corteo per il quartiere — Precise richieste delle forze democratiche per l'edi¬ 
lizia scolastica e il diritto allo studio — La drammatica situazione dei doppi e tripli turni — Le manovre speculative dei privati 


Dopo rapprovazione del piano per il 1976 


r Gli impegni della Regione 
per fronteggiare la crisi 

t Effetti positivi dell'azione di critica e di stimolo 


‘ esercitata dal PCI • La 
dell'accordo 

'• «La grave crisi economica 
. • sociale sta producsndo con- 
" taguan* allarmanti nell'agrl- 

- voltura e soprattutto nei set¬ 
tori Industriali, specialmente 
•ìell’edlllzla, con crescente e 

[ preoccupante ricorso alla cos¬ 
ai Integrazione guadagni e a 
licenziamenti veri e propri»: 
con queste parole comincia 
: l’ordine del giorno che è stato 
! approvato, mercoledì dal con¬ 
siglio regionale al termine del 
dibattito sulle proposte della 
J giunta per 11 programma del 
!■ J976. 

i Non è senza significato che 
i 11 documento — sottoscritto 
dal cinque partiti protagoni¬ 
sti dell’accordo alla Regione 
(PCI. PSI, DC, PSDI e PUD 

— sla aperto dal richiamo al 
la gravità della crisi e alla 
consapevolezza che le forze 
democratiche debbono avere, 
nel momento In cui 11 compi¬ 
to che si pone loro è quello 
deU’lmpengo solidale nesa 
realizzazione del programma. 

. Questa consapevolezza, d’al¬ 
tra parte, ha trovato un’espi,- 
cita testimonianza nella qua.i- 
- tà del dibattito che ha pro¬ 
li ceduto 11 voto, che — seppu- 
; re ha conosciuto fasi nelle 
Squali tendeva a prevalere il 
t momento della valutazione 

I dei quadro politico — è stato 
sostanzialmente centrato sul 
contenuti, sulle cose da fare, 
sugli Impegni concreti. 

I rappresentanti del S parti¬ 
ti non solo hanno rlconosc lu¬ 
tto che la crisi politica aita 
j Regione sarebbe una Iattura, 
''ma nessuno di essi ha lndi- 
’ «aito alternative possibili alla 
• soluzione adottata. 

Por cera versi la discussio¬ 
ne ha superato, por l'arco c 
J la profondità degli argomenti 
, trattati, la sostanza star 
• sa delle comunicazioni del 
3 presidente Palleschi. Lo ha 
!' rilevato, tn consiglio, 11 com- 
, pegno Berti che, dopo aver 
e ricordato come lo proposte 
r della giunta erano state sol¬ 
ila tacitate dal PCI (è un esem- 
» pio del modo tn cut 11 nostro 
, partito intende esercitare U 
-, ruolo di « critica e di stimo- 
ì lo» verso l'esecutivo), ha ri- 
B conosciuto al dibattito un ca- 
,, ratiere adeguato alla coni ■ 

1 plessltà e alla urgenza del 
fe problemi. 

tj I punti toccati dall’ordine 
t del giorno confermano queste 
osservazioni. Non solo il d-,- 
iioumento riafferma la vanda¬ 
li tà della piattaforma politico- 
! programmatica concordala 
V tra PCI, DC, PSI. PSDl o 
lì PRI e delle priorità, degù 
f S indirizzi e dei tempi previsti 
- dal programma ma, recepen- 
» do molte delle Indicazioni 
4 (quanto alle cose da fare e ai 
i « come » farle) fornite dal co- 
, | munisti. Impegna l'esecutivo 
,i su punti qualificanti che rap- 
\ presentano, In certa misura, 


riconferma della validità 
politico-programmatico 


un passo avanti anche rispet¬ 
to alle proposte della giunta. 
Il più sLgnlfloatlvo è certa¬ 
mente quello che riconosce 
la necessità di un « confronto 
rapido e stringente » con U 
governo sugli obiettivi e su¬ 
gli strumenti del plano a me¬ 
dio termine. E - nell’ambito di 
questo confronto che occorre 
Impegnami a definire e risol¬ 
vere le questioni dello finan¬ 
za pubblica e locale, nel qua¬ 
dro del riordino della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

La qualità nuova dell'Impe¬ 
gno del partiti, cosi come è 
testimoniato dall'ordine del 
giorno, è testimoniata ancne 
dall'appello, con 11 quale 11 
documento si conclude, a «tut¬ 
te ta forze organizzate del 
mondo del lavoro (sindacati, 
di categoria, cooperative) o 
della scuola, e>lle componenti 
Intellettuali di Roma e del La¬ 
zio, a dare 11 loro contributo, 
nel rispetto di ogni autono¬ 
mia, alla realizzazione degli 
obiettivi Indicati». 

Anche l’approvazione degli 
ordini del giorno — sull’agri¬ 
coltura e sul funzionamento 
degli uffici regionali — pre¬ 
sentati dal PCI e fatti pro¬ 
pri dal gruppi del partiti de¬ 
mocratici, ha offerto la testi¬ 
monianza degli effetti positi¬ 
vi della azione di critica e di 
stimolo svolta dal comunisti 
verso 11 governo regionale. R 
secondo. In modo particolare, 
contiene due Impegni molto 
significativi per la giunta: 
quello di riferire al consiglio 
entro il 15 dicembre sul pla¬ 
no che dovrà essere appron¬ 
tato per la riorganizzazione 
degli uffici In base a criteri 
di efficienza, di funzionalità e 
di competenza e quello di co¬ 
stituire — entro la stessa da¬ 
ta — I tre gruppi di lavoro 
previsti dal programma, per 
studiare lo snellimento del 
meccanismi di investimento, 
per lo scioglimento degli en¬ 
ti mutualistici e per 11 supe¬ 
ramento di alcuni organismi 
superati dall’ordinamento re¬ 
gionale (ECA. patronati sco¬ 
lastici, EPT ete.). 

Un primo effetto concreto 
del voto di mercoledì è ve¬ 
nuto ieri, con l’avvio della 
fase operativa per la realiz¬ 
zazione della « trasversale 
nord » (la grande arteria stra¬ 
dale che collegllerà Civitavec¬ 
chia a Rieti, passando per 
Viterbo. Orte e Terni). Si- 
tratta di una operazione fon¬ 
damentale per lo svllupoo del¬ 
l’alto Lazio, la cui ur¬ 
genza era stata ribadita nel 
«pacchetto» di proposte pre¬ 
sentato da Palleschi. Ieri la 
giunta ha firmato la conven¬ 
zione con l’ANAS per la rea¬ 
lizzazione del tratto Viterbo- 
Orte. 


ifi partito; 


i GRUPPO AULA PROVINCIA • Il 
* gruppo contiliar* alla Provincia 4 
i, convocato oggi In t*d*raiion* allo 
» 1 or* 17,10 unltariamcnt* al aagratari 
1 J é\ aona (Rodano • Ouattruccl) . 

! £ SIZIONB PUBBLICA AMMINI- 
\ , «TRAZIONE — In (adaraxlona allo 
J.fgr* 17 gruppo lavoro collocamanto 
i ; • iap*ttorato dal lavoro (Santa* 

1 ‘ croco). 

1IZIONE SICUREZZA SOCIALE) 
In fadaraalona alla ora 1B consl- 
„ filari di amminlitrailon* ocp*dall 
f regionali par r istruì tu raiion* rat* 

1 » ospedaliera romana (Marlatta-Tr*i- 
«ini). 

•ti SEZIONE CULTURALE — In »#• 

> ** darai Iona alla or* 18,30 coordina* 
A mento cellula dell* ricerca (Va* 

» S lenta). 

I Sf CONFERENZA DI ORGANIZZA* 
l ZIONE — PONTE MAMMOLO! 
f alla orai» (Aletta). 

\ ASSEMBLEE — TRASTEVERE) 
} alla 19,10 attivo problemi sanità 
)« (Jannonl). NUOVO SALARIO) all* 

[ \ ore 21 sulla situatone politica 
(Progosl). NUOVA MAGLIANA t 
i l ) olla 19 sul tasseramanto (E. Man* 
f , clnl). OSTIA NUOVA) alla 17.30 
£ manifesta*Ione sul problemi del 
r V quartiere- CAMPO MARZIO) alle 
) ore 20 all* libreria Parrò di Cavallo 
I « commercianti * artigiani di Via RI* 
t r' patta (O. Mancini). GARBATELLA) 

! <■ all* 20.30 comm (salone ceti medi 
(lembo). APPIO* LATINO . alle 

* 19,30 culla medicina preven* 
\ J Uva (Dominici). ALESSANDRINA) 

I Lolle or* 19 commissione cultural* 

’ ) (Pisani). SALARIO) all* or* 21 
’ sulla sltuexlon* politica. VALME- 
P 1 *- LAINA) eli* or* 17 femminile. 

* PONTE MILVIOi all* ore 20 cono- 
P JT missione urbanistica (Dal Maro). 

r TOR SAN LORENZO-LIDO DEI 
I 1 PINI) alla or* 18 sulla sltuaaion* 
t * politica (P. Velletrl). VILLANOVAt 
r , ' pile or* 20 sulla situazione poli* 
Letica (Piorlelto). CIVITAVECCHIA) 
\ all* ore 18 comitato cittadino sulla 
i U medicina preventiva. CIVITAVEC- 
' CHIAi alt* or* 20 alla sazlona del 
Vpsi dibattito unitario sull* fon* 
armate (Rosi). RIANO) alle 19,30 
^ sul decentramento cultural* (Ce- 

* core). 

f COMITATI DIRETTIVI —COLLI 
ANIENEt alle or* 19. SAN GIO- 
‘ VANNI! alla 20 (Vitale). OSTE- 
t RIA NUOVA) alle ore 19 (Mar¬ 
chesi). VALLE AURELIA i site 
! 19,30 (Pggnanesl). VELLETRI ) 
i all* or* 19 (Ferretti). ClAMPINOt 
1 alle or* 19 <P. Ottaviano). GEN- 
ZANOi alio ora 18 gruppo consl* 
Ilare (Paglolo*Cesaronl). CASTEL* 

* MADAMA) elle 20.30 (Micuccl). 

ALBUCCIONEi all* or* 19 (C*r- 

, qua). CAPENAi alla ora 19 (Bac- 
. «halli). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU- 
MALI) aJIs or* 17 ■ GARBATELLA 


assemblee cellule XI Circoscrizione 
(Rìschi). 

CELLULE AZIENDALI — OMli 
a OSTIENSE alle ore 17 assemblea 
(Pochetti). ROMANAZZI) a SAN 
BASILIO alla ore 18,30 assemblea 
(diamante). ALBERGHIERI) a LU- 
DOVISI alla ora 17 assemblea. 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO) 
alla seziona EUR alla 17 (D. Ricci). 
P)RELLI*GREGORINt : a TORRE 
MAURA alla or* 18 attivo. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — COMUNALI! alla 18 
4) «Lenin e la teoria dell’linperia* 
Marno» (L. Gallico). CENTRO) alla 
ora 20 2) Iasione filmate Chiaro- 
monte «Togliatti a lo grandi com¬ 
ponenti delle società italiana) comu¬ 
nisti, socialisti o cattolici» (Marra). 
EUR) allo ore 21 2) lezione HI* 
mata di Natta «Togliatti a il par. 
tito nuovo». TORRENOVA-CARCA- 
RICOLAi alla or* 19 1) «Analisi 
dal fascismo e antifascismo in To* 
gitatti». MAGLI ANO ROMANO > 
all* oro 19 2) «Il manifesto del 
comunisti * la «oneszion* materia¬ 
listica della storia» (Funghi). 

UNIVERSITARIA — FILOSOFIA! 
all* 10,30 nell’aula 1 di filosofia 
coordinamento di tutti 1 comunisti 
della facoltà. SCIENZE POLITICHE) 

In sezione (Piazza del Campani 9) 
alla ore 17 conferenza di organis¬ 
zazione. GIURISPRUDENZA) riu¬ 
nione In facoltà allo ore 18. MEDI¬ 
CINA) in federazione all* or* 19,30 
assemblea. 

ZONE — «CENTRO») a SAN 
SABA all* or* 18,30 commissione 
stampa * propagande di zona con i 
responsabili stampa * propaganda 
dalla sezioni (L. Renzi). «EST») 
in FEDERAZIONE alle or* 18 cen¬ 
tro grafico (Imbellon* * Fatomi). 
«NORD» a TRIONFALE all* 19 
responsabili di amministrazione 
della zona (Rolli * Lauri). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Da 
queata sera dopo la or* 20 presso 
I centri zona della città sono a 
disposizione dell* sezioni (In par¬ 
ticolare le sezioni di borgata) I ma¬ 
nifesti sull'Iniziativa del PCI per II 
risanamento dell* borgata. 

F.G.C.I. — N. Tuscolana) Con¬ 
gresso FGCI (Pompei); S. Roma¬ 
no ore 17 Congresso FGCI (Catti¬ 
gli*); C. Marzio ore 17 Congres¬ 
so (Leoni); Perioli oro 17 Con¬ 
gresso (Bottini); Allumiera ore 
17,30 Congresso FGCI (Siconolti); 
Capannello ora 17,30 congresao 
(Gentili)) Alberane ora 16,30 Con¬ 
gresso; N. Salarlo ore 16 Congres¬ 
so (Salustl); Artene or* 17,30 
Congresso (Papero). 

REGIONE — Sonnlno <LT), or* 
20 CD (Bernardini) ; Bolssna (VT) 
ora 20 Assemblea (Spotetti); Blera 
(VT) ora 20 Assemblea (Angela 

Giovesnoll). 


La Provincia ha modifica¬ 
to ta struttura organizzativa 
delle commissioni, per ren¬ 
derle strumenti operativi di 
programmazione, proiettate 
aU’esterno, in grado di lavo¬ 
rare con un maggior colle¬ 
gamento con le esigenze del¬ 
la popolazione. La prima par¬ 
te del documento istituzio¬ 
nale elaborato dai partiti 
dell’arco costituzionale, è sta¬ 
ta ratificata con il voto che 
PCI, DC. PSI e PSDI han- 
no dato alla relativa delibera. 
Assenti il PRI, il PLI e il 
MSI. 

La delibera, approvata ieri 
sera, riguarda il funziona¬ 
mento delle istituzioni, cioè 
degli organi del consiglio. 
Prima esistevano dieci ripar¬ 
tizioni, ognuna presieduta dal 
relativo assessore, con com¬ 
piti che spesso si intreccia¬ 
vano, accavallandosi e ren- 
dendosl estremamente fati¬ 
coso e burocratico il lavoro, 
oggi ce ne sono nove. Sono 
state create inoltre quattro 
commissioni «dipartimenta¬ 
li » — cosi dette perchè rac¬ 
colgono e unificano il lavoro 
delle ripartizioni — che si 
occupano di problemi omoge¬ 
nei Ad esemplo, la commis¬ 
sione pubblica istruzione si 
occuperà della scuola, dello 
sport, del problemi del gio¬ 
vani, delle biblioteche, del 
beni culturali. 

Una riforma, insomma, te¬ 
sa a rendere meno frammen¬ 
tari gli Interventi. 

L'aspetto organizzativo non 
è ovviamente svincolato da 
importanti innovazioni su; 
piano politico, soprattutto 
perchè, con 11 nuovo regola¬ 
mento. le commissioni diven¬ 
tano relativamente autonome 
rispetto alla giunta trasfor¬ 
mandosi realmente In organi 
del consiglio. La nomina del 
componenti la commissione 
resta di competenza del presi¬ 
dente della giunta su desi- 
gnazlone del gruppi politici, 
ma reiezione degli organismi 
dirigenti di ogni commissio¬ 
ne spetta a coloro che ne 
fanno parte. Quindi, d’ora 
in poi. presidenti delle com¬ 
missioni non saranno piu 
necessariamente gli asses¬ 
sori. 

Le commissioni potranno 
avvalersi, nel loro lavoro, del¬ 
l’apporto delle organizzazio¬ 
ni sindacali e degli enti lo¬ 
cali e saranno convocate dai 
loro presidenti. La convoca¬ 
zione potrà avcnlrc, entro 
quindici giorni, anche su ri¬ 
chiesta del presidente dei 
consiglio provinciale, di un 
gruppo politico, di quattro 
consiglieri provinciali e di 
tre membri della commissio¬ 
ne: ciò allo scopo di evitare 
che gli argomenti da discu¬ 
tere nelle riunioni vengano 
decisi esclusivamente dal pre¬ 
sidente. come è accaduto fi¬ 
nora. Se un gruppo ha qual¬ 
cosa di particolarmente ur¬ 
gente da sottoporre all’atten¬ 
zione della commissione, può 
farlo. Viene fatta cadere, in 
sostanza, la barriera buro¬ 
cratica, spesso frapposta al- 
Tesarne di questioni 
SI tratta, quindi, di una 
serie di modifiche non solo 
formali, ma sostanziali, che 
offrono alle forze politiche 
democratiche nuovi strumen¬ 
ti di Intervento 
«Questa delibera — ha di¬ 
chiarato la compagna Mari¬ 
sa Rodano, capogruppo del 
PCI — è soltanto un primo 
atto che viene compiuto per 
realizzare un funzionamento 
piu democratico della Pro¬ 
vincia teso da un lato a esal¬ 
tare la partecipazione popo¬ 
lare, dall’altro a introdurre 
metodi più corretti di gover¬ 
no. Tutto ciò è il risultato 
degli incontri e del confron¬ 
to tra le forze democratiche 
del consiglio, ma è solo un 
primo atto che dovrà essere 
seguito dalla completa realiz¬ 
zazione del documento isti¬ 
tuzionale (cui la delibera vo¬ 
tata oggi fa esplicito riferi¬ 
mento. impegnando la giunta 
alla sua piena attuazione). 
Dovranno essere eletti entro 
trenta giorni i rappresentan¬ 
ti della Provincia all’Interno 
degli enti e degli organismi 
In cui l’Istituzione deve esse- 
re rappresentata, secondo cri¬ 
teri di competenza e di rap¬ 
presentanza delle forze anti¬ 
fasciste. Inoltre occorrerà ap¬ 
provare 1 regolamenti per 1 
centri di igiene mentale e 
per il laboratorio di igiene e 
profilassi. 

« La delibera approvata oggi 
— ha concluso la compagna 
Rodano — offre strumenti 
validi di governo, è una pre¬ 
messa per un’azione incisiva 
in grado di risolvere i pro¬ 
blemi: è un accordo, inoltre, 
che non si chiude in Questa 
legislatura, ma proietta la 
sua Influenza democratica an¬ 
che nel confronti del consi- 
gl lo che sarà eletto con la 
prossima consultazione ». 

Anche 11 presidente dei’a 
Giunta monocolore de. La 
Morgla, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione alla stampa, nel¬ 
la ouale sottolinea 11 valore 
dell’intesa che «pone allo 
stato operativo il nuovo rap¬ 
porto tra l’esecutivo e il con- 
sigilo, perchè tutte le forze 
politiche possano incidere in 
modo sempre più organico 
nella complessa attività del 
consiglio » 

Resta da dire che 11 nuovo 
eoullibrlo all'interno della 
DC romana c provinciale non 
ha mancato di avere riflessi 
anche sul gruppo di questo 
partito a Palazzo Valentlnl. 
dove non sono state poche 
!c tenaci resistenze contro 
questa delibera, che taglia 
l'erba sotto 1 piedi al metodi 
j clientelar! e alla lottizzazlo- 
i ne del potere. 


Si dimette 
la giunta de 
ai Comune 
di Viterbo 

Il sindaco e la giunta 
monocolore de al Comune 
di Viterbo si sono dimessi 
ieri sera. Alla decisione si 
è giunti dopo che il grup¬ 
po comunista aveva pre¬ 
sentato una mozione di 
sfiducia, nella quale tra 
l’altro si indicava nel per¬ 
manere dell’amministra¬ 
zione minoritaria un osta- 1 
colo alle trattative avvia- | 
te per una larga intesa 
tra l partiti antifascisti, j 

Le trattative, iniziate 
nel settembre scorso su I 
precise indicazioni pro¬ 
grammatiche, erano state | 
interrotte, alcuni giorni 
fa, per l’Irrigidimento del- 1 
la DC su pregiudiziali di 
contrapposizione antico¬ 
munista. In consiglio co¬ 
munale, dopo la presa di 
posizione del PCI, si sono 
associati nella sfiducia al¬ 
la giunta, seppure con po¬ 
sizioni distinte, anche il 
PSI, il PSDI e il PRI. 

Subito dopo le dimissio¬ 
ni della giunta, i partiti 
democratici hanno fissato 
una riunione per la ripre¬ 
sa delle trattative inter¬ 
rotte. L’incontro si terrà 
domani nella sede del¬ 
la DC. | 



Il corteo del giovani ieri a Montevorde per l'utilizzazione del centro CRI 


Massiccia adesione allo sciopero in città e nella provincia 


CHIUSE PER 4 ORE LE FABBRICHE CHIMICHE 
CORTEO DI METALMECCANICI A FROSINONE 

Assemblea dei lavoratori della SNIA a Colleferro - Incontro in Campidoglio per la tesoreria comu¬ 
nale - Denunciati i doppi stipendi di alcuni dirigenti dell’ente cellulosa - Serrata alla «Dante Chiatti» 


Allagamento 
in via degli 
Scipioni per una 
tubatura scoppiata 

Strade allagate e traffico 
impazzito Ieri pomeriggio in¬ 
torno a via Ottaviano dove, 
all’incrocio con via degli Sci* 
pioni, è scoppiata una tuba¬ 
tura del diametro di trenta 
centimetri. Nel giro di po¬ 
chi minuti centinaia di me¬ 
tri quadrati di asfalto sono 
stati inondati dall’acqua cne 
usciva violentemente dalla 
falla, e numerosi automobili¬ 
sti sono rimasti intrappolati 
a bordo delle loro auto cir¬ 
condate dalla gigantesca poz¬ 
zanghera. 

Sul posto si sono recati su¬ 
bito I vigili del fuoco con le 
pompe idrovore. Insieme al 
tecnici dell’ACEA che hanno 
provveduto alla sostituzione 
del tratto di conduttura dan¬ 
neggiato. A causa dello scop¬ 
pio della tubatura alcuni ca¬ 
seggiati sono rimasti tempo¬ 
raneamente senz’acqua. 


Il recupero dei 
minori reclusi 
in un incontro 
alla Regione 

Il compagno Ranalli, presi¬ 
dente della commissione re¬ 
gionale sanità, ha ricevuto, 
ieri, una delegazione di ope¬ 
ratori sociali aderenti al sin¬ 
dacato scuola della CGIL e 
al SILAP-CISL. Tema dei- 
rincontro sono stati 1 pro¬ 
blemi relativi al recupero so¬ 
ciale del minorenni reclusi. 
In particolare è stata pre¬ 
sa in esame la situazione esi¬ 
stente nel carcere minorile 
di Casal del Marmo, nel qua¬ 
le, alcuni mesi fa. scoppiò 
una violenta rivolta. I motivi 
della ribellione — secondo gli 
operatori sociali — andreb¬ 
bero ricercati nel trattamen¬ 
to autoritario e repressivo 
riservato al giovani. 

Il compagno Ranalli ha af¬ 
fermato che il programma di 
recupero dei minori va rea- 
llzato attraverso un’intensa 
animazione socioculturale. 


Le fabbriche chimiche di 
Roma e delia provincia sono 
rimaste ieri bloccate per 
quattro ore in seguito allo 
sciopero proclamato dalla 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. Massiccia è 
stata in ogni posto di la¬ 
voro la partecipazione degli 
operai alle assemblee e alle 
altre iniziative All’azione di 
lotta si è giunti in seguito 
alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto, 
provocata dall’intransigenza 
padronale. 

A Colleferro si è svolta una 
assemblea, nei locali del ci¬ 
nema Ariston, alla quale 
hanno preso parte 1 dipen¬ 
denti della SNIA e delega¬ 
zioni di altre aziende della 
zona. Ha introdotto rincon¬ 
tro Lucidi, della FULC pro¬ 
vinciale. 

Nel corso delle manifesta¬ 
zioni di ieri sono stati de¬ 
nunciati i tentativi padronali 
di scaricare sulle spalle del 
lavoratori le conseguenze 
della crisi economica. Dopo 
l’attacco al livelli occupazio¬ 
nali compiuto alla Ceramica 
di Agostino, infatti, anche al¬ 
la Tibercarni (un'azienda che 
produce mangimi semilavo¬ 
rati) è stata richiesta la 
cassa integrazione e succes¬ 


sivamente il licenziamento 
per 15 operai. 

FROSINONE — Successo in 
tutta la provincia di Prosi¬ 
none dello sciopero di otto 
ore dei metalmeccanici pro¬ 
clamato dal sindacato uni¬ 
tario di categoria. In colle¬ 
gamento con le iniziative de¬ 
cise a livello nazionale e re¬ 
gionale, per i rinnovi dei con¬ 
tratti. 

Nel capoluogo si è svolto 
un corteo al quale hanno 
partecipato duemila, fra ope¬ 
rai e studenti (che hanno 
aderito all’iniziativa). 

TESORERIA COMUNALE 
— SI è svolto ieri un in¬ 
contro in Campidoglio tra la 
commissione bilancio del Co¬ 
mune e le organizzazioni sin¬ 
dacali, per discutere il pro¬ 
blema del rinnovo del capi¬ 
tolato d'appalto del servizi di 
tesoreria del Comune. Tra 
l’altro la Federazione del 
bancari ha manifestato la 
propria critica per l'attuale 
gestione che vede gli istituti 
appaltanti. Monte dei Paschi 
di Siena e Banca Nazionale 
del Lavoro, tendere a im¬ 
porre un costo del servizio 
esorbitante, che permette loro 
di realizzare elevati profitti. 

CHIATTI — Un grave at¬ 
tacco all’occupazione è in 


atto alla carpenteria Dante 
Chiatti, a Torre Gala. Il pa¬ 
drone ha risposto con la 
serrata a una serie di riven¬ 
dicazioni sindacali dei 21 di¬ 
pendenti. Tra l’altro la chiu¬ 
sura della fabbrica ha im¬ 
pedito ai lavoratori di riscuo¬ 
tere lo stipendio 

ENTE CELLULOSA — La 

FIDEP-CGIL ha denunciato 
in un comunicato diffuso ieri 
una grave situazione che si 
sta verificando all’Ente Na¬ 
zionale Cellulosa e Carta. Al¬ 
cuni funzionari dell'ENCC, 
infatti, svolgono durante lo 
orarlo di lavoro attività e 
mansioni a favore della So¬ 
cietà agricola e forestale 
S.p.A., della quale è mag¬ 
giore azionista e vice presi¬ 
dente l’ex deputato de De 
Poli, attuale presidente del¬ 
l'Ente Cellulosa. 

TERRACINA — Venti di 
pendenti della Boom, un 
grande magazzino di Terra- 
cina, sono rimasti senza la¬ 
voro in seguito all'assurda 
decisione del proprietario 
Bizzarri di chiudere l’azien¬ 
da. La decisione fa seguito 
alla denuncia da parte del 
sindacato delle gravi irrego¬ 
larità nel trattamento sala¬ 
riale dei dipendenti. 


I detenuti vengono portati in altri istituti delTitalia centro meridionale 


Continuano i trasferimenti da Regina Coeli 

Per oggi è prevista la partenza di altri 39 reclusi — Entro la giornata di sabato dovranno aver lasciato il carcere com¬ 
plessivamente trecentosette uomini — Il provvedimento era stato sollecitato da tempo dal direttore dottor Pagano 


Martedì (alle 11) 


in Federazione 


Conferenza stampa 
del PCI sulle borgate 

Martedì, alle ore 11, nei 
1 locali della Federazione ro 
1 mana (via del Frentanl. 4» 

I si terrà una conferenza stam 
| pa sul tema « Le proposte 
del PCI per l’attuazione del 
plano di risanamento delle 
borgate e sul ruolo della 
! ACEA». All’incontro con 1 
giornalisti partecipano Siro 
1 Trezzini, della segreteria del- 
l la Federazione. Ton. Ugo Ve- 
tere. capogruppo comunista 
1 in Campidoglio e ì membri 
I della commissione urbanistica ; 
del nostro partito. 


CIVITAVECCHIA — Per II dirit¬ 
to «Ho studio e per li diritto al 
lavoro Monderanno oggi in lotta 
gli eludenti degli iatltutl euperiorl 
di Civitavecchia. Un corteo per¬ 
correrà le vie cittadine. Le manl- 
fettaxion* aarà concima da un» 
• uemblea aperta all* fon* poli¬ 
tiche e «Indicali. 


Sono riprese ieri mattina 
presto le operazioni di tra¬ 
sferimento del detenuti dal 
carcere di Regina Coeli. ini¬ 
ziate all’alba di giovedì con 
un imponente spiegamento di 
forze di polizia disposto a ti¬ 
tolo precauzionale. Dopo il 
primo contingente di 185 re¬ 
clusi, altri 38 carcerati ieri 
hanno lasciato il vecchio pe¬ 
nitenziario di via della Lun- 
gara alla volta di istituti di 
pena dell’Italia centro-meri¬ 
dionale. Il totale dei dete¬ 
nuti per i quali è stato deciso 
Il trasferimento è di trecen- 
tosctte oggi è prevista la 
partenza di altri 39 reclusi e 
domani dì 44. 

A Regina Coeli resteranno 
così In tutto 1050 reclusi, un 
numero considerato ancora 
troppo elevato per le effet¬ 
tive possibilità del carcere e 
rispetto aH’organiro degli a- 
genti di custodia La situa¬ 
zione — che era divenuta in 
sostenibile a causa del so- 
vi affollamento, e che nel 
giorni scorsi è esplosa con la 
clamorosa evasione di dicias¬ 
sette persone — alla fine di 
aueste operazioni di trasferi¬ 
mento risulterà comunque 
molto alleggerita. 

Il provvedimento era stato 
sollecitato da tempo dal di¬ 
rettore dell’istituto di pena. 


Durante una scorribanda alla Balduina 

Squadristi fascisti 
feriscono un giovane 

L'aggressione dopo un tentativo di assalto alla se- 
j zione del PCI - Gesti teppistici a Latino Metronio 


dottor Pagano, da quando nel 
carcere di via della Lungara 
erano stati trasferiti seicento 
reclusi provenienti dal moder¬ 
no penitenziario di Rebibbla. 
devastato nell’agosto scorso 
da una violenta sommossa. I 
220 agenti di custodia di Re¬ 
gina Coeli. infatti, si erano 
trovati improvvisamente a 
dover vigilare su ben 1350 de¬ 
tenuti. 

Le operazioni, com’è noto, 
sono cominciate alle 5 di gio¬ 
vedì mattina, quando duerni 
la uomini — tra poliziotti, ca¬ 
rabinieri, agenti di custodia 
e guardie di finanza — hanno 
fatto irruzione nel carcere 
perquisendo tutte le celle e 
raggruppando i detenuti nel¬ 
le rotonde all’aperto. Duran¬ 
te l’ispezione sono stati se. 
questrati 39 coltelli e pìccole 
somme di denaro. 

E’ durata poche ore la 11 
bertà di due reclusi evasi Ieri 
notte daH’ospedale Spallanza¬ 
ni. dov’erano ricoverati per¬ 
che malati di epatite virale. 
I due — Aldo Cola e Luciano 
Tofani — sono stati infatti 
catturati dagli agenti a poca 
distanza dal nosocomio men¬ 
tre, indossando camici bian¬ 
chi da portantini, attendeva¬ 
no tranquillamente ad una 
fermata dell’autobus. 


Scorribande fasciste ieri se¬ 
ra alla Balduina e a Latino I 
Metronio: dopo aver tentato [ 
dì assaltare le sezioni del I 
PCI, in entrambe 1 casi i mis¬ 
sini si sono abbandonati a 
violenze e atti di teppismo 
alla Balduina è stato aggredi¬ 
to uno studente, Carlo Gui 
dotti, di 20 anni, che al Poli 
clinico Gemelli e stato glud. 
cato guaribile in qulnd.ci 
giorni. 

Il primo episodio di leppi 
mito è avvenuto alle 20.30 alla 
Balduina, dove una trentina 
di squadristi armati di basto¬ 
ni e mazze di ferro si sono 
presentati davanti alla sezio¬ 
ne del PCI di via Pereira in¬ 
tonando squallidi inni nostal¬ 
gici e lanciando minacce I 
compagni hanno respinto 1 


fascisti, che poi all’arrivo di 
una « volante » della polizia 
si sono dati alla fuga Un gio¬ 
vane, Carlo Guidoni, che 
camminava tranquillamente 
In via Damiano Chiesa, è sta¬ 
to selvaggiamente assalito a 
colpi di spranga sulla testa 
L’altra aggressione è avve 
nula alle 21.30 al quartiere 
Latino Metronio, dove una 
decina di teppisti hanno lan¬ 
ciato sassi contro la sezione 
comunista, in via Sinuessa 
Anche qui la reazione dei 
compagni e l’intervento della 
polizia hanno messo in fuga i 
fascisti, che si sono divisi in 
gruppi imbrattando i muri 
del quartiere. Sia alla Baldui- 
na che a Latino Metronio nes¬ 
suno degli squadristi è stato 
arrestato. 


Migliaia di studenti delle 
scuole medie superiori di 
Monteverde Vecchio hanno 
dato vita ieri mattina ad 
una combattiva manifestazio¬ 
ne per l’edilizia scolastica ed 
il diritto allo studio. All’ini¬ 
ziativa hanno aderito, oltre 
alle organizzazioni democra¬ 
tiche degli studenti, i consi¬ 
gli sindacali, il comitato di 
quartiere, i partiti politici 
democratici. Un corteo, cui 
hanno preso parte anche nu¬ 
merosi genitori e insegnanti, 
lavoratori edili, ha raggiunto 
il centro della Croce Rossa di 
via Ramazzini, di fronte al¬ 
l'ospedale Forlaninl, dove una 
delegazione è stata ricevuta 
da alcuni dirigenti dell’ente 
sanitario cui sono state espo¬ 
ste le richieste degli studen¬ 
ti e dei genitori. Il comples¬ 
so, infatti, è quasi totalmente 
inutilizzato e rischia di an¬ 
dare in rovina mentre, oon 
un modesto intervento di ria¬ 
dattamento. potrebbe costi¬ 
tuire un valido sbocco alla 
grande domanda di aule del 
quartiere che, essendo com¬ 
pletamente urbanizzato non 
dispone ormai che di pochis¬ 
sime aree edificatali!. 

Il centro della CRI è costi¬ 
tuito da un parco di oltre 
13 ettari nel quale esistono 
nove stabili, alcuni dei quali 
quasi completamente ultima¬ 
ti e in ottime condizioni. L’in¬ 
dividuazione di questa area 
ha voluto costituire una ri¬ 
sposta democratica al tenta¬ 
tivo di trovare soluzioni di 
ripiego, a costi altissimi ed 
a tutto vantaggio della spe¬ 
culazione edilizia. L’alterna¬ 
tiva, infatti, sarebbe quella 
di acquistare, per un miliardo 
e 300 milioni circa, un palaz¬ 
zo di via Jenner, di proprie¬ 
tà del costruttore Armata. In¬ 
segnante di ragioneria e tito¬ 
lare di una scuola privata 
con rette da 40 mila lire al 
mese (più 50 mila per l’iscri¬ 
zione). che aveva affittato 
due piani di un suo palazzo 
di via Cavallotti al liceo clas¬ 
sico Manara. L'insegnante- 
imprenditore, a distanza di 
tempo, li richiede indietro 
proponendo il cambio con la 
costruzione di via Jenner, di 
cinque piani. 

La giunta comunale e quel¬ 
la provinciale proposero per 
ben due volte — e contem¬ 
poraneamente — l’acquisto 
dello stabile di via Jenner 
In Campidoglio l’« affare » 
venne respinto in entrambi 
t casi. A Palazzo Valentlnl, 
invece, riuscì a passare una 
delibera in questo senso, che 
però venne rinviata dal co¬ 
mitato di controllo per chia¬ 
rimenti. 

Tutta la vicenda è, per al¬ 
cuni aspetti, assai grave, e ha 
come sfondo un quartiere con 
una situazione particolarmen¬ 
te pesante Ecco alcuni dati: 

ASILI NIDO — Non esiste 
neanche un istituto pubblico 
ed i circa 2300 bambini da 
0 a 3 anni hanno a disposi¬ 
zione solo una ventina di 
piccoli centri privati, religio¬ 
si o laici, tutti, logicamente, 
a pagamento. 

SCUOLE MATERNE — So¬ 
no tre: la Crlspi, la France¬ 
schi e la Grilli. In tutto 12 
aule con 21 classi e 8 doppi 
turni. Anche qui su circa 
2300 aventi diritto possono 
usufruire delle strutture sco¬ 
lastiche meno di 650 bambi¬ 
ni. oltre un terzo dei quali 
è costretto al turno pomeri¬ 
diano. Un discorso a parte 
merita poi il Grilli. 

Sorto come centro riser¬ 
vato per i piccoli predisposti 
alle malattie tubercolari (è 
situato infatti tra gli alberi 
ed il verde del Gianicolo) è 
oggi di fatto un piccolo « pa 
radiso» per chi, in un modo 
o nell'altro, riesce a farvi 
accedere i propri figli. Ma 
sono, questi, tempi duri an¬ 
che per i raccomandati tanfo 
che nell’unica classe dell'Isti¬ 
tuto sono stipati ben 40 bam¬ 
bini. 10-12 in più che nella 
media delle aule, pur già «o- 
vraffollate. delle altre scuole 

ELEMENTARI — Sono sta¬ 
bilite negli stessi edifici del¬ 
la scuola materna e analoghi 
sono i problemi. Crispi: 50 
aule e 58 classi. Franceschi: 
31 aule e 66 classi. Qui non ba¬ 
sta neanche il doppio turno 
completo. Inoltre, la Orili!, 
con 10 aule e altrettante clas¬ 
si, non è sufficiente a soddi¬ 
sfare la domanda scolare di 
circa 3300 bambini, 500 In 
meno degli aventi diritto. 

MEDIE INFERIORI — Tn 
totale ci vanno circa 2500 
studenti. Nino Bixio 12 aule 
e 23 classi. Trilussa: 23 aule, 
di cui 10 ricavate da locali 
nati per tutt’altro scopo, e 
46 classi. Il doppio turno, 
come si vede, è pressoché 
totale. Esiste infine T« ecce¬ 
zione» della Manzoni, con 
46 aule e altrettante classi, 
ma qui 11 « miracolo » si è 
reso possibile creando agglo¬ 
merati di banchi perfino nei 
corridoi e nei ripostigli. 

MEDIE SUPERIORI — 
Morgagni (liceo scientifico): 
48 aule e 56 classi. Kennedy 
(liceo scientifico): 22 aule e 
24 classi. Esiste un impegno 
per ricavare, entro quest'an¬ 
no. altri due locali ma, od 
essere generosi, bisogna sem¬ 
pre rilevare come la relativa 
gara d’appalto sia fissata solo 
oer la fine di questo mese. 
Ferraris (istituto tecnico)' 
27 aule ed altrettante classi. 

Vi sono, infine .il liceo clas¬ 
sico Manaia e l’istituto per 
ragionieri Medici del Vascel¬ 
lo. entrambi coinvolti nella 
vicenda degli stabili del oo- 
struttore Annata. Al tecnico 
esistono 30 aule, di cui 4 ri¬ 
cavate nei laboratori, oon 60 
classi. 
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Alle case di cura una larga fetta del fondo per la sanità 

Novanta miliardi 
solo per quest’anno 
a 140 cliniche private 

A colloquio col compagno Ranalli, presidente della commissione regionale, sui 
programmi e gli obiettivi di una riforma dell'assistenza - Spostare l'accento sui 
momento della prevenzione - Disordine nelle vecchie gestioni ospedaliere 


V 

Alla questione della sanità è dedicato 

* nella piattaforma regionale concordata 
tra l cinque partiti (PCI. PSI. PRI PSDI 
e DC) uno del capitoli centrali una 
piccola «oumma» dello cose non fatte 
e di quelle da lare II valore natiti ut* 
mente sta nel latto che al posto di v.igno 
proposte la Regione dispone ora per la 
sua attività di un preciso binarlo su cui 
avviarla, in termini operativi il punto 
è ora di stabilire quali sono le cose piu 
urgent. e di vedere se e come su eli esse 

' al è cominciato a lavorare. E* una quo 
stlone che affrontiamo con 11 compagno 
' Covarmi Ranalli. presidente della com- 

* missione regionale alla sanità. 

Non c'è dubbio che tra l provvedimenti 

- pm immediati da adottare vi siano quel¬ 
li destinati a risanare la condizione de¬ 
ll ospedali romani, dal punto di vista 
ella gestione come deirasalstcnza. Rii- 
nalll insiste però per sottolineare corno 

* questo problema, con tutta la sua urgen¬ 
za, non debba mettere in ombra 11 pun¬ 
to cruciale di una nuova politica della 

* «alute. Be davvero se ne vuole assicurare 
il decollo, allora è necessario spostare 
l'asse doll’intcrventQ legislativo e politico 
dal « fatto » ospedaliero all'organizzazione 
del nuovi servizi sanitari sociali. Si tratta 
in sostanza di mettere l'accento sul mo¬ 
mento di prevenzione, di occuparsi cioè 

_ del cittadino sano, capovolgendo la con- 

.. cezlone dell'attività assistenziale finora 
centrata unicamente sul momento della 
cura. 

E* un discorso su cut si è parlato e si è 
scritto a non finire, obiettiamo. Come 

f uò acquistare iinalmente concretezza? 
n primo luogo, risponde Ranalli, attra¬ 
verso la rlpresentazione immediata della 
legge regionale sulle Unità locali del ser¬ 
vizi socio-sanitari (ULSSS), rendendone 
gestori i consorzi Intercomunali c nella 
capitale i consigli di circoscrizione. Pre¬ 
cisi programmi devono poi informarne la 
attività, vagliando l modi migliori per 
assicurare l'assistenza sociale agli anziani 
e agli handicappati, creando consultori 
per la maternità Ubera o consapevole, 
istituendo 1 servizi di medicina del lavoro 
per 11 controllo della salute c la preven- 
> clone in fabbrica. 

Intanto, per quanto riguarda la rete 
V dei nosocomi, una serie di provvedimene 
‘ tl devono cssero presi subito. In non pochi 
ospedali numerosissimi sono 1 posti letto 
non utilizzati: vanno resi subito disponi¬ 
bili. A Bracciano, Sublaco. Frascati, For- 
. mia, Anzio, Albano i manufatti ormai 
j* sono completati ma manca l’arredo inter¬ 
no: occorre concentrare le risorse per 
dotarli delle strutture. E. ancora, non si 
può perdere tempo nello slorzo di rior- 
. ganizzare gli ospedali su base diparti- 
- mentale, a partire dal servizi di emer- 

S enza, cho vanno raggruppati in modo 
a rendere possibile In tempi rapidi tutta 
* - una serie al interventi diagnostici 

C'è da chiedersi perché in questi anni 
. tutte queste iniziative non siano riuscito 
, a venire fuori dal limbo delle discussioni. 

Il fatto è che dietro i formali riconosci- 
. menti di validità si è sempre celata. 
s realmente, l'inerzia colpevole della passa- 
, ta gestione asscssorile delta casa pubblica. 
Dopo il 15 giugno si è Invece partiti con 
la volontà di fare cioè che è realistica 
. mente possibile, e 11 programma lo pre¬ 


vede a chiare lettere- quanto a noi 
aggiunge Ranalli. ci battiamo per 11 ri- 
«petto puntuale delle scadenze. 

Per tomaie alla situazione ospedaliera 
non c'e solo l’urgenza di porre finalmente 
mano al nosocomi di Pietralata. Cento- 
celle v Ostia Un fattore dinamico devo 
essere costituito dalla disaggregazione de¬ 
gli ospedali riuniti e dalla successiva 
ristrutturazione della rete. 

La questiono è legata a quella piu 
generale di un accurato controllo della 
vita ospedaliera E' cortamente vero, in¬ 
fatti. ohe l 223 miliardi stanziati dallo 
stato por rasslsten/a sanitaria nel Lazio 
di fronte ai 327 et ietti vomente spesi pon¬ 
gono il problema di un adeguamento del 
tondo ospedaliero. Ma e altrettanto vero, 
dice Ranalli, che quanto alla gestione 
nono emerse diffotmltà sconcertanti da 
ospedale a ospedale; per il vitto si va, 
ad esemplo, da un minimo di 600 Uro 
prò capite a un massimo di 3004; per il 
consumo farmaci da 1200 lire a 6600 lire. 
Sono dati che indicano da soli la neces¬ 
sità di mettere ordine, di risanare ge¬ 
stioni decisamente estranee al concetto 
di rigore. 

Che no sarà In questa nuova sistema¬ 
zione deirassistenza della fitta costella, 
zione di case di cura private? Stabilita 
l’assoluta priorità delle strutture pub¬ 
bliche. occorre procedere entro 11 31 di¬ 
cembre al rinnovo delle convenzioni con 
le cllniche sulla base della loro ridistri¬ 
buzione in fasce funzionali. Perciò è 
necessaria la ricognizione esatta delle 
140 case di cura private ereditate dagli 
enti mutualistici cho per quest'anno co¬ 
steranno alla Regione qualcosa come 90 
miliardi di lire. Una volta, avvenuto l’in¬ 
serimento nello diverse fasce previste dal 
decreto ministeriale del 30 giugno scorso, 
la Regione potrà provvedere alla stipula 
delle nuove convenzioni. 

Questa prospettiva di rinnovamento 
Integrale della gestione della sanità pre¬ 
suppone però non solo nuove strutture 
ma anche la possibilità di disporre in 
tempi brevi di personale qualificato. La 
gestione attuale del corsi di formazione, 
prevalentemente a conduzione privatisti¬ 
ca. è del tutto Inadeguata, corno è stato 
rilevato dalla commissione sanità. E an¬ 
che qui si sono inseriti istituti privati 
che approfittando delle carenze pubbli¬ 
che hanno potuto realizzare affari co¬ 
spicui : ogni anno almeno 14 miliardi si 
disperdono in rivoli di sigle dietro le 
quali spesso si ignora quel che realmen¬ 
te c’è. 

La scuola protesslonale va profonda¬ 
mento riformata c affidata a una ge¬ 
stione pubblica c democratica, cultural¬ 
mente valida. In grado di preparare in¬ 
fermieri c operatori sanitari dei quali 
vi è estremo bisogno. Una legge regionale 
per airrontare in modo organico c uni¬ 
tario il problema del contenuti dell’ln- 
Regnamcnto e gli altri piò generali, ap¬ 
pare in questo caso lo strumento più op¬ 
portuno. Da confrontare naturalmente, 
come In tutti gli altri settori, con una 
concreta, fattiva volontà operativa della 
amministrazione. 

Antonio Caprarica 

(Fine • I precedenti articoli sul problemi 
sanitari sono stati pubblicati II 12, 16, 19 
ottobre e il 2 novembreJ. 


Drammatica avventura di una diciannovenne a Cinecittà 


Studentessa rapita e seviziata 
in un appartamento: due arresti 

La ragazza è stata ricoverata all’ospedale con una prognosi di quindici giorni: ha ferite ed ustioni ed è in stato di choc 
Sequestrata dopo avere accettato di fare una passeggiata in auto con un conoscente - Costretta ad ingerire sostanze allu- 
cinogene - Dopo 24 ore di violenze abbandonata semisvenuta su un marciapiede - Donna incarcerata per favoreggiamento 


Una studentessa di diclan- r 
nove anni è stata sequestia- I 
ta. rinchiusa per ventiquattro 
o»*e In un appartamento di 1 
C.nccittà, sottoposta ad ogni 
genere di sevizie e poi nbban 
donata scmlsvenuta su un 
marciapiede di via CMicU, 1 
nello stesso quartiere. 11 di¬ 
sgustoso episodio di violenza I 
è avvenuto una settimana li, j 
ma se ne avuta notizia sol- , 
tanto ieri, con l'arresto dei 
due responsabili e di una 
donna finita in carcere per ' 
favoreggiamento. I 

La ragazza seviziata, F.B, 
abitante al Quadravo con la 
famiglia, è ancora ricoverata 
In ospedale e dovrà restarci j 
per un'altra settimana. Oltre ■ 
ad un forte choc, ha subito 
ustioni di primo e secondo 
grado alle braccia c al collo - 
le hanno spento sulla pelle i 
mozziconi delie sigarette. Ha 
anche numerose contusioni 
alle gambe ed alle braccia, e 
lesioni in vario parti del 
corpo. 

I responsabili delle violenze | 
sono stati arrestati ieri a con¬ 
clusione delle indag.nl svolte 
dagli agenti del commissaria¬ 
to Tuscolano, diretti dal dot¬ 
tor Cetroli. SI tratta di Gian¬ 
carlo Cappoli, 30 anni, detto 
«er gratta», abitante in via 
dei Quintili 83. pregiudicato 
per tentata violenza carnale 

e ricercato per reati comuni, 
c Guerriero Lucarelli. 35 an¬ 
ni. abitante in via Calpurnio 
Plsone 111 

II primo è accusato di se¬ 
questro di persona, violenza 
carnale, uso e somministra¬ 
zione di sostanze stupefacenti 
e atti osceni in luogo pubbli¬ 
co Il secondo è Invece accu¬ 
sato di concorso in sequestro 
di persona c furto (gli è stato 
trovato In tasca un braccia 
letto che aveva rubato a F B ). 

E’ stata Ini ine incarcerata 
con J’accusa di favoreggia¬ 
mento nei confronti di Cap¬ 
poli la vontlsettenne Luana 
So verini. 

Tutto è cominciato la sera 
del 14 novembre scorso, quan¬ 
do la studentessa ha accetta¬ 
to di fare una passeggiata in 
macchina con Giancarlo Cap¬ 
poli. che conosceva solo con 
il nome di battesimo. Questi 
l’ha condotta In un prato a- 
diacente alla via Anagnina e 
qui ha tentato di usarle vio¬ 
lenza. La giovano si è oppo¬ 
sta ed a questo punto Cappoli 
l’ha costretta ad ingerire al- 
cune pastiglie di una sostan¬ 
za alluclnogena. Quindi l’ha 
violentata, c la seta stessa la 
ha portata a casa dell'amico, 
Guerriero Lucarelli Per la ra¬ 
gazza sono allora incomincia¬ 
te le tremende sevizie, conti¬ 
nuate anche il giorno suc¬ 
cessivo. 



T> A CJCJ A rrt A T A T>¥¥7ivr A T'||7f Uopo la minacciosa ondata di piena — causata dal 

L Aooillxi LA JT ILlìA UrULd IL T LLL violento nubifragio che si « abbattuto sulla città — 
Il Tevere ha comincialo a rifluire rapidamente: Ieri a Ripeti a II fiume raggiungeva una profondità di otto metri, due metri 
al disotto del livello di guardia, che nel giorni scorsi era stato largamente superato. Nella foto: H Ponte Rotto e l'Isola 
Tiberina ancora semisommersl dalle acque 


Aggravati dai maltempo i problemi della borgata 

Inabitabili le baracche 
del Fosso di S. Agnese 


Baracche e case fatiscenti 
Invase daH'acqua, distrutte 
le abitazioni lungo il fiume 
Anione e, come se non ba¬ 
stasse. la colltna a ridosso 
della circonvallazione Salaria 
che sta franando: questa la 
situazione nella quale si tro¬ 
vano le 300 famiglie del Fos¬ 
so di Sant'Acnesc, dopo 11 
violento nubifragio che per 
tre giorni si c abbattuto sul¬ 
la, citta. 

La già difficile situazione 
della borgata si è cosi note¬ 
volmente aggravata, renden¬ 
do sempre piu urgente e Im¬ 
prorogabile l'Intervento del 
Comune che si er - impegnato 
ad assegnare agli abitanti 
alloggi decenti a Montero¬ 
tondo, entro 11 mese di giu¬ 
gno. Il Fosso di Sant'Agne¬ 
se. rientra, infatti, nel plano 
di risanamento delle borga¬ 
te approvato dalla giunta. 


e nonostante che gli alloggi 
siano stati ultimati da tem¬ 
po. ancora non si è provve¬ 
duto al trasferimento delle 
300 famiglie. 

La pioggia e lo straripa¬ 
mento dell'Anlene hanno mes¬ 
so a repentaglio la vita del 
cittadini. La frana della col¬ 
lina a ridosso del Fosso ieri 
per puro caso non ha pro¬ 
vocato una disgrazia: un 
masso di oltre un metro di 
diametro si è staccato, è sta¬ 
to fermato da un albero a 
pochi metri di distanza da 
una baracca nella quale si 
trovavano 8 bambini. Le ac¬ 
que del fiume, uscendo da¬ 
gli argini, hanno spazzato 
via una decina di abitazioni, 
le altre, che si trovavano a 
maggior distanza dall'Anle. 
ne, sono state allagate dal¬ 
la pioggia. 


Infortunio sul lavoro ad Anagni 

Scoppio in fabbrica: 
gravissimi 2 operai 


Una forte esplosione ha 
devastato Ieri mattina al¬ 
cuni locali dello stabilimen¬ 
to «Winchester» di Anagni, 
dove si fabbricano cartucce 
da caccia: due operai, uno In 
vestito dallo scoppio e l'al¬ 
tro colpito dnllr macerie, 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. Sono Pietro Lepore, di 
22 anni, e Vincenzo De Lu¬ 
ca, di 39. Le loro condizioni 
sono preoccupanti: sono ri¬ 
coverati nell'ospedale di A- 
nagni con la prognosi riser¬ 
vata. 

L'Infortunio sul lavoro e 
avvenuto ieri mattina men¬ 
tre nel reparto «prime con¬ 
fezioni capsule » c'crnno sol¬ 
tanto I due operai. Gli altri 
— 1 dipendenti della «Win¬ 
chester» sono una trentina 
In tutto — fortunatamente 
si trovavano In altri repar¬ 
ti della fabbrica. Ad un trat¬ 


to. mentre Pietro Lepore sta¬ 
va lavorando nel locale cap¬ 
sule si è udito un boato: 
un attimo dopo ehi si trova¬ 
va nel pressi ha potuto ve¬ 
dere mattoni e calcinacci vo- 
Inre da ogni parte, mentre 
dall'Interno si udivano 1 la¬ 
menti del giovane collaudo- 
toro rimasto sepolto dalle 
macerie. Lo scoppio aveva 
fatto crollare tre pareti di 
cemento 

A questo punto Vincenzo 
De Luca, che si trovava a 
poca distanza, sentendo 1 ge¬ 
miti del compagno di lavo¬ 
ro è corso dentro li locale 
devastato dall’esplosione per 
prendere In braccio 11 ferito 
e portarlo all'esterno. Pro¬ 
prio mentre stava uscendo, 
però, un ammasso di calci¬ 
nacci si è staccato da una 
parete travolgendolo. 


! Conclusa l'istruttoria 



ambigue 
di 2 imputati 
| per il delitto 
del Circeo 


Dopo un 'nterrogator'o du¬ 
rato circa due- oro il g udir"* 
Utruttor*» dottor Arcid aronn 
ha negato agli avvocati di¬ 
fensori di Gianpiero Parbo¬ 
ni e Gianluca Sonnlno i *tì- 
pacati nella vicenda de 1 ur- 
, cisione di Rosaria Loper e 
del ferimento di Donatella 
i Colasant: in una villa al Cir¬ 
ceo) la possibilità di parare 
! con i propri ass'stitj 
1 La decisione del magiara- 
| to Ind ca abbastanza chiara* 

I mente che ancora non è sta- 
I ta ricostruita «tutta la ve- 
1 rità » sul massacro prop; o 
per questo i presunti respon- 
t sabili non debbono comuni¬ 
care né t’rt loro né con i 
• difensori 

I Con l'interrogatorio del 
. Parboni e del Sonn'no si io- 
I no conclusi gli atti istruito- 
I ri che i magistrati di Latina 
i stanno conducendo per 11 de- 
; l'tto del Circeo I due accu¬ 
sati hanno risposto — an- 
1 che se a volte in modo am- 
| blguo — a tutte le domande 
I che sono state loro r'volte 
I Gianpieio Parbonl (eh* é 
I accusato di ratto a scopo di 
t libidine! ha sostenuto di es- 
1 sersl 1‘nrtato a presentare lo 
| due ragazze agli am'ci. in 
J occasione di una cena che 
si svolse nel r's*orame « il 
fungo» all'EUR e di aver r*- 
vJsto Izzo, soltanto due not¬ 
ti dopo, mentre passeggiava 
in una strada di Roma 
Il giovane ha parlato di 
quelle due giornate in mo¬ 
do dettagliato fornendo nu 
merosi riscontri, che però 
sono sembrati piuttosto ten 
tarivi di costru'rsi un al'b*. 
e ha sempre sostenuto la sua 
estraneità all'ucc'sione di 
Rodarla Lopez e al fcrimen 
to di Donatella Collanti 
Gianluca Sonn'no. ‘nvec<\ 
è stato meno eh aro del suo 
amico, fornendo risposte con¬ 
traddittorie che poco hinno 
, convinto i magma*’ Qaan- 
dogh hanno t*i c^om 1 p-vo a 
fornire um ••p t ev oip k g'o 
nc\o!c de m M t ' ì po* ’ qyn- 
1 1‘ la « 127 ' con le due i < 
gazze : lnchiu.se nel por'‘ba¬ 
gagli, eia stata pi-rhegga'i 
sotto In sua ab tastone * 
! giovane si è ’im/ato a r - 
, spondere che. secondo lui. In 
macchina «era stata messa 
li come ad indicare una pre¬ 
senza ». Una frase quanto 
meno oscura 

L’istruttoria ha accertato, 
invece, che l'auto era stata 
parcheggiata nella zona da 
izzo e da Guido, al loro ri 
torno dal Circeo, perché in 
tendevano rintracciare gl' 
amie! e consultarsi con loro 
per far sparire 1 due corp* 


Avviso ai compagni 

81 avvertono 1 compagni ohe 
vanno con la dcl"gazionc ro 
mana a Milano per l'asacm 
blea naz onale del dlrlgent. 
comunisti nelle fabbriche » 
nelle aziende che debbono 
prendere 11 treno delle 15.05 
Coloro che non lo hanno g a 
fatto debbono ritirare biglie' 
to e Invito In federazione en 
tro le ore 13,30. 


CONCERTI 

- ACCADIMI A FILARMONICA RO¬ 

MANA (Via Flaminia, 11t • 
1 Tal. 36.10.703 - 28,10.792) 

X Oggi alla ora 21 al Taatro 
* Olimpico (P.xxa G. da Fabriano) 

[* lo «pattacelo di danza «X Land» 

Y con la baltarina americana Caro- 
. ' Kny Carlson a il Groupa da Ra- 
* ‘ cherches Thaatrala da t’Opara di 

V Parigi. Biglietti (n vendita alla 
Filarmonica, via Flaminia, 118. 

!«• Tal. 360.17.02. E alia ora 16 
al botteghino dal taatro. (Ulti- 
P ma replica), 

- ACCADIMI A S. CICILIA (Sala 

' Via dal Greci) 

‘ i Alla ora 21,15 concerto dal 
■ • Cero di Voci Bianche dalia Ra- 
, k dlotelavislon* di Budapest dlrot- 
1 te da Vaiarla Botka (tagi. n. 5). 

In programma canti popolari a 
", musicha di Boyca, Palastrma, 
Friderki. Mozart, Verdi, Glardi- 
. ni. Bartok, Kodaly, Paclus, To- 
•J ahieskl, Smatana, Snoditi, Herlng, 

. Waatharly. Biglietti in vendita 

al botteghino di via Vittoria, 
dalla 10 alia 14 a et botteghi¬ 
no di via dal Greci dalla 19 
In poi. 

ISTITUZIONI UNIVERSITARIA 

- Oli CONCERTI (Via Fracaaalni 
t n. 41 • Tal. 29.S4.777) 

£ A ila 21,15 all'Auditorium del* 
r’ l’IILA (Piaue G. Marconi 1) 
f concerto det violoncellista Aldo 
f D'Amico a dal pianista Sergio 
T Cataro. Programmai Beethoven, 
I- Brltten, Debussy. 

i : PROSA - RIVISTA 

*A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 15-e 
i. . Viale Somalia) 

Alla ora 21 il Taatro Minimo 
dai Pupi Siciliani dai fratelli Pi- 
aauolmo pres.: « Ouella notte 
d'amore tra volta lunga » di 
"'Fortunato Pasqualino. Prenls 
'adulti L. 2.000, ridotti L. 
i{ 1.000. Prenotazioni od intor¬ 
ta mozioni dalle 17 alla 21 tala- 
i * tono 83.95.767. 
f* CENTRALE (Vie Calaa 4 • Tela* 
[ * lono 687.270) 

'{‘Alle oro 21.15, «Non ta¬ 
li remo "La Morelli-Stoppa" ma...» 

> S con Cristiano a Isabella. Piu un 
« I terzo tempo con Silvano Spadac- 

I *, cino a Anna Coselmo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
. Tal. 47.85.98) 

{ Alla oro 21. Il Teatro 
* Popolare di Roma preaan* 
I ta • Riccardo II », di W. Sha- 
S , kespoare. Con. P. Micol. Prod. 

I f Taatro di Roma. Continua la 
f campagna abbondinomi. 

]DEI SATIRI (Piessa di Grottapin- 
L ta. 19 • Tal. 658.53.52) 

4 Ale ore 21,30 la Cooperativa 
-1 Teatrale dell Atto presento « An- 
I tigone di Sofocle • eiabororione 
- e regia di Morlcta Boggio Scene 
? a costumi di Bruno Gorotalo. 
•* (Ultimi giorni). 
i DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862,048) 

. Alle ore 21.30 Anna Moz- 
i y zamauro, 1 Vianella, N. 

I f Rivte ini « Far farfalle » di 
1 « Castaldo e Torti. Musiche ori- 
ginall dì B. Lausl. Coreografie 
I Mario Doni Scene e costumi 
j Mimmo Scavle. Al plano Franco 
* Di Gennaro 

Ì t DE SERVI (Vie del Mortaro 22 
t • Tel. 679.51 30) 
r Alle ore 21.15 2° mese. La 

L Comp di Proso do Servi pro« 

■ Il diario di Anna Frank », 
l di Goodrich e Racket con R 
<i’ Lupi. P Martelli. M Novella. 

M Sardone S Altieri, regia 
* ' Franco Ambroglini. 

> ILI SIO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

^ Alfa ore 21, Alberto Lloneilo, 


a Carla Gravina In c Giochi di 
notte • novità di P. D. Gilroy. 

PAR IOLI (Via G. Bora! 20 • To- 
(afono 803.922) 

Allo 21,15 Paolo a Lucia Poli 
In « Femminilità e. 

RIDOTTO ILI8IO (Vis Nasiona- 
la 182 • Tal. 46.90.95) 

Alle ore 21,15 la Comp. 
Comico di Silvio Spaccosi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspeni Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Ganoarossa ■ 3 mariti a porto 
1 », con G. Calano, P. Cerulll, 

S. DI Giulio, G. Don- 
nini, A. Ferrari, W. Moser, E. 
Ricca, acene di Toni Archilletti. 

ROSSINI (Piaua 8. Chiara 14 • 
Tel. 694.27.70) 

Allo oro 21,15 XXVI Sta¬ 
gione Stebile Prosa Romana di 
Chccco e Anita Duronte con L. 
Ducei, Senmartin, Pezzinga, Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi¬ 
co « La forcho caudine », di 
Palmarini. Regia C. Durante. 

SISTINA (Vìa Sistina 129) 

Allo ore 21,15 la ITA 3 pre¬ 
senta: A. Noschesa, E. Pen¬ 
doni, A. Stem in « Lo stivala 
dei miai stivati », commedia mu¬ 
ticele in due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Plana S. Apol¬ 
lonia 11 • Tei. 589.48.75) 

Alle ora 21,30 In Cooperativa 

T. Canzone Adriano Mortmo in 
« Signor Brecht, lei che ò un 
tecnico, ci dica il tuo parerò...». 
Musiche B. Brecht e H. Eisler. 
Testi di B. Brecht. Il 23 no- 
vembr* si chiudo to campagna 
abbonamenti ultimi 3 giorni. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi • 
Cotombo-INAM, tei. 51.39.405) 
Alle ore 21,15 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Plori a recital di Corda Lorce 
a New York e lomcn’o per 
Ignazio. Con G. Monglovino 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.na Argentina • 
Tel. 654.40.01} 

Alle ore 20,30 « Coriolano » di 

Shakespeare. Trad ed adattamen¬ 
to Paolo Chiarini. Regio P. En¬ 
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 • Tal. 688.569) 
Alle ore 21,15 Anne Pio- 
domar in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey- 
da. Versione italiana a regia di 
G Albertazzl 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 ) 

Allo 21,15 cabaret politico di 
Dario Fc presentato ■ dogli In¬ 
quilini del piano di sotto • (M 
Polsini, G Mazzoli, R Rmcldl) 
• Su contlom... ridendo « con¬ 
tando qualcosa ti Fo... ». Regia 
di Arturo Corso. Realizzazione 
Giancorlo Trovato. (Ultimo setti¬ 
mana) , 

TEATRO GOLDONI (V.le dei Sol- 
dati - Tot. 561.156) 

Allo oro 21 ■ L’importanxe di 

chiamarsi Ernesto », di Oscar 
Wilde. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Minghelti 1 T. 6794585) 
Alle ore 31 la Compogmci 
di Tino Duazzelll» pres «Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller Con T Duazzelll, 
G Giacobbe, T. Bianchi, M De 
Francovich, R Peoleft». Regia 
Edmo Fcnoglio 

TEATRO SANGENEllO (Via 
Poddgora 1 Tel. 31.53.73) 

Alle ore 21,15 la Compagnia del 
Sonnonesio prcs « La pupilla », 
di C Goldoni. Regia A. Zucchi 


TORDI NON A (Via Acqua* parta 10 

- Tal. 657.206) 

Alla ore 21,30 la UCAI pres.t 
« Teodora • (La notta di Bisan¬ 
zio), di L. Ouattrucci dalla sto¬ 
ria sagrate di Procopio. Con: 
Ghlglia, Giuliani. Scene A. Ca- 
nevarl. Ragia A. Camillarl. 

SPERIMENTALI 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 22,15. Primo. « Il 
diavoieo » testi di E. DI Pise 
e M Guardi. Divertimento Giu- 
bllalco garantito da Marcello 
Marchesi. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LB ARCI (Via Carpineta 27) 
Alle ore 19 «Abbonati foni¬ 
mene » di Cecilia Calvi. Pre- 
sentato dai Gruppo Teatro Po¬ 
litico. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tal. 569.51.72) 

Alio oro 21,45, Alchò Nanà, 
Maurizio Reti, Doriano Modeni- 
ni, Dada Verità in « Perversità 
o violenza », di D, Modonini. 
LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
tono 475.60.49 • 489.388) 

Allo 21,30 Los Anacles Paro- 
guojos e J. Marchese. 

LA SCACCHIERA (Vie Novi 15 - 
Angolo Vie Mondo vi) 

Alle oro 21: « Allegorie », di 
Simonetta Jovme da « Dialoghi 
con Leucò » di Cosare Pavose. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alte ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Roma che 
non abbozzo » 2 tempi di Clau¬ 
dio Oldum. Regia di Livio Vun- 
non!. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tei. 585.107) 

Alh» ore 21,30 la Coope¬ 
rativo Tenti alo MojokovskiJ del 
Circolo La Comune di Roma pr : 
« Il deposito mondiale filiale por¬ 
toghese » di A. Gufimi e L. 
MeldoJesj. Regia di L. MeidoJosJ, 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alle 20,30 « Evviva Mata » del 
Collettivo Spazlozoro con attori 
pupazzi giganti e strumenti mu¬ 
sico-! (Ultimi 3 giorni). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vi- 
colo Moronl 7 - Tel. 589.37.82) 
Alle ore 71. Lo Cooperativo 
La robbrico dell’alloro In « Ar¬ 
tificiale naturalo », regia di G. 
Nonni. 

CABARET 

AL KOALA (Vio del Salumi, 38 
Trastevere Tel. 588736 • 

5804667) 

Muncobat et M. 2 di B C con 

B. Casolmi, C Rosinl, M Spe¬ 
li, L Canalini, al piono F. Troni- 
by al bar Poolo La Leta e En¬ 
zo Samaritano. 

COLLETTIVO G TEATRO DI RO¬ 
MA • VII Ore. (Via Fabrizio 
Luicino 11 - Tol. 703.093 
Alle 15,30, prova pubbliche del 
« Bollilo Vittorio » con dibatti¬ 
to presso il Circolo Culturale 
Contoccllo ARCI. v. Carpineto 27. 
FOLK STUDIO (Vio G. Secchi 13 

- Tot. 589.23.74) 

Alle ore 22 le nuove bollato di 
Giovanni Menni 

IL PUfP (Vio Zonazzo 4 • Telo- 
lono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle Oie 22.30 « Il compro¬ 

messo stltico ». di Amendo¬ 
la e Corbucci. Con L. Fiorini, 
D. Dalbcrti, O DI Nardo, Rat. 
Luco Musiche A Zcngn esegui¬ 
te da Franco Do Matteo Fabio 
•Ilo chitarra 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Compendia 4 ■ Tol. 654.47,83) 
Allo oro 22 « Ma cho c’è 

Froyoli? », di Sorgio D’Ottavi 
• Gustavo Verde. Coni C. Ce- 


Schermi e ribalte 


mlnlto, R. Garrone, L. Gullotta, 
Y. Horlow, e terzo tempo con 

C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chili. 

MUSIC » INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Dolio ore 21,30 quintetto di 
Slide Hampton Sai Mistico. 
Con: V. Benedetti, plano; P. 
Caratini, basso, B. Brooks bat¬ 
tona. (Ultimi 2 giorni). 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-5. Merla In 
Trastevere) 

Alle 21.30 Aiex Flauto e per¬ 
cussione, Dakar folklonsta pe¬ 
ruviano, Diana a Bruno Noli In 
canti antichi e moderni della 
Sordegna. 

PIPER (Via Tagliamelo 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Dinor Spettacolo; alta 

22.30 e 0,30 G. Bornigla pre¬ 
sento « Feitt » nuovo rivista 
con Nlco Fldcnco. Regio C. Ni- 
strl, Coroogrohc di Leon Grieg. 
Ore 2,30 Vedettea Internazionali 
dello Straop-tease, 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 
Alle ore 21,30 « All'osteria 

detta Suburra c'è... testa al rione 
Monti » con io gonto del none, 
Marco Rmalduzzl chitarra o pie¬ 
no. Pino er pasticcore con* ore 
popolare, E tutte le sarà ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar* 
taco 1 3 - T. 7615387-7884586) 
Alle 17 laboratorio di animazio¬ 
ne teatrale per bambini • Alle 

19.30 Incontro sulla matodolo* 
già dell'animazione. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tal. 656.11.56) 

Allo ore 15 e alle 17 la Comp. 
dalla Commedia con Riccardo Oli¬ 
li pres.: « Le fantastiche avven¬ 
ture di Ali Babà e 1 ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi. Con E. 
Balduccl, A. Boccella, M. Bron¬ 
chi, A. Giulfrida, L Morra, D. 
Piacentini. Regio di Pippo Liuzzi. 

CINE - CLUB 

ARCI-TRASTEVERE 

Trevico-Torino viaggio nel PIAT- 
Nam (Ore 20,30). 

CINb CLUB TBVBHt (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312 263) 

Dalle 16,30 alla 22,30 « De¬ 

litto in quarta dimensiona » di 
Y 5, Yaaworth 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via Vestinl 8) 

Alio 18 e 23: « I ponti di To- 
ko-Ri » di M Robson - Alle 21 
« Il sogno di Zorro » di R. Ma¬ 
rno ut ian 

PILMSTUDIO '70 

Studio 1 • Alle 17-18.30-20- 

21,30-23: « Memorie di Elena ». 
Studio ? - Alla 17,30 « 19,30: 
«La Vallea » - All* 21,30. 

« Anna ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
det Mattonalo) 

Sala A La notte dello streghe. 
(19-21-23-1,00). 

Solo B Cmcmc c parapsicologia 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Rassegne Intarnazioncie cinema 
d'animazione «Lucca 111 pano¬ 
rama dal cinema svizzero ». Li¬ 
re 500. (Ore 16-20,30). 
POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360 56 00) 
Alla 19-21-23i « GII spiatati ». 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLl 

Qui comincia t’avventura, con 
Vitti-Cardinale SA * * Rivista 
di spogliarello 
BRASIL 

btreap-tease 

VOLTURNO 

Un corpo una notte e Rivista di 
SpoghoroNo 

5*5 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Detective Hnrpsr acqua alla go¬ 
la. con P. Nowman DR $£> 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Di che sogno sei? con A Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il misterioso caso di Potar Proud, 
con M. Sorrozm DR 

AMBASSAOt (Tel. 54.08.901) 
Freu Mariano, con P. Noirat 
(VM 18) DR $ 
AMERICA (Tei. 3B1.G1.68) 

Vai Gorilla (prima) 

ANTARLS (Tot. 890.947) 

Qui comincia l'avventura, con Vit- 
li-Cordmale SA £ 

APPIO (lei. 779.838) 

Rollerball, con J Cosn 

(VM 14) DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI (873.567) 
Andrei Rubliov, di A. Ter- 

kovski DR 

ARI5TON (Tol. 353.230) 

Amici mioi, con P. Noirot 
(VM 14) SA 

ARLECCHINO (Tel. 3G0.3S.46) 
Il vizio di famiglia, con E Fa- 
ned) (VM 18) C # 

ASTUR (Tol. 62.20 409) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Africa Expross, con G. Gemma 
C * 

ASTRA (Vlalo Jonio, 22S • Tele¬ 
fono 886.209) 

Son tornata n lìorire lo rose, 
con W. Chiari C » 

ATLANTIC (Tal. 70.10.656) 
L’uomo che elidè l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross (VM 14) DR 
AUREO (Tot, 880 606) 

Fan tozzi, con P. Villeggio C * A> 
AUSONIA (Tel. 426 160) 
Ro!larba!l, con J Coen 

(VM 14) DR kit 
AVENTINO (Tei 572 137) 
Shampoo, con W Booity 
(VM 18) SA 

BALDUINA (Tol. 347.592) 
L'importante o amaro, con R, 
Schncidoi (VM 18) S # 

BARBLKINI (Tot. 473.17,07) 

Frsu Marlono, con P Noiret 
(VM 18) DR * 
DELSITO (Tol 340.887) 
Beniamino, con P Breck S k 
BOLOGNA (Tol. 426.700) 
li vizio di famiglia, con E Fa- 
nech (VM 18) C * 

BRANCACCtO (Tel. 735.255) 
Buone fortuna maggiora Bradbury, 
con D Nivpii DR it 

CAPI TOL (Tol. 393.280) 

Di che «agno sol?, con A Sordi 
(VM 14) C -*» 
CAPRANICA (Tol 679 24.65) 
Shampoo, con W Bootty 

(VM 18) SA ** 
CAPRANICHCTTA (T. 079 24.65) 
L'Incorreggibile, con J. P Bei- 
mondo C 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Son tornate a fiorirà la rosa, 

con W. Chiari C • 


DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Rollarball, con J. Cani 

(VM 14) DR 
DIANA (Tal. 780.146) 

Saquastro di parsone, con P. 
Nero DR $ k 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Shampoo, con W. Beetty 

(VM 18) SA 99 
EDEN (Tal. 380.188) 

L'uomo eba utìdò l'organizzazio¬ 
ne, con H. Ross (VM 14) DR $ 
EMUASSY (Tal. 670.345) 

Dua uomini a una dota (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Vai Gorilla (prima) 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Maan Streeta, con R. Do Nlro 
(VM 14) DR *>.»*> 
EURC1NB (Piazza Italia, 8 - Tala¬ 
fono 591.09.86) 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S *« 
EUROPA (Tal. 805.736) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR A 

FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Divina creatura, con T. Stamp 
(VM 14) DR «9 
PI AMMETTA (Tal. 475.04.84) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) » i# 
GALLERIA (Tal. 67.93.267} 
(Chiuso par restauro) 

GARDEN (Tol. 562,848) 
Beniamino, con P. Breck f 9 
GIARDINO (Tal. 894.946) 

Il giustiziare sfida la città, con 
T. Millen (VM 14) DR 9 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Ufo Slza, con M, Piccoli 

(VM 18) SA #* 
GOLDEN (Tol. 755.002) 

Il Padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Labbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
voni (VM 18) DR# 

HOLIDAY (Tal. 858.326) 

Amici miai, con P. Noirot 

(VM 14) SA 99 
KING (Tal. 831.95.51) 

Africa Express, con C. Gemma 
C 9 

INDUNO (Tel. 582.495) 

L'isola sul letto dal mondo, con 

D. Hartmon A 9 

LE GINESTRE (Tal. 60.93 638) 
Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa DA 

LUXOR (Tal. 62.70.352) 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.080) 

Son tornata a fiorire la rosa, 
con W. Chiari C ® 

MAJESTIC (Tol. 679.49.08) 

Baby Sittar, con M Schnaidar 

(VM 14) G ® 
MERCURY (Tal. 561.767) 

Il giustiziera sfida la città, con 
T Millan (VM 14) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Harbia li maggiolino sempre piu 
matto, con K Wynn C 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Per la antiche scala, con M 
Mastroienni (VM 14) DR # 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò al Giro d'Italia C $£ 
MODERNETTA (Tal. 460.285) 

Son tornata a forira la rosa, con 
W. Chiari C # 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Il vizio di famiglia, con E Fe- 
nech (VM 18) C 9 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Maan Sfrata, con R. Da Nlro 

(VM 14) DR 999 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tal. 789.242) 

La dolci sia, con M. Msranzana 
(VM 18) C 9 


OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Ora 21 - Spettacolo di danza: 
Carolyn Carlson 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Il Dacamerone, con F. Cittì 

(VM 18) DR *>*» 
PARIS (Tal. 754.368) 
laby ftitter, con M. Schnaidar 

(VM 14) G 9 
PASQUINO (Tal. 58.03.622) 
Lanny (in lnglaso) 

PRENESTE (Tal. 290.177) 
Beniamino, con P. Breck S ♦ 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’Isola sul latto dal mondo, con 
D. Hartman A 16 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Canta di ritpatto, con j. O'Netlt 

DR 9 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Scane da un matrimonio, con 
L. Ulimann (VM 18) OR 999 
RADIO CITY (Tal. 484.103) 
Lanny, con D. Hottman 

(VM 16) DR 999 
REALE (Tal. 581.02.34) 

DI che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tal. 864.185) 

Buona fortuna maggiora Bradbury, 
con D Nivan DR 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

DI che segno sai?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
RIVOLI (Tal, 480,883) 

Amora a guerra, con W. Alien 
SA 99 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Baby Sittar, con M. Schnaidar 

(VM 14) G ® 
ROXY (Tal. 870.504) 

Stringi I danti e vai, con G 
Hocltman DR 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

DI cha aagno tal?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
SAVOIA (Tal. 861.139) 

Par la antiche scala, con M Ma¬ 
stroienni (VM 14) DR 9 

SMERALOO (Tal. 3S1.581) 

Il braccio violento dalla legga 
n. 2, con G. Hackman DR * 9 
fUPERCINEMA (Tol. 485.498) 
Africa Expross, con G. Gemma 
C ♦ 

TIFFANY (Via A. Dapratls - Tele¬ 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu, con L Ca¬ 
stoni (VM 18) DR 9 

TREVI (Tol. 689.619) 

File Story, con A. Dalon DR 9 
TRIOMPHA (Tol. 638.00.03) 

Il Padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ULISSE 

Buona fortuna maggiora Bradbury, 
con D Niven DR 9 

UNIVERSAL (Tal. 856.030) 
Chiuso par restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Una romantica donna inglese, con 
G Jackson (VM 1tì> 5 è * 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

Il Padrino parta II, con Al Po 
uno DR ♦ 


SECONDE VISIONI 

ABADANi L’invincblia super Chen. 

con Han Shian Chin A *• 

ADAMi Ragazza tutta nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R HoM 

man (VM 1B) DR 9 

AFRICA: Ultima grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO * 

ALASKA: Frankenstein Junior, con 
G Wlldar *A 9* 

ALBAi Alla mia cara mamma noi 
giorno dal suo complasnno. con 
P. Villaggio (VM 18) SA -è 
ALCE: Il mistero dalla 12 sedie. 

con F, Lagaila 5A # è 

ALCYONEt L'Insegnante, con E 
Fenech (VM 18) C • 

AMBASCIATORh Sasso In corsia, 

con D. Ardan (VM 18) 5 * 

AMBRA JOVINELLl: Oul comincia 
l'avventura, con Vitti-Cardinale 
SA 9 • Rivista di spogliarello 


ANIENE; Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Nawman DR 99 

APOLLOi 3 gocce di sangue 
AQUILA! Combattenti dalla notta. 

con K. Douglas A 99 

ARALDO! Roma violenta, con M. 

Merli (VM 14) DR 9 

ARGOt Roma violenti, con M. 

Merli (VM 14) DR 9 

ARIELt Prima pagina, con J. Lem¬ 
mon SA 9 9 9 

AUGUSTUS: L’Insegnante, con E. 

Fenech (VM 18) C * 

AURORAi Il giorno dal giudizio 
AVORIO D’ESSAIi II taccio rosso, 
con K. Klnski (VM 14) G 9 
BOITOi Uno sparo nel buio, con 
P. Saliera SA 9 gì 

BRASILI Straap-taasa 
BRISTOL: Il magnifico mandrillo 
BROADWAYi Magia erotica, con 
S. Kennedy (VM 18) DR * 

CALIFORNIA: Sequestro di par¬ 
sone, con F. Nero DR 
CASSIO: Polvere di stalla, con 
Sordi-Vitti SA * 

CLODIOi Mandlngo, con P King 
(VM 13) OR 9 
COLORADOt La morta nera, con 
J Turnar (VM 14) G 99 
COLOSSEO) Triplo eco, con G. 

Jackson DR 9 9 

CORALLO: SS, Sezione Sequestri, 
con L. Damo,a (VM 18) DR 9 
CRISTALLO: I senza noma, con 
A. Dalon DR •*, *< 

DELLE MIMOSE: Totò etrinforno 
DELLE RONDINI: Mio padre mon¬ 
signore, con L. Copolicchio C a? 
DIAMANTE: Frankenstein Junior, 
con G Wilder 5A 9 *■ 

DORIA) Terremoto, con C IHeston 
DR 9 * 

EDELWEISS! Roma violenta, con 
M Merli (VM 14) DR * 

ELDORADO) La battaglia più lun¬ 
ga di « Stalingrado », con S 
Ziemennn DR a 

ESPERIA. Prolondo rosso, con D 
Hamming* (VM 14) G 9 

ESPERO) Crary Joe, con P. Boyle 
FARNESE D'ESSAI: Dramma dada 
gelosia, con M. Mastro anni 
GIULIO CESARE: Ultimo grida 
dalla Savana (VM 18) DO * 
HARLCMi li buono il brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A è 
HOLLYWOOD) Chan furore rosso, 
con Wei Tzu-Yun (VM 18) A * 
JOLLY: Ultima grida dalla Savana 
(VM 18) DO * 
LBBLONt II ritorno dal magnifi¬ 
ci 7, con Y Brynncr A 9* 
MACRYSi Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

MADISON: Terremoto, con C. Ha 
stori OR * * 

NEVADA: Bruco Lee, con L Stiano 
NIAGARA. Oggi a me domani a 
to, con M Fot d A * 

NUOVO: Ultime grida della Sa 
vana (VM 18) DO a 

NUOVO FIDENC: Horror Expreas, 
con C Leo (VM 14) DR ♦ « 
NUOVO OLIMPIA- Amore a gin¬ 
nastica, con S Gricci SA « *■ 
PALLADIUM- Ultime grido dall» 
Savana iVM 18) DO « 

PLANETARIO: Cono le foglia 
PRIMA PORTA New York brucio 
RENOi il caso Drabble. con 
M Carne C * ♦ 

| RIALTO Primo pagina c n n J Lem 
t moti SA * » 

RUBINO D’ESSAI- Il mio nome 
j è nessuno, con II r-nde SA * • 
SALA UMBERTO! 24 dicembre 
1975 fiamme su New York, 


con J ro iylhe DR + 

SPLENDIDI Tecnica di un orni 
cldio, con R Weber G • 

TRIANON- L insegnante, con E 
Fenech iW 18 C * 

VPRBANOi II mistero delie 12 
sedia, con I* Lega la SA * • 
VOLTURNO: Un corpo una notte 
a Rivista 


TERZE VISIONI 

NOVOCINE: La tigri di Eshanapui 
con D. Pagct A * 

ODEON: Buona parta d| Paoli» 

con A SantilU (VM 18) 8A » 

OSTIA 

CUCCIOLO: Oul comincia |‘avv«n 
tura, con Vitli-Cardinsla SA « 

FIUMICINO 

TRAIANO (Fiumicino)) La gang 
dai Bassotti, con A Tompk r» 
(VM 14) SA * * 

SALE: DIOCESANE 

BELLARMINO: La tana dalla vol¬ 
pa rossa, con E Portar S 9 * 
BELLE ARTI: Totò corca paco 
CINEFIORELLI: La gang dai do- 
barman colpisca ancora, con 
D. Mose* A 9 

COLOMBUS: Dacci oggi I nostri 
soldi quotidiani, con J Y*m? 

SA 9 

CRISOGONO: Il ritorno di Harry 
Collins, con P Tonda DR 9 9* 
DEGLI SCiPlONt: Torino Nera, 
con D Santolo DR 

DELLE PROVINCIE) I cacciatori 
dal Lago d’Arganlo, di W Di 
sney A è 

ERITREA: Le avventura di Mary 

Read, con L Castoni A 9 

EUCLIDE: Invasione Marte attac¬ 
ca Terra, con S Brady A *> 

GIOVANE TRASTEVERE) Un 
esercito di 5 uom.nl, con N Ce- 
stelnuovo A C- 

GUADALUPE: La foresta che viva 
DO ■* * 

MONTE OPPIO- Franco e Cicoo 
a II Pirata Barbanera, con F. 
Sancho C 9 

MONTE ZCBIO: Indagine su un 
delitto delia polizia, con J Die 
NOMENTANO Un duro per la 
legge, con J Don Baker DR « 
ORIONE. Arrivano Joe a Marghe¬ 


rite, con l< Corrodine C 9 

PANFJLO- J duo condoUe:!, con 
A Sordi C #> 

TIBUR: Gli invincibili, con G 
Cooper A 9 

CINEMA C TEATRI CHE PRA- 


{ TICHERANNO LA RIDUZIONE 
CIMAI», AGtS Alaska, Anione, 
Argo, Avorio, Cristallo. Delle Roa- 
[ din». Nlagoro, Nuovo Olimpia. Pa- 
1 lazzo, Planetario, Primo Porta, 

| Reno. Troiano di Fiumicino, Ultssa. 

TEATRI- Arti, Boat 72, Belli Car- 
I Imo, Controle, Dei Satiri, Dal Ser- 
I vi, Dello Muse, Dioscun, Eliseo, 

I Papogno, Porloli, Quirino, Rossini, 

I Son Genetici. 

I. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

»>i^u j « Gsoniurto M*o io - » i i# 
d ugnosi • »ura dal'» • io» » d s»un- 
z om a debolezza sessuali <3 o r gin# 
nervosa, psichica, andocr nc 

Dr. PIETRO MONACO 

Mad.co dedicarci ■ asc u* vamen’e * 
•ila sassuoiog * (naurastania sessuali, 
detic eri*» *»n I !ù anduenna iter dà, 
raptd fa imo ivita dehc enz» vir,,*, 
, impo'enza) Innesti In loco 
ROMA • Via Viminata, 38 
(Termini, di tronta Teatro dell'Opera) 

I Consonar om ora tì-13 a 14 19 
Tel 47 51 110/47 5b 9B0 
Par info'-mazion' gratuita acrivaea 
1 (Non al curano vanaraa, paii« «oc.) 
A. Com. Roma 16012 - 33-11-1996 
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Aperta la stagione del Teatro Popolare di Roma 

Riccardo II, un re poeta 
che non sa fare politica 

Il dramma di Shakespeare rappresentalo con la regia di Maurizio Scaparro e 
per l'interpretazione di Pino Micol nella parie principale — Analisi della lotta 
per il potere o riflessione esistenziale? — Limiti e coerenza di una proposta 


le prime 



Un assurdo 
processo al 
Canzoniere 
delle Lame 


BOLOGNA, 20. 

* Venerdì 28 novembre 1975, 
presso la prima sezione del 
Tribunale di Bologna, saran¬ 
no processati per dlretttssi 
ma due giovani, di professio 
ne insegnanti (Janna Cario 
11 e Sebastiano Giuffrida) ap 
partenentl al gruppo politico 
musicale del « Canzoniere del 
le Lame » di Bologna, « ac¬ 
cusati » di avere composto 
(con la collaborazione di ope¬ 
rai e di sindacalisti) una can¬ 
tone di solidarietà con I 170 
lavoratori della fabbrica Mon- 
tagutl di Zola Predosa, in 
lotta per la difesa del loro 
posto di lavoro. 

La canzone (che fu can¬ 
tata per la prima volta in 
pubblico da un coro di ope¬ 
rale nel teatro di Lavino di 
Sopra, alcuni mesi or sono, 
durante una grande manife¬ 
stazione popolare patrocinata 
dalla Provincia di Bologna) 
ha dato noia alle orecchie 
di uno «stretto collaborato¬ 
re » della direzione della Mon- 
tagutl. il quale si è rivolto 
al tribunale bolognese per 
fare processare la canzone e 
I suol autori. 

Il testo del «decreto per 
citazione a giudizio direttis¬ 
simo». firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Angelettl, arferma testual- 
lente e grottescamente, che 
I due giovani del «Canzonie¬ 
re delle Lame » sono stati 
«imputati del delitto: perchè 
la Carioll componendo 11 te¬ 
sto della Canzone della Mon- 
tagutl. ed il Oluffrida musi¬ 
candolo. consentendo la dif¬ 
fusione di volantini contenen¬ 
ti 11 testo di tale canzone, e 
facendola cantare nel corso 
di manifestazioni sindacali, 
Offendevano la reputazione 
del signor P.S. definito qua¬ 
le appartenente... ad una raz¬ 
za di ruffiani e di Imbro¬ 
glioni ». 

Una cosa è fuor di dubbio: 
tutte le migliaia di cittadini 
Che sono state dalla parte 
dei 170 operai della Monta- 
gutl, nel corso della loro re¬ 
cente lotta sindacale, non so¬ 
no certo appartenenti ad una 
razza di « Imbroglioni » ; men¬ 
tre è più facile che lo siano 
Quel pochi che sono sempre 
(tati servilmente al fianco 
deU’Ampaglas, padrona della 
Montagutl. che — come ebbe 
» dire 11 giornalista Dante 
Cruicchi, attuale sindaco di 
Marzabotto — « è uno di quel 
gruppi multinazionali che 
panno un solo obiettivo: con¬ 
tentare ed accrescere il mas- 
glmo profitto, senza tenere 
In alcun conto gli Interessi 
di chi dal lavoro trae sosten¬ 
tamento per la propria fa- 
biglia ». 

P—- 


: • Rassegna del 
j] cinema greco 
a Bologna 

ì > BOLOGNA, 20. 

1 1 La Mostra internazionale 
del cinema libero di Porretta 
Terme organizza quest'anno 
la sua VII edizione In colla¬ 
borazione con il Settore Cine¬ 
ma e Spettacolo della Bien¬ 
nale di Venezia. La rassegna 
sarà dedicata al etnema greco 
contemporaneo e si terrà a 
Bologna dal 1S al 18 dicem- 
M proulm. 


Apertura della stagione del 
Teatro popolare di Roma, alle 
Arti, con Riccardo II di Sha¬ 
kespeare. tradotto da Angelo 
Dallaglacoma. per la regia 
di Maurizio Scaparro e con 
Pino Micol nella parte prin¬ 
cipale. Tre nomi associati a 
una fortunata edizione dei- 

Amleto, cui il nuovo cimento 
shakespeariano rimanda per 
qualche aspetto. 

Guardiamo la scena, dise¬ 
gnata (come per VAmleto) da 
Roberto Francia: la stessa 
Idea di un potere chiuso, se¬ 
parato dai popolo e. In certo 
modo, dalla realtà, si ritrova 
in quella struttura grigia, me¬ 
tallica, a scompartì verticali, 
che si schiudono sul buio, sul 
vuoto, per l’accesso degli at¬ 
tori. A mezz'altezza, un più 
ampio pannello, disserrandosi, 
mostra di quando In quando 
la stanza del trono: da essa, 
scenderà il deposto re Ric¬ 
cardo II. lungo una scala a 
chiocciola. Immagine palmare 
delia tortuosità di un desti¬ 
no, e anche di un cammtno 
di espiazione. 

La fortezza, a quel punto, 
si va già trasformando nella 
prigione che accoglie Riccar¬ 
do fino al suo assassinio per 
mano del sicario Exton. In 
Shakespeare. Riccardo si di¬ 
fende. uccide un palo del 
suoi assalitori. Qui. si lascia 
morire con scettica dignità, 
riacquistando statura non tan¬ 
to di re. quanto di uomo, 
rispetto a quel fantoccio 
afflosciato o a quel fan¬ 
ciullo piagnucoloso cui sem¬ 
brava ridotto. Ma. per 
tutto l’Inizio, il Riccardo di 
Micol somiglia al suo Amleto: 
tronico, critico, sfottente, con 
una sorta di distacco dalla 
propria funzione pubblica, e 
dall'autorità che gliene deri¬ 
va. Secondo Derek A. Tra¬ 
versi, « Riccardo, egocentrico 
e privo di autodisciplina, poe¬ 
tico e sentimentale, non è 
adatto, per le sue qualità 
come per 1 suoi difetti, ad 
assumersi responsabilità po¬ 
litiche. Messo di fronte a una 
ribellione, egli abbandona im¬ 
mediatamente ogni speranza 
e si contenta di considerare 
se stesso, non senza una pun¬ 
ta di compiacimento, come 
una figura tragica cui le sfor¬ 
tune offrono un'occasione uni¬ 
ca per rautoeslblzlonlsmo poe¬ 
tico che è nella sua vera na¬ 
tura». Una tale prospettiva 
ci pare avvertibile nella regia 
e nell'interpretazione. Potrem¬ 
mo anzi dire che. nel Ricca- 
do II di Scaparro-Mlcol. 1 
« prosatori » della politica, 
cioè Bollngbroke, cugino, av¬ 
versarlo di Riccardo, e futuro 
Enrico IV, 1 suol accoliti. Il 
voltagabbana York, ecc.. han¬ 
no la meglio sul «poeti»: Il 
monarca in carica e 11 pa¬ 
tetico Gaunt che. sebbene da 
lui oltraggiato e sprezzato, 
ne è una specie di «doppio» 
senile. Cosi Fortebracclo, sla 
pure indirettamente, trionfa 
su Amleto. 

Al di là degli Intenti dichia¬ 
rati, a prendere rilievo nella 
rappresentazione non è dun¬ 
que tanto un'analisi lucida. 
In chiave di attualità, delle 
forme spietate che assume 
la lotta per 11 potere, entro 
quella grande tragedia che è 
la storia, quanto un'amara di¬ 
sincantata riflessione sulla 
fragilità delle istituzioni uma¬ 
ne e dell’esistenza stessa, non 
senza sfumature di nostalgia 
per un costume di lealtà d’un 
mitico passato. U quale po¬ 
trebbe essere anche utopia 
dell'avvenire, forse remoto. 

L'operazione condotta sul 
testo ha comunque una sua 
coerenza, benché I tagli non 
siano pochi nè lievi. I perso¬ 
naggi minori (ma talvolta non 
minimi) vengono sfrondati al¬ 
quanto. o più di essi sono 


concentrati in uno: la con¬ 
seguenza Immediata e che 
dialoghi pur importanti si mu¬ 
tano In monologhi, e la dina¬ 
mica dell'insieme ne soffre. 
Con momenti, qua e là, di 
iissltà statuaria, lo spettacolo 
fila tuttavia, nei complesso, 
spedito e nitido, E se il « su¬ 
blime» del linguaggio di Sha¬ 
kespeare appare a tratti di¬ 
minuito, la secchezza «pra¬ 
tica», «quotidiana» di pa¬ 
recchie battute ne ottiene vivo 
risalto. 

DI Pino Micol si è detto 
già prima, In sostanza; ag¬ 
giungeremo l’amichevole con¬ 
siglio di guardarsi dalle ten¬ 
tazioni della civetteria e della 
leziosaggine, che sono si an¬ 
che nel protagonista shake¬ 
speariano. ma minacciano di 
debordare. Fernando Pannul¬ 
lo esprime assai bene il di¬ 
sarmato lirismo di Gaunt (Il 
lamento sulla decadenza del 
paese) ed è poi, con decoro, 


11 vescovo Carllsle. Cesare 
Ferrarlo è Enrico Bollng¬ 
broke, con notevole grinta, 
ma un po' sempre sullo stes¬ 
so tono: un attore, a ogni 
modo, da tener d'occhio. Pie¬ 
ro Nuti mette a frutto, nel 
panni di York, la sua collau¬ 
data esperienza, e un discreto 
spirito. Da ricordare, nel con¬ 
torno, oltre Donatella Cecca- 
rello che è la -eglna, Maurizio 
Llschettl nelle vesti dell'am¬ 
biguo favorito di Riccardo, 
Antonio Paiola. Giulio Pizzi- 
ranl, Stefano Oppedlsano, 
Franco Gamba. Costumi, ade¬ 
guati, di Vittorio Rossi: mu¬ 
siche (superflue) d! Giorgio 
Gasllni. Alla « prima », tea¬ 
tro abbastanza affollato, ap¬ 
plausi a scena aperta, Insi¬ 
stenti battimani a! termine. 


Aggeo Saviolì 


NELLA FOTO: Pino Micol 
f Riccardo II) c, in basso. 
Fernando Pannullo (Gaunt). 


Otto film nella « Settimana » 

Cinema sovietico 
a Roma e Perugia 

Le proiezioni in programma nelle due città nel 
periodo tra il 24 novembre e il 3 dicembre 


Nell’ambito degli accordi 
culturali tra Italia ed URSS, 
è annunciata per l prossimi 
giorni la « Settimana del film 
sovietico ». 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dallTtalnolegglo cinema¬ 
tografico e dall’Unltalia Film, 
si svolgerà a Roma (24-30 no¬ 
vembre) ed a Perugia (dal 
27 novembre al 3 dicembre). 

Nel corso della Settimana 
verranno presentati, nell'or¬ 
dine, I seguenti film: Essi 
combattevano per la patria 
di Scrghel Bondarcluk (che 
aprirà la rassegna nelle due 
Città). Romanza degli inna¬ 
morati di Andrei Mlkhàlkov- 
Koncialovskl. Viburno rosso 
di Vasill Sclukscin. Il pre¬ 
mio di Serghel Mlkaellan, 
Una piccola confusione di 
Lana Gogoberldze, Cento 
giorni dopo l’Infanzia di Ser¬ 
ghel Soloviov, La mela rossa 
di Tolomush Okelev. Dersu 
Uzalà di Aklra Kurosawa. 

Alla manifestazione sarà 
presente una delegazione di 
cineasti sovietici capeggiata 
dal ministro della cinemato¬ 
grafia Fillpp Yermash e com¬ 
posta del registi Serghel Bon¬ 
darcluk. Andrei Mlkhalkov- 
Konclalovskl, Lana Gogobe¬ 
rldze (autori di rilm presen¬ 
tati nella « Settimana »), de¬ 
gli attori Irina Skobzcva (In¬ 
terprete di Essi combatteva¬ 
no per la patria ), Eughenl 
Leonov (Interprete del Pre¬ 
mio) e Elena Koreneva. del 
presidente della Sovexport- 
film Victor Volodin, del di¬ 
rettore per l'estero del Go- 
sklno dell’URSS. Mlchall 
Shkallcov. e di Valeri Nari- 
mov. segretario della delega¬ 
zione. 

Nel corso della sua perma¬ 
nenza a Roma, la delegazio¬ 
ne sovietica sarà ricevuta dal 
ministri dello Spettacolo e 
delle Partecipazioni statali, 
avrà Incontri con gli autori 
Italiani e con esponenti della 
produzione, visiterà le società 
del gruppo cinematografico 
pubblico. 


Saltata ieri la serata inaugurale 

Il Teatro dell’Opera 
fermo per lo sciopero 


Il Teatro dell’Opera è ri¬ 
masto Ieri chiuso e l’inaugu¬ 
razione della stagione Urica 
romana è saltata in seguito 
ad un compatto sciopero del 
lavoratori. 

I dipendenti dell'Ente, in¬ 
fatti, hanno ritenuto che al¬ 
l’Opera esistono ragioni par¬ 
ticolari — oltre quelle più 
generali già precisate dalle 
organizzazioni sindacali a li¬ 
vello nazionale — per le qua¬ 
li è stato deciso, a conclu¬ 
sione di due assemblee svol¬ 
tesi nella serata di mercoledì 
e Ieri mattina, di bloccare 
tutti gli spettacoli fino al 
28 novembre, giorno In cui 
il Consiglio comunale dovreb¬ 
be procedere alle nomine de¬ 
gli organi dirigenti del Teatro. 

«I lavoratori — è detto in 
un comunicato del Consiglio 
i d’azienda — Intendono riba¬ 
dire la loro precisa richiesta 
affinché si pervenga alle no¬ 
mine statutarie con la mas¬ 
sima urgenza, ispirando la 
scelta a criteri qualificanti 
di professionalità ed esperien¬ 
za, uscendo dalla logica della 
lottizzazione », 

Nel corso delle assemblee 
sono state vivacemente criti¬ 
cate le linee di gestione del 
Teatro, che hanno finora 
Impedito l'attuazione di una 


efficace politica culturale e 
che mantengono 1 program¬ 
mi nell'ambito della routine. 
I motivi del malcontento del 
lavoratori dell’Ente lirico ro¬ 
mano sono stati espressi an¬ 
che In un telegramma Invia¬ 
to Ieri mattina al ministro 
dello Spettacolo. 


Felice esordio 
a Torino di 
Gino Bramieri 

TORINO, 20 
Successo, all’Alfieri, del nuo¬ 
vo spettacolo della ditta Ga- 
rinei e Giovannlnl, Felici- 
bumtà, scritto da Terzoll e 
Vaìme per l’interpretazione 
di Gino Bramieri nella parte 
di protagonista. Il titolo evo¬ 
ca le antiche glorie della rivi¬ 
sta italiana, quando, a con¬ 
clusione, la parola «felicità.» 
veniva scandita dalla compa¬ 
gnia al gran completo, con 
11 fragoroso bum della batte¬ 
ria ad annunziare musical¬ 
mente l’ultima sillaba, 

Dopo le repliche torinesi, 
Fehcibuvità fa^à il suo ap¬ 
prodo a Roma al Sistina. 


L'AIACE non 
parteciperà 
per protesta 
al Convegno 
di Teheran 

Il nuovo Direttivo centralo 
dell’Associazione Italiana ami¬ 
ci del cinema d’essai (AIACE) 
riunitosi alla presenza del 
presidente Marco Bellocchio, 
ha deciso all’unanimità di 
non partecipare al Convegno 
Intemazionale organizzato 
dalla Confederazione Intema¬ 
zionale Clnéma Art et d’Essal 
a Teheran dal 28 novembre 
al 7 dicembre, nell’àmbito del 
festival Internazionale. 

L’AIACE rende noto che 
tale decisione è stata presa 
a causa «dell"ntollerablle si¬ 
tuazione In atto In Iran, dove 
la dittatura parafasclsta del¬ 
la classe dirigente e dello 
stesso Scià esercita una con¬ 
tinua e spesso cruenta repres¬ 
sione antidemocratica 1 cui 
crimini sono stati recente¬ 
mente denunciati da una 
mostra-documento organizza¬ 
ta dalla Biennale di Venezia». 


Convegno 
a Mirano 
sull'opera 
di Grotowski 


VENEZIA, 20 

Il Comune di Mirano, con 
l’intervento dell’Università di 
Roma e del programmi spe¬ 
rimentali della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, ha organizza¬ 
to per domenica 23 e lunedi 
24, alla Villa Comunale di 
Mirano, Il convegno sull’ope¬ 
ra e l laboratori di Jerzy Gro¬ 
towski. Sono previsti incontri 
con Peter Brook. Luca Ron¬ 
coni e lo stesso Grotowski, un 
Intervento del presidente del¬ 
la Biennale, Ripa di Meana, 
e relazioni di Alessandro Per- 
sen. Ferruccio Marottl, Mario 
Raimondo, Ferdinando Ta- 
vianl. 

Nel corso del convegno — 
Informa un comunicato — 
verranno proiettati inoltre 
dei film sull’attività creativa 
del Teatr Laboratorium di 
Grotowski: Akropolis, Faust, 
Il Principe Costante ed Eser • 
c.izi di Cieslak. 

Ad una sessione sul lavoro 
di Grotowski si era pensato 
già da qualche tempo: e il 
progetto va ora in porto nel 
periodo che chiude, in sostan¬ 
za, l’attività di Grotowski in 
Italia, per la Biennale. 

Il regista, dal 22 settembre, 
è impegnato con la Biennale, 
per la quale, preceduto dallo 
spettacolo Apocalypsis cum 
figurts è stato realizzato — ri¬ 
corda il comunicato — un 
« progetto speciale » che con¬ 
sisteva di sette laboratori, al 
quali hanno partecipato circa 
quattrocento allievi. «Dato il 
particolare carattere di que¬ 
sto lavoro e la riservatezza 
del suo svolgimento», non vi 
hanno potuto prendere parte 
nè giornalisti nè osservatori. 
Per questo motivo, e per sod- 
disiare l’interesse di molte 
persone, nasce il convegno 
che è aperto al pubblico e 
che per lunedi pomeriggio 
prevede una discussione alla 
quale potranno partecipare 
tutti gli intervenuti 


Balletto 

Carolyn Carlson 
alla Filarmonica 

Apprezzammo Carolyn Cari- 
son, ballerina moderna, l'an¬ 
no scorso, suppergiù di que¬ 
sti tempi, quando l’Accade¬ 
mia filarmonica la presentò 
ai Teatro Olimpico, appena 
in compagnia di un partner 
(Larlo Ekson) e del contrab¬ 
basso di Barre Philips, au¬ 
tore ed esecutore delie mu¬ 
siche. Ma la ballerina rag¬ 
giunse un culmine con una 
danza inventata per Derisiti/ 
21,5 di Edgar Varèse, svol¬ 
ta nel silenzio. 

Arrivata dalla California e 
piombata a Parigi, continuò 
i suoi successi quale coreo- 
grata e solista nella compa¬ 
gnia di Anne Béranger. Le 
apparenti stramberie, svelan¬ 
ti un temperamento origina¬ 
le e totalmente proteso nel¬ 
la ricerca di un nuovo mo¬ 
do di vivere la danza ha 
portato, poi, la Carlson alia 
testa di un Groupe de recher- 
ches théatrales de l'Opèra 
de Paris, istituito (anche li 
c’è la crisi, ma non deU'in- 
telligenza) proprio per affian¬ 
care al balletto tradizionale 
una danza riflettente la vita 
del nostro tempo. 

L’altra sera, Carolyn Carl¬ 
son, avendo perso il partner 
e incorporato il contrabbas¬ 
so nel nastro magnetico che, 
con suoni anche di altri au¬ 
tori (ma la «colonna» so¬ 
nora è un po' scarsa) accom¬ 
pagna lo spettacolo, è ritor¬ 
nata nel Teatro Olimpico con 
il suo recentissimo Gruppo 
(in attività dallo scorso gen¬ 
naio). 

Lo spettacolo è un «gioco» 
collettivamente Inventato, che 
6l intitola X Land. Vi si me¬ 
scolano, stilizzati, gli accadi¬ 
menti del vivere quotidiano, 
ossessivi e allucinati, umana¬ 
mente intensi e drammatici, 
disumanamente marionettisti¬ 
ci e freddi. E' il «gioco» 
della vita, con le sue ango¬ 
sce, le sue monotonie, i suol 
imbambolamentl, i suoi fre¬ 
netici scatti. E' una danza 
«strana», ricca di inedite fio¬ 
riture, tutte raccordate da vi¬ 
vacità fantastica e da alto 
virtuosismo tecnico. 

Uno sgomentante culmine 
si è avuto (sembrava una 
provocazione, e il pubblico è 
rimasto interdetto tra l’ap¬ 
plauso e il silenzio) nei lun¬ 
ghi minuti di immobilità as¬ 
soluta, gelida e triste, come 
di manichini dimenticati da 
Dio e dagli uomini nel fon¬ 
do di chissà dove. 

Straordinaria sempre la 
Carlson, eccellenti i suol nove 
danzatori. 

C’è ancora una replica, sta¬ 
sera. 

e. v. 


Cinema 

Africa Express 

Africa Express è il sopran¬ 
nome dello sgangherato ca¬ 
mioncino sul quale 11 giovane, 
intraprendente, ma un po’ 
svampito John Braxton per¬ 
corre la savana in compagnia 
della fedele scimmla-assisten- 
te Biba, per affibbiare a tu¬ 
risti e indigeni le sue mille 
cianfrusaglie: si tratta di og¬ 
getti di vari usi e forme, tra 
cui persino due mastodontiche 
soubrettes ungheresi. Spesso 
tra le nuvole, John si dimo¬ 
stra particolarmente concreto 
quando tratta con 11 gentil 
sesso: ammaliato da una suo¬ 
ra incredibilmente avvenente, 
finirà da lei coinvolto in un 
assai convenzionale giallo-ro¬ 
sa. L’inverosimile monaca è 
infatti un’emula di Modesty 
Blaise c la sua preda un fero¬ 
ce gangster che contrabbanda 
avorio e semina il terrore nel¬ 
l’intero continente nero. Inu¬ 
tile dire che tanto candore e 
tanta grazia ammansiranno 
la belva. 

Artigiano buono a tutti gli 
usi, 11 regista Michele Lupo 
ha scelto il Giuliano Gemma 
di Citty Citty Bang Bang per 
confezionare un innocuo di • 
vertissement di stampo di- 
sneyano. con un pizzico di 
passione mediterranea in più 
per i funzionali Intermezzi 


. sentimentali Ursula Andress 
come la Fata Turchina, il cel- 
I l'o di Jack Palance per un 
[ « cattivo » tutto d’un pezzo, e 
le smorfie di una povera 
1 scimmia fotogenica e qualche 
1 cartolina ecologica rendono 
quantomai addomesticata la 
i già modesta evasione. 


d. g. 


Labbra di 
lurido blu 

Tratto da un verso di Shel¬ 
ley (ma la versione italiana è 
forzata : quel « lurido » do¬ 
vrebbe essere «livido»), 11 ti¬ 
tolo sottolinea la perversione 
d’una signora di Perugia che, 
avendo per marito un profes¬ 
sore legato in modo morboso 
a un antiquario inglese, si 
| concede disperatamente e 
i brutalmente a un notabile del 
luogo, a un gruppo di ubria¬ 
chi da asteria, a un vagabon¬ 
do, insomma alla feccia della 
umanità. 

Sul palco eretto in piazza 
sculettano con insistenza le 
majorettes, e un deretano 
femminile ritorna puntuale 
negli incubi psicanalitici del¬ 
la protagonista. La quale non 
ha pace: tormentata al l’inizio 
in chiesa (è sempre un incu. 
boi da un balletto di trave¬ 
stiti lascivi, ha la disavventu¬ 
ra, alla fine, di trovare l’amo¬ 
re, ma di perderlo subito, 
Quanto al marito, nonostante 
le sue buone intenzioni, gli 
va anche peggio. 

Ma se 1 personaggi sembra¬ 
no schizofrenici, questo film 
di Giulio Petronl lo è molto 
di più, diviso tra la volgarità 
del testo e l’eleganza forma¬ 
le (naturalmente la seconda 
non fa che porre in maggior 
evidenza la prima). Se le si¬ 
tuazioni e 1 dialoghi, infatti, 
possono dare i brividi, la dire¬ 
zione degli attori e quella del¬ 
la fotografia (Gabor Pogany) 
sono invece tecnicamente im¬ 
peccabili. Così Lisa Gastonl 
ha momenti di notevole quan¬ 
to inutile intensità. 


D'Annunzio per 
la riapertura 
del Teatro 
alla Ringhiera 

Il Teatro alla Ringhiera e 
la sua compagnia Inaugurano 
giovedì prossimo, 27 novem¬ 
bre, la loro decima stagione 
con una novità assoluta. La 
vergine Orsola, dalle Novelle 
della Pescara di Gabriele 
D’Annunzio, regia di Franco 
Molé. Il programma succes¬ 
sivo comprende un vasto pa¬ 
norama dell’orma) lunga atti¬ 
vità di questa formazione tea¬ 
trale. Sono In cartellone: / 
Cenci di Artaud. Caligola di 
Camus, L'amante di Lady 
Chatterley da D.H. Lawrence. 
Evaristo e Con t più sentiti 
ringraziamenti di Franco Mo¬ 
lé. Tra gli attori Impegnati, 
con lo stesso Molé, sono Ma 
rlna Zanchl, Luisella Mattel 
Rita Forzano, Livio Galassl, 
Angelo Guidi. Jole Rosa, Pie 
tro Egidl. Benedetta Caflero, 
Roberto Franchi. Scene e co¬ 
stumi di Iris Cantelli, Lorenzo 
D’Andrea. Musiche di Pippo 
Franco, Giovanna Marini, 
Dalsy Lumini. 


Il pianista 
Roberto Capello 
vince il Premio 
di Treviso 

TREVISO, 20 
Un pugliese, Roberto Ca¬ 
pello, di 24 anni, originarlo 
della provincia di Lecce e 
residente a Roma, è 11 vinci¬ 
tore della XXH edizione del 
concorso nazionale di esecu¬ 
zione pianistica « Città di 
Treviso ». 

Secondo si è classificato 
Andrea Bonatta, di 23 anni, 
di Bolzano: terzo, Mario Pa- 
tuzzl, un trentino di 22 anni: 
quarto, Marina Calnelll Ga¬ 
brieli, anche lei di Trento. 


panettone 

Qugtieinicme 





CON LA GARANZIA 


PAREIN 


LA CASA DEL 




Mostre a Roma 


reai yi j 


; Spacce$i e 
l'anatomia 
dell'arma 


oggi vedremo 


ROMANZO POPOLARE ITALIANO 

(2 U , ore 21) 


della violenza 


Silvano Spaccati - Gallarla 
« Ciak », piazza dal Popolo 
3: fino al 23 novembre,- 
ore 10-13 e 17-20. 

Nato nel 1940 a Macerata, 
Silvano Spaccesl ha studiato 
a Roma. Espone una ventina 
di pitture e un gruppo di pa¬ 
stelli che rivelano un dise¬ 
gnatore assai sicuro e probo. 
La figura che ricorre è l’ar¬ 
ma, pistola o fucile o mitra¬ 
gliatore smontato. In sezione, 
o come In un progetto. La 
pittura assai analitica fa un 
uso fortemente critico, sulla 
linea pittorica di altri giova¬ 
ni come Sarri e Titonel, di 
certi valori «tattili» della 
forma-colore tra pop e iper¬ 
realismo. 

Spaccesl vuol essere un pit¬ 
tore della violenza e vuole 
smascherare la violenza, l’as¬ 
sassinio, 11 terrorismo nero 
con una pittura molto ottica, 
fredda, didascalica. L’arma 
viene sottoposta a una specie 
di « lezione di anatomia » di¬ 
mostrativa e le stesse parti¬ 
colarità del progetto e della 
fabbricazione dell’arma ser¬ 
vono a mettere In evidenza II 
labirinto occulto che porta 11 
proiettile In canna. Se si pen¬ 
sa alla violenza quotidiana e 
al terrorismo fascista o an¬ 
che all’uso mitico che oggi 
vlen fatto dell’arma dal gio¬ 
cattolo al film (western, gial¬ 
lo, pseudosoclalc. militare, 
ecc.), bisogna dire che questi 
quadri Insegnano a vedere e 
a capire con l’evidenza di se¬ 
gnali, anzi di controsegnall. 
E’ due anni che Spaccesl va¬ 
ria questa figura dell'arma e 
nei quadri ultimi ha raggiun¬ 
to una qualità costruttlvo-dl- 
dascallca assai marcata CI 
sembra, però, che le imma¬ 
gini più vanno nel partico¬ 
lare più perdono energia di 
significato. E' come se man¬ 
casse un elemento plastico 
dialettico e di animazione: 
qualcosa di dinamico nel sen¬ 
so dato al racconto da un 
pittore di assassinio urbano 
come 11 francese Monory. 

da. mi. 


Quartetto 
in memoria di 
Sciostakovic 

MOSCA, 20 
Il noto compositore sovie¬ 
tico Arno Badadjanian ha 
composto un Quartetto In me¬ 
moria di Dimltri Sciostakovic. 

Badadjanian è stato Insi¬ 
gnito per due volte del titolo 
di laureato de) Premio di Sta¬ 
to dell'URSS, oltre che del 
Premio statale dell'Armenia 
e della medaglia di laureato 
del festival mondiali della 
gioventù. 


Vangelista 


Vittorio 

Vidali 

Spagna 

lunga 

battaglia 


Prevista ieri sul programma nazionale alle ore 21,15, la 
prima puntata del nuovo programma di Ugo Gregoretti dedi¬ 
cato al « Romanzo popolare italiano » è stata rinviata ad oggi 
— in sostituzione della commedia di George Bernard Shaw 
Il maggiore Barbara, nell’allestimento curato dal regista Mau¬ 
rizio Scaparro — per lar posto a un servizio speciale dal 
Telegiornale sui commenti alla morte del dittatore spagnolo 
Francisco Franco. Nella prima parte del ciclo, Gregoretti è 
alle prese con il lunghissimo romanzo di Francesco Domenico 
Guerrazzi L’assedio di Firenze, del quale propone una rllet- 
tura ironica e critica, ma non parodistica tout court: è 
questo lo spirito che ha animato il regista nella riproposta 
di quello che viene considerato, nel bene e nel male, il «ro¬ 
manzo popolare italiano» dell'Ottocento. Tra gli interpreti, 
figurano Lou Castel, Mario Brusa, Pierangelo Civera, Gn^ 
ziano Giusti, Gipo Farassino, Alfredo Dari. 


MUSICA TOTALE (1°, ore 21,45) 

Avvalendosi della presenza di Milva In qualità di ospite 
fissa della trasmissione, Giorgio Gaslini ha creato e diretto 
11 programma Musica totale nell'Impegno d! illustrare I* 
« musica totale » di cui tanto si parla oggi, specchio di una 
nuova realtà cui molti musicisti si vanno riferendo. « la 
Musica totale — ha detto Gasllni — cl saranno 1 fermenti 
del giovani e del lavoratori che rivendicano un forte desi¬ 
derio di musica e di cultura In generale e, accanto * 
questo, c'è 1 ! nuovo atteggiamento dell'Intellettuale aperto 
a tutta la musica valida e non più soggetto al gusti parti¬ 
colari di settori privilegiati ». 

Articolata In quattro puntate, Musica totale sarà dedi¬ 
cata, ogni settimana, ad un argomento diverso: quello di 
oggi è «la libertà». A Milva sono state affidate alcune 
ballate su ogni tema: accanto a lei, cl saranno 11 quartetto 
di Gasimi c 1 giovani strumentisti del laboratorio musicale 
di Goro. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Viaggio In Islanda 
Un documentarlo di 
Mogens Wlnklcr 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 E' successo che... 
Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 

« Avventura: obietti¬ 
vo sull'Africa» 

18.15 Ritratto d'autore 

« Poeti italiani con¬ 
temporanei: Andrea 
Zanzotto ». 

18.45 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 21 
• 23; 6i Mattutino musicala; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,45» lori al Par¬ 
lamento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9i Voi ed ioi 10: Spe¬ 
ciale GR; 11: Il mangiadiachi; 
11,30: L'altro tuono; 12,10: 
Concerto per un autore: P. 
Piccioni; 13,20: Una comma¬ 
dia in trenta minuti; 14,05: 
Canti • mueica del vecchio 
west; 14,45: Incontri con la 
scienza; 15,10; Ultimissime di 
A. Sciascia; 15,30: Per voi gio¬ 
vani; 16,30: Programma par I 
piccoli; 17,05: Le città e gli 
anni (15), ultima puntata; 
17,25: FHortlssimo; 18; Musi¬ 
ca in; 19,20: Sul nostri mer¬ 
cati; 19,30: Il girasole; 20,20: 
Andata a ritorno; 21.15: I con¬ 
certi di Napoli, direttore C. 
Etchenboch; 22,20: Un’orche- 
atra dopo l’altra; 23: Oggi al 
Parlamento. 


Radio 2 ” 

GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 a 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con; 


19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

21.45 Musica totale 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

16,30 Sport 

18.45 Telegiornale 

19,00 Giovanna, Robertlno 
o tanti altri 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21,00 II romanzo popolare 
Italiano 

« L ’ assedio di Fi¬ 
renze ». 


S,40t Con» m porehé) S.SSi 
Gallarla dal melodramma; 9,35: 
L» città • gli anni (15) ultima 
puntata; 9,55: Canzoni por tut¬ 
ti? 10,24: Una poasla al glor¬ 
io,35: Tutti inslama, alla ra¬ 
dio; 12,10: Trasmissioni ragio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13: Hit parade; 13.35: Un gi¬ 
ro di Walter; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmlesloni ragionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Spadai# GR; 
17,50: Alto gradimento; 18,40: 
Radlodiscoteca; 19,55: Super- 
sonic; 21,19: Un giro di Wal¬ 
ter; 21.29: PopoH} 22,50: 
L'uomo dalla notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: I quartetti di Bee¬ 
thoven; IO: Le stagioni dalla 
musica; 10,30: La settimana di 
Liazt; 12,20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Concerto di C. Eschenbecti; 
16,30: Discografia; 17,10: Fo¬ 
gli d’album; 17,25: Ossee uni¬ 
ca: 17,40: Pagine pianistiche; 
18: L’arte dal dirigere; 18,45: 
Musica leggera; 18,55: Disco¬ 
teca sera; 19,15: Concerto del¬ 
le sera; 20,15: Problemi di 
psichiatria; 20,45: Conversazio¬ 
ne: 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: Orse mino¬ 
ra: « Sanse perché 



Abbiamo inaugurato alla 
presenza del Ministro 
dell’Agricoltura e Foreste, 
Sen. Giovanni Marcora, 
il FINI HOTEL ed il 
nuovo STABILIMENTO 
INDUSTRIALE-SPECIALITÀ’ 
ALIMENTARI 


FINI HOTEL 

Modena - Via Emilia, Est, 441 
Telefono (059) 238091 
Telex 51286 

STABILIMENTO INDUSTRIALE FINI 
SPECIALITÀ’ ALIMENTARI 
Modena - Via Albereto, 211 
Telefono (059) 223353 
Telex 51286 
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Effettuato ieri a Città del Guatemala il sorteggio dei mondiali di calcio del 1978 


COMPITO NON FACILE PER L’ITALIA: 

avrò di fronte 
l’Inghilterra 


Gli azzurri dovranno vedersela anche con la Fin¬ 
landia che li ha fatti soffrire all'Olimpico - Al¬ 
l'Olanda h toccato il Belgio - Sorteggi favorevoli 
per Svezia, RDT e URSS - Le prime reazioni 


• I sorteggi effettuati a 
Città di Guatemala per la 

• formazione del gironi etimi- 
| natort che dovranno desi- 
f gnare le sedici squadre par¬ 
li. teclpantl al campionati 

mondiali di calcio, che avran- 
no luogo In Argentina nel 
' 1078. non sono stati molto 
*•' fortunati per gli azzurri. 

1' L'Italia e stata Inclusa in 
un girone che comprendei 
•; l'Inghilterra, la Finlandia e 
f 11 Lussemburgo. 

... Ecco come la sorte ha 
'x combinato tali gironi per 
L quanto riguarda le squadre 
dell'Europa: 

Oruppo N. 1 • Polonia. Por- 
galla Danimarca, Cipro. 

3' Oruppo N. a - Italia. Inghil¬ 
terra, Finlandia e Lussem- 
e burgo. 

fc Oruppo N. 3 - Germania 
T Democratica, Austria. Tur¬ 
chia, Malta. 

t Oruppo N. 4 - Olanda. Belgio, 
il.' Irlanda del Nord. Islanda. 
1 Oruppo N. S - Bulgaria. Fran- 
: eia. Repubblica Irlandese. 

Oruppo N. 8 ■ Svezia. Svizze¬ 
ra, Norvegia. 

Oruppo N. 7 • Scozia, Ceco¬ 
slovacchia, Galles. 

Oruppo N. 8 • Jugoslavia. Spa¬ 
gna. Romania. 

1 Oruppo N. 0 • Unione Sovie¬ 
tica. Ungheria. Grecia, 
ì . Com'è noto la Germania 
federale vincitrice delibiti- 
; - ma edizione del mondiali a 
Monaco e l'Argentina, paese 
- ospitante la fase finale, so- 
t no ammesse di diritto al se- 
■ llceslml di finale, 
i m mattinata la FIFA 
J aveva provveduto per quan- 
; to riguarda le squadre eu- 
Si ropee. ad una prima se- 
1 lezione mettendo In quattro 
f urne 1 nomi del paesi par¬ 
li - teclpantl. 

p, - L'Italia figurava nella prt- 
> ma urna con Bulgaria, RDT. 
‘ v Olanda. Polonia, Scozia. Sve- 
» sla e URSS. Le altre Nazioni 
f risultavano cosi ripartite: 
w seconda uma: Belgio. Ceco- 
i Slovacchia. Inghilterra. Fran- 
>?. eia. Austria, Portogallo. Spa- 
' gna. Svizzera e Ungheria. 
" Terza urna: Danimarca. Fin- 
£ landla, Orecla, Elre. Irlan¬ 


da del Nord. Norvegia, Ro- 


• mania. Turchia e Galles. 
,. Quarta uma: Cipro. Islan- 
"i; da. Lussemburgo e Malta. 

Con un pizzico di fortuna 
l-ln più potevano uscire per 
«l’Italia, testa di serie, an- 
: che avversari meno perico¬ 
losi dell'Inghilterra, giocare 
' contro 1 quali forse avrebbe 
ì potuto faclllare l'accesso de- 
( gli azzurri alla fase conclusi- 
iva del torneo Iridato. 
ijs Conosciuto l'esito del sor- 
■jtegglo Bernardini ha detto: 

; « Una squadra torte ci do- 
, i veva capitare. Ci ì toccata 
i l’Inghilterra, ma sarebbe sta¬ 
sta ugualmente una avversa- 
4 ria valida la Cecoslovacchia 
,'jo la Spagna. Anche l’Otan- 
Jda non è Unita bene doven- 
Sdo affrontare II Belgio. Nel 
‘«nostro pirone c’è anche la 
;s Finlandia e ci sta anche 
, | bene perché contro di essa 
■f: abbiamo fatto esperienza nel 
h campionato europeo e siamo 
l? pronti a riaffrontarla. Tor- 

- nando all’Inghilterra devo di- 
re che non mi mette paura: 

!jè una squadra intenzionata 
a crescere come noi e poi. 
per dirla alla maniera ci- 
f nese, chi et dice che sia una 
disgrazia. D’altra parte noi 
i In Coppa Europa, slamo sta- 
l ,, ti in un girone con Olanda 
. e Polonia e se facciamo 
-I qualcosa domani contro la 
il Olanda vuol dire che slamo 
, : sulla strada buona. In so- 
(Stanza non dobbiamo spa¬ 
ventarci per l’Inghilterra più 
del dovuto. Spero soltanto 
-che si possa incontrare gli 
inglesi in autunno inoltrato 
quando I nostri giocatori 
•. avranno raggiunto la condl- 
^ clone migliore ». 

: Enzo Bearzot ha da parte 

- sua cosi commentato 11 sor¬ 
tì tegglo: «CI è toccata fin- 
!,-t ghilterra che era una squa¬ 
dra da evitare. Avrei prefe¬ 
rì rito incontrare una forma¬ 
zione latina. E’ vero, una 

• volta abbiamo «info a Wem- 
' lì blev, ma quel risultato è da 
1 S considerare solo di buon 
‘ auspicio. Potrebbe con fare 
['per la qualificazione la di/- 
; ; /eremo reti anche se dobbta- 

i mo tener presente che la 
i '] Finlandia ci ha fatto soffri- 
. .1 re nell'attuale campionato 
europeo. Degli altri gironi 
[..uno dei più ferrei mi pare 

• f quello composto da Scosta, 
i Cecoslovacchia e Oalles. sen¬ 
tita contare quello dello scon- 
1 ' tro Olanda-Belgio. Le due 
i partite tra olandesi e belgi 
Ir saranno terribili e prevedo 
(' zero a zero per entrambe ». 

- - Evidentemente 1 due tecnl- 
i el azzurri hanno opinioni 
f molto diverse. In proposito, 
i i Gustavo Qlagnonl, da piu 
il parti Indicato come un tee- 
■ ; nlco destinato ad avere pre- 
f ato un ruolo nella conduzione 
f i, della Nalzonale. ha dichia- 
F rato: « L’Inghilterra i una 

> brutta, bruttissima cliente. 
Il compito che attende gli 
azzurri è difficilissimo per¬ 
ché I britannici non vorran¬ 
no ripetere la mancata qua. 

, ! ll/tcazionc quando furono 
: eliminati ad opera detta Ho- 
’ Ionia. La attuale esperienza 
; di Coppa Europa ci deve 
servire molto. Negli altri gl- 
roni vedo una bellissima 
' lotta nel quarto e nell’otta- 

> vo. rispettivamente fra Olan- 
A da e Belgio e poi Jugoslavia 

« Spagna ». 

Soatanzlalmente Impronta- 
il te a fiducia le reazioni di 
alcuni degli azzurri che do¬ 


mani giocheranno contro la 
Olanda. 

« Avrei preferito — ha 
detto Facchetti — Incontra¬ 
re molte altre squadre con¬ 
siderate testa di serie piut¬ 
tosto che l’Inghilterra, non 
considerata tale. L'inahilter- 
ra è in grado di trattare 
qualsiasi squadra del mon¬ 
do ». 

« E’ un'annataccia per noi 

— dice Capello — quanto a 
sorteggi, anche netta Juven¬ 
tus. Peggio di cosi aU’Italta 
non poteva andare. Gli in¬ 
glesi è sempre meglio evi¬ 
tarli ». 

it L’Inghilterra — dice Sa- 
voldl — non i più quella di 
un tempo ma certamente di¬ 
penderà anche da noi. C’è 
tempo un anno e noi possia¬ 
mo moaliorare come possono 
progredire loro. Tutto som¬ 
mato va bene cosi ». 

«E’ un girone né facile 
né difficile — sostiene Cau- 
slo — di questi sorteggi a 
noi delta Juventus ne ca¬ 
pitano parecchi ». 

« L'Inghilterra — commen¬ 
ta Aritognonl — non ha /at¬ 
to grossi risultati ultima¬ 
mente e noi abbiamo vinto 
a Wembley. Poteva andare 
peggio ». 

Neppure In Inghilterra co¬ 
munque hanno appreso con 
soddisfazione la loro sorte 
circa questo mondiale. 

« Un girone difficile. Avrei 
preferito una squadra for¬ 
tissima piuttosto che una 
grande momentaneamente 
decaduta atta ricerca del ri¬ 
lancio. Mi sembra che l'Ita¬ 
lia sta nella stessa situazio¬ 
ne in cui ci troviamo noi In 
vista dei mondiali in Ar¬ 
gentina: come la nazionale 
inglese quella italiana sta 
ricominciando da zero. Co¬ 
me noi Io sta facendo con 
tanta fatica ». Questo è 11 
parere di Don Revle. alle¬ 
natore della nazionale Ingle¬ 
se. appena appresa la noti¬ 
zia che Inghilterra, Finlan¬ 
dia e Italia si contenderan¬ 
no nello stesso girone la 
qualificazione. 

La FIFA ha Inoltre stabi¬ 
lito la composizione del grup¬ 
pi degli altri continenti, che 
risulta cosi composta: 

AMERICA DEL SUD — 
Oruppo li Brasile. Paraguay, 
Colombia - Oruppo 2: Uru¬ 
guay. Bolivia, Venezuela - 
Oruppo 3: Cile, Perù, Equa- 
dor. 

AMERICA DEL NORD • 
AMERICA CENTRALE — 
Oruppo 7: Canada. Messico, 
Stati Uniti - Oruppo 2: Gua¬ 
temala, Honduras. San Sal¬ 
vador. Costarica. Panama - 
Oruppo 3: AntUle olandesi. 
Barbados, Cuba. Oulana. 
Haiti. 

ASIA — Oruppo li Hong 
Kong. Indonesia. Maialala, 
Singapore, Tailandia - Orup¬ 
po 2: Israele, Giappone. Co¬ 
rea del Nord. Corea del Sud 

- Oruppo 3: Iran. Irak, Ara¬ 
bia Saudita. Siria • Grup¬ 
po 4: Bahrcln, Kuwait, Unio¬ 
ne degli emirati arabi, Qatar. 

AFRICA — Gruppo li Al¬ 
geria. Libia - Gruppo 2: Ma¬ 
rocco. Tunisia • Gruppo 3: 
Ghana. Guinea ■ Gruppo 4: 
Senegai. Togo - Gruppo 8: 
Zaire, Repubblica centroafrl- 
cana - Gruppo 8: vincitrice 
dell’Incontro Sierra Leone-Nl- 
ger, Nigeria • Gruppo 7: Con¬ 
go. Camerun - Gruppo 8: vin¬ 
citrice dell'Incontro Maurtta- 
nla-Alto Volta Costa d'Avorto 

• Oruppo 0: Egitto, Etiopia - 
Oruppo 10: Sudan, Kenia 

• Oruppo 11: Uganda. Tanza¬ 
nia - Oruppo 12: Zambia, Ma- 
lawi. 


Bernardini spera di « chiudere » in bellezza contro i « tulipani » 

Anche senza Cruyff e Neeskens 
l’Olanda è sempre pericolosa 


Coppa Europa: dopo il pareggio in Portogallo 

Ridotte al lumicino 
le speranze inglesi 


Olandesi arrivati ieri 

Si gioca il 
campionato 
in Spagna 

La nationaia di calcio olanda** 
è dm Ièri *#ra ospite di Roma. La 
comitiva, priva di Cruylf a Neo- 
■Pani, eh* domenica ^locheranno 
la partita Bartellona-Slvlglis, *1 è 
portata subito all'» Olimpico », per 
controllare 11 terreno di gioco. 1 
giocatori olande*!, a chi gli chi#- 
dava notizia su Cruyff a Naaskans, 
hanno risposto con frasi molto ava- 
atva. 

Insortimi l'impr* salone riporta¬ 
ta i che il dima sia miglior* ades¬ 
so che 1 due e fuoriclasse » so¬ 
no « fonatamsnt* » assenti. Lo 
stesso allenatore George K no bei 
— che ancora ara all’oscuro dalla 
decisione presa dalla Federazione 
calcistica spagnola di far disputare 
Il campionato regolarmanta — ha 
preferito parlar* della partita af¬ 
fermando! « L'asaenza del due fuo¬ 
riclasse sarebbe interessante poiché 
potrai msttare alla prova alcuni 
uomini cha da lampo stanno con¬ 
tarmando di essara molto bravi 
ed abili. Noi non abbiamo molto 
da perdere nella partita di saba¬ 
to. Non è che sottovaluti gli azzur¬ 
ri cha a Varsavia hanno dimostra¬ 
to molto temperamento, ma poiché 
ho molta fiducia nal miai uomini 
sono convinto cha l'Olanda parte¬ 
ciperà al "quarti" dal Campiona¬ 
to d’Europa. Detto dà — ha con¬ 
tinuato Il tecnico — voglio aggiun¬ 
gerò cha II caldo Italiano è In 
natta ripresa. Zoff, Pacchetti, Roc¬ 
ca a Antognonl sono I* punta di 
diamante di una squadra che se¬ 
condo me In futuro sarà in grado 
di esprimersi molte maglio ». 

Knobel non ha intaso annulla¬ 
re la formazione, ma sulla baso 
di alcuna frasi cha ai è lasciato 
sfuggire e poiché ha do tempo 
deciso che al posto di Cruyff gio¬ 
cherà Gaels, domani all'Olimpico 
dovrebbe mandare In campo: 
Schlyvers! Suurbler, Kroll Van 
Kraam, Rysbergen, Janssen! Pse- 
ters, Thyssen, Van Den Kerkhof, 
Gaels, Zuldama o Notten. 

Oggi «Il olandesi si alleneran¬ 
no Bile or* 11 e all* 1# allo Sta¬ 
dio Flaminio. 


Oggi ad Agnano 
la corsa «Tris» 

La Tris di oggi 31 svolge 
all'ippodromo di Agnano ed 
è riservata al trottatori. 
Quindici sono 1 cavalli di¬ 
chiarati partenti. 

Questo 11 campo definiti¬ 
vo con le relative distanze e 
guida: Premio Agaunar (han¬ 
dicap ad Invito - L. 4.000.000) : 
a metri 3060: 1) Dariolo (An. 
Esposito). 2) Zambone (Sp. 
Baldi), 3) Annuccla <F. Pa- 
padla), 4) Quarro (G. Sclar- 
rlllo), S) Nolre (D. Quarne- 
tl), 8) Barbacarlo (A. Mero- 
la). 7) Lydia <G. Ossani), 8) 
Corrai (A. Vecchione), 9) Sa¬ 
tiro (O. Sodano). • a metri 
2080: 10) Carafee (F. Capan¬ 
na), 11) Daoesa (S. Orlandi). 
12) Ann (R. Benedetti), 13) 
Riverdale (C. Bottoni). 14) 
Old Oldwich (F. Albonetti). 
15) Lady B. Sharp (V. Bai- 
lardino. 


La Lazio batte 
l’Almas (2-0) 

Allenamento su due fronti del¬ 
la Lazio. Una parte del blancaz- 
zumi si à allenate a Tor di Quin¬ 
to sotto la guida di Corsini, con 
Wilson, Martini, Ghedln a altri: 
mentre un’altra parta cha com¬ 
prendavi D’Amico. Morlggi, Lo¬ 
pez, Borgo e molti della « pri¬ 
mavera » ha disputato un buon 
galoppo contro la compagine del¬ 
l’Almo» che milita In sari* D. Le 
gara s! à conclusa con la vittoria 
della Lazio par 2-0 con reti di 
Ferrari su rigore a dal giovane 
Manfredonia con un gran tiro da 
fuori area. In questo galoppo si 
è visto un D’Amico In natta ri¬ 
presa che dovrebba rientrare In 
primi squadra. 


Nell'allenamento ad Ascoli 


Delude la 
Under 23 


UNDiR 23i Pulicl (Conti), Ter- 
dalli, Meldere, Boni} Mozzini, 
Sdrai! Orlandi, Pece), Magistrali!, 
Guerini, Grazimi. 

ALLSNATORIt Conti (Pulicl), 
Oddi, Danova, Angellnii Poccenini 
(nel facondo tempo Cappelli), 
Anzi vi noi Caso, Meslrangeli, Ce¬ 
sarea, Ilari, Vincenzi. 

ARBlTROt Vicini. 

MARCATORI) al 40’ Guerini, 
al 73‘ Cesarsi. 

Dal nostro corrispondente 

ASC OLI PICENO, 20. 

E’ finita in parità la parti¬ 
tella sostenuta dalla Under 23 
che domenica Incontrerà la 
nazionale giovanile dell'Olan¬ 
da. Un pareggio che suona 
condanna per In formazione 
azzurra la quale, pur aven¬ 
do di fronte un avversario 
per niente pericoloso, non è 
riuscita a dimostrare di es¬ 
sere in grado di poter bat¬ 
tere gli olandesi che al pari 
della loro squadra mag¬ 
giore sono abili, forti tecni¬ 
camente e pericolosi In zona 
gol. Ed è appunto a seguito 
di questa partitella — gio¬ 
cata su un terreno infimo 
per la pioggia — che sor¬ 


gono dei dubbi circa il ri¬ 
sultato di domenica. 

La nostra rappresentativa 
se vorrà proseguire la Coppa 
Europa dovrà vincere per 
2 a 0 ma se la squadra 
ripetesse la prova odierna 
non avrebbe via di scampo 
poiché, come abbiamo accen¬ 
nato, l nostri avversari sono 
molto forti. Vicini, come 
avevamo previsto, ha man¬ 
dato In campo una squadra 
impostata suH'offensiva ed 
ha fatto giocare Magistrali 
centravanti, Oraziani alla 
estrema sinistra ed ha scel¬ 
to Orlandi al posto dello 
spento Caso. 

Una squadra, per il poten¬ 
ziale del singoli, che sulla 
carta dovrebbe rendere molto 
di più. Una formazione com¬ 
patta, ben organizzata ma 
che oggi non ò stata capace 
di Ingranare, dì trovare quel¬ 
la Intesa indispensabile per 
dar vita ad una manovra 
ariosa. Ideale per tentare di 
mettere nella trappola la 
Under 23 dell’Olanda. 

Mario Paoletti 


Bearzot è di questo parere, pur se avrebbe preferito che i due fuoriclasse del Bar¬ 
cellona fossero presenti, onde vagliare con più cognizione di causa il reale valore 
degli azzurri dopo Varsavia — Oggi nuovo allenamento ai campo del Banco di Roma 


«Solo se riuscissimo ad ag¬ 
gredirli, a non farli pensare, 
potremmo sperare di evitare 
una dura sconfitta. Però, pur¬ 
troppo, I nostri giocatori, an¬ 
che quelli di maggiore tem¬ 
peramento, non sono stali 
abituati a comportarsi In 
questo modo e così domani 
all'Olimpico subiremo una 
sconfitta ». 

Chi parla è Bearzot. l'al¬ 
lenatore che conosce a mena¬ 
dito il calcio olandese. Un 
Bearzot un po' su di giri, 
molto teso non solo perché 
siamo alla viglila di un in- 
contro Importante ma per¬ 
chè per lui e per Bernardini 
potrebbe trattarsi anche del¬ 
l'ultimo impegno, visto che 
negli ambienti ufficiali si 
parla già del prossimo fu¬ 
turo. cioè di chi sarà 11 nuovo 
responsabile In carica già in 
occasione della tournée del 
prossimo giugno con gli oc¬ 
chi puntati sul mondiali 

Un Bearzot un po' nervoso 
poiché per far comprendere 
al 16 convocati che l'unica 
arma da sfoderare contro 1 
« tulipani » dovrà essere la 
velocità, lo scatto e l'aggres¬ 
sività. Ha dovuto sgolarsi. 
Solo che, nonostante le sue 
continue raccomandazioni, gli 
azzurri, pur Impegnandosi al 
massimo, hanno mostrato la 
corda, e cioè di essere a metà 
del calciatori-atleti. Il tecni¬ 
co. come abbiamo accennato, 
nel pomeriggio di Ieri ha por¬ 
tato la truppa azzurra sul 
campo del Banco di Roma 
e, dopo 1 normali esercizi gin¬ 
nici e palleggi, ha chiamato 

I giocatori a compiere degli 
scatti, e In piena corsa a bat¬ 
tere a rete. A turno ogni gio¬ 
catore. pallone al piede, do¬ 
veva percorrere la fascia la¬ 
terale del campo e poi cros¬ 
sare 11 pallone al centro. Con¬ 
temporaneamente un altro 
giocatore, partendo dal cen¬ 
tro. doveva trovarsi all'ap¬ 
puntamento In area di rigore 
per battere a rete. Uno sche¬ 
ma previsto dalle squadre 
che praticano il contropiede, 
uno schema, se fatto al mo¬ 
mento opportuno, che taglia 
fuori le difese avversarle. 
Una combinazione Interes¬ 
sante e duttile se 1 due atleti 
sono rapidi. Invece tutto eli 
è stato fatto dagli azzurri 
al rallentatore ed è per que¬ 
sto che Bearzot In più occa¬ 
sioni si è arrabbiato dimenti¬ 
candosi 1 limiti atletici del 
nostri giocatori. 

Ed è appunto a seguito di 
ciò che Bearzot si è dichia¬ 
rato convinto che contro 
l'Olanda non cl sarà via di 
scampo. Quando gli è stato 
chiesto se l'O'anda fosse sta¬ 
ta molto più debole senza 
Cruvff e Neeskens. che sicu¬ 
ramente resteranno In Spa¬ 
gna. ha cosi risposto: « 7o a 

II dottore avremmo avuto 
riaccre che I due campioni 
fossero staff presenti, poiché 
il pubblico romano avrebbe 
assistito ad uno svettacolo 
miallore. Pero anche senza 
I due giocatori del Barcel¬ 
lona la narlonale olandese i 
forte poiché vene sue file 
militano numerosi campioni 
e soprattutto esiste una scuo¬ 
ta diversa, uniforme che per¬ 
mette a tutti d< dar vita ad 
un gioco corale, rapido e 
pericolosissimo. Geels è un 
signor giocatore, un grande 
opportunista sotto rete e lo 
ha dimostrato nel corso del 
campionato del suo paese. 
L'unica cosa che non mi va 
è che se perdiamo anche con¬ 
tro questa Olanda si dirà che 
slamo proprio a terra, men¬ 
tre Invece sono convinto che 
a Varsavia qualcosa di posi¬ 
tivo l'abbiamo visto, ed è 
appunto per questo che avrei 
preterito perdere contro la 
migliore' Olanda ». 

Bernardini cl è apparso, 
Invece, più ottimista. Rientra 
nelle sue caratteristiche di 
uomo. «GII olandesi sono dei 
fenomeni, bravi in tutto ma 
poiché sono un "ottimista" 
spero tanto In un risultato 
positivo. Se poi questi " tuli¬ 
pani ” cl daranno la paga, 
pace. Non muore nessuno. So¬ 
no più forti e tanto di cap¬ 
pello. Certo — ha proseguito 
Bernardini — chissà cosa 
non sarà scritto in caso di 
sconfitta. Cl metteranno nuo¬ 
vamente In croce, ma per 
la verità ormai cl sono abi¬ 
tuato ». 

Un Bernardini, quello di 
ieri, un po' diverso, un uomo 
che già ha Intuito qualcosa 
e cioè che la partita di do¬ 
mani all'Olimpico, valida per 
l'ammissione al quarti di fi¬ 
nale della Coppa Europa per 
Nazioni, potrebbe essere per 
lui anche l'ultima. Certamen¬ 
te cl resterà male quando la 
decisione sarà presa, ma si¬ 
curamente non ne farà un 
dramma. 

Tornando all'allenamento si 
può aggiungere che 1 convo¬ 
cati hanno giocato una par¬ 
titella a ranghi ridotti (vin¬ 
ta dagli attaccanti per 3 a 0) 
e che questa mattina, sem¬ 
pre al campo del Banco di 
Roma, è prevista l'ultima se¬ 
duta a conclusione della qua¬ 
le Bernardini confermerà che 
contro gli uomini di Knobel 
giocheranno: Zoff: Gentile. 
Rocca: Benettl, Bellugl. Pac¬ 
chetti: Causlo. Antognonl, 
Savoldl, Capello. Pulicl. 

Loris Ciullini 



A Johannesburg 

Panatta 

batte 

anche 

Styles 


JOHANNESBURG, 20 

Ancora une vittoria di Pi» 
Tatti nel torneo di Johenne* 
iburg me, stavolta, l'italiano 
he dovuto faticare non poco 
per venire e capo del sudafri¬ 
cano Styles, un elemento non 
certo della classa di Adriano. 
Renette ha vinto per 6-3, 7-6 
alternando aprissi di gran gio¬ 
co e periodi di grigiore. 

Evidentemente hanno Influi¬ 
to sulla condotta dall’Italiano 
le difficoltà derivanti dall’oc- 
elimatamanto dell’alta quote 
di Johannesburg al quale Re¬ 
netta non ha ancora potuto 
abituerei essendo arrivato al¬ 
l’ultimo momento dall’Argen¬ 
tina. 

Il prossimo avversarlo di 
Panetto per te qualificazione 
si « quarti » sarà II rhodesia¬ 
no Pettlson, che oggi he bat¬ 
tuto Charmichaol por 3-6, 
6-3, 6-4. 

Eliminato e sorprese. Inve¬ 
ce, li cileno Plilol, uno del 
Giocatori che contendevano a 
Panatta 11 diritto di parteci¬ 
par* al torneo del Master* di 
Stoccolma el qual* prenderan¬ 
no porte I tennisti qualificati 
tra gli otto migliori dal mon¬ 
do e conclusione del vari tor¬ 
nai. Ma II pericolo per Pa¬ 
netto retta sempre Dlbbe, che 
soprawanxa Panstta nelle spe¬ 
ciale classifica. Solo se Asti* 
vincesse a Johannesburg e 
Adriano arrivata# Il semifinale 
allora l'Italiano potrebbe far* 
cala. 

Nalla foto a flancoi Adriano 
Panetta. 



PORTOGALLO-INGHILTERRA 11 — L'Inglese Mac De-»' 
cerca di superare In difesa portoghese 


Pareggiando per 1-1 la par¬ 
tita di Lisbona, lTnghlltcrra 
vede ora ridotte davvero ad 
una percentuale esigua le 
possibilità di proseguire 11 
suo cammino nella Coppa 
Europa per nazioni. Salvo 
clamorosi colpi di scena Infat¬ 
ti la Cecoslovacchia non do¬ 
vrebbe faticare ad Imporsi a 
Cipro nella partita di dome¬ 
nica prossima, anche se la 
squadra cecoslovacca avrà al¬ 
meno per quanto riguarda 
una buona metà de! suoi ele¬ 
menti sulle spalle l'impegno 
di mercoledì sera con la RDT 
(risultato: 1-1) per 11 torneo 
di qualificazione olimpica. 
Poca fatica dunque neirim- 
pegno di Nlcosla e quasi to¬ 
tale certezza di aggiungere la 
Cecoslovacchia all’elenco del¬ 
le cinque già matematica¬ 
mente ammesse alla fase fi¬ 
nale, e cioè Galles, Jugosla¬ 
via. Spagna. UR3S e Belgio. 

Per quanto concerne le re¬ 
stanti due qualificazioni (re¬ 
lative al gruppo 5 e al grup¬ 
po 8) bisognerà attendere le 
ultime partite: nel gruppo 5 
sarà decisiva, nella p&rlta 
fra Polonia e Olanda, la par¬ 
tita ohe 1 « tulipani » gioche¬ 
ranno domani all'Olimpico 


con ruttila: mentre nel grup¬ 
po 8 la RFT dovrà almeno 
pareggiare con Malta per su¬ 
perare la Grecia. Il che si 
prospetta come una pura 
formalità. 


Le classifiche 

GRUPPO 1 

InghllOr» 1111 11 SS 
Cacoalovacchl* 331 1 12 37 

Portogallo 3 13 1 4 7 S 

Cipro 4 0 0 4 0 12 0 

• D, Stipular.! Cipro-C«co*lovoc- 
chl* (23 novambro): Portogallo- 
Cipro (3 dicmbro). 

GRUPPO 2 

Collo. • 3 O 1 14 4 10 

. Aulirlo 0 3 12 117 7 

I Ungheria 6 3 1 2 13 t 7 

LuMomburgo 6 0 0 6 7 28 0 

GRUPPO 3 

lugoalovl» 6 3 0 1 12 4 10 

N. Irlanda 6 3 0 3 7 S S 

Svailo 6 3 0 3 S S S 

Norvegia 6 1 0 3 3 14 2 

GRUPPO 4 

Grado 6 2 3 1 12 9 7 

RFT 3 2 3 0 • 4 7 

Bulgaria 3 1 2 2 IO 7 4 

Malto 4 1 0 3 2 IO 2 

• Do dlaputaroi Malla-Sulgorlo (21 
Sicomoro) i RFT - Mallo (2S tob. 
Oralo). 



Personna presenta 
il primo rasoio a doppia lama 

sui due lati. 

Un'esperienza unica di rasatura Provalo subito: oggi è in offerta 


a fondo, dolce, veloce. 

* Doppia lama sui due lati: 
più rasature che con ogni altro 
sistema a doppia lama, 
e Un livello quasi incredibile 
di sicurezza e di conforto. 
"Personna due+due": 
la più grossa novità nel campo 
della rasatura. 


speciale di lancio, a prezzi 
eccezionalmente convenienti. 



due+due 


Made in USA by American Safely Razcr Company • Distribuito in Italia da 3BBH - Milano. 
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PAG. 14 / echi e notizie 


Indetta dalla Federazione CGIL, CISL e UH e dai sindacati agricoli i 

• - . —. ' -3=_:_i_____ I 


Alla commissione Giustizia del Senato 


Fascista in carcere per la strage di Brescia conferma 


Giornata nazionale di lotta lunedì 
per lo sviluppo dell’agricoltura 

Manifestazioni unitarie in numerosi centri - Lama parlerà a Bari, Storti a Bo¬ 
logna e Vanni a Catania - Sciopereranno braccianti, salariati, mezzadri e co¬ 
loni - Fermi per due ore gli alimentaristi - La solidarietà delle altre categorie 


Iniziato il riesame 
della legge sul 
Consiglio superiore 

La nuova normativa sulla magistratura rin¬ 
viata al Parlamento dal Capo dello Stato 
Una dichiarazione del compagno Lugnano 


«Anche Andrea Arcai era 
alla riunione sul Garda» 

Quella sera Silvio Ferrari gli disse: « Domani i giornali 
parleranno di me » — Poche ore dopo saltava in aria 
con la motoretta — Fuoco di sbarramento dei difensori 


NEL SETTORE DEI FERTILIZZANTI 


La Federconsorzi 
all’ arrembaggio 


In Queste settimane, con un 
susseguirsi di notizie, l'opi¬ 
nione pubblica e stata intar¬ 
mata che la Federconsorzi ha 

■ acquistato dalla Montedison 
r Quattro fabbriche di fertiliz- 

■ santi fosfatici e. precisamen¬ 
te, Quelle di Barletta, Orbe- 

! tello. Bagnoli ’ e Monte- 

■ marciano. 

> Con Questa operazione, la 

> Federconsorzi controllerà cir- 

> ca il 70% della produzione 
di tali concimi indispensabili 

• alla agricoltura italiana. 

La reazione ostile degli ape- 
i rai, soprattutto di Barletta e 
di Orbetello, non si i fatta 

• attendere. A tutt’oggt. infatti. 

■ la Federconsorzi non riesce 

■ ancora a entrare in alcuni 

• di Questi stabilimenti e lo 

• stesso ministro dell'industria, 

■ Donat Catttn. i stato costret- 

• to a intervenire, sia pure 

• tardivamente, e a chiedere. 
' contro l'opinione dei due con- 

• traenti, che si sospenda, al- 

• meno per un mese, il perfe¬ 
zionamento degli atti conclusi¬ 
vi della compravendita. 

Da parte degli operai di 
Barletta, i stata dimostrata 
la malafede della Montedison 
che. mentre s’impegnava con 
essi a ristrutturare la fab¬ 
brica, contemporaneamente 
ne concludeva la vendita alla 
Federconsorzi. 

La FVLC. da parte sua, 

1 ha altresì messo in luce l'as¬ 
senza di Quaslas 1 seria ga- 
i ranzia che l’intera operazione 
\ offre, sia per II futuro degli 
stabilimenti, che per l'occu- 
ì pozione operala, anche in con- 
) siderazione della assoluta 
mancanza di credibilità che 
la Federconsorzi può dare a 
t tale proposito. 
ì I coltivatori. gVimprenditosi 
' agricoli, -hanno Interesse ‘.ad 
3 avere ferti lizzanti di buona 

• mente e in misura sufficiente, 
’a pagarli a prezzi, ragione- 
; eoM. 

Ebbene, può la Federcon¬ 
sorzi garantire tutto -ciò? Lo 
ha forse fatto finora anche 
con < concimi fosfatici di sua 
| produzione? Certamente' rio-' 

1‘ Nessuno dimentica il suo 
, accodamento alla Montedi¬ 
son e att’ANIC nel sostenerne 
‘ la richiesta di aumenti del 

• irrezzo dei fertilizzanti, a di 
Quello detta loro distribuzione; 

nessuno ignora la sua fun- 
l zione parassitarla nel mono- 
[ polizzare la distribuzione-dei 
» concimi con accordi di esclu¬ 
siva con le industrie produt- 

• trici e con VANIC in parttco- 
c lare anche a danno delio svi- 
f lappo dello associazionismo; 

nessuno può assolverla dalle 
, azioni collaterali att’industrta 
e che essa ha compiuto per 
f indurre il CIP ad aumentare 
i t prezzi del fertilizzanti. 

I Atte domande più che le- 
‘l pittime sul come la Tedercon- 
“ sorzi avrebbe fatto a ricava¬ 
nte un utile dalla gestione di 
vecchie fabbriche che la Mon- 
') tedison ritiene fallimentari e 
t superate, ad affrontarne quin- 
‘idi la obsolescenza e la ne- 

■ cessaria ristrutturazione, la 

> risposta detta Federconsorzi 
; di riuscirvi grazie a nmarml 

di gestione non convince nes¬ 
suno. anzi i verfino ridicola. 

In realtà la Federconsorzi, 
; rafforza,ta con questi acouisti. 


pensa di ricavare dei guada¬ 
gni dalla gcsttone .iQtajfczan; 
te e parassitarla dailo,distri¬ 
buzione. dalia protezione* tra¬ 
dizionale dei poteriiPuUsiici ,. 
dalla richiesta CU ulteriori aio 
mentt del prezzo >det'fertiliz¬ 
zanti 

Ma non basta. Nel suo di¬ 
segno c’è soprattutto l'Inten¬ 
zione di collegarsi al ,futuro 
insediamento a Brindisi di 
una grossa fabbrica'dt ferti¬ 
lizzanti fosfotlci deciso da 
una società americària. la BE 
CKER. che è orientata a pro¬ 
durre fertilizzanti fosfatici per 
tutti l paesi del Mediterraneo 
e dell’Europa meridionale. 

In questo sensg è abbastan¬ 
za illuminante la notizia che 
ha fornito il ministro Donat 
CaUin di un intervento detta 
Feaerconsorzt 'versa' <1 Sito mi¬ 
nistero per sollecitare l’ap¬ 
provazione detta licenza ri¬ 
chiesta dalla BECKER. 

In definitiva, da tutta Que¬ 
sta vicenda appare chiara an¬ 
che la responsabilità del go-• 
verno, che con la' sua indif¬ 
ferenza. i suoi ritardi, la sua 
connivenza nel CIP e fuori di 
esso, ha consentito e Incorag¬ 
giato le manovre più spre¬ 
giudicate dei grossi gruppi 
monopolistici italiani e stra¬ 
nieri. pubblici e privati. nel¬ 
l’Impostore Il rapporto tra a- 
gricoitura e chimica, a danno 
dei coltivatori e delVagricoltu- 
ra. degli operai, drll’eeono- ,j 
mia nazionale e delia'stessa 
democrazia. 

Gli esempi non mancano. 
Basta riferirsi atta scandalo¬ 
sa vicenda dell’ANfC sempre 
più subalterna atta Federcon- 
sorti, a Quella detta. Monte¬ 
dison, anch’essa azienda’pra¬ 
ticamente pubblica, che ha in- 
velato In Olanda mu-MMur- 
réelzbtatt e abb§nMi/tf sQt 
tocAjfel fertiliz&BtiALjla, 
e che. lamentando perduti 
fosfatici, senza dimostra; 
veridicità, vende queste 
tro’fàbbriche atta Fedi 
s,orzi stracciando impegni 
tosctittf con ' I sindacati 
e ignorando completamente le 
■ Ragioni. Basta Infine pensa¬ 
re atta Féderèonssfrzi. a (tue- 
star earrozmon* - monopolistico ■ 
e parassitarlo, anchlesso frut¬ 
to di una lunga mescolanza 
di pubblico e privato, che av¬ 
valendosi di potenti protesto- 
nlpotitiche, soprattutto nella 
DC e nel ministero per l’agri¬ 
coltura. esercita da decenni 
««ruolo nefastaftei confronti 
detta agricoltura e fletta .eco¬ 
nomia italiana. 

Ecco perché dalla vicenda 
di Barletta e (felle Oltre tre t 
fabbriche vendute alia Feder¬ 
consorzi. può e deve scaturi¬ 
re anche in rapporto al¬ 
la grave -crisi che .attra¬ 
versa Il Paese, una rispo¬ 
sta unitaria di operai e di 
coltivatori, dei loro sindacati 
e organizzazioni professionali 
autonome, che ponga al cen¬ 
tro delle necessàrie'iniziative 
di massa la questione 1 del ' 
rapporto tra agricoltura e 
Chimica, dello sviluppo pro¬ 
grammato, d’acèordo con le 
Regioni, di questi due settori 
che sòno decisici per l’espan¬ 
dersi della produzione e 
della occupazione agricola-in- 
dustrialf. 

Angiolo Marroni' 



Lunedi avrà luogo la gior¬ 
nata di lotta nazionale per 
l'agricoltura. L’ha proclama¬ 
ta la Federazione CGIL CISL 
UIL e 1 sindacati agricoli e 
si concretizzerà In uno scio¬ 
pero di 24 ore del braccianti 
e salariati agricoli, del mez¬ 
zadri e del coloni c In nu¬ 
merose manllestaziont regio¬ 
nali provinciali e di zona. 
Anche gli alimentaristi si fer¬ 
meranno per due ore, « La 
. giornata di lotta — Informa 
, un comunicato sindacale — 
vuole essere una risposta 
chiara e possente oltre che 
ul- padronato agrario, che In 
diverse-province blocca assur- 
damonte i rinnovi del con 
. tratti provinciali di lavoro, 
anche al-governo che dimo¬ 
stra di voler proseguire nella 
vecchia linea d! politica agra¬ 
ria. la-quale assegna all'agri¬ 
coltura un ruolo del tutto 
marginale e subordinato al¬ 
l'attuale modello di svilup¬ 
po». 

« Il programma a medio 
termine che 11 governo si ap¬ 
presta a varare — conclude 
la nota — mentre ripropone 
misure già considerate a suo 
tempo Insufficienti contenute 
nel decretone, non riconosce 
la priorità dell’agricoltura 
per affermare un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo economico 
-fondato sulla occupazione, 11 
Mezzogiorno e la riconversio¬ 
ne Industriale finalizzata al¬ 
lo sviluppo del settori strate¬ 
gici dell'economia e del con¬ 
sumi sociali». 

Su questa posizione già si 
era realizzata una importan¬ 
te « Identità di vedute ». Nel¬ 
la Riunione tenutasi martedì 
presso la sede del CNEL tra 
Federazione sindacale unita¬ 
ria e organizzazioni profes¬ 
sionali del contadini (Coldl- 
retti. Alleanza e UCI). Lo ha 
confermato lo stesso presi¬ 
dente della Alleanza del con¬ 
tadini. Attillo Esposto, nella 
Intervista pubblicata stamane 
su -« Il Giorno » di Milano. 

Il problema della priorità 
della questione agricoltura è 
ormai avvertito appieno dal 
rqovlmento sindacale. Non a 
caso Infatti, alla giornata di 
lotta .parteciperanno anche 
Importanti categorie operale: 

-1 chinaci e gli alimentaristi 
con uno sciopero di due ore. 
f-J l.metalmeccanici delle fabbrl- 
'fójSMOqaerlcalA e gU edili. 

Sr ■agricoli con la 

aaltdartetà»' delle altre cate- 
, eazMe- daranno vita a manl- 
|;»staa<t*>V che vedono Impe- 
•»|tnatt 1 -maggiori leader sln- 
•’dacall:' Lama parlerà a Bari. 
Storti a Bologna, Vanni a 
Catania. 

Scendendo più In partico¬ 
lare. la "Federazione CGIL 
CISL UIL pène al centro 
della giornata 1 seguenti 
punti: 


1) mantenimento degli Im¬ 
pegni presi dal governo per 
un ammontare di Investi¬ 
menti .In agricoltura per 1 
prossimi 5 anni di almeno 
3894 miliardi: 

2) concentrazione di tali 
Investimenti In precisi plani 
di settore a cominciare dalla 
Irrigazione, zootecnia, fore¬ 
stazione: 

3) utilizzazione delle terre 
suscetlbill di coltivazione e 
delle strutture Irrigue già esi¬ 
stenti per sviluppare nell'Im¬ 
mediato l’occupazione e la 
produzione: 

• 4) avvio’ di un nuovo tipo 
di rapporti di scambio tra 
agricoltura c Industria: 

5) trasformazione della 
mezzadria e colonia nel con¬ 
tratto di affitto: 

8) modifica della politica 
avicola comunitaria. 

r. b. 


* Definitive le norrrie approvate dalie Camera 

^Autoveicoli più cari con 
gli accessori obbligatori 

j Ratificato con 11 anni di ritardo il codice europeo di sicurezza sociale 


' La Camera ha approvato 
11eri, rendendole definitiva- 
i mente esecutive, le nuove nor- 
me già votate dal Senato re- 
, latlve alle caratteristiche dì 
sicurezza degli autoveicoli che 
. d’ora in poi verranno costruì- 
f tl. Essi dovranno prevedere 
gli impianti per le cinture di 
v sicurezza (però, assurdamen¬ 
te, l’uso delle cinture resta 
' facoltativo) ; avere In dotazio¬ 
ne l’antifurto e lo specchietto 
retrovisore laterale — oggi 
• considerati accessori opzlona* 
; lì —; essere dotati di più cf- 
$ fidenti sistemi di chiusura 
delle portiere, di prevenzione 
antincendio e di sbrinamento 


*' In occasione del dibattito. 
In commissione Sanità del Se¬ 
nato, sul bilancio delio Stato, 
>il gruppo comunista aveva re¬ 
centemente avanzato la pro- 
l posta di procedere ad un se- 
1 rio ed &pprofondilo esame 
t della situazione farmaceutica 
| del paese. L’iniziativa, ripre- 
I sa e sollecitata dal compagno 
l senatore Merzarlo nella rlu* 
• nlone di ieri della commlsslo- 
f ne, è stata accolta favorevol- 
mente da tutti 1 gruppi par- 
F lamentar! e dal governo. Si è 


Come aveva sottolineato 
l’altra sera il compagno Aure¬ 
lio dacci motivando l’opposi¬ 
zione del PCI al provvedime.i- 
to, né queste misure bastano 
di per sé a render frlù sicuro 
il traffico; né A ammissibile, 
per giunta mancando una rea¬ 
le politica governativa sul tra¬ 
sporta che .al legiferi ?f rettolo- 
samente In materia proprio 
neirimmlnenza della conclu¬ 
sione del lavori preparatori 
del nuovo codice della stra¬ 
da. Piuttosto, queste • norme 
peraltro imprecise e che la¬ 
sciano una delega in bianco 
al governo circa la? regola- 


pertanto deciso di procedere a 
tempi brevi ad una discussio¬ 
ne, nell’ambito del Parlamen¬ 
to, dei problemi attinenti la 
produzione, la distribuzione e 
l’uso dei farmaci, in modo da 
pervenire a proposte concrete 
tese ad eliminare gli Interessi 
speculativi che gravano su 
questo fondamentale e nevral¬ 
gico settore della salute pub¬ 
blica. 

E’ presumibile che 11 dibat¬ 
tito possa aver luogo entro 
una quindicina di giorni. 


mentazione e la applicazione 
alle auto già in circolazione, 
si tradurranno in un ulteriore 
e serio aggravio del costo del¬ 
le automobili. 

Sempre ieri l’assemblea di 
Montecitorio ha ratificato — 
con undici anni di ritardo 1 — 
11» Codice europeo di sicurez¬ 
za sociale adottato a Stra 
sburgo dall’Assemblea del 
Consiglio d’Europa II gruppo 
comunista ha votato a favore 
della ratifica Nel motivare 
questa decisione la compagna 
Lina Fibbi ha tuttavia espres¬ 
so taltme riserve di metodo e 
di merito. Nel metodo, perché 
1 comunisti erano e restano 
esclusi dall’Assemblea con una 
discriminazione ingiustificata 
e che ha impedito ad essi di 
partecipare aU’claborazlone 
del Codice Nel merito, per¬ 
ché parecchie delle norme so¬ 
no ormai superate per la mu 
tata concezione dell’assistenza 
sanitaria e sociale 

Tuttavia il Codice rappre¬ 
senta un primo passo sulla via 
dì una equiparazione dei li 
velli previdenziali e assisten¬ 
ziali nei paesi firmatari. a 
quest’appuntamento — ha 
concluso Lina Flbbl — l’ita 
Ila giunge con pauroso ritardo 
e carenze gravissime di cui 
sono emblematica ma non 
unica testimonianza i ritardi 
frapposti al varo della rifor¬ 
ma sanitaria e all’istituzione 
del Servizio sanitario nazio¬ 
nale. 


Dibattito in Parlamento 
* sulla situazione farmaceutica 


Conferenza 
dei sindacati 
sul ruolo 
della chimica 

Con una relazione del se- 
«retarlo nazionale Gastone 
Sciavi a nome della Pule, si 
aprirà stamane alle 9 allo 
Hotel Parco del Principi, la 
conferenza nazionale Indetta 
dalla Federazione unitaria 
del lavoratori chimici (COIL, 
CISL. UIL) su « Il ruolo del¬ 
l’Industria chimica per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico del paese». 

Al lavori parteciperanno 1 
partiti democratici, 1 gruppi 
parlamentari, le regioni, gli 
enti locali, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL, le fede¬ 
razioni di categoria, 1 consi¬ 
gli di fabbrica delle maggio¬ 
ri aziende chimiche, le asso¬ 
ciazioni cooperative e conta¬ 
dine. 

Al centro del lavori, sa¬ 
ranno anche 1 nodi produtti¬ 
vi del maggiori comparti 
della chimica e la situazio¬ 
ne creata In ciascun compar¬ 
to dalle più recenti decisio¬ 
ni produttive e occupaziona¬ 
li del grandi gruppi chimici. 


Nuovo direttore 
generale ail'ltavia 

La Società «Aerolinee Ita- 
via» ha nominato, nei giorni 
scorsi, 11 nuovo direttore ge¬ 
nerale. Alla carica è stato 
chiamato 11 dott. Antonio 
Lanciotti che dal 1973 era 
direttore amministrativo della 
stessa società. Il dott. Lancil- 
lotti, che ha 39 anni, è lau¬ 
reato in economia e commer¬ 
cio ed ha seguito corsi di 
perfezionamento negli Stati 
Uniti dove ha svolto attività 
per conto di una società ita¬ 
liana. 


La commissione giustizia < 
del Senato ha Iniziato Ieri 

11 riesame della legge di ri- 
lorma elettorale del Consiglio 
superiore della Magistratura, 
approvata di recente dal Par¬ 
lamento e rinviata dal capo 
dello Stato alle Camere con 
un messaggio nel quale si 
esprimevano dubbi sulla co¬ 
stituzionalità di alcune norme 
La prima fase di questo nuo¬ 
vo esame si è chiusa con la 
decisione, sollecitata dal com¬ 
pagno Lugnano, di attendere 
un parere della commissione 
Affari costituzionali. In sera¬ 
ta. Ieri, la discussione In se¬ 
no a questa commissione era 
ancora In corso. 

In particolare, secondo 11 
messaggio del Capo dello Sta¬ 
to, quattro dovrebbero esse¬ 
re le norme da rivedere. La 
prima riguarda 11 periodo di 
Ineleggibilità per coloro che 
hanno già fatto parte del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura. La nuova legge pre¬ 
vede che per almeno otto 
anni coloro che hanno già 
fatto parte del CSM non pos¬ 
sano essere rieletti. 

La seconda norma riguar¬ 
da 1 segretari del CSM che. 
sempre secondo la nuova leg • 
ge. non possono essere nuo¬ 
vamente nominati Immediata 
mente dopo al periodo In 
cui hanno fatto parte dello 
organo di autogoverno delia 
magistratura. 

La terza norma e quella 
relativa all’elettorato passivo 
diviso per categorie e per le 
quali la legge stabilisce che 
è sufficiente la qualifica. Se¬ 
condo il messaggio del capo 
dello Stato Invece dovrebbe¬ 
ro essere eleggibili nella ca¬ 
tegoria di cui fanno parte 
(giudici di Cassazione. cU Ap¬ 
pello e cosi via) solo coloro 
che In effetti prestano servi¬ 
zio In quella stessa catego¬ 
ria. In altri termini »e un 
giudice di Cassazione è pri¬ 
mo pretore In una grande 
città non dovrebbe poter es¬ 
sere eletto In rappresentanza 
del magistrati della suprema 
corte. 

La quarta norma Infine ri¬ 
guarda l’esclusione dall'elet¬ 


torato passivo per 1 magistra¬ 
ti che non svolgono funzioni 
giudiziarie (ad esemplo 1 fuo¬ 
ri ruolo perchè assegnati al 
gabinetti del ministri). 

Come si vede nessuna del¬ 
le obiezioni mette In discus¬ 
sione 11 principio più Impor¬ 
tante contenuto nella nuo¬ 
va normativa per le elezioni 
del Consiglio superiore che 
finalmente dovrebbe essere 
formato con 1] sistema pro¬ 
porzionale e non maggiorita¬ 
rio come finora è avvenuto 
Tuttavia nel riesame della 
legge potrebbero inserirsi ma¬ 
novre volte a snaturare l’es¬ 
senza stessa di questa Impor¬ 
tante legge. 

A questo proposito 11 com 
pagno Lugnano ha dichiara¬ 
to’ « CI sono almeno due 
principi che non possono es¬ 
sere toccati- l] sistema pro¬ 
porzionale e l’eleggibilità in 
relazione alla qualifica rive¬ 
stita prescindendo dalle fun¬ 
zioni effettivamente svolte. 
Essi caratterizzano In senso 
democratico, come la stessa 
Associazione nazionale magi¬ 
strati ha sottolineato dichia¬ 
randosi pronta a battersi con 
ogni mezzo per tutelarli, la 
nuova 'eglslazione » 

Ci possono essere, In linea 
di massima, ha anche detto 
11 compagno Lugnano, nor¬ 
me particolari da rivedere so¬ 
prattutto In relazione ai tem¬ 
pi di attuazione della legge 
Infatti era previsto in se) 
mesi il termine entro 11 qua¬ 
le predisporre 11 regolamen¬ 
to di attuazione della nuova 
normativa. E’ chiaro che 11 
ritardo creato dal rinvio al 
Parlamento della legge da 
parte di Leone costringerà 
ad abbassare tale termine a 
tre mesi per far si che le 
prossime elezioni del Consi¬ 
glio superiore bi svolgano se¬ 
condo 11 sistema proporzio¬ 
nale 

E sempre per questa Irri¬ 
nunciabile esigenza 11 lavoro 
della commissione giustizia e 
In aula dovrà svolgersi 11 più 
rapidamente possibile. 

P- 9* 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, 20 

L'Istruttoria sulla strage di 
piazza Della Loggia si è spo¬ 
stata, provvlsoramente. a 
Bolzano. Nella città altoate¬ 
sina si sono infatti trasferiti 
1 magistrati inquirenti Dome¬ 
nico Vino e Francesco Tro¬ 
vato, accompagnati dal can¬ 
celliere Peretti, per interro¬ 
gare Arturo Gussago, uno de¬ 
gli ultimi indiziati per strage, 
colpito nei giorni scorsi da 
mandato di cattura per omi¬ 
cidio colposo nel confronti del¬ 
l’amico e camerata Silvio 
Ferrari, saltato In aria con la 
sua motoretta la notte del 19 
maggio del 1974 a Brescia, 
in piazza del Mercato. Gus¬ 
sago è un imputato Impor¬ 
tante; un altro anello della 
catena che può portare a in 
dividuare sia gli esecutori che 
i mandanti della strage di 
Brescia. H suo interrogatorio 
potrebbe rivelarsi ('”• damen 
tale, lo hanno capito anche * 
difensori di Gussago, gli av¬ 
vocati Sinistri e Traverso, che 
hanno rivolto un diretto invi¬ 
to al loro assistito perché s* 
rifiuti di parlare. I due le¬ 
gali hanno poi presentato una 
serie di eccezioni, già avan¬ 
zate negli Interrogatori di al¬ 
tri imputati e sempre respìn¬ 
te dai magistrati. 

Eccezioni che cercavano d' 
coprire, o di dimezzare, la 
richiesta finale — esplicita¬ 
mente rivolta al giovane — 
di non rispondere alle do¬ 
mande che i magistrati gli 
avrebbero posto. Si tratta di 
un fuoco di sbarramento che 
ha ritardato di quattro or* 
l’inizio dell’Interrogatorio di 
oggi. Un’ora per l’esposizio¬ 
ne delle varie eccezioni, due 
ore per la stesura dell’ordi¬ 
nanza che le respinge, da par¬ 
te dei giudici Vino e Trova¬ 
to, ed un’altra oretta di ri¬ 
flessione per Arturo Gussago 
prima di confermare se ac¬ 
coglieva l’Invito dei difensori 
o fosse disposto a esporre li 
suo racconto e sentire j- con¬ 
testazioni sul suo operato. 


Gussago infine ha ccc so di 
parlare 

Sono le 14,30 quii lo ’ i • 
l’interrogatorio può finalmen¬ 
te iniziare Sono presenti c’trr 
1 due magistrati, l diffusoli 
del giovane e per ia pai te fi- 
vile. gli avvocati Alfieri, Api- 
cella, Loda e Ricci 

Arturo Gussago ha iniziato 
a parlare riferendoci al fa 
moso pomeriggio del 18 mag 
gio 1974 sul Garda e sulla 
testa nella villa Chizzorin* a 
Poi tese. «Eravamo tutti al¬ 
legri, cantavamo; solo Silvio 
Ferrari se ne stava apparta¬ 
to. visibilmente preoccupato 
Ad un invito ad unirsi il 
la allegria generale rispose. 
«Arturo siimi amico, doma¬ 
ni 1 giornali parleranno di 
me ». Una frase alla quale, ir. 
quel momento, non diedi ec¬ 
cessivo peso La festa 
fini verso l’l,30 c la comu’va 
si sciolse perche 1 due Fer¬ 
rari, Silvio e Nando. <v.t \ 
quali non esiste parentela, ma 
sono omonimia) ed Andrea 
Arcai avevano fretta ai non 
trare a Brescia. 

L’interrogatorio é stato s c 
speso alle 18,30 e ripreso una 
ora dopo. Il calendario preve¬ 
de una sospensione duranv li 
notte per riprendere ’n mat 
tinaia. 

Arturo Gussago, missino 
della «Brescia bene», era sta 
to fermato per reticenza 11 9 
luglio del 1974. Una perqui¬ 
sizione effettuata in quei gl or 
ni a casa sua aveva poi tato 
a! sequestro di un pugivile 
della « milizia fascista .> Era 
tornato poi in libertà La se¬ 
ra della strage, secondo il 
racconto fatto da Nando Fer¬ 
rari (dirigente del Fronte del¬ 
la gioventù, l’organi zzarono 
giovanile del MSI) con que¬ 
st'ultimo aveva lasciato im¬ 
provvisamente Brescia, per 
rifugiarsi In una sua v/l.i a 
Padenghe sul Garda, ri dot¬ 
tor Vino aveva rlascolMio 
Gussago il 28 giugno di que¬ 
st'anno c l'aveva fermato per 
reticenza. Il 27 ottoòre il gio¬ 
vane era stato messo u con¬ 
fronto con 11 «supertestimo¬ 
ne » Ugo Bonati che l’aveva 


riconosciuto come uno del 
| presene, la mattina del ?P 
maggio nel bar dei M ra- 
coli. Nella stessa senta Gus 
sago era stato Indiziato per 
strage e il 13 novembre sco/ 
so. nel carcere di Balzano, 
gli era stato notificato rian¬ 
dato di cattura per omicidio 
colposo nei confronti -1; Sil¬ 
vio Ferrari. 

Carlo Bianchi 


Il giudice Istruttore dottor 
Giovanni Arcai cl ha uv/.ato 
un telegramma nel quale ci 
prega di precisare cne egli 
non ha mal rilasciato d'chìm- 
i razioni sull’inchiesta Fi cor¬ 
so a Brescia al settimanale 
U Borghese In realtà nel nu¬ 
mero del 16 scorso :1 setti¬ 
manale riportava alcune Ira 
si del magistrato riprese da 
un articolo pubblicato da! 
quotidiano romano di aeatra 
Il Tempo 


Nuovo voto 
per un giudice 
della Corte 
costituzionale 

Camera e Senato si riuni 
ranno daccapo in seduta con¬ 
giunta la mattina di merco 
ledi prossimo per reiezione 
del giudice che, in seno alla 
Corte costituzionale, dovrà 
succedere al prof. Francesco 
Paolo Bonifacio, decaduto 
dal mandato il mese scorso 
Già il 29 ottobre i due 
rami del Parlamento aveva¬ 
no proceduto ad una prima 
votazione, ma il candidato 
ufficiale della DC — l'ex pre¬ 
sidente della Camera Bru¬ 
netto Bucciarelli Ducei - 
non aveva ottenuto la pre 
scritta maggioranza dei tre 
quinti dei deputati e sena 
tori. 



Standasfida 
i tempi diffidi. 

Da oggi fino ai 29 novembre in tutti i supermercati Standa troverete 
queste offerte valide fino ad esaurimento della merce., 


OLIO D’OLIVA 

1 litro 


POLLO ,^ 1)11 

pronto per !a cottura 


OLIO DI SEMI 

DI SOIA 

lattina 5 litri L. 


COTECHINO 

di puro suino - al chilo 



TONNO ‘Marines’ 

gr. 190 

420 

FARINA GIALLA 

1 chilo 

190 

LENTICCHIE 

selezionate - gr. 500 

^290 

CREMA SPALMABILE 

‘Eurocrem’ - gr. 237 

l 350 

MELE MORGENDURFT 

1 a qualità -1 chilo 

190 

BISCOTTI TALMONE 

‘Tuttelore’-gr. 210 

180 

VERMOUTH CORA 

1 litro 

_.780 

NOCI DI SORRENTO 

gr. 350 

.440 

AMARO PETRUS 

cl. 50 

1890 

CONFb 1 1 UHA di frutta fresca 

‘IXL’-gr. 450 L. Oww 

CINZANO SODA 

conf. 10 bott. 

,1040 

VINO DA PASTO 

1 litro 

185 

BRANDY FLORIO 

cl. 75 

,1790 

CAFFÈ PAULISTA 

gr. 250 


FERRO CHINA 

BISLERI 

1 litro 

1990 


/JX%. GRUPPO MONTEDISON 

smnon 

_ J 
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PAG. 15 / falli nel mondo 


Un nuov o e più drammatico confr onto acuisce la crisi in Portogallo 

Il governo Azevedo proclama la serrata 
Dimostranti assediano Palazzo Belem 

Il sesto gabinetto ha posto al presidente Costa Gomes un ultimatum, chiedendogli di garantire la sua autorità 
contro «la piazza» • Decine di migliaia di lavoratori rispondono con lo sciopero e con la richiesta di un nuovo governo 


Dal Mitro innato 

LISBONA. 30. 

B Portogallo «Ms vivendo 
la nuovo dramma Fon* mal 
spettro di un» guerre el¬ 
isilo o di uno spaccatura 
lo! peooe e tutti 1 livelli, 
oompreao quello geografico, e 
Moto cogl incombente. Dalle 
quattro dd atamano non c’è 
àlù governo. Il gabinetto del¬ 
l'ammiraglio De Asevedo — 
Dite al era formato appena 
lue mogi fa, con la partaci- 
pailone di modelliti, comuni- 
iti e partito popolare demo- 
Bratlco, carne e ultima spon¬ 
da» e «unica via d’uscita» 
la una dtuazlone che itava 
andando rapidamente alla 
deriva verno il caca, lo (con¬ 
tro armato e la «empie più 
minacciosa reateurarnione — 
ha oeegato le sue funxlonl. 
[io Ita fatto non dimetten¬ 
doti. bensì lanciando un vero 
> proprio ultimatum al pre¬ 
sidente della Repubblica, Co¬ 
ita Comes, ohi amato, quale 
aspo dello Stato e coman¬ 
dante In capo delle fono ar¬ 
mate, a prendere tutte le 
misure atte garantire l’au¬ 
torità di un governo che si 
dice «non piu in grado di 
governare» perché prigioniero 
della piazza e del contrasto 
tra 1 militari. 

Foco dopo, la grande piaz¬ 
za di Belem, dinanzi alla 
sede della presidenza della 
Repubblica, al è andata riem¬ 
piendo di una folla di varie 
decine di migliala di perso¬ 
ne accorse da tutte le parti 
della capitale e dalla cintura 
Induatrtmle (dove il lavoro al 
é oompletamente fermato fin 
dal tardo mattino) per chie¬ 
dere a Cotta Comes la cac¬ 
ciata del sesto governo, defi¬ 
nito «reazionario e golpista» 
s la formazione di un nuovo 
gabinetto che rispecchi «la 
volontà rivoluzionaria del po¬ 
polo e lo spirito della rivo¬ 
luzione». Il nome di Otelo 
Saratva de Carvalho. coman¬ 
dante del Copcon e della 
piazza militare di Llabona — 
11 generale di cui ancora lari 
aera socialisti, popolari de¬ 
mocratici e 11 gruppo mili¬ 
tare del «nove», capeggiato 
dal ministro degli «steri Melo 
Antunes, chiedevano le di¬ 
missioni o comunque l’allon¬ 
tanamento — veniva scan¬ 
dito dal dimostranti ohe, 
nel momento In cui scrivia¬ 
mo. affermano di voler man¬ 
tenere Vanadio del palazzo 
fino a quando non vengano 
accolte le loro rlohlezte. 

Cotta Cornee si è affaccia¬ 
to in nottata alla balconata 
di Belem per lanciare un ap¬ 
pello alla calma e alla tran¬ 
quillità, per scongiurare 11 pe¬ 
ricolo dì una guerra civile 
ohe — ha detto — portereb¬ 
be U paese al completo disa¬ 
stro e aggiungerebbe nuove 
sciagure. «Abbiamo bisogno 
di lavorare per ristrutturare 
politicamente, socialmente ed 
economicamente 11 paese» ha 
aggiunto. La folla ha mostra¬ 
to U tuo disappunto quando U 
discorso si è spento su que¬ 
ste generiche assicurazioni. 
Oran parte del manifestanti 
è rimasta sulla piazza conti¬ 
nuando a gridare « Via U te¬ 
sto governo, governo popolare 
subito». 

Il esso del generale De 
Carvalho era stato affronta¬ 
to Ieri « ieri l'altro dal 
gruppo del «nove». Il coman¬ 
dante del Copcon era stato 
convocato a una serie di In¬ 
contri durante 1 quali gli 
erano state sottoposte tre al¬ 
ternative: prendere 11 pote¬ 
re. lasciare che lo assumano 
in foto 1 «nove» (ma en¬ 
trambe le ipotesi, aggiun¬ 
geva Melo Antunes. sono da 
ritenersi pregiudizievoli per 
la situasione del paese e com¬ 
porterebbero Inevitabili dram¬ 
matici sviluppi) o lasciare il 
Copcon e 11 comando della 

g lassa di Lisbona permet- 
mdo una ristrutturazione 
delle fono annate che resti¬ 
tuisca un minimo di operati¬ 
vità e di dlacipllna e quindi 
di appoggio al governa Melo 
Antunes. in questa occasione, 
faceva anche riferimento al 
pericolo di destra, che va 
facendosi sempre più strada 
sla nel campo civile che mi¬ 
litare. Otelo ha detto tut¬ 
tavia un aecco «no» al nove 
e non al è presentato alla riu¬ 
nione del Consiglio della ri¬ 
voluzione. tuttora In cono. 

^ Che cosa potrà uscire da 
questa riunione nella situa¬ 
zione che abbiamo descritto? 
L’attesa In queste ore è 
drammatica non solo a Ll¬ 
abona (dove si paria di sta¬ 
to «di allerta» per le trup¬ 
pe ma In tutto II paese, 
che appare sempre più spac¬ 
cato In due: un nord che se¬ 
condo I socialisti sta invian¬ 
do decine e decine di mes¬ 
saggi e mozioni di appoggio 
al governo Azevedo e un sud 
che. secondo I manifestanti 
di Belem. è allineato nella 
sua maggioranza con le ri¬ 
vendicazioni della «sinistra 
rivoluzionaria » (nella capita¬ 
le dell'AIenteJo. Evora, mi¬ 
gliala di cittadini e lavora- 
} tori atanno manifestando 
contro 11 governo). lino ad 
ora non al è avuta una presa 
di posizione ufficiale del PCP 
(Il segretario del partito, Cun- 
hai, ha anticipato a questa 
notte 11 suo rientro dalla vi¬ 
sita ufficiale che stava fa¬ 
cendo nella RDT) anche se 
1 socialisti e 1 popolari de¬ 
mocratici affermano che 
«dietro le Commissioni ope¬ 
rale che hanno mobilitato la 
piazza cl sono 1 comunisti e 
l'Interzindlcal, da loro con¬ 
trollata». Sul numero odier- 
, no dell'organo del PCP, «Avan- 
5 te ». tuttavia al afferma che 
111 tentativo di esautorare 11 
ignara)* De Carvalho e di 


« rimodellare 11 dispositivo 
militare In senso repressivo 
contro la volontà e le aspi- 
razioni delle masse» è colle¬ 
gato alla spinta rivoluziona¬ 
ria manifestata dal lavorato¬ 
ri In queste ultime settima¬ 
ne. Il giornale cita a questo 
proposito lo sciopero del me¬ 
tallurgici, la manifestazione 
degli edili che, come è noto, 
sequestrarono per quarantot¬ 
to ore governo e Assemblea 
costituente, e la manifesta- 
sione di domenica in plazsa 
del Commercio, Indetta dal¬ 
le «Commissioni operale». 

Secondo 11 PCP, si vuole, 
cioè, imprimere « una ulterio¬ 
re svolta a destra» al pae¬ 
se. Il partito comunista chie¬ 
de una «soluzione globale» 
che vede In una piattaforma 
di Intesa tra le varie ten¬ 
denze divergenti del MFA e 
In una sua « rivttallzzazlone 
rivoluzionaria», nonché nel¬ 
l'allontanamento dal governo 
degli « elementi reazionari 
che Impediscono l’applloazlo- 
ne di ogni politica progres¬ 
sista », Il solo mezzo per 
uscire dalla crisi. Nel suo 
comunicato di stamane, U go¬ 
verno afferma Invece (I co¬ 
munisti pare fossero assenti 
da questa riunione) che «11 
programma governativo cor¬ 
risponde al veri Interessi na¬ 
zionali» e mira «a ricostrui¬ 
re Il paese sulla strada di 
una scelta socialista e demo¬ 
cratica chiaramente ratifica¬ 
ta dal popolo portoghese ». Il 
fossato è profondo e mal co¬ 
me In queste ore si è vista 
la difficoltà di colmarlo. 

Franco Fabiani 



Finché la delegazione della giunta è in Vaticano 

Il cardinale cileno 
Silva Henrìquez rinvia 
rincontro col Papa 

L'arcivetcevo di Santiago è a New York per collo¬ 
qui con r*piscopato americano - Il prelato che gui¬ 
da la delegazione dal militari cileni ricevuto da 
personalità vaticane - Arrestati in Cile 150 sacerdoti 


NYERERE E IL SINDACO DI LONDRA 

Il presidente della Tanzania Jullee Nvarar», eha età com¬ 
piendo una visita ufficiale In Oran Bretagna, è stato ospita 
dal sindaco di Londra, slr Llndsay Ring (a destra nella foto) 
che ha offerto un ricevimento In onora dall'oaplta 


L'arcivescovo di Santiago, 
cardinale Raul Silva Henri- 
quez, non verrà a Roma per 
Incontrarsi con Paolo VI fin¬ 
ché si trova In Vaticano una 
delegazione di militari Invia¬ 
ta da Plnochet, con alla te¬ 
sta Il vicario castrense, mon¬ 
signore Francisco Ollmore 
Stock, per partecipare alla 
manifestazione dedicata al mi¬ 
litari di ventitré paesi (Euro¬ 
pa occidentale, America La¬ 
tina, Stati Uniti e Africa) 
nel quadro dell'anno santo. 

Il cardinale al trova da al 
cunl giorni a New York per 
colloqui con l’episcopato ame¬ 
ricana con personalità politi¬ 
che americane e cilene in esi¬ 
lio. per ricercare solidarietà 
alla sua lotta non facile do¬ 
po 1 recenti e violenti attac¬ 
chi sferTari nel auol confron¬ 
ti dalla giunta militare. 

La notizia, proveniente da 
ambienti vicini al cardinale. 


Confermate al Congresso le rivelazioni della stampa 

KISSINGER: LA CIA RECLUTERÀ 
I «TECNICI » USA PER IL SINAI 

Israele rifiuterà la trattativa con l’OLP, quale che ne sia l’atteggiamento 


WASHINGTON, 30 

n segretario di Stata Kls- 
sInzer, ha dichiarato oggi alla 
aottooommIasione del Senato 
per le relazioni con l’estero 
che là CIA parteciperà al re¬ 
clutamento del tecnici ame¬ 
ricani ohe saranno inviati 
nel Binai per assumere il 
controllo del posti di sorve¬ 
glianza elettronica tra le li¬ 
nee egiziane e quelle Israe¬ 
liane. Nella a tessa occasione, 
Klulnger ha detto che gli 
Stati Uniti non permetteran¬ 
no che armi americane siano 
vendute all’Egitto da altri 
paesi senza 1 ‘approvazione 
del Congresso e che l'Egitto 
non potrà servirsi degli aiu¬ 
ti degù Stati uniti per pa¬ 
gare I auol debiti con l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Quanto alla politica ameri¬ 
cana nel confronti deU'Orga- 
nInazione per la liberazione 
dalla Palestina Klrolnger ha 
detto che essa non è cam¬ 
biata e ha definito «pura 
esercitazione accademica» 11 
documento preparato da Ha- 
rold Saunders, vice-assistente 
segretario di Stata che ha 
suscitato le proteste di Israe¬ 
le. Klaalnger ha dichiarato: 
«all Stati Uniti non tratte- 


Incontri dolio 
delegazione 
del GRP alla 
Conferenza FAO 

L'ufficio di presidenza del 
comitato Italia Vietnam ha ri¬ 
cevuto nella sua sede l rap¬ 
presentanti del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Sud 
Vietnam attualmente a Roma 
per partecipare alla conferen¬ 
za mondiale della FAO. Nel 
cono deU’lncontro. che al 
è evolto In un clima di gran¬ 
de cordialità, 11 vloemlnlatro 
dell'agricoltura Nguyen Dang 
ha voluto ringraziare 11 comi¬ 
tato per 11 sostegno politico 
e l'aiuto materiale dato al 
Vietnam anche dopo la vitto¬ 
ria del 30 aprile scorso ed in 
particolare In occasione della 
nave che partita dal porto 
di Livorno 11 30 ottobre scor¬ 
so porterà a Saigon gli aiuti 
del popolo Italiano. Il mini¬ 
stro Dang ha fornito una det¬ 
tagliata informazione sull’at¬ 
tuale situazione del Vietnam 
dove é in coreo, ala al nord 
che al sud, l’esame del tem¬ 
pi e del modi della riuniti ca¬ 
stone del paese, avvenimento 
di grande portata storica. 

Nell'Incontro sono emersi 
anche 11 valore e le poaalbUl- 
tà dello sviluppo di relazioni 
economiche e culturali tra lo 
stato Italiano e 11 Vietnam. 

Gli ospiti vietnamiti sono 
poi partiti per 11 Piemonte e 
l’Emilia Romagna dove, ospi¬ 
ti del comitati Vietnam loca¬ 
li. avranno degli incontri al¬ 
l’Ente riso, nel centri speri¬ 
mentali delle semenze, delle 
fabbriche alimentari e azien¬ 
de agricole di Vercelli, Ouneo, 
Torma Bologna, Ravenna e 
Catena. 


ranno con l'OLP e non pren¬ 
deranno In considerazione la 
eventualità di trattare con 
ÌOLP imo a quando l'OLP 
non accetterà 1 esistenza del¬ 
lo Stato di Israele e la riso¬ 
luzione 243 delle Nazioni Uni¬ 
ta. Questa é stata e rimane 
la nostra posizione». 

Il segretario di Stato ha 
parlato alla sottocommlssio- 
ne per appoggiare la richie¬ 
sta governativa di 4,7 miliar¬ 
di ai dollari per aiuti eco¬ 
nomici e militari all’estero. 
Circa 11 70 per cento della 
somma suddetta sarà destina¬ 
to per aiuti al Medio Orien¬ 
ta. L'Egitto riceverà 760 mi¬ 
lioni di dollari per aiuti eco¬ 
nomici. mentre Israele rice¬ 
verà crediti e aiuti militari 
par M miliardi di dollari. Il 
progetto di legge sta incon¬ 
trando oppoelaione al Con¬ 
gresso ohe 0 contrarlo a mas¬ 
sicce vendite di armi ameri¬ 
cana 

* * « 

TEL AVIV, 30 

Israele continuerà a rifiu¬ 
tare ogni negoziato con 1 pa¬ 
lestinesi deli'« OLP » ancne 
nel caso che eesl riconosca¬ 
no l'esistenza dello Stato 
ebraica Fatta oggi da fonti 
governative questa drastica 
affermazione sembra costitui¬ 
re una nuova risposta — an- 
oh'easa del tutto negativa — 
al recente documento ufficia¬ 
la americano sul problema pa¬ 
lestinese già aspramente cri¬ 
ticato nu giorni scorsi dal 
maggiori dirigenti Israeliani, 
primo ministro compresa 

n documento Saunders 
era stato delimito dal capo 
del governo Rabln «pieno di 
errori, distorsioni, falsifica¬ 
zioni» e comunque «non ob¬ 
biettivo», ma le fonti odier¬ 
ne sono andate oggi più In 
là, respingendo di ratto e In 
maniera totale l'atteggia¬ 
mento assunto dagli Stati 
Uniti. 

Anche se l'OLP accettasse 
le condizioni peste da Wa¬ 
shington per un dialogo, es¬ 
se hanno detto, «non si po¬ 
trebbe sapere se tale muta¬ 
mento di posizione sarebbe 
genuino e sufficiente». «Noi 
— hanno sottolineato le fon¬ 
ti — ribadiamo la nostra po¬ 
sizione. Israele non tratterà 
mal con l'OLP, punto e ba¬ 
sta senza badare al "se" e al 
"quando". Non c’é nulla che 
l'OLP possa fare per Indur¬ 
ci a cambiare opinione». 

Il problema palestinese puù 
essere discusso, secondo Israe¬ 
le, solo nell'ambito di nego¬ 
ziati tra Tel Aviv e gli Stati 
arabi, particolarmente la 
Giordania. «La nostra poli¬ 
tica — hanno detto le fon¬ 
ti — é di aspettare fino a 
quando 11 mondo arabo de¬ 
ciderà ohe re Hussein può 
tornare a trattare con noi 
anche a nome del palestinesi», 

• * • 

BEIRUT, 20 

Aviogetti Israeliani hanno 
violato oggi per 11 secondo 
giorno consecutivo 11 cielo di 
Beirut. Le sirene hanno da- 
to l'allarme per due volte, 
al mattino e, poche ore do¬ 
po, mentre II presidente 
Franila Intratteneva a cola¬ 
zione l'ex-mlnlstro degli este¬ 
ri francese Couve de Mur- 
ville, Incaricato di una me¬ 
diazione nella guerra civile, 
che si viene pericolosamente 
riaccendendo. La contraerea 
non ha sparato. 


UN INCONTRO PCI-PS CILENO 


Colloqui tra Pajetta 
e Carlos Altamirano 


Il segretario generale del 
Partito socialista cileno, Car¬ 
los Altamirano. «I t incontra 
to Ieri, 20 novembre, con 11 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta. membro della segreteria 
del PCI. 

Hanno partecipato all’Incon¬ 
tro: U compagno Homero Ju- 
Ilo del CC del Partito socia¬ 
lista cileno e 1 compagni An¬ 
tonio RubbL membro del Co¬ 
mitato Centrale e vioerespon- 
sabUe della Beatone Esteri e 
Franco Saltarelli della Sezio¬ 
ne Esteri del PCL 

n compagno Altamirano ha 
fornito un'ampia Informazio¬ 
ne sulla lotta che U popolo 
cileno sta conducendo contro 
la giunta fasciata dt Plnochet 
ed ha es pre sso 1 sentimenti 


di viva riconoscenza al co¬ 
munisti e al democratici Ita¬ 
liani per l’azione di solida¬ 
rietà che al conduce a soste¬ 
gno di questa lotta. 

11 compagno Pajetta ha as¬ 
sicurato l'Impegno di oontl 
nuare ed estendere l'azione e 
l’Iniziativa del comunisti Ita¬ 
liani. assieme a tutte le for¬ 
ze antifasciste per riguada¬ 
gnare Il Cile alla libertà e 
alla democrazia. 

E* 00211110 uno scambio 
di opinioni sulla situazione In¬ 
ternazionale e sul rapporti al¬ 
l’Interno del movimento ope¬ 
ralo Internazionale, sotto¬ 
lineando l’importanza di sem¬ 
pre più stretti rapporti uni¬ 
tari tra 1 comunisti e 1 so¬ 
cialisti. 


CONTRO LA ROCCAFORTE DEL FNLA 


Il MPLA preparerebbe 
un’offensva nel nord 


JOHANNESBURG, 20. 

Il Johannesburg Star, che 
Ieri aveva annunciato con 
dovizia dì particolari 11 mas¬ 
siccio Invio di rinforzi In uo¬ 
mini e mezzi dal Sud Africa 
alle colonne mercenarie in 
marcia .verso Luanda, riferi¬ 
sce oggi che le forze del 
MPLA hanno fermato l'avan¬ 
zata di queste ultime nel sud 
e stanno Impestando un con¬ 
trattacco nel nord, In dire¬ 
zione di Cannona roccaforte 
del FNLA. 

Le « colonne diaboliche » 
del sudafricani e dei merce¬ 
nari fascisti portoghesi sa¬ 
rebbero state bloccate nella 
zona di Oabela, circa 270 chi¬ 
lometri a sud-est dt Luanda 
Le forze del MPLA avreb¬ 
bero steso un solido cordone 


difensivo attorno alla diga 
di Dondo, 1 cui Impianti for¬ 
niscono energia elettrica alla 
capitale. 

Fonti vicine al ministero 
della difesa sudafricano han¬ 
no riferito a loro volta a 
Pretoria che il Sud Africa 
ha messo in funzione un 
« ponte aereo » per Inviare 
truppe e rifornimenti In An¬ 
gola. Sono stati noleggiati 
aerei della compagnia di ban¬ 
diera civile — la SAA —: 
sono stati messi in stato di 
allarme molti ufficiali della 
riserva e sono state revocato 
le licenze a molti soldati 

n governo di Luanda ha 
avuto intanto oggi 11 suo ven¬ 
tiseiesimo riconoscimento: 
quello della Repubblica po¬ 
polare dello Yemen del sud. 


NEI COLLOQUI CON CIAO KUAN-HUA 

Sauvagnargues rassicura 
i cinesi per l’Europa 


PECHINO, 20 

fi ministro degli esteri fra n 
esse, Jean Sauvagnargues, ha 
definito oggi «molto decimo» 
l'appoggio della Cina all’edifi¬ 
cazione europea 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dopo sei ore 
di colloqui col ministro de¬ 
gli esteri cinese, Ciao Kuan- 
hua, Sauvagnargues ha di¬ 
chiarato di aver « rassicura¬ 
to » 1 suol interlocutori « sul¬ 
la coesione dell'insieme occi¬ 
dentale ». Sono tuttavia emer¬ 
se « valutazioni differenti sul¬ 
la politica della distensione», 
all'Indomani della conferen¬ 
za di Helsinki. 


Sauvagnargues ha aggiunto 
di avere detto al cinesi che 
l’oocidente ha Intrapreso «sen¬ 
za particolari Illazioni» il pro¬ 
cesso della distensione, consi¬ 
derando quest'ultimo come 
« un programma d’azione da 
attuar#progreeslvamente con 
uno sforzo bilaterale» 
Durante 1 colloqui sono sta¬ 
te trattate tutte le principali 
questioni intemazionali, dai 
problemi del Mediterraneo a 
quelli del Medio Oriente e del 
sud-est asiatico, ha proseguito 
11 ministro sottolineando la 
« convergenza di vedute su 
numerosi punti » tra i due 


confermerebbe quanto diceva 
l’altro giorno, durante un in¬ 
contro informativo con I gior¬ 
nalisti, 11 dirigente della Si¬ 
nistra cristiana Luis Badllla 
e cioè che « 11 centro del 
braccio di ferro In atto tra la 
giunta Plnochet e la Chiesa 
non é In Cile ma è a Ro¬ 
ma ». 

Infatti, é stato fatto nota¬ 
re Ieri da ambienti dell'am¬ 
basciata cilena presso la San¬ 
ta Sede — e la notizia ha 
trovato conferma nell'Ordina¬ 
riato ecclesiastico che coor¬ 
dina 11 raduno di questi gior¬ 
ni in Vaticano delle delega¬ 
zioni militari estere — che 11 
capo della delegazione milita¬ 
re cilena (formata da sedici 
ufficiali fra cui quattro ge¬ 
nerali), vicario castrense di¬ 
more stock, è già stato rice¬ 
vuto dal cardinale Baggio. 
quale prefetto della Congrega¬ 
zione per 1 vescovi (b 1 dice 
pure che sia stato ricevuto 
da monsignor Benelll della 
Segreteria di Stato) e conce¬ 
lebrerà domenica mattina, in¬ 
sieme al Papa unitamente ad 
altri ordinari militari. Mon¬ 
signore Ollmore Stock sarà 
quindi . associato ad una con- 
celebrazlone religiosa, che si 
svolge nel segno dell'Anno 
santo e perciò della « pace 
e della riconciliazione», seb¬ 
bene, pesi su di lui la gra¬ 
vissima accusa di avere de¬ 
nunciato (l'accusa nel proces¬ 
so presso le autorità eccle¬ 
siastiche é infatti di «dela¬ 
zione») e fatto arrestare e 
torturare padre Pedro Gabel- 
los. già collaboratore del car¬ 
dinale Silva Henrìquez e 
« reo » di avere fatto In Mes¬ 
sico dichiarazioni non gradi¬ 
te alla giunta. 

Questo prelato, che vanta 
la sua amicizia personale con 
Plnochet e che ha avuto un 
ruolo di primo plano nella de¬ 
cisione della giunta di fa¬ 
re chiudere 11 17 novembre 
11 Copachl (Comitato per la 
pace in Cile, organismo di 
assistenza al detenuti politici 
formato dalle Chiese) Inten¬ 
de ora condizionare il prima¬ 
te, cardinale Silva Henrìquez 
agendo di concerto con 1 ve¬ 
scovi « amici della giunta mi¬ 
litare » Augusto Sallnas. Emi¬ 
lio Taglie. Massimiliano Val- 
des. Quest'ultimo è noto alla 
stampa italiana per avere elo¬ 
giato, durante la sessione di 
un anno fa del Sinodo mon¬ 
diale dei vescovi dedicata ai 
problemi della giustizia nel 
mondo, 11 regime fascista di 
Plnochet. Al primi di dicem¬ 
bre avrà luogo a Santiago 
l'assemblea plenaria del ve¬ 
scovi cileni e In tale occa¬ 
sione 1 vescovi «amici della 
giunta » Intendono dare batta¬ 
glia al cardinale Silva Hen¬ 
rìquez accusandolo assurda¬ 
mente come ha già fatto 11 
commentatore politico, Jaime 
Ouzmaa dagli schermi televi¬ 
sivi, di essere un «curato 
filo marxista ». E' vero che 
la maggioranza del vescovi e 
del sacerdoti (il Cile conta 
2.500 sacerdoti, 1.000 suore ed 
altrettanti religiosi) sono con 
11 cardinale, ma una udienza 
eventualmente accordata da 
Paolo VI a monsignore Gii- 
more Stock darebbe al quat¬ 
tro vescovi che godono del¬ 
l'appoggio della giunta e che 
dispongono della radio, della 
TV e del giornali, proprio 
l'aiuto che Plnochet dispera¬ 
tamente cerca per fron¬ 
teggiare la sempre più grave 
situazione economica In cui 
versa 11 Cile Significherebbe 
avallo di una feroce azio¬ 
ne repressiva che ha porta¬ 
to all’arresto, proprio In que¬ 
ste ultime settimane, di circa 
150 sacerdoti. 

Attestati di solidarietà con 
li cardinale sono giunti da 
parte dell'episcopato ameri¬ 
cano fra cui 11 preeldente 
mone. Bernardin ed 11 segre¬ 
tario mone. Rausch Anche 
molti vescovi europei hanno 
protestato per l'arresto del 
sacerdoti e per l'ordine dato 
da Plnochet per far chiuder» 
I! Copachl E' augurabile che 
anche da parte del vescovi 
Italiani s! faccia altrettan¬ 
to dopo l'appello rivolto loro 
dall’arcivescovo dt Sassari 
mons. Carta. 

Un messaggio di « solida¬ 
rietà e di sostegno al Co¬ 
mitato per la pace, al sa¬ 
cerdoti, alle suore, al cristia- 
ni colpiti da arresti, espul¬ 
sioni, torture e perquisizioni » 
é stato Inviato al cardinale da 
un Comitato di cattolici ita¬ 
liani di cui fanno parte Gio¬ 
ventù aclista. Comunità di ba¬ 
se di Roma. Movimento cri¬ 
stiano per la pace, Crtstia 
ni per li socialismo Inoltre 
il 22 e 23 prossimi a Roma 
nella chiesa di « Cristo Re » 
cattolici laici, sacerdoti ter¬ 
ranno una « veglia di preghie¬ 
ra » mentre la Comunità di 
8 Paolo di Roma celebrerà 
una funzione religiosa dome¬ 
nica mattina 

Alceste Santini 


A Strariwirf riuniti | r iRpr wtn t anti éol 
lavoratori fileni a w rf gn i ti In jtorag» 

La propa«t*'«mu n ta 
dal «Il por I più 
colpiti dalla criri 

La riunione Mia Céna 
missione ber i turi euro 

pii del Cantato oatanSS 

vo degli taUetri^ntatst* 

(cefi) che si «Murato ■ 

Strasburgo nel (Metri 14 e 


JéSSt 


EESSrAJRJLM 

che al à (tetto. X 
invitati Itópi 

se politici» . __ _ 

•odati v« e eoi turati ent¬ 
ranti tra l'seugruriane ta- 
liana In Xunoa. — 1 —' 
pendo attivamente 
tito non solo li 
mosso un serto 
dioMQto dal tatti 
sulla «situami» 
piago in Europe» 
mostrato 

come sia aaeeaaana uà* 

ìsss % iastS 

presentanti M l a voratori *> 
migrati a tutte le ( ta u ro 
stoni s decisioni annesto e 


Introducendo in _ 
roo. Onnslll si à 
soprattutto “ 



e al 

poteva 

manto_ 

alone di tutte la_ 

ratnllT—lon Otti IHM 
la prospettive duro!» 
alone in Europa —, 
concordando su una - 
i m postaston», « ' " 

tervcnutl hanno 
la naouuttà di _ 

11 dibattito SUD* 
ve e sul piasti a 
min» f scssa» par 
ooodo piano ti 
dlaoorso sul 
mediati ette 
•Ione orsa tra I 
migrati. Su 
sono mosti 
torrenti di 
Rotella, ~ 

Paletta. 

Zsnler, t 
roti altri 
vitati. 

coti, eooanto all'i 
rione di un C 
le quello 1 
Granelli, alili 
to ( 





re il lavoro a per una sesto 

^o“3*o£2;« 


tolte, in stratte i 

to oau 1* r 

La 



sul i 

del < 

quirite :_ 

«unitaria 

ne e ur opea 

tre valuta 

iniziative___ 

Paesi d’Europa in i 
ni torio dalla varia 

rioni dagli solfi 

labore slnne con 


ptrki 


Domani a domenica 

A congresso 
I giovani 
della FGCI 
In Sviz^ra 

In quatto ere ve momen¬ 
to di crisi Che colpisce da¬ 
tone di migli»!» di giova- 
ni tantigroti, le FGCI in 
l i lro a r e terrà a Beatles «e- 
tato 33 a domenica 33 no¬ 
vantine presso la Casa dal 
popolo (Volksbaus) il pro¬ 
pese esondo congresso. 

«L'unità delle nuove ge¬ 
risca»! imi per te ditela e la 
oonquteta dei diritti poh 
tidcoooomld e «odati per 
democratica e 
»: questo è lo 
• racchiude In 
ab tutte te temati» con- 
guniti». La relazione in¬ 
troduttiva està svolta del 
eompegno virimi, segreta¬ 
rio deite Federazione e 1» 
panciuti itili saremo tratto 
dal onmpagno Bruno Marn¬ 
ate resp on sa b ile regionale 
dalla Olcilte e membro del¬ 
la dlreti une matonaie del¬ 
la NOCI. Sarà presento en¬ 
ei* una detegérione della 
Mta» Emigrazione del 

rei. 


•Hr» 52 milioni 
comunista 

rlaattafU finali della sotto- 
natala dallo Federazioni e 
901 all'aataro (confrontati 


Stic 


1975 



MOOjOOO 
3.000*000 
4.100.000 
SJOOA» 


11.100.000 


3.300.000 

930.000 


10.500.000 
6050 000 
5 500 000 
3.300 000 
6,500.000 
15.350000 


4.400.000 
650 000 
450 000 
250 000 




Gspe t compagni discutono 
con gli emigrati in Baviera 


l 


TEMPI NUOVI 



riti Kit m.taubeo 


ottobre 1S 73 


- temerità 26 cHobref 

torio della stampò 
k comunista' 


«te opinione» tra 

imi m quanto re- 

_ e diffuso da emigrati. 

E* una esperienza che nella 

SOSTO di Monaco e della Ba¬ 

dimele non ha 
Tale Iniziati ve è 

più Importante in 
Tempi Nuoci di Mo¬ 

ni ha te copertura 
«occulti». E' un 

operaio nella emi- 

che migliorerà e 

_à ancora la dlffu- 

tr» 1 lavoratori con 

della se- 

# Vultorio- 

datia etti- 

_di tutto le com¬ 

ponenti (te mp o ranche , poli- 
{itile e sroocterionlstfche 

Bar 1 comp a gni di Monaco 

at tratta di amafbuizzarc 

ancor di più l’emigrazione 

po rt ando avanti una vasta 

campagna di reclutamento 

al PCL per cambiare in me¬ 

glio te «tedinone degli e- 
migrati natte fabbriche, nel 

sanitari e nette città in cui 

Ciro.) 



Comitato per olttnre gli 
ìmpegaì Mio Cotfermo 



La 

d.ll’eurigr sri oa» aveva arnesi. 
memento rinhln eha, astrat¬ 
tosi di una sMsasatisn» e 

ristrutturatioee 
imi r»p 
grati 

con i vari ■ijai.Mii per t 
problemi daU'erotaatima, ha 
ae mantenuta te vite li Ca¬ 
ro italo preparatoti» aha tetra 
aaaleurato le evM|bUBte_dii. 
la Confarcele i ~ 

eoltà gtorldkhe e 
che ed anche, 
tastoni a 
hanno ostacolata par citte sai 
meri l'ettnariroa di “ ' 
dicasi oca e | 

U di 

•ero incontrarsi _ 

ta o coUabcttn 'atri ricama» | 
rappresentanti daOc lese caro 
datimi, dai sindacai' 
Regioni, dal p ar t i ti. 



lliffc lm a Incontri 
il Mimi a landra 

A latito* • I* ritti* te- gnau» che anche in Inghil- 
ntaà M tatistaro tanni ita. terrai» avuto ". torte ca¬ 
taste t testiti éompegni so- lo data oocupaslona e u 

— — -- -■-■ - --—re di ma citai «co¬ 

ti» im porto misure 
*- « un discorso di 

. DI qui te vasta 

eoo che baino avuto il con¬ 

vegno unitario FTLEP-* San¬ 
ti» di Fsrugte su aReglonl 
Italiane ed omlgratiane» e 

te piattaforma esposta dal 

rappresentanti dal lavorato¬ 

li europei alla Conferenza 
triangolare di Bruxelles. 
Arati» In Gran Bretagna 

un* maggiore aggregazione 

tot lavoratori stranieri al 
mov im en to sindacala tradu- 
niotttetn ooetituteo» un mo- 
msoto deciti vo par unire 1 
l a voratori su scala naziona¬ 
le ed europee nella diffici¬ 
le tota ocmtro te politica 
dette grandi oonoantrarionl 
m o n opo li st ich e. E* infine in- 
dUpsròablte un collegamen¬ 
to tra te organiszazioni di 
■tepori» della Trsde-Unlons 
e te associazioni degli emi¬ 
grati per superare le forme 
dt emergi nazione sodale, il 
tr at ta m e nto discriminatorio 
de parte di numerose azien¬ 
de e consentire più ampie 
porofbUta di formazione 
p r o fe t ai c o sto in accordo con 
la TOWU, do* delle Colu¬ 


titi CCH a riti vati 




_ lacali per ope¬ 
rai stranieri istituite da ai- 
cane organi-rioni di cate¬ 
goria Per quanto riguarda 
tofina rettivi tà del nostro 
partito in Gran Bretagna se- 
gnaltamo te prosecuzione del¬ 
ta campagna di tesseramen 
to e reclutamento nei mag¬ 
giori contri di emigrazione 
(n.b.) 
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Indicate Itflìrreé felice 


^àpendéne sulle quali i due paesi intendono muoversi 


S%*itóv 


I progressi neirapporti italo-sovietìci 
sottolineatid&una dichiarazione comune 


n*. w 


Validità delle Enunciazioni dUHGjbikl - USUI celfeÈé dép-Eccordi raggiunti nella vita internazionale • Grande interesse per gli stoni per il disarmo - Rfco- ' " 
noseiuta'téntòssità di rista^^JeglI^ mondiali - Il Medio Oriente e Cipro • L'URSS fornirà uranio arricchito - Leone a Leningrado 


Dal noatro inviato ', 

MOSCA. 20 

Un traguardo ■ Importante 
■ambra essere stato raggiun¬ 
to nel cammino non sempre 
'agevole e lineare del rappor¬ 
ti tra Italia e Unione Sovie¬ 
tica. La dichiarazione con¬ 
giunta firmata nel pomerig¬ 
gio di oggi dal ministri dagli 
■esteri Rumor e Gromlko nel 
I solenne scenario della .sala 
di San Vladimiro del grande 
1 palazzo del Cretnllno. cita. 
Infatti, le linee di coesistenza 
- e coopcrazione sulle quali Ita¬ 
lia e Unione Sovietica Intel* 

■ dono muoverli. - - . 

' Dal documento appare 
chiaro che dall’una e dall’al¬ 
tra parte al vuole, che t-rap, 

; porti bilaterali e i singoli ac¬ 
cordi che ne saranno 11 frut¬ 
to siano calati la. uno -.spiri; 
to nuovo, con un salto nèh 
solo di atmosfera, ma anche 
di fiducia. La dlchlarhztone 
, è, Infatti, ispirata da urlar vo¬ 
lontà di agire In modo attivo 
i per arricchire di contenuti 
concreti e autentici 11 proces¬ 
so di distensione e per tra¬ 
durre nella pratica le enun¬ 
ciazioni della conferenza di 
Helsinki. à 

1 Ad una professione 4l%er-- 
tesza sulla validità delle e- 
nunclaalonl'dl 


punto dedicato. Il 
grafo dèfl*-\4 
«.La oonferongàtl 


o.jaara-,. nazionale sla svolto dalla- col 
(■Alene lavorazione Italo • sovietica, 
siowez- ■ .senza pregiudizio degli obbll 
■Àiteide-, ghl-aaeuntl dalle parti-In ba 
(ta-dm-n se agli-accordi Internazionali 
tutti lftt cul-esae aderiscono» Le dele- 
natta e -galloni Italiane e sovietiche 
K-»-iat- rihanno espresso soddisfazione 
ella-re - par ‘ili regolare svolgimento 
lodo ine-ideile consultazioni politiche 
fermati 'trai l-'due ‘governi e 1 vari li- 
«Mftze -i-i velli ed‘hanno deciso di con- 
dWI-tir. • -.tinuarle utilizzando tutte le 
>**■" - - pcutbtlltà contenute nel prò- 

"‘-'T i »tOeollo “der T2 
À'S' 1 ► -DISARMO — Italia e URSS 
' "annettono «grande Interesse 
LI ” àgli-sforzi taranti a ridurre 
to* "tindchlo di Un confronto mi- 
.Ittlire e a promuovere il di- 
* sarmo: “le due parti sottoli- 
: ;neano.. l'Importanza che es- 
!5a,i3ltfiàbulscono alle conver- 
Ico,. Laaztool. di Vienna sulla ridu- 
Ultarlo-., zlantd- XeHproca delle forze 
euttvta-. ..ausate e,-degli armamenti e 
■ Valero. ^misura associate In Europa 


psRsk-pwtaolpanM >» pettata e ■ galloni Italiane e sovietiche 
URSS- «ztapetteranaocrc- at- rihanno espresso soddisfazione 
tueranno 1 principi -delta- re - par SU regolare svolgimento 
lattoni’ftà Stati"nstemodo ine "delle consultazioni politiche 
out sono 'stadi'rraffermati 'tra 1-'due-governi e 1 vari 11- 
dàlia-'confeMttMdd Nmfize-i avelli ed‘hanno deciso di con- 
rttnnomntdde nflsuNrrdMSan • -ttnuarle utilizzando tutte le 
rio- final»)». a- »*> v~> - - pcàstbtlltà contenute nel prò- 

v i- » » ■> tuo mkjr , >t«»eoiiomer'T2 

La;dlstóitóìwi€ 

l*gm**r 

prò 

re 

lpro nolla 
cMBàk A aoW K» i 
■jonaìniflluiSifii lin- uiugri 

rongunupBoda agàMilgedStta- L-aimàte e»degU armamenti e 
ll..OQUabpre«kooli»- • «Mero, votato» associate In Europa 
ifnnìl Msmntio duetti armi- centrale ed esprimono il pro- 
gitoraza- ed<serdccS1*'‘le are KDDcn interesse al loro succes- 
iazioni bilaterali--* d«r e ad-es < -eo-nella osservanza del prìn- 


se- uiv carattere sunprs-'più «oli 
stabile-* CLTtaH» a-l'URSS «dk 
cercheranno di concertare li delle parti ».’« Italia e URSS 
loro sforzi a favore della di -1 .'hitendono' continuare a con- 
stellatone operili migliorameli- Atrlbulre ‘in particolare nel 
si io “Otlàdro della conferenza del 

HHiWoM H#4iraMfWdol- "tomitato per 11 disarmo ad 
le due parti è che un ruolo ‘'Attuate ll'idtsarmo generale e 
«/completo, ivi compreso 11 dl- 


«•ctplo di non arrecare preglu- 
«dizl alla sicurezza di alcuna 
delle parti »: « Italia e URSS 


a . -L. ITTW-^- - - 

j x i f i <vsr rrr* \ > J%1 

Illustrando I» di c li hi raxion »<ówtu wotìii -a» n Smq^o -» Patì 


n ni *•*► i 


Marchaisi^ccoSiaàPCI-PCF 

non è téSico^nm fondo 


Enumerati i punti di accordo co*MH 
«senza precedenti"» e djf‘Carattere 
l'intesa di tutte le' 


I Dal aostro corrisposte 

1 r PARiar, 20 

Mei corso.dl una-gtoumèe» 
ì nella leflatte 
compagne Geo 
segretario generala del .PCF, 


r '■*> c*t- t , <*,.», 

ardo coNHMStNnM HMun^pteS' che viene definito 
[■‘VfcaraMer® sta^lljMJ^Bsso non- può che favorire 
di tutte le s %rze«n3nogrolÌ£b<S „ ^ 

_ . v-i 

gusnbr constatazlone»afesrIa r Tétto ' cl8. ba detto Mar- 
er te- e h e ln veete l e eeo n e m le. r cliàla. non significa che 1 due 
del due paesi è-una—crisi Liulrtltl,«.unlformlzzeranno» 1 
del sistema capltaUatlco 




ri ° «S 

a nUgBM d7|erJbI 


si hanno blso 


davanti a ne gusta dl'per#»* 

f ne e ha lungamente Illustra 
‘to 11 conWiHuta'Meira-»6hK 
: razione comune PCF-FCI 
* A conclusione di onà-’^Mr 
-di eolloqul Iniziati a Parti 
i «Ila fine di settembre e -ter. 
minati a Roma 11 15 novem 
bre, ha detto Marchals, è sta 
y ta eoneozdata una dteMara-- 
| sione comune « senza pre- 
■ cedenti nei rapporti tra 1 no¬ 
li etri due partiti » che haper 
questo 11 carattere «dl»4Soit- 
l mento storloo ». Il segretario 
J generale del PCF ha qnunl‘ 

' rato 1 punti d’accordo qont 

. nutl nella dichiarazione, «sui; ig ilutii nsswntlm . 

■' problemi essenziali ebe -stsnv, sbeeeraa là.'paeemfiHdissvmo, 
no davanti al comunisti ita- la»; dkssiuslotte-.-siePifMeMihi 
Ulani e franoesl» e pesali - mlhlarL lyo 

....ui^miìlW^ 
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sarmo nucleare sotto efficace 
controllo internazionale Es 
se ritengono che il persistere 
alla corea agli armamenti, 
malgrado 1 progressi raggiun¬ 
ti nel negoziati per l’elimina¬ 
zione degli armamenti strate 
glcl, resta un problema acuto 
e urgente Esse rinnovano , 
fauspicio che il numero de 
gli aderenti al trattato di 1 
non proliferazione delle ar- ; 
mi nucleari, di cui auspica¬ 
no la completa attuazione, 
continui ad accrescersi al li 
ne di conferire al regime di 
non proliferazione delle ar 
mi nucleari carattere univei 
sale ed effettivo. Le due par¬ 
ti si esprimono per una so! 
lecita convocazione, previa 
adeguata preparazione, delia 
conferenza mondiale sul di¬ 
sarmo con la partecipazione 
di tutte le potenze militar¬ 
mente nucleari alla prepara¬ 
zione e al lavori di tale con¬ 
ferenza 

NAZIONI UNITE — Le due 
parti hanno sottolineato la 
necessità di rafforzare 11 ruo 
lo e l’efficacia delle Nazioni 
Unite confermando « la loro 
piena adesione ed appoggio ai 
fini e ai principi dell’ONU e 
la loro ferma volontà di agi 
re in questa direzione sulla 
base del rispetto rigoroso del 
lo statuto » 

RELAZIONI ECONOMI¬ 
CHE MONDIALI — Italia e 
URSS «concordano nel rico¬ 
noscere la necessità di ri¬ 
strutturare le relazioni econo 
miche intemazionali tenendo 
conto del diritti del paesi In 
via di sviluppo a partecipare 
al progresso economico mon 
diale, a riceverne 1 frutti su 
basi più eque ed a Influen¬ 
zare la scelta dei modi dai 
quali dipende 11 conseguimen¬ 
to di tale progresso» 

MEDIO ORIENTE — «Le 
due parti hanno rilevato che 
la situazione In Medio Orlen 
te continua a destare preoc¬ 
cupazioni Esse ritengono che 
una pace giusta e duratura 
può essere raggiunta In Medio 
Oriente solo a condizione di 
un ritiro completo delle trup¬ 
pe israeliane da tutti 1 terri¬ 
tori occupati nel ’67 del rico¬ 
noscimento degli interessi le 
glttlmi e del diritti del popo 

10 arabo palestinese, al qua 
le non può essere negato 11 
diritto di avere una palila 
nonché garanzie internazlona 

11 efficaci che assicurino l’eBi 
stenza e lo sviluppo Indi 
pendente di tutti gli Stati 
della regione » 

CIFRO — L’Italia e l’URSS 

inn 



prò, dell» soluzione da parte 
delle due comunità grecR e 
turca, in piena autonomìa 
del problemi interni dei loro 
Stato» • ■ , ' 

Compiacimento e soddisfa¬ 
zione vengono espressi poi per 
l’andamento degli scambi eco¬ 
nomici e culturali tra Italia 
e URSS. A proposito della co! 
laborazlone nel campo cultu¬ 
rale e scientifico viene affer¬ 
mata una reciproca disposi¬ 
zione « ad esaminare' il pro¬ 
blema del l’imenslficaz!one de 
gli incontri fra 1 giovani del 
due paesi, a inclusi. gli stu¬ 
denti » 

Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo e la consistenza dei 
rapporti economlco-commer- 
dall è opportuno forse r(cor 
dare che l’Italia — come vie 
ne riconosciuto anche da par¬ 
te sovietica — è stato uno de! 
primi paesi dell’Europa occi¬ 
dentale ad Imboccare la via 
delle relazioni d'affari su 
grande scala con l'URSS 

Cooperazione 

L’accordo per la cooperazio 
ne economica fra l'URSS e la 
Repubblica italiana per il pe¬ 
riodo 1975-1979 sottoscritto og 
gl nella sala di San Vladi¬ 
miro registra la volontà delle 
due parti di portare tale eoo 
perazione «al più alto livel¬ 
lo possibile », di facilitare « la 
realizzazione di grandi pro¬ 
getti di Interesse reciproco », 
di incoraggiare anche inizia 
tlve bilaterali di coproduzio¬ 
ne, di operare affinché «J cre¬ 
diti di cui si ravvisi la neces¬ 
sità siano concessi alle più 
favorevoli condizioni possi¬ 
bili ». 

Da rilevare pure che le due 
parti si sforzeranno di « allar¬ 
gare e approfondire la colla 


| borazlone fra organismi sovie 
tlci e società c industrie ita¬ 
liane nella produzione dì ma¬ 
terie prime e risorse energe¬ 
tiche favorendo soprattutto la 
conclusione di accordi plu¬ 
riennali. Sarà .altresì facilita- 
■ta la costituzione In Italia di 
-.ditte 1 Ul|te eovletlco-ltallane 
e-l’apertura in URSS di rap- 
-jpresentanze di ditte italiane 
V, cosa nota che fra 1 grup¬ 
pi'privati e pubblici dell’indu¬ 
stria italiana sono in corso, 
o In vìa di conclusione, trat¬ 
tative per la fornitura di im¬ 
pianti e attrezzature in vari 
settori, e altri negoziati stan¬ 
no per avviarsi E’ stato ne¬ 
goziato un accordo per la for¬ 
nitura di uranio arricchito da 
parte sovietica Le prospettive 
dunque sono aperte su un 
orizzonte positivo E' stato, fra 
l’altro, rilevato da un diplo¬ 
matico responsabile Italiano 
che l'accordo quinquennale 
oggi firmato viene a coinci¬ 
dere con il nuovo plano quin¬ 
quennale sovietico e con 11 pe¬ 
riodo di preparazione per le 
Olimpiadi di Mosca del 1980, 
Nella delegazione che ha 
accompagnato Leone a Mosca 
cl si è-dlchlaratl stasera « sod- 
dlststtlìdUle accoglienze e del 
risultatir raniuntl ». Don sia¬ 
mo ■vemùtl'-solòr per affari, é 
3tato;paial*att)»-&l affari es¬ 
sendo soltanto--w-SSiPstto di' 
rapporti >ben 'phL-VoampltHl. 
Il problema, tutxsndà.'Vsl può 
aggiungere, è anv.wu&d del' 
mantenimento di-una ferma 
e coerente volontà' di muo¬ 
versi sulle linee oggi tracciate. 

Il presidente Leone,.che.og¬ 
gi ha visitato l'università Lo- 
monoesov, partirà domattina 
alla volta di Leningrado da 
dove sabato raggiungerà Tbl- 
llssl. In Georgia. , 

Giuseppe Cenato 


Viaggio di Berlinguer 
in tre paesi africani 

. - A.J « 'Vili - - U ■ — 


le risoluzioni dell’ONU su Cl 


Una delegazione dei PCI, 
diretta dal -segretario ge¬ 
nerale Enrico Berlinguer 
e composta dal compagni 
Romano Ledda, Qlqrgio 
Ceredl e Franco Rapare, - 
li membri del Comitati, ' 
Centrale, é partita da Ro , 
ma per una visita 1 m al¬ 
cuni paesi dell’Africa e 
per colloqui con 1 loro 
diligenti 

La delegazione si recne- 
là prima a Conakry dove, 
su Invito del Partito de 




conclusive del X Pesti vai 


dell’arte e della cultura 




presenti numerosi rappre- 
• sententi di altri paesi afri¬ 
cani 

successivamente, su in¬ 
vito del Partito africano 
’ dell’Indipendenza della 
Guinea Blssau al quale 
Il PCI è legato da pro¬ 
fondi vincoli di solidarie¬ 
tà fin dagli anni della 
guerra di liberazione, la 
delegazione diretta da 
Berlinguer visiterà il gio¬ 
vane Stato indipendente. 

Da Blssau la delegazio¬ 
ne partirà per l’Algeria 
dove 11 compagno Berlin¬ 
guer è stato Invitato dal 
dirigenti del Fronte di Li¬ 
berazione nazionale nello 


l'Unità / venerdì 21 novembre 1975 
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Saccucci 

■ - - ■ ' ■ * 

la Giunta al fosse trovata una¬ 
nime nel proporre all’assem¬ 
blea del deputati di negale 
1 autorizzazione a procedere 
nel confronti dì Saccucci II 
che è stato smentito prima 
dall intervento di Fracchla e, 
poi, dal voto unitario -PCI- 
PSI per l’accoglimento della 
richiesta. , 

DI 11 a qualche Istante, del 
resto, è venuta la contropro¬ 
va della esistenza di un pre 
ciso e squallido baratto Giun¬ 
ta infatti In discussione l’au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti del de Zoppi sulla 
base di una relazione della 
giunta che — questa volta 
davvero unanime, e addirittu¬ 
ra-col consenso deH’lnteres 
sato — proponeva alla Came¬ 
ra di consentirsi Alla procura 
di La Spella di-decidere sulla 
fondatezza di /un' cumulo im¬ 
pressionante, di accuse con¬ 
nesse alla gestione dell’uffi¬ 
cio delle Imposte del oomune 
di Levante di cui lo stesso 
Zoppi è sindaco, l democri¬ 
stiani e 1 macisti presenti In 
aula respingevano la richie¬ 
sta passando disinvoltamente 
un colpo di spugna sul osso 

-Nel corso della stela se 
dota, la Camera ha concesso 
Altre autorizzazioni a proce¬ 
dere. Una, Intanto, riguarda 
va ancora una volta proprio 
Saccucci che nel gennaio 
scorso, In oocaslon* della per¬ 
quisizione di un pulmino del 
neofascisti carloo di bastoni 
e martelli si era cosi brutal¬ 
mente opposto all’operazione 
di polizia dadànnègglsce una 
auto della «mobile», colpire a 
pugni e osici due agenti. In¬ 
sultare pesantemente un com¬ 
missario capo. Posizione Indi¬ 
fendibile, autorizzazione con¬ 
cessa. • 

La -magistratura è stata 
.IholtrS autorizzata a proce¬ 
dere penalmente ni-,confronti 
-di un altro neofascista, Carlo 
Dal"Basso, per adusi editisi: 
dei democristiani Aventi!» 
Frsu (ingiurie e lesioni) e 
Ginn Vitale (peculato aggra 
vato e Interesse nettatola atti 
di ufficio) : e infine del social¬ 
democratico Terenzio Muglia¬ 
no, accusato di falsi In bi¬ 
lancio. 


Torino 


impiego, ned supermercati e 
nella grande distribuzione. 

Nelraitermlnablle corteo 
partito da Stura erano riu¬ 
niti caal emblematici dd at¬ 
tacco all'occupazione e signi¬ 
ficative realtà di lotta, dal, 
l'Innooentl, aria Pirelli, alla- 
Stogi*, alla MOntefltre e cesi 
via. 


Nel corteo partito da Mi 
rafiari. con cui ha sfidato tt 
segretario delia PLM Bruno, 
Trentin, assieme al lavorato¬ 
ri FIAT, di Aeri, Alessandria, 
Cuneo, c'erano oltre indile la¬ 
voratori venuti dalla Liguria 
e da Genova con un treno 
speciale e pullman. 


Quando già piazza San 
Carlo era gremita è stato 
annunciato che diversi cortei 
dovevamo ancora giungere, 
compreso quello del lavora¬ 
tori ded Veneto bloccati da 
un ritardo ded treni. 

« Nod slamo dlsponibdll 
ha detto il segretario genera 
le della CISL Bruno Storti, 
parlando a nome della Fe 
derazione unitaria — ad un 
immediato confronto sulle ri 


conversioni Industriali e ad 


1 lamio dell ondata di richle 
sto di licenziamenti che in¬ 
vestono le aree più Indu¬ 
strializzate del Nord mentre 
ancora non si vedono prospet¬ 
tive per uno sviluppo dell'oc- 
cupezione ned Sud In questa 
situazione i lavoratori, sulle 
cui spalle hanno già pesato 
| i massicci sacrifici derivan- 
| ti dalla perdita di potere di 
i acquisto dei salari per l'au- 
| mento del prezzi e la pressio¬ 
ne fiscale, non hanno altre al¬ 
ternative che lottare dura¬ 
mente » 

Quando Storti ha comin¬ 
ciato a parlare un gruppo di 
non più di trecento indivi¬ 
dui, riuniti In un angolo del¬ 
ia piazza sotto le insegne 
del gruppi « Lotta comuni¬ 
sta » e « Lotta continua », ha 
tentato di Interromperlo con 
bordate di fischi. Non appe¬ 
na lavoratori e sindacai isti 
vicini hanno protestato per 
questo comportamento, 1 tep 
pistl, con una tattica che 
non poteva che essere pre¬ 
meditata, li hanno assaliti 
percuotendoli ell’lmprovvlso 
con bastoni e manici di ba¬ 
dile. cercando subito dopo di 
fuggire. Due giovani lavora, 
tori sono stati medicati In o- 
spedale e giudicati guaribili 
in una settimana. Altri so¬ 
no rimasti contusi. 

« Migliala di lavoratori 
sono qui compatti ed uniti, 
dimostrando con la loro pre¬ 
senza l’impotenza di questi 
quattro scalzacani, che ten¬ 
tano di Infrangere l’unità 
della manifestazione metten¬ 
dosi a! servizio di toteres»' 
estranei al movimento ope 
rado », ha detto Storti tra 
gli applausi della piazza, 
mentre 1 provocatori veniva¬ 
no cacciati lontano. 

La grave provocazione è 
stata condannata duramente 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UH, del Piemonte. La Fede¬ 
razione torinese del PCI, dal 
canto suo, sottolinea In un 
comunicato che «6l tratta d) 
una provocazione preordina¬ 
ta che Indica una svolta nei 
t'attegglamente delle forma¬ 
zioni che l’hanno promossa 
(Lotta Continua, Lotta Co¬ 
munista e altre)- da mino¬ 
ranze estremistiche che ten 
tavano dall'interno di conte¬ 
stare il sindacato si sono tra¬ 
sformate In gruppi che si bat¬ 
tono fuori e contro 11 sinda¬ 
cato» n PCI aggiunge che 
« è necessario che 1 comunisti. 


tutti 1 lavoratori. Isolino ta 
li gruppi Batterli impedire 
che possano nuocere è oggi 
Indispensabile, per la com¬ 
plessità degli obiettivi del 
movimento e la durezza del 
lo scontro» 


Un rapporto sui 
’ - complotti CIA 
per assassinare 
capi di Stato 

WASHINGTON 20 
Funzionari della CIA eia 
borarono almeno otto piani 
per assassinare Fidel Castro 
e uno per uccidere il leader 
congolese Patrice Lumumba 
utilizzando mezzi letali che 
andavano dal veleno agli e- 
splosivi fino a carabine ad 
alto potenziale Cosi afferma 
la Commissione del Senato 
sul servizi segreti In un rap 
porto reso pubblico oggi, a 
dispetto degli appelli lanciati 
all’ultimo minuto dal presi 
dente Ford e da altri espo 
nenti governativi perchè lo 
scottante documento fossa 
mantenuto segreto 
Secondo il rapporto, il go¬ 
verno americano fu ancho 
implicato nell assassinio del 
dittatore dominicano Rafael 
Trujillo, avvenuto nel 1931, 
ed era al corrente dei com¬ 
plotti culminati nell'uccislo 
ne del dittatore sud*vietna* 
mita Ngo Dinh Diem e dol 
comandante dell’esercito ci¬ 
leno, all’epoca del governo 
popolare generale Renè Sch* 
neider Infine la CIA era 
coinvolta in plani per assas¬ 
sinare il presidente lndone 
siano Sukarno 


I 20 anni del 
« Die Wahrheit » 

Ricorre oggi 11 20 annlver 
sarto della fondazione del 
quotidiano del SEW (Partito 
dell’unità socialista di Ber 
lino ovest) Die Wahrheit 
Nella Importante ricorrenza 
l’Vnttà ha inviato al cobi 
pagni di Berlino ovest un 
messaggio di saluti e auguri 
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